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ANNO MARIANO 

0 S I ut 

VITA , VIRTÙ’, E MAGNIFICENZE 

DI MARIA V. M. DI DIO 

'ESPOSTE IN TANTE MEDITAZIONI 
Ter eiafcun giorno dell * ulnno 

Da fervire ancora per 1* Apparecchio di Nove 
-Giorni precedenti tutte le Felle di Lei , di 
S. Giuseppe, e de’ Ss.Gioacchino, ed Anna . 

OPERA DIVISA IN TRE TOMI 

TOMO I. QUADRIMESTRE T. 

Che comprende le Figure e Rivelazioni dell’ An* 
' tico Teftamento, che la precedettero , e giun« 
ge fino al Giorno dell'Annunciazione . 

Beatui homo , qui audlt me , & qui vigilai ad 



IN ROMA 178 1. 

Per il Cannetti all’Arco della Ciambella» 

Con Licenza de ì Slip* 
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Speculum fine macula Pei Majetfatìs , <& imago 
fallitati s il li us . Sap.7. V.26. ‘ 

Specchio lìiiaa macchia della Maefta di Dio, 
ed Immagine della £ontù di Dui . Sap.j. v.tf. 


Si/ vobis tanqvam in Iniagine de/cripta Virginia 
tas , vjtaqu* Beat* filaria : dt qua xelut in 
Speculo refulget fptcics Casti tatii , & forma 
V irtutis . Bine fumatis licet riempia, vivendi , 
ubi tanquam in Exemplari Magi*. cria exprtJJ'a I 
probitatis , quid corrigere, quid etìfugete, quid 
tenere debeatis oitendunt . S. Ambrof. 1 . 2. de 
Virgin.iLus . 

Vi fia come in un* Immagine defèritta la Vergi- 
nità , e la Vita della b. V.Mafi^t da cui coi: 
me in uno 5 perc/;/Wifp'iende la bellezza della 
Gaflità , e la bella forma della Virtù . e^uindi 
potete prendere gli efempj del vivere , dove 1 
i documenti di Maeftra efpreffi come in un* 

U ìuplare vi moftrano ciò , che dovete cor • 
reggere, che fuggire , a che appigliarvi , S.Am- 
brogio nel 1 . 2. delle Vergini . 
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ALLA REGINA 

' DEL CIELO 




Cco , o glorio- 
fa Ri gin a Ma- 
p dre di Dio , a’ voftri 
piedi un’ ìndegniffimo 
voftro Servo , eh’ ebbe 
1’ ardire di fcriver di 
Voi , e che ora ha il co- 
ir raggio di prefentarvi ciò, 
che ne ha fcritto . 

k a 2 Oh 

y. 
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Oh Dip ! Intefe egli più 
volte ribrezzo in, muo-, 
ver la. penna , allorché ' 
fcriveva , ben conofcen- 

' 4 

do,che troppo grande era 
il voftro Merito , trop- 
po deboli le fue forze, i 
troppo fcarft i fuoi lu- 
mi , troppo grandi i.fuoi 
peccati -, troppo freddo 
il fuo cuore . Ma che ? . 
Ciò non oftante ebbe il % 
coraggio d’ andare in- 
nanzi tutto fidato in-. 
Voi , che niente niega-r 
te, Iperando: d’. ottener- 
ne l’ affiftenza , onde PO- ^ 
pera avelfe a riufcire di 

alcun - 
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alcun giovamento a qual- 
che Anima ; e ciò gli dar 
' va uno (limolo grande 
bramando ardentemen- 
te di fervirvi in qualun- 
que modo , e fperando, 
j ■ che a Voi prillando , e 
di Voi fcrivendo , gli fa- 
rebbe riufcito di acquir 
Ilare una fcintilla alme- 
no del voftro amore , che 
r da lungo tempo defide- 
ra }• poiché avek fatto 
Voi 1’ Oggetto delle fue 
Meditazioni principal- 
. mente per fe colla dol- 
j ce fperanza d’ ottenerne 
quello fine . 

a j Ua 

i. 
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Un’altro riflelfo pur lo 
ha animato , ed è » che il 
frutto non tanto dipen- 
de dalle noftre parole, 
quanta dalla grazia del 
Figlia Yoftro j ficchè ri- 
mettendo il tutto a quel- 
la grazia ,di cui Voi lie- 
te Madre e Dilpenlìera » 
nondovea trattenerfiper 
l’ imperfezione dell’Ope- 
ra , Operandone di quella , 
un benigno perdono. Po- 
trete Voi n legarlo, o Ma- 
dre pietofiffima , e dolce 
Rifugio de’ miferi pecca- 
tori ? Perdonate dunque 
il fuo ardimento , per- 

dona- 
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donate le tante imper- 
fezioni e i tanti man- 
camenti commeffiin que- 
lla qualunque fiali Ope-r 
retta . Graditene , accet- 
tatene di più ( giacché 
ancor quello li potea ri- 
promettere dalla vollra 
abondantiflìma Pietà) an- 
cora l’umile offerta . De- 
gnatevi di benedirla , e 
5 , . . 

fate.che vinca tutte le in- 
giurie del tempo , e fpar- 
fa per tutt r i luoghi nel- 
le mani di tutti accen- 
da in tutt’i cuori l'amor 
Vollro e del Vollro Di- 
vio Figliuolo » Amen . 

a a APPRO- 
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APPROVAZIONI. 

• I 

C J Omandato dal Rmo P. Mae- 
J ftro del Sacro Palazzo ho ri- 
veduto il Tomo I. dell’ Opera inti- 
tolata Anno Mariano &c. , e f ho 
trovato, ficcome conforme ai prin- 
cipe di noftra Santa Fede , e della 
buona Morale j cosi di gloria fem- 
pre maggiore alla Vergine , e a. 
Fedeli , .che avranno la forte di 
leggerlo , vantaggiofo . Lo dio 
ftante, giudico doverli permettere., 
che diali col beneficio della Stam- 
pa alla publica luce . 

Dal Convento de 5 SS. XII. Apo- 
ftoli 2. Settembre 1781. 

F.Agoftino Arbujlì Profcjjore 
di Teologìa Dogmatica in 
Collegio Romano • 

D ’ Ordine del Rmo P. Maeftro 
del Sacro Palazzo ho rive- 
duto il primo Tomo dell’ Opero 

a 4 . iati- 
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Intitolata Anno Mariano &c. , e 
non {blamente non vi ho trovata^» 
qota contro la fede , e buoni co? 
fiumi , ma T ho rinvenuta piena 
di dottrina , di lumi , e di un- 
zione a fare del -molto bene nello 
fpirito di chi T avrà per le mani ,, 
e maffimamente a promuovere^ 
la più tenera divozione verfo della 
Ss. Vergine : Sicché la giudico me- 
ritevole della publica luce * 

Dal Collegio Romano 15. Set- 
tembre 1781. 

D. Giufcppe Natale dal Vino 
Dott . di Sacra Teologìa , e Mljfio * 
nano Urbano « 

Wrnmmmmm . — ■ ■—.■■■ „ ■■■! »——« » 

IMPRIMATUR , 

Si videbitnr Rmo P.MagiRr.S.P. A» 
F. M. Marciteci Epifc. Montìs 
Alti , ac Vlcefg. 



IMPRIMATUR , 

Fr.Thomas Maria Mamachius O.P. 
• •’ S* P. A. Magiftex . 
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PROTESTA DELL' AUTORE. 

N Ulla fi dice in quei!* Opera , che 
non fi trovi fcritto da J Santi Pa«. 
dri , e da Gravi Scrittori Ecclelia- 
iìici . Non era proprio in un cori'o di 
Meditazioni , che fono ordinate non a 
fornire d’ erudizione l 5 intelletto , ma. 
ad ornare il cuore di virtù , chiamare-» 
ad un^efame critico le opinioni. Che 
però 1' Autore fi è contentato di riferir- 
le per quelle , che fono , nò incende di : 
aggiungere ad elle più pelo di quello % 
che hanno ; e in tanta ofcurità , ed in- 
certezza. di cofe , gli è parlo bene di. 
non talciarle , avendone fatta una qual- 
che fcelta . Ette hanno il loro fonda-' 
mento , che fedelmente fi. riferifce ; 
Onde T Autore ha badato a renderle 
profittevoli più che ad altro, che non 
ferviva . In tutto però fi dichiara e pro- 
tetta l'oggetto al giudizio della Santa Ro« 
mana Chiefa dai fèntimenti. di cui non 
vuol mai diportarli a colto ancora del 
fangue e della vita * » 


a 6 A CHI 

w * • 
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A CHI LEGGE. 

i 

G LI Anni ci fono donati da 
Dio unicamente pel fuo Di- 
vino Servigio,per cosi renderci de- 
gni dell’eterna fua Mercede * Que- 
llo è il fine per cui ogn’ uomo è 
tenuto da Lui fu quella, l'erra * 
Ma. quanti fe ne confumano in.» 
vanità, e peccati?. Nondimeno ogni 
peccatore fi Iufinga di conleguire 
1’ eterna fallite \ altrimente ninno 
peccherebbe ► Ma dove è appog- 
giata quella fperanza de’ peccato- 
ri di quella fatta ? Nei meriti prò- 
prj ? Ma quelli dove fono ? In 
quelli di Gesù. Crillo ? Ma efli 
vivono in fua difgrazia , e gli dfi 
fprezzan© . In qualche loro divo- 
zione ? Ma in quale? In ima di- 
vozione tutta apparente , e che 
nuli’ ba di follanza ,, in una divo- 
zion di parole , ma non già di 

fàt- 
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fatti j Nella Protezion di Maria ? 
Qui finalmente va a ridurli tutta 
la loro fperanza . Ma quella fa- 
lutevoliffima protezione non è già 
pel' i nemici oftinati del Figlio luo 
Divino , ma per i fuoi veri divo- 
ti , che amano il Figlio , o pro- 
curano di amarlo , e per i po- 
veri peccatori , che vogliono rav- 
vederli , dei quali è il dolce Ri- 
fugio quella gran Madre di Mife- 
ricordia . Badiamo adunque a non 
prendere abbaglio in un negozia 
sì importante qual 5 è. quello della- 
nollra eterna falute, affkiandolo'acì 
una falla divozione meramente ap- 
parente :• Notile errare , vi dice- 
l’Apollolo : qu<c femimverìt ho - 
wq , h<cc & metet . La noftra_* 
vita è la llaggione della femen- 
za : La nollra morte è il tempo-, 
della mette . Che potrà mietere 
chi non ha feminato l Guai per-, 
tanto a chi nel punto terribile 

della 
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della fua morte non può contare 
tragli anni fuoi neppur uno im- 
piegato nel fervigio Divino . 

.Voi > Lettor mio caro , fono 
molti anni, da che vivete in quello 
mondo . Datemi in grazia la li: 
berta , che v’ interroghi : Di que- 
lli anni , quanti ne avete dati al 
Sovrano Padrone ? Forfè non pò-; 
tete contarne neppur uno . Voi 
però fenza dubbio volete falvar- 
vi , non è così ? Ma sù qual fon- 
damento è appoggiata quella vo- 
ftra fperanza? Sugli anni andati ? nò 
certamente . Peniate voi , elio 
quelli anni pailati sì malamente 
vi daranno confolazione nel pun- 
to di voltra morte ?• Altro fonda- 
mento, non rimane alla vollra fpe-; 
ranza , che quello dell’ attinenza 
di Maria per qualche olTequio, chei 
a Lei preftate. Ma quefto non ba- 
llerà a fare , che voi, recifo dal, 
mondo,, qual pianta Iterile» non fia- 
te 
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te gittata ad ardere nel fuoco eter- 
no , come ho già detto. , fe voi 
non rifolvete di palTar meglio gli 
anni , che vi rimangono ( feppu* 
re ve ne rimane alcuno ) fe voi 
non v’ applicate ad acquiftare la 
vera divozione . Io temendo aliai 
del voftro pericolo mi fono aft'a- 
tigato per apprettarvi il mezzo il 
più fìcuro , il più efficace ,, che io, 
abbia faputo ritrovare .. 

Ecco il. bel mezzo d’ accertare 
1’ eterna falvezza. in quelli fogli » 
che portano quello titolo Anno 
Manano .. Qui voi troverete la 
maniera di ricomprare gli anni 
malamente andati , a che forte- 
mente ci eforta. f Apollolo e di 
ricuperarne quelle picciole par- 
ticelle , ' che di effi ne avelie bene 
impiegati perdute quindi per i 
fulfeguenti peccati . Ve Io promet- 
te il Signore : Reddam •do bis an- 
.nos , quos comedit locujla , &■ bru- 
cio *■ 
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eh us . . Qui troverete pur la ma- 
niera di empire di opere fante i 
■Vollri giorni * e di ottenerne F ul- 
timo pieno di confolazione e di 
una me ite preziofa . Leggete dun- 
que , fe v’ è a cuore il volilo be- 
ne , con attenzione meditate af- 
fettuofamente, praticate fedelmen- 
te quanto troverete fcritto in que- 
. Hi fogli % % e tenete per certo , che 
quando anche voi folle F Animai 
’più peccatrice del Mondo Voi al 
fin di quell’ anno vi troverete ben 
ripurgato, dalle miferie della vo- 
llra. cofcienza j ben adorno delle 
Virtù Criftiane,. colle paliioni mor- 
tificate y e nel numero de’ Figliuo- 
li più diletti e protetti dalla gran 
Madre di Dio, con una. ben fonda-., 
ta fiducia ,, eh’ Ella venga ad aflì- 
ftervi nel giorno ultimo degli anni 
voftri * 

In quello Libro la gran Madre 
di Dio è il vollro Specchio ; come 

PO- * 
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potrete non vedere le deformità: 
deir Anima voftra ? Ella è voftra 
Maeftra ; come potrete errare ?* 
Ella è voftra Guida e Condottie- 
xa , come dunque fmarrirfi o non 
avanzarli ? Ella è voftra Avvoca- 
ta , è voftra Madre amorolà-, di- 
che dunque temere ? Che non_>; 
avete a Iterare? Quàl voftro aj ir- 
to in vita , qual voftro conforto in- 
morte * non è mai quello ? Ecc» 
alla fine , che viene a lignificare' 
queft’ Anno Marìano . E voi ri* 
cuferete di approfittarvene ? Non- 
vorrete neppure la confolazione- 
in punto di morte di contare negli 
anni voftri almeno uno fruttuolV 
mente impiegato O non cerche-- 
rete anzi d’ impiegarlo 'meglio * 
che fi a pofirbile ? Come però me- 
glio impiegare un 5 anno/, che con 
donarne tutt’ i giorni a Dio con 
quella fcorta , con queflf ajuto , e 
per le mani più degne , quali fon» 
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quelle della fua Madre medefìma? 
Miratela dunque attentamente in 
quello corfo di Meditazioni , alcol* 
tatela , feguitela , a Lei ricorrete, 
Supplicatela . Troverete vere le 
fue parole : Qui me invenerit , in* 
veniet vìtam , cì? ha uri et falutem 
a Domino . Prov. 8. v. 3 5. Potreb- 
be forfè quello elìer l’ultimo degli 
anni vollri . E fe mai fòlle ? Via fu 
dunque li dia principio con. cuore 
grande . Contentatevi però , che 
io ve ne agevoli vieppiù la llrada 
colla feguente illruzione fuggeren- 
dovi varj avvilì opportuni . 

ISTRUZIONE. 

C I da principio a quell’ Anno 
Cj Af ariano con una lineerà e 
dolente Confezione ancor Genera-» 
le in cafo di bifogno , e fe la giu- 
dicherà efpediente il proprio Con- 
felfore , come 11 trova notato do- 

po 
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po la prima Meditazione . 

A ciafcuna Meditazione fi potrà 
premettere la preparazione > che - 
fi trova notata dopo quella Igni- 
zione » la quale potrà fervire fpe- 
cialmerite per chi non ha 1’ ufo di 
meditare * 

Dopo la preparazione applica^ 
tevi a confuierare pofatamentej i 
ciò che fi propone nel primo 
Punto, che Tempre ha per fogget- 
to qualche Virtù di Maria San ti di- 
ma. In quello potrete fermarvi 
almeno un mezzo, quarta d’ora pe- 
netrando più al dentro ciò , che 
nel Punto fi accenna (lo Hello po- 
trà farli ancora nel fecondo Pun- 
> to ) per ricavarne affetti buoni 
eh’ è il fine , a che ferve la Me- 
ditazione » la quale non è altro 
che un mezza ordinata a quello . 

Se voi vi Pentite eccitato a qualche 
affetto Tanto fecondatela pure,, e 
fermatevi in elfo * Ciò importa 

più , 
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* • ^ v 

più a che l’andare calla mente fpe- 
colando e riflettendo . 

Lo ftefifo farete nel fecondo Puli- 
to , il quale ha per foggetto la pro- 
pria condotta meda a confronto 
con quella di Maria > la quafè il 
voftro Specchio e il* voftro Eleni- 
plare . Qui però è , dove fpecial- 
mente avete da formare delle ri- 
fòluzioni forti ed efficaci per «ren- 
dervi limile alla gran Madre il 
più » che potete . 

A ciò vi gioverà non poco il 
Colloquio , che a quefto fine fe- 
gue dopo ciafcuna Meditazione • 
Procurate perciò di accompagnare 
colla volontà e col cuore ciò , che 
dite colla lingua *' 

Dopo il Colloquio troverete no- 
tato un’Odequio da predarli a Ma- 
ria col nome di Fiore . Non lafcia- 
te giammai di • praticarlo * Cosi 
tufferete alla gran Madre nel giro 
di un anno, una bella Corona di 

fio 
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fiori , c n’ otterrete fa grazia dì 
efegnire i fanti proponimenti fatti 
nella Meditazione . 

• Dopo il Fiore finalmente fi ac- 
cenna il Frutto da ricavarli da cia- 
fctina Meditazione Quella glo- 
riofa Regina non fi contenta del fo- 
to Fiore , vuol vedere in- Voi an- 
cora il frutto . Quello vi fia a euo- 
ye più d’ ogni altra eofa ; poiché 
tutte le altre cofe di quell’ Anno 
Mariano fono come mezzi ordi- 
nati a quello fine , cioè al Frutto . 
Vi avverto però che quello , che 
fi accenna non è l’ unico , che pofi 
fa ricavarli da ciafcima Meditazio- 
ne * Egli è notato più per ajuto di 
chi non fappia da fe ricavarne al- 
tro per mancanza dell’ ufo di me- 
ditare , e per ribattere certi pun* 
ti piu principali , che per altro » 
Del retto ognuno- procuri di rica- 
vare da fe altri frutti , che fonò 
più confacenti alla propri aperfon a; 

• - Inco- 

»• 
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Incomincia l'Anno Mariano dal 
i. di Gennajo . Ma chi non averte 
avuto in tempo la notizia o il Li- 
bro, potrà cominciarlo in qualfivo- 
glia altro giorno purché cominci 
dalla prima Meditazione , e vada 
per ordine . 

. Fatto che farà l 'Anno Mariano , 
potranno quelle Meditazioni fer- 
vire negli Anni Tegnenti per le No- 
vene di Maria e di quei Santi , 
che hanno più ftretta relazione con 
Erta , come v. grV di S.' Giufeppe , 
de’ SS. Gioacchino , ed Anna & c. 
fecondo, che troverete notato nell’ 
Indice di ciafcun Tomo . 
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PREPARAZIONE : > 

ALLA MEDITAZIONE. 

i. Ti yT Ettetevi alla prefenza di 
• ; IVI Dio , piedi di Ma- 
ria SSma : Credo mio Dio di Rare 
alla voftra Divina prefenza , e che 
Voi liete nel mio cuore , e nelfin- 
timo del mio fpirito. Io fono tutto 
penetrato e circondato dall* Abifto 
della voftra Sovrana immenfità . 

2. Umiliatevi . Io miferabiJo 
creatura , meritevole di ftare per i 
miei peccati nel profondo dell’ In- 
ferno , fon qui per voftra Miferi- < 
cordia ad attendere le voftre voci 
amorofe . 

3 . Pentimento . Ah ! mio Dio , 
non tacete , e non mi cacciate via 
da Voi per amore di quella , che 
Voi dal noftro Genere v’ eleggefte 
per Madre . Ne projicias me a fa - 
eie tua: Apro e inoltro a Voi le 

pia- 
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^piaghe dell* Anima mia : a Voi di- 
co le mie colpe , le piango , e ne 
afpetto il perdono per l’interceflìo- 
ne di Maria • Deli I fate , che L 
miei peccali non fiano d’ impedi- 
mento alle voftre voci • 

4. Preghiera . Degnatevi dun- 
que di parlarmi . Illuminatemi a 
conoscere le voftre Bellezze sì be- 
ne efpreife in una voftra Creatura, 
che pure è voftra Madre : ilpira- 
temi , ed aiutatemi ad appreflar- 
mi Tempre più a Voi feguendó gli 
efempj e le pedate di quella, che 
tra tutte a Voi s’ apprefsò la più 
vicina . Fate eh’ io divenga unaj 
copia fedele di Lei , che a Voi sì 
bene fi rado mi gli a . Cara Madre : 
OJlende nnhì facìem tuam : degna- 
tevi di inoltrarmi il voftro .Mater- 
no afpetto , per potermi fpecchia- 
re in efto : Sonet vox tua in aurP 

V. - 

•bus meis : Parlate amorofa all’ o- 
recchie jdi quell’ Anima , perchè 

io 
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io vi fegua : Fox enim tua dulcit i 
& facies tua decora : Oh quanto 
è dolce la voftra voce ! Quanto 
graziofo ed amabile il voftro fem- 
bianté ! 

< . Le o-crete il tìtolo della Medi - 

• oo # m 

tazmie , e fecondo quello imagi - 
natevi di fare nel luogo e nellcs 
cìrcofanze più adattate , per rap - 
prefentarvì al vìvo ciò , che fìete 
per meditare . Ciò fatto , entrate 
nella Meditazione con defderìo di 
profittarne • 



ANNO" 



ANNO MARIANO 

Primo Gennajo . 

MEDITAZIONE I. PRELIMINARE 

La Madre di Dio , opera di tutti i Secoli * 
propofia a ri [guardarci a fuoi Figli 
qual prodigio grande neW 
v dpocalijfe . 

Ntra , o Anima divota, 
con timore ed* amore 
negli eterni arcani del- 
la Triade Sa-ntiflima a 
confiderar 1’ Operaia 
detta da Sant* Agoftino dell'eterno 
cordiglio : Opus eterni confila : (i) e da 
S.Bernardo l'occupazione di tutti i Secoli: 
S&culorum omnium negotium (i) . Que- 
lla è la Primogenita dell’ Altiflìmo : ^3) 

A "Pri- 
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(i v ScrmAe annunc . 
<*> Serm. de Pentet . 
(3) Ec clefia.fi i ci 24. y. 


2 Meditazione 

'Primogenita, ante omnem creeturamtz cui 
fi dee in qualchè modo I* ordine tutto 
della natura e della grazia , come info- 
gnano i Padri (i). Quella è la gran Madre 
di Dio, .che da lui difegnata dai fecoli 
eterni nella beata eternità era P ogget- 
to delle divine compiacenze, che mofira- 
ta al Mondo in tante ombre e figure, 
oggetto era di ammirazione , che prò- 
meda dai Profeti fu oggetto di confola- 
zione e di fperanza ai miferi figli efuli 
di Èva infelice , che afpettata dai Patriar- 
chi fu la loro efultazione , che nata nel 
Sfondo fù apportatrice del gaudio uni- 
verfale ,che vivente in eCfo la gran Mae- 
'fi ra deli’ uman ‘genere , eh’ efaltatà nel 
Cielo £ la nofira Regina , Avvocata , e 
Madre , dolce Rifugio de miferi peccato- 
ri • Eccola finalmente moftrata dal Cie- j 
lo nella forma la più graziofa ed Erut- 
tiva qual opera perfettamente compita, 
tqual limpidifiimo Specchio a Giovan- 
ni , a quel Figlio , cui era fiata da Ge- 
sù moribondo dalla Croce confegnata 
p-r Madre i^pparuit in Calo ftgnum ma- 

gnum 

111 1 ' ■ ■■ ■ 1 .1 | ■■ ■■ , 

(i) Hieronymusi'vel Sopbronius Serm • 
de tSJffuwpt. Cbryfologus Serm.iq.i.vide 
Cornelium Lapide in bunc lotum • 
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gnum{i) . Mirala dunque attentamente , 
ch'ella è tua Macrtra, tua Conigliera, 
tua Madre , ammantata di Sole , coro- 
nata di dodici ftelle , colla Luna fot- 
topofta a Tuoi piedi , Trionfatrice def 
dragone Ichiacciato col fuo calcagno* 
Eccoti il gran miftero , che ti fi propone 
in quefl'anno a meditare : ecco il gran 
libro, in cui dei apprendere tutte le 
virtù : ecco l’oggetto del tuo amore, c 
delle tue fperanze . 

II.P. Ora confiderà l’opera deformata,' 
che fei tu al confronto di quell’ opera , 
che ti fi propone per Efemplare- Ahi ì 
qual contraporto tù fei coflrettaa ricono- 
fccreinte medefima tanto diflìmile a 
quefla Madre, alla gran luce’, eh' ella 
tramanda • Dov’ è in te il manto del So- 
le divino , voglio dire la grazia ramifi- 
cante, di cui forti riveftita nel Santo 
Battefimo ? Dove fono le rtelle , che ti 
facciano corona , cioè le fante virtù, che 
colla grazia divina pure ti furono infufe 
nella lavanda'Battefimale ? Dov’ è la Lui 
na fottopofta a tuoi piedi , cioè la vani- 
tà del Mondo , a cui ti fia fatta fuperiore 

A 2 con 


Hi) Cap. j2. v. i* vide S . Bernardini 
ferm. fuper fignum magnar» . 
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4 Meditazione 

con il difprezzo ? Dov' è il Dragone in- 
fernale ila te fupcrato ? Ah mifera! in- 
vece della luce divina , forfè ti ricopro- 
no le tenebre orribili del peccato : inve- 
ce delle virtù, ti circondano le lordidezze 
de vizj : invece della vanità del Mondo 
fottopofia a tuoi piedi , ella qual velo 
ti cuopre gli occhi , ed il Dragone infer- 
nale ti tiene legata a fuoi piedi . Mi fera! 
che rifolvi ? Deh rivolgiti con cuore con- 
trito , e pieno di fiducia a quella gran 
Donna Madre di grazia . 

COLLOQUIO. 

O cara Madre , Maeflra , e Speranza 
iria , Maria Santiflìma, eccola prima 
grazia , che vi dimando : fate , che 
in quelT anno io conolca le volìre gran- 
dezze per amarvi e lodarvi , le volìre 
virtù per imitarle: oflende inibì facjem 
tuafn , fon et vox tua in auribus meis.Vox 
enim tua dulcis , & facies tua decora : 
Svelatemi , o cara Madre il volìro appet- 
to : rifuoni la volìra voce ai miei orec- 
chi . Poiché dolce è la vollra voce, e 
bello il volìro materno lembiante . Al 
primo lampo però di vollra luce mi tro- 
vo già sbigottita e confufa . Ma mi rin- 
cora la vollra ineffabile pietà . Deh Ma- 
dre 
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dre pietofaiaGcogl etemi nel vodro feno, 
quale sfortunata bambina . Fate, che da 
me fiano dileguate le tenebre circondan- 
domi col voilro chiarore : impetratemi 
le vodre virtù.: nudritemi col latte di 
vodra pietà , onde ogni piacere monda- 
nomi fi renda amaro : liberatemi dal dra- 
gone infernale . Piango nel vodro ma- 
terno feno i miei peccati , in effodepofi- 
to le mie lagrime ; così non potranno el- 
fere rifiutate dal vofiro F/glio.Gesù ca r o, 
degnatevi di riformare qued* anima, e 
di concedermi quella grazia, ch’io ben 
conofca , ed ami quella , che voi amadc 
ab eterna, ficehè per eda fempre più 
conolca , ed ami Voi > fonte d* ogni bel- 
lezza , e d*ogni bontà • Amen . 

Fior» Vifita di qualche imagine divota, 
ed offerta di fe fielfa a Maria . 

Fr. Contrizione , o ancora confeflìane 
in cafo , che bilbgni . 


* 

-Adi 2.. Gennaio .. 

MEDITAZIONE II. PRELIMINARE 

Dichiarazione del gran prodìgi * 
dell' Mpocalijfc • 

l.P.'C Ermati , o Anima divota , prima 
tT* di andare più, oItre,aconfìderare 
più didimamente in quello giorno 1*-^ 
gran Madre di Dio inoltrata nel gran Se- 
gno deli’Apocaliflfe . La luce immenfa ». 
che circonda quella gran donna è la gra- 
zia divina » di cui fu piena » e da cui fi 
diifufe nei figli di Adamo : le Stelle, che 
]* incoronano fono i Tuoi greggi , e ley 
fue fublimi virtù s* la Luna è P univerfo, 
«la lei conquidalo , di cui è gloriofa Re» 
gina : il Dragone uccifò è Lucifero , eh*' 
ebbe da lei le più terribili feonfìtte . O 
te beata P fè giungi a penetrare quell! 
abi(fo,o di miracoli , come la. chiama il 
Damafcenofi), odi lumi» come Ber-, 
nardo (2) , odi umiltà.» come Idelfon? 
fo (3) , che in fe racchiude , come in un 
picciolo Mondo la perfezione , e la gloria 

di 


(1.) Scrnu f . de nativ. Mar • 
(2) Serm. fuper fig. mag , , 

($) Serm* dcjmr» Yir* % 
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di tutti i Santi . Troverai vere le Tue pro- 
mette : Ego diligente s me diligo , <& qui 
mane vigilant ad me , invenient me : Il 
mio cuore arde d’amore per chi mi ama, 
ella dice ,■ e chi per me veglia il matti- 
no , a me rivolgendo il Tuo penderò , ini 
troverà propizia : tieatus homo qui ati' 
dit me , & qtti vigilat ad fores meas 
quotidie , & objervat ad pojles ojìii mei : 
Beato , chi mi aicolta , e chi vegliai 
prettò'l’uicio della mia cafa ogni giorno, 
e mi ttàottervando dai cancelli della mia 
porta :J%ui me invsnerit , ìnveniet vifanti 
& bauriet falutem a Domino (i). Chiun- 
que mi troverà , troverà la vita , e n'ot- 
terrà la falvezzada Dio Signore. 

II* P. Che dici,o Anima divota, a que* 
Ha villa , e a quelle voci ? Oh ! quante 
anime faifamente fi vantano per divote 
di Maria , e non lo fono . E’ pieno il 
Mondo di divozione di parole ; ma rara 
è la divozione di fatto : T^on omnes • , qui 
dicunt’t Domine , Domine , intrabunt in 
ngnum Calorum . Similmente non batta 
invocare quella Signora colla lingua , fc 
fi ha il cuore guatlo , fe fi trafeurano le 
Tue virtù , e non fi curano i fiioi elèmpj , 

A 4 che 

•»■ ■ m i ■■ - ii nil V 

( 1 ), T-rov, 8* v, . J 
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? Meditazione 

che conducono all* oflervania della leg- 
ge del Ilio Divin Figliuolo. Ecco per- 
tanto , qual tu dei eìfere , fé ami effer 
divota , é figliuola di Maria. Hai da 
formare in te lìeflfa un ritratto ,un imma- 
gine, che la rapprelenti al vivo , lumi** 
no, fa per la grazia , coronata di tutte le 
virtù , fiiperiore a tutte le cofe terrene > 
trionfatrice de tuoi Spirituali nemici. Ma 
come ciò ottenere ? Già l 1 udirti da lei 
medefima : Ego diligentes me diligo , 
qui mane • vigilarli ad me , invenient m,e 
<Jon amarla di cuore , con effer vigilan. 
te ed attenta a feguire i fuoi è tempi , 
che in quert* anno, ti fi anderan, proponen- 
do : Cosi la tua divozione t* introdurrà 
ne! Regno de Cieli : Qui me invenerit » 
inveniet •vitam , & baurìet falutem 
domino , 

COLLOQUIO. 

O cara Madre : de mane vigilabo act 
tei (i) a voi rivolgerò pronto Io Iguar- 
do risvegliandomi per tempo ogni matti- 
na ; non voglio perdervi giammai di vi- 
fla , o cara luce degl* occhi miei j voi 
farete per F»v venire il mio Libro , il mio 

fpec- 

I* 1 1 i i .» »— —n— 

(0 If *6. a* ' . 
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Specchio , l'Oggetto de miei penfleri , 
de miei affetti . Oggi dedico tutta me 
fletta per Tempre a voi , per efler voflra 
difcepola , cliente , e figlia . Degnatevi, 
cara mia Maeflra, Avvocata > e Madre di 
accettarmi per voflra'. Amen . 

Fior. Levarti per tempo la mattina . 

Fr • Aver Tempre prefente nelle Tue 

azioni Maria. Santi flima per imitarla ► 

Adi Gennajóv 

MEDITAZIONE III. 

La gran Verghi Oggetto delle divine 
compiacenze prima della creazione 
del Mondo in tutta eternità* •• 

IIP. Ohfidèra , come prima , che 
Iddio creafieil Mondo, in tutta 
P eternità beata era Maria T Oggetto 
de, le divine compiacenze - . Ella nel capo 
ottavo dei divini proverbi così s’ iutrodu- 
ee a parlare di fe fletta : Domimi s poff die 
me in initio viarum fuanim > anteqmm 
qtiidquam faceree a principio : Iddio Si- 
gffbre già era in poffettb di' me nel prin* 
eipio delle Tue vie , prima che da princi» 
pio facette alcuna coTa : %Ab Aterno or- 
dittata fam, &c,v antìquh , pntequam 

A f . ter* 
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terra fiejet : dai iecoli eterni io fui dife- 
gnata , e difpolta prima , che fotte la ter* 
ra : r b{ondum erant (tbyfjì , & ego jam con • 
cepta eram ;Non v’erano ancora gi’abiflU 
ed io già era concepita nella mente del 
Creatore , ne ancora forgevano i fonti , . 
re i monti fi davano altieri filila grave 
lor mole, qnando io veniva partorita*. 
Qiiando il Creatore preparava i Cieli , io, 
era prefente ne fuoi divini difegni. Quan- 
do con certa legge , . e dentro il fuo giro -, 
rinchiudeva gl* abiffi ; quando fermava 
i Cieli , e i fonti equilibrava delle acque;., 
quando chiudeva, il mare dentro i fuoi 
termini , e legge poneva all’ acque , che 
non oltrepaffiiffero i fuoi confini ; quan- 
do poneva i fondamenti alla terra, io , 
era con Lui , che il tutto per me dilpo- 
neva v Curri eo eram-cmCia eomponensx. 
Quindi è , che fecondo il parere di §• Ber- 
nardo (i) , quella gran Madre fu dena- • 
tata in quella magnifica fede mofirata a 
S.Giovanni(a) , fopra di cuifedeva l’Al- 
tiffimo , e con raggione la Sauta Chiefa .. 
la chiama invocandola Cede della Sapien- 
za • Poiché la Sapienza Divina rimirfh- 

dola 

CO Serrn. de Beat . Ma r. to, 2» 

. (2) Mpoc, 3, s 
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dola dall’ eternità in lei ritrovavi le Tue 
compiacenze, ed abitandovi nel tempo 
ivi godeva le lue delizie , ed ora Iafsù. 
nel Cielo ella è il più bell’ornamento del 
clivin trono a lui non folo proffima , mi 
intima ancora per il primato tra tutte le 
creature, regnando con il Re delia gloria, 
qual Madre Regina : Et in omni gente pri- 
matum haliti • 

1I.P. Ora interroga te fteflfa ,’o Anima 
divota : di te che farà ? Giungerai un 
giorno a ledere fopra le (Ielle vicino a 
quello trono ? Oppure cadrai negli abiifi ' 
profondi legata al trono di Lucifero ? 
Benché ti minacci la tua cofcienza per i 
tuoi peccati ; ah ! nò, 1 non temere * che 
fe Maria da quel trono , ove ella Tede • 
luminoliiììma avendo formato un graziò-' 
lo trono del fuo lèno all’ onnipotente fuo 
Figlio , ti llénde la delira , (arai non puc 
libera dai lacci del peccato , ma fai va an- 
cora . Se come ella fòimò un trono ma- 
gnifico al fuo Figliuolo nel fuo feno , tu 
a lei formerai un trono nel tuo cuore, len- 
za altro farai fatta degna di quella gra-‘ 
zia. A lei dunque 1 con cuore aperto e 
pienti fiducia ti rivolgi . 


A <5 COL- 
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CO L LOQìUI 0> 

O cara Madre , torno oggi a mirarvi 
da quell’ infimo luogo di efilio ,e mi ral- 
legro con voi di tanta magnificenza . Se- 
voi dopo Dio fiere la prima, voi la pri- 
ma dopo Dio farete Tempre nel mio* 
cuore , e come voi fiere il.magnifico Tro- 
no di Dio , cosi fia il mio povero cuore 
il voftro Trono. La voftra luce adunque- 
lo ripurghi., e lo- renda degno di voi . A 
voi niuna grazia niega il gran Re della 
gloria, voftro figliuolo.Snppiicatelo adun- 
que per me di. quella grazia , fioche un* 
giorno rilplenda queft* anima , qual novo 
ornamento intorno, al Tuo trono lafsìi nel. 

• Cielo . Amen .. 

fior. Recita della Corona .. 

Fr. Non trafeurare neftiin mezeo^ gec- 
accertare Reterò a. fa Iute .. 
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Adi 4. Gennajo » 

MEDITAZIONE IV. ' 

La Gran Regina mofirata agli 
Angeli Viatori . 

» 

I- P./^ Onlldera come, fecondo la dot- 
V—* trina di S* Agollino f i)- di San 
Bernardo (2) , e di S. Tommafo (3) > fu. 
rivelato agli Angeli Viatori il gran Mille- 
ro dell’ Incarnazione del Verbo Divino > 
e per confeguenza la loro futura Regi- 
na (4) : Vas admirabilc , & opus exccl- 
fi (5) Invaginati per tanto di vedere gli 
Angeli a-Dio fedeli in fin da quei primi- 
momenti , che loro. rivelata la Gran 
Madre di Dio zLei,ed al fuo Figliuolo, 
inchinarli pieni, di giubilo e di riveren- 
za . La bella villa del difegno della delira 
Onnipotente adoro mollrato di una fi ec- 
cel- 


li )' L. j. de Gen. ad liter . 

£2) Serm. 17; in Cant . 

(4) I. p.. 5 * j- ad- I- , & 2. 2 '. 

difl.l U q.. 1.44^ 

(4 )■ Vide Suarez de ^iug. p. 2. L. €>• 
capii . > <& Cancellot . ;» apparata ad. 
uin.Mvr* 

it) Eccl. ìpk ... ; . 
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cella creatura dovette rapire in guifa le * 
loro ammirazioni, che prorompe fiero 
concordemente in mille lodi , benedizio- 
ni , e ringraziamenti al Creatore , cheli J 
degnava di fard di lei Figliuolo . Quella * 
idea fu imprecali vivamente nel loro in* 
telietto , che mai non fi è partita (i ) , né •' 
(quelli Tenti menti fi Tono mar più ellinti 
anzi Tempre in loro Tono divenuti più * 
fervidi .. 

II. P. Rifletti- ora, o anima Criftiana , > 
quanto poco tu hai conofciuto fino a_j 
quell' óra T eccellenza ,-e le prerogative ' 
della gran Madre e Maellra di tutti i fe- 
deli . Ti Tei contentata loltànto di recin - 
tare alcune p'-eci , e di frequentare alca-* 
ne pratiche di pietà più per ufanza , che 
per amore . Intanto ella è fiata lontana_j ~ 
dalla tua mente , e dal tuo cuore • Quin- 
di mifera Tei andata perduta dietro a qual- 
che vana bellezza di quella terra, cosi i 
-diflipando il tuo amore, e nulla profittane 
do nelle virtù Criftiane . Se però nelle - 
precedenti Meditazioni in te si è accefo 
un Tanto defiderkvdi amarla , e di copia- 
re in te fiefia le Tue belle virtù , entraci 
oggi nella fcuola degli Angeli Tanti , e da 
« lo-- 


( i) ride Sitar, loco^it. 

\ * 



* Jgnarta ’i f - 

lóro apprendi come ti dei portare con ef- 
fa lei . Efiì in modo Tpeciale t’ infognano 
il fondamento di tutta le virtù Criftiane 
qual* è 1* limil-tà.» per-cui a differenza^, 
degli Angeli fuperbi , s’inchinarono ri- 
verenti non pure a Gesù Coftituito loro 
Sovrano , .ma ancora a quella creatura-. 
delUnata loro Regina . 

G G L L O Q^ U I O 

M* inchino dunque ancor io profon- 
damente, o Eccella Regina dell' Univer*» 

10 , a voftri fantiflìmi piedi. Vi oflequie- 
rò : Vi loderò per Tempre, e Tempre 
ioTpirerò trafitta dal Voftro amore fino a 
tanto , che non mi fiaTvelato il voilro 
Materno Sembiante . Se bramarono gU- 
Angeli Santi , che fi accelerane il vo- 
fico elfere , io bramo , io prego , e pre- 
gherò , che fi acceleri il mio e (Ter fànto > 

11 mio effe re voftra vera figliuola . In_9 
tanto intendo oggi di ftabilire i primi fon- 
damenti di una vera umiltà . O qnanto 
fon vile e bafia rimpetto a Voi , o Maf- 
fima Creatura dell* Alti filmo , che per la 
voftra umiltà meritafte di effcre tanto 
elaltata e glorificata. Sarò oggi- e feiar 
pre memore della voftra .altezza > e del- 
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£a mia picciolezza . Voi affifietemi coti» 
vofìra protezione . Amen - 

Fior . Recita deli' Uffizio della B. Vèr* 
gine. 

Frutto Defiderio- efficace della perfe- 
zione, e amore grande alla Tanta Umiltà.* 

A di 5. Gennaio- 
MEDITAZIONE V. 

La Gran Regina fidata agli %A ngclr 
Glorio fa- 


R P. Onfiderar come piCr chiara- 
V^i mente conobbero gli Angeli 
« Santi la loro Regina, allorché furono am* 
medi alla vifione beatifica deMoro Dio . 
Poiché- ad elfi viene conceffo di mirare 
le cole future nel Divin Verbo , coma 
in un,o fpecchio , che rapprefenta loro 
le prime idee delle cofe, e gìò a mifura 
del lume, con cui fono divinamente ilfu* 
minati . Traile altre cole , che quelle 
menti coneltrerna dolcezza ivi contem- 
plavano , era il Figliuolo di Dio rive/H- 
to della Umanità, enei medefimo tem- 
po la puriflima di lui Genitrice , quale 
come fupreina Signora di tatti i {pirici 
celciìi dovcano venerare inficine col Fi*- 
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glio Signore , e Padrone dell* Univerfo . 
Allora adunque poi pienamente , che 
prima agli Angeli beaci diftribuiti in no- 
ve Cori fu concedo vedere in Dio il 
grande arcano del Parto Verginale , e co- 
me tolco il liparo della luce inacceflìòile, 
fvelato fi videro 1* eccellente efempiare 
della. Madre intemerata , il Segno della 
gran Donna ammantata di fole chiarifii- 
mo , coronata di delle , calcante col 
piè la luna , e dell’ uceilo Dragone in- 
vitta trionfatrice. 

II. P. A quella cognizione giunfero gli 
Angeli Santi perla grazia di GesuCrifia, 
che nalcer dovea da Maria , onde li co- 
nobbero debitori della loro beata lorte 
alla loro Regina Madre di grazia . Quin- 
di chi può efprfmere gli affetti di grati- 
tudine , di giubilo , di ringraziamento , 
ed il defiderio di offequiarla prelènte. Tu 
allora do v’ eri ? Giacevi nel tuo nulla. 
Aveva però Iddio fiabilito di darti P e£ 
fere , e di annoverarti trafuoi figliuoli 
non per tuo merito , ma in riguardo di 
Tei , per cui creò P univerfo. Ora_» 
qual* é fiata la tua corrifpondenza? DehI 
umiliati di nuovo innanzi a Lei , e riflet- 
ti , che fe Iddio avéffe riguardato i tuoi 
demeriti,, nonavrefii meritato di effere, 

ma 
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ma bensì di edere abbandonata nel tu® 

nulla . 

C O L L O QLU I O. 

Mi umilio , o gran Madre, innanzi a 
voi , e vi offequio con tutto il mio fpiri- 
to . Deh cosi oflequiato ed amato vi 
avelli > da che vi conobbi • Piango og* 
gi il mio fallo , ed in compente Intendo 
adorarvi ( e che non puo-il cuore-) fin da* 
quel tempo > da che vi adorarono , e v* 
amarono gli Angeli fanti ancor tenuta_j 
negli eterni decreti e prima dell eflfer 
voflro, e intendo adorarvi ed amarvi 
in avvenire- , e fare , che da altri ancora- 
fiate adorata ed amata .Voi fate , che 
eterne fieno le mie adorazioni , ed eter- 
no il mio amore . Amen»* 

Fior, dire V Ave Maria ad ogni ora* 
del giorno . 

Frutto Compenfare colle opere buone 
il tempo perduto . 


A dì 6^ 
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A di 6. Genn jro 

MEDITAZIONE VI. 

La Gran Madre efpreffa dal Creatore nel - 
le Opere della Creazione , e primiera- 
mente nella luce .. 

I. P. Onfklera , come Iddio frn dal 
V-ji principio della creazione del 
mondo andò Tempre fvelando ai mortali 
quella gran Donna in molte guife om- 
breggiando i Tuoi preggi in molti Tegni e 
fìgurej e primieramente venne dal Crea- 
tore efprefla nella luce : poiché eflendo 
la luce tra tutte le cofe materiali e fenfi- 
Lili la più- nobile , fu perciò di- Maria P 
imagine primiera : Maria a guifa di luce 
precedette la redenzione del mondo , co- 
me la luce precedette la formazione del- 
le colè viabili , 1* una e P altra fu prin- 
cipio ed aurora del giorno ; del giorno 
però caduco e temporale fo aurora la lu- 
ce » Maria del giorno fpirituale* ed eter- 
no : ficut aurora confurgens : 

ILP.Ora a te'rivolgi lo fguardo,e dalla 
luce paffa a contemplare le tenebre , che 
t 1 imgombrano . Sono in te , come in_* 
tutte le altre anime , funeflo effetto dei 
peccato originale .. Ma quanto più den- 
te * 
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fe , ed orribili fono iti venute per i tuoi 
peccati attuali ? mentre , come infegna 
1* Angelico, quelli- proporzionatamente 
cagionano nell’ uomo que’ medelimi ef- 
fetti, che cagionò il peccato originale • 
Milerà anima cieca, che viverti fin qui 
perfuafia di vederci , ed intanto andarti 
raddoppiando colle tue colpe 1* orrenda 
notte j e perciò al tuo intelletto Tempre 
pili finafeofe il tuo Dio , fi celarono i 
tuoi doveri , il brutto del vizio , il bel- 
lo della virtù , i pericoli , i danni in cui 
ti ritrovi , oh ! fe tornalle in te la luce 
divina , che non. vederti per tua confu* 
fìone 1 

COLLO Q^IT I O . 

Ocara mia Luce,o augnila Vergine, 
graziola Aurora , deh ! per pietà un vo- 
firo raggio venga lòpra le tenebre di 
quell* anima mi limabile , dove tutto è 
cfilòrdine, e confu (ione . Venite , venite 
una volta a portare il giorno puro e fe - 
reno , onde feorga non fedo le opere del 
mio Dio , ma le opere mie , le mie mife- 
rie per mettervi ordine, e riparo. In 
tanto altro io non sò fare , fe non pian- 
ger me rtelfa , e offerire a Dio il fagrifi- 
tio. d* un cuore contrito ed umiliato • 

Deh. 



Sefta . 2 r 

Deh! Voi , Madre pietofa , pregatelo ad 
accettarlo . Così potrò io dirgli con co* 
raggio : Cor contrìttm & humìllatum , 
Deus , non defpicies . 

Fior • Lezione di qualche libro fpiri- 
tuale . 

Frutto Aflenerfi a tutto potere 
peccato ancor veniale deliberato . 

A dì 7. Gennajo 
MEDITAZIONE V 
La Gran V '• Madre efpreffa nella Luna * 

I. P. J Onfidera, come il Creatore 
V — J feguitando P opera della_j 
creazione più chiaramente efprefle Ma- 
ria Santi (lì ma nella formazione della Lu- 
na (1) > come elprefle nel fole Gesù 
Redentore fole di giulìizia , facendo Ma- 
ria le veci della Luna , e Gesù del fole_* 
nel ceto de* giudi , che è il mondo fpiri- 
ruale , Gesù che bea nella patria celèfte, 
Maria che nelle tenebre di quella vita 
jfolleva , e feorge noi efuli , ed erranti . 
La luna ci è di guida nella notte per il 
candore , Qolla luce donatale dal fole . 

Co- • 

(1) yìd . Cane eli, in app, ad ».M, 



Digitized by Google 


a2 Meditazione . | 

Così Maria nella notte di quell* efilio ci 
è di feorta col candore e colla luce do- 
natagli dal Divin fole di giuftizia , e co- 
me faLuna tra tutti i pianeti è la più fimi- ’ 
le al Iole , cosi Maria è la più limile tra 
tutti i Santi a Gesù , e con i Tuoi benefici 
influlfi a noi dona la lìia limiglianza . 

Il.P.Ora in te ripiegando il penfiero, 
offerva, che,come la Luna ci efprimeMa* 
ria Santilfima nella bellezza ; cosi perla 
fùa irtabilità, e per le fue mutazioni è firn, 
bolo della volubilità , ed incoftanza delle $ 
anime ftolte : (ìultus , ut luna mutatur : 

Ed ecco , che ancora tu Tei raffigurata 
nella luna non già come Maria , ma come 
le anime incollanti nel fervizio di Dio . 

Non Tei forfè tu di quelle anime , che 
oggi fono tntte fervorole e piene di 
fanti defiderj e proponimenti j domani 
poi già raffreddata, già dimentica d’ogni 
fanto defiderio , e propolito ? Lo 
fa bene il tuo ConfeCfore . Che non ha 
detto egli , che non ha fatto , perchè tu 
mi (èra recidiva più non cadeffi ne* Coliti 
mancamenti , e foffi una volta ferma , e 
collante ne’ buoni propofiti ? Via fu dun- 
que vuoi efiere collante , e caminare $ 
lenza cadere ed inciampare in quella 
Olcura valle di pericoli piena, fitta i tuoi 

Iguar- 
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Sguardi a quella candida luna , e col cuo- 
re rifoluto di fcguirla , a lei parla cosi • 

COLLO Q,U I O. 

O cara Madre » pitlchra ut luna , che 
col volìro candore vincete anzi la luna , 
voi mi fcorgete nell* oicura d’otte , in 
cui mi trovo , ed in quella valle di efilio, 
in cui mi induflfe 1* altra Madre £va infe- 
lice • Deh voi reggete , voi avvalorate i 
miei palli , mentre fono rilòlutilfima di 
volervi collantemente feguire fino alla 
morte . Fate , che in me Tempre fi ac- 
crefcail defiderio di feguirvi finché giun^ 
ga a metter piede colla vollra fcorta nel- 
la beata terra promefia , dove l’eterno 
fole mai non tramonta , e la bella luna 
mai non vien meno . Amen • ' 

F /or. Efame fui profitto . • - - 

F ruu Stabilità , e.cofianza nel bene • 
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A di 8. Gennajo 

MEDITAZIONE Vili. 

La Gran V '<■ Madre efprcjfa nel Taradifo 
tcrrefle prima dell ’ efilio di s. idamo • 

I. P. f ^ Onfidera, come più chiara» 

V 1 mente ancora figurò Iddio la 
grande Eroina nell’Orto rinchiufo > e 
nel Paradifo Terrefire piantato per mano 
divina veriò P oriente , luogo pieno di 
ogni delizia : poiché il Figlio di Dio il 
Fecondo Adamo per l’ innocenza , e fan- 
tità fuperiore a tutti fi fiabill nell* utero 
purifiìmo della gran Vergine un Paradifo 
animato , come dicono i fanti Padri , da 
cui come da terra vergine e feconda ,do* 
vea Tergere G. F albero fruttifero, quel 
legno di vita. Sebbene in quel Paradifo < 
poteva penetrare , e penetrò il rio fèr- 
pente : ma in quefto Paradifo era chiufo 
ogni adito al medefimo mofiro , onde_j 
quefP ofpizio innocente non aveva a te- 
mere le fedizioni delle fiere cioè la ri- 
bellione del fenfo , ne il fomite della 
concupifcenza., ne il contagio della col- 
pa ; ed inoltre qui tolra la lèntcnza della 
nofira condanna , fi preparavano alla no- 
fira nudità le fpoghe non già dalle pelli 

del- 
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dalle pecore , ma dalfangue puriffimo 
dell’ Agnello divino . 

ILOgni Anima criftiana dee effere co- 
me un'Orto rinchiufo e ben cuftodito 
per efiere grato albergo allo fpofò dilet- 
to . Ora vedi , o Anima criftiana , le tu 
fei un tal’Orto , ovvero una fpelonca » 
tma lèi va , ove fremono , e mordono le 
fiere, cioèle paffioni frelogate e fcor- 
rette . Oh l quante volte vi s* intromife 
il rio ferpente , che t* infettò il cuore 
col fuo veleno : quante volte ti morfèro 
le paffioni , che fecondarti . E perchè mai 
tutto ciò ? Perchè quefPOrto fi è eoo,’ 
vertito in felva orribile . Perchè furono 
aperte le porte } voglio dire i fenfì non 
furono culloditi : per efTe entrò il mali- 
gno tentatore , per effe entrarono tanti 
oggetti lufinghieri a folleticare le tue_» 
paffioni . Mifera , che farai ? Potrai {of- 
frire in pace tanto difòrdine ? 

COLIO Q^U I O. 

Ahjnò,cara Madre , o Paradifo heato, 
o felice Orto rinchiufo , deh per pietà v» 
prego a far sì , che in avvenire non abbia 
più accerto nell’ anima mia il ; maligno: 
ferpente ; e giacché per fua frode in me 
tutto è difòrdine , e la mia anima è nuda,) 

JB « 
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q povera , impetratemi da Gesù vottro 
FigliojCh'è T albero della vita , che colla 
lua grafia rivetta quefPanima miferabile, 
e riordini tutto ciò , che in efla è diibrdi- 
nato ; mentre per parte mia rifolvo di cu- 
flodire i fenfi , che fono le porte, per cui 
in me entrò tante volte il peccato , e di 
refiftere al tentatore per non rimanere di 
bel nuovo denudata, ed effer preda infeli- 
ce de miei nemici» 

: Fior* Offerta de fenfi alla Vergine, 
t /THf.Cuftodia rigorofadei me de fimi » 

A di 9* Gennaio * 

1 MEDITAZIONE IX. 

/ ♦ 

Za Gran V* M. efprejfa nel Taradifo 
Terreftrc dopo la colpa rinchiufo , e 
>■ • , . , jiel ' Fonte ftgnato • 

I, P, Onfidm , come cacciato, 
Adamo in efilio , anche più 
efprefiaraente quell* Orto di delizie rap- 
prefentava la Vergine 5 da cui , come da 
terra vergine dovea ulcire il Fonte del- 
la grazia ad inaffiare le quattro parti del 
mondo: Pons> qui adfcendebat de terra , 
irrigans ejus J'uperfìciem univtrfam : e 
quelli è Gesù Crillo Figliuol di Maria-. 
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Poiché quel Paradifo chiufo e cudodi- 
to dal Cherubino , onde non fofle efpofto 
ai furti il legno vitale , ci rapprefenta la 
gran Madre Vergine , Orto rinchiufo a 
tutti , folo che al Verbo divino , nel fen 
della quale efler dovea il frutto dell* al- 
bero vitale pieno di Dio, autore della vi- 
ta » cudodi to per ogni parte da milieu 
guardie angeliche . 

II. P. Apprendi da tutto ciò , o anima 
divota , che non bada la cudodia delle 
porte de* fenfi , a confervare illibato 
il cuore : Dominus tudodierit 

Civitatem frufira vigilat , qui cujlodit 
eam • è neceflario 1’ ajuto dell* Onnipo- 
tente Signore denotato nel Cherubino 
armato alla difefa del Paradifo terredres 
li richiede il fonte delle acque perenni > 
cipè la grazia interiore ; fi richiede an- 
cora il cuore chiufo a tutte le colè crea- 
te 9 ed aperto fola mente a Dio . Tutto 
ciò fi ottiene coll’ orazione di preghiera 
nece(faria._per ottenere la protezione di- 
vina efterna ed interna , e colla orazio^ 
ne mentale', per cui fi apre a Dso'il cuore 
a ricevere i fuoi benefici influfli : Senza 
quedo mezzo tornerà predo ad inlèlvati- 
ehire il bel Giardino del cuore • 

B 2 £OL. 
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COLLO Q^U I O . 

O Vergine illibata , Orco benedetto i 
che in voi accogliefte tutte le delizie del 
Cielo , ed il bei frutto Gesù, permettete 
alm eno ,ch* io vi penetri collo fguardo 
della fede , e qui ritrovi Tempre le mie 
delizie , e la mia dolcezza . In voi fenza 
dubbio fi trova tutta la ficurezza : In me 
omnis fpes vita : Voi liete dopo Gesù 1’ 
unica mia fperanza : Voi fiate la mia di- 
fefa, finché non giunga a godere il foave 
frutto del vofiro ventre. Ah cara Ma- 
dre : Bene di Rum fruttimi ventri s cui 
funi no bis pofi hoc exili um oflende } 0 cìe m 
7»ens ì 0 pia , 0 dulcis Virgo Maria • 

< Fior . Frequenti giaculatorie . 

* Fruì. Diffidenza delle proprie forze, e 
confidenza in Dio , 
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MEDITAZIONE X. 

La Gran V M. efprejfa fino alla fcfìa cti 
del mondi in varj [imboli e figure. 

I. P. | 1 Ònfidera , come la gran Ma- 

J dre di Dio dal principio de’ 
„ tempi in tutte l' età del mondo fino alla 
leda , in cui dovea edere la pienezza 
de’ tempi, e la venuta del noftro Libera- 
tore , fecondo i fagri Dottori , e ipecial- 
mente S. Bonaventura , S. Bernardo , e 
Ruperto , venne in molte giiife lotto va- 
rie figure , e diverfi (imboli molirata al 
mondo , come noi andremo fuccefiìva- 
mente riicontrando in quelle meditazio- 
ni , per mofirarci in qual cónto foffe 
jprelfo del Creatore un* Opera si grande , 
e quale fiima egli voleva, che fi facefle di 
lei da tutto il mondo . 

* II. P. Bella cola in verità farebbe , f e 
come quefta gran Madre fù rapprelenta- 
ta in tante immagini , ancora infenfibili , 
così venilfe rapprefentata da tutte le Ani - 
me Chrifiiane , che pur fi vantano di ef- 
fer fue figlie I Ma pure avviene tutto 1 * 
oppofio , e rare fono quelle Anime , le 
quali , come vere figliuole portino nei lo* 

B $ . ■ ro 
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ro. cortumi la fimigjianza della Madre di» 
yina • Quante fono del tutto a lei dilli - 
naili per i loro perverti cortumi { Anima! 
cara ». fei tu nel numero, di quelle poche 
o in quello di quelle molte ? fono già va- 
rj giorni , che vai meditando le virtù 
della Vergine , ma forfè y* è da temere \ 
che ciò tu faccia per ozio , e fenzra profit- 
to. Vedi, fc almeno in te comincia a ve-, 
derfi un qualche abbozzo di quella imma» 
gine , e le almeno, hai molfo i primi paf- 
?i a feguire quella , che tu, eleggerti per 
tua condottiera . O qu.al giudizio ferri, 
bile ti a'petta al Divin tribunale, fe.aven- 
• ' do tu. nei deferto di quella vita » chi. 
qual colonna lumi noia ti feorga , e chi ti 
porga la mano per condurti ». tu. non l* 
avrai, feguitato .. Le ftelfe creature in- 
jfen&te , che in lor linguaggio ti ftimola- 
rono in quelle meditazioni , ti accuferan-, 
no . Penfa a ciò ^riamente ora che fei 
in tempo » e rifolvi ciò, che hai da fare «, 

C O L L QQ^U I O.. 

Pur troppo m’ avveggo , o Madre mia. 
carilfima, di non averyi fin qui feguito ,. 
anzi di non aver ancor dati i primi palli ». 
Sono ancor qnellache io era Lui bel prin. 
qipio,» O maledetta mia pigrizia, e durez- 
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za > merito pur troppo i rimprov eri del 
vo Uro Divin Figliuolo , che fi è degnato 
dLconfegnarmi voi per mia guida mae- 
» dira. ed avvocata» Ma nò : non fia co- 
sì. nel tempo avvenire. Eccomi rifolutifi- 
lima di (èguirvi , o cara luce degl* occhi 
miei , o mio fido (olleg.no » a qualunque 
collo con tutta il mio fpirito » Deh prole» 
guite^o Madre pietofiflima, a condurmi , 
e poiché grande è la mia debolezza.impe- 
tratemi grazia abbondante per quell* ef- 
fetto j affinché io (eguendovi fedelmente 
in quella vita-, (la per voi introdotta nella 
beata terra promeffa fenz a timore di ef- 
ferne cacciata dal divin Giudice voffro 
Figliuolo * Amen .. 

Fior. E fame (opra i proponimenti fat 1 * 
ti nelle precedenti Meditazioni » 

\ F rut- Misurare tutte le lue azioni a. 

nornijL di quelle di Maria Santiflima . 



k v - « 

• « « - ** 

B‘ 4 Adli.i 


;oogie 


Dnìecìma « $3 

cr » e rifpettofi a Noè , come nello flato 
dell* innocenza erana flati ad Adamo. 

" Sebbene la quiete del Cuor di Maria era 
più nobile , e la pace più fìcura; da ogrri 
guerra inteflina ; porch-è i'I fupremo arte- 
fice avea fottopoflo in lei ogni appetito 
alla ragione in modo, che mai non poteC 
fé prevenirla , o muoverli contro di eC 
fa; ma tutti gPinterni moti fantiflimi fof- 
fero a norma di virtù, come ancorale 
facoltà, de* fenfi e derni Tempre opera fie- 
ro regolarmente . Finalmente quefF Ar- 
ca novella che dovea dare alla luce il Sal- 
vatore del Mondò si ben* architettata > 
coflrittta ,e guernita , immune dai flutti, 
dai fcogli , e dalle procelle a fimiglianza 
dell’antiea ci conduce ficuri al monte làu- 
to di Dio . 

II. P. Anima Crifliana Ter tu contenu* 
ta in quell’ Area millica , in cui fi con- 
tengono tutti gli eletti? O terribil pen- 
fiere ! Chi fa ridircelo ? Fino a tanto , 
che fiamo in quella vita mortale , ci fi 
tiene celato il grande arcano di noltra_j 
predeflinazione . I contenuti in quell’Ar. 
ca fecondo S. Agoflino, ed altri Padri d\ 
Si Chiefà ci rapprefentanoil pieciol mi- 
muro degli eletti , e l’ immenfa turba de’ 
flfiferi naufraghi in quel diluvio ci rap- 
- \ - B 5 pre- 
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prefenfano, I’ ini;nenfa, turba, de* reprò-* 

.. Nondimeno, prenfi coraggio., e tii 
cintola , che quel Arca,*, come vede», 
iti, è Maria. Ghtatùpien.di fiducia nel, 

Aio le no pietofg» , e non, temere men- 
tre ella, ntuno da. fé rigetta 

CO LL,OQ,U I o.. Ì 

O. Arca felice ,^che. in Voi contenefle* 
innovello Noè, .Padre di. tutti. i. Santi, deh!; 
per pietà, accoglietemi oggi nel; voftro 
Peno ; mirate , che già mi aflbrhifcono ii 
flutti di.quefto.mare. infelice .. Io. non lò ? 
ajtrove trovare fcampo , e rifugio fe non. 
in Voi.: deh. ricordatevi , che. in quelPAr- 
ca trovarono Icacnpo, perfino, i Pupi» i. 
Pardi >, e le Tigri ; non ifdegna.te adunr 
que. di acog.liermi febben, fimi le. a quelle - 
befiie per i miei, vizjy, e peccati .. Apri-* 
temi pertanto il voftro cuore.- amorofo ». 
che ivi io . voglio : aflicurarmi.. Ah. cara ; 
Madre, , io fon ficura.di una tal grazia : . 
v* e„ntro, adunque, per. nop ufucirne. mai a 
più .. Amen 

Fior .. Ripetere fpeflg il SubM ltm P r<9 * 
fidìunt.- 

ir*. Mortificare, le proprie, paflioni ,, 

Adì 12^ 
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Adi? Z2v Gènnajò •- 
MEDITAZIONE XIL- 

La gT a n P» M. - tfpre fla- 
nella-colomba ~ 

t ' ‘ .. 2 

IL Pi Onlidera » come-teflfaCe le* 
acque: del- diluvio- tornò» 
nell- Arca la Colomba> recando^ un: verde 
ramofcello” di olivo iegpo di pace v Rav- 
vila in quella candida Colomba lo Spirito 
Santo r che* venne nell’ Arca: novella y 
cioè in Maria a renderla feconda dello- 
ileCfo autor della - , pacev che fanar do- 
vei- le piaghe dell- anime- noftre* coli* 
olio di falute^Rendi grazia a queftoSpiri- 
tt> divino che- operò- in* fen di Maria 
un tanto bene edòlferva - , come quella 
Colomba ,., che denotava: lo- Spirito* -elei 
Signore r era tornata^ nell'Arca già un’al* 
tra volta ^ poiché ; invenerafy ubi 
requie feeret pes ejus : Non avevatrova- 
to yj ove pofare il piè ficuroy perchè la- 
tem erà* ancora fommerfa tutta nelle ac* 
que limacciofe - 

H. P.- Intendi il gran iniftèro ? Lo (pe- 
rito del Signore non alberga , e non ri- 
pofa nelle Anime fommerfè nelle acque 
Tozze de* loro vizi » ne pienamente ti 

E $ ' com?. 
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ocmmunica»fe non alle Anime totalmen- 
te pure , qual fu Maria * Ama egli que- 
llo Spirito Divino le Anime pure a tal 
legno che in effe trova le Tue delizie, 
Delicix me x effe cum filiis hominum : In 
effe porta , e confèrva la pace, laddove 
fugge dalle Anime » che amano le fozzutr 
re , e che tengono attaccato il cuore a 
quella mifera terra - Vuoi tu adunque, 
giacché dei effere tempio dello Spirito 
Santo , che in te alberghi quell’ ofpite_» 
divino , e che a te pienamente li comu- 
nichi ì Procura di ripurgare il tuo cuore 
da ogni affezione terrena, e a lui rivolta 
di cuore gli dirai 

COLLO Q^U I O. 

Santa Divino Spirita , fieno oggi- , ed 
in eterno a voi mille lodi, e mille rin- 
graztiamenti,operatoredi noftra pace, of- 
pite puriflìma della Gran Vergine . Voi 
fanate col balfamo di vollra grazia le 
piaghe profonde del mio Spirito , voi 
pace perpetua donate a quello cupre per 
quell* amore , di cui rierapiffe il cuor di 
Maria. Ah!' Non vogliate fdegnare le 
mie povere liippliclie* Nom ifdegnate 
un albergo troppo indegno di Voi . Con- 
fetto > che non ballerebbero le acque del 

di- 
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diluvio a ripurgarlo . Sarta però I* ac- 
qua delle lagrime > che colla vartra vir- 
tù fi cava dal cuore ancora il più duro . 
Preparatevi dunque in me un aìbergOjChe 
fia degno di voi per quelle delizie , che 
trovarte nel cuore della Vortra Spofa Ma- 
ria, donandomi lagrime Sarte voli a queft* 
effetto', e venite ad abitarvi per non 
partirne mai più. Amen * 

Fior . L* Uffizio dello Spirito Santo- . 

Fr, Diftacco delle code terrene * 

Adi ij. Gennajo : 

MEDITAZIONE XIII 

La Gran V» M, esprejfa neW Iride . 

I. P. E flato il Diluvio, ecco che 
V J in un J altro giocondo fpet- 
tacolo ci fi mortra a contemplare firabo- 
leggiata Maria * Ecco un’Arco tra la ter- 
ra e le nubi rimpetto al Sole dipinto 
con fette colori* Prom ile Iddio (1 ) di 
dare quelPArco in fegno di’ patto , e di 
alleanza di non mandare più al Mondo 
il Diluvio: or* eccone il lignificato . Ma* 

. ria 


' (t) Gen. 15* 
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eia , che al dir del Reale Profeta effe**- 
dovea Circumdata varietate (0 » .più* 
graziola, perciò* dell? Iride,, e detta da. 
S. Bonaventura (2); Àifcolor- virtutibus 
adorna. in grado, eminente.delle fette vir- 
tù. principali >. e delle altre tutte ,. e de* 
fette Dóni, dello- Spirito- fettiforme , è‘ 
quelPArcadi pace frappodo tra 1 ’ Cielo 
e noi , per cui. polliamo al Cielo- vibrare- 
come, tirali inoflri. voti a ferire il cuore- 
di. Dio per ottenerne clemenza i\Ad r Joca- 
tum. lubere vis ad. acumi %Ad Miriam: 
recurre :: exaudiet: utique Matrem Fi • 
lius; . Ecco dunque per quale, arco anno- 
a. p a (fa re i.ltralù delle nollre preghiere, le 
vogliamo, che vadano licuri a quello.^./ 
nos ornile, babere vulttit per Mariam ($) .. 

il.. P., Dov* è in te ,0 Anima Criitia- 
na ,. qiwllà;beJla-varietàidi.virtù ? Dove 
tòpo i Dóni dello Spirito Santo? O quan- 
to. facilmente c’ inganna^ iKnollro amof- 
proprio e mentre pentiamo. dt edere in- 
podctfo di qualche Virtù non ne abbiamo,, 
che un* ombra ,. una fallace - apparenza : 
anzi accade talora 3} che in noi. crediamo- 

vir* 


• (1) O/r.44.. 

-(z) la la il, fi. Vi 

Kì), -S.lSjruJtrd.f erm*jn T%atìv. BM" 
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tùi ciò., che è vizio . Cosi per ragio- 
ne diefempio divozione fi reputa I* ipo- 
crifia ,, umild.fi crede- la pufillanimità e 
l'avvilimento.del cuorè,. zelo fi dima la 
liiperbiz, e. 1! amor proprio >.e cosi vada- 
li. di (correndo-. . Come- ancora, un lume 
maligno che. a. noi nafoonde i propri, 
difetti , e ci fvela gli altrui , lume fi crea- 
tisi dello Spirito Santo .. 

CaLLO Q^U I O. 

Q’ graziola Regina ,,o. Arco trionfato-- 
ce ,.e trionfale., o Iride bella, per voi in- 
tendo d! indirizzare oggi per Tempre al 
mio- Dio ogni mio fofpiro y . ogni, pre- 
ghiera,. Io non fon degna di edere da lui. 
intefa ma. voi ,, che fiete degna , de*- 
gnatevi.di prefentarglieler. Io.fonofpro- 
vifia.di, tutte, le. virtù, vere , ed hò. fatto 
milèramente gettito dei Dani dello .Spi- 
rito- Santo con, abularne .. Ma. giacché 
per voftrajnterceflione fi. è accefo il mio. 
cuore- di. un gran* defiderio delle fante,» 
virtù,, e dei Doni lòvrani dello Spirito 
Divino ,.fii. mercè volln,. eh’ io n* eiu 
tri io poflelfo 

Fior . Efame Tulle palfioni .. 

f>. Pare atti frequenti di virtù... 

Adi 14.. 
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Adi 14. Gennafo 

MEDITAZIONE XI 7* 

La Gran V '• M. cfpreffa nella Scala 
di Giacobbe . 

1 , P. On fiderà un’ altra immagine 
\^J molto efpreffiva della gran 
Madre di Dio moftrata al Patriarca Gia<- 
cobbe . Pellegrinando quello Santo Pa- 
triarca per comando di ilio Padre in Me 
ibpotamia (r) vide in fogno una Sola, 
che dal luogo , ove egli dormiva, fi fol'- 
levava fino al Cielo , nella di cui cima 
era appoggiato Iddio, per cui lali^ano», 
e difendevano gli Angeli Santi . Quella 
Scala mifteriofa conteneva in fé tanti 
milleri, quanti aveva gradini . Uno de’ 
mirteri di efTa a noi dichiarato da S. Gio. 
Damafceno (2) fi è il lignificato di Ma», 
ria, di cui era figura . Poiché per quella 

foia difcefe Iddio in terrà fra noi’ alla » 

grand* opera della Redenzione . Per que» 
fla mifiica Scala le fquadre. celefti dove-, 
vano fcendereperi minilierj dell’umana 
Calvezza ; ed i mortali trafmutati in An- 
geli 

( i ) Gen. 28.12. , 

• (2) Or.it . x. de Dorm . IJ. M. 
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geli per la fancità dellia vita , per eiTa pa* 
rimente doveano falire al Cielo. 

II. P. Beato colui , dice ii Profèta 
Reale, che ajutato Ja Dio forma, e dis- 
pone nel fuo cuore come lanci ora li per 
falire al Cielo da quella valle di lagrime . 
Quelli gradì fono le fante virtù 5 Etenim 
Benediftioncm dabit LeglsUtor , ibunt de 
virtutc in virtutem » videbitur Deus Deo • 
rum in Sion (i) . In tal guifa Maria -fi fece 
fcala del Paradito non per fe (blamente , 
ma per noi tutti . Per attendervi però fi 
richiedono i notlri patii , le no (Ire virtù 
proporzionate alle fue. E* dunque vana 
lufingha il pretendere di andare a volo 
nel Cielo » e di perfezionarti ad un fol 
tratto in tutte le Sante virtù . Quello 
puotè ben riufcire alla Regina delle vir- 
tù , alla Madre di un Dio ; ma non riu- 
fcirà a noi miferi figli di Èva , in cui fre- 
mono fcatenate le pafiìoni , che tiamo 
oppretfi dal pefo di quella carne . Sfor- 
zati. adunque per tutte acquitlarle; ma 
fpecialmente comincia da quelle , di cui 
hai più di bitbgno : prendi a combattere 
la patfione predominante con più ardore 
v fenza però lafciar di combattere ancora 

le 
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le altre , e vinta quella , procura in fimil 
guilàdi vincere tutte le altre.. Cosi ti 
riulorà ordinatamente , e con tali patii 
giungere felicemente alla, foni ni iti della. 
Scala*. 

COLLOQUI O,. 

O Scala beata , per cui a. noi difcele if 
Figlio di Dio , voi lòllenete il mio piede,; 
a Voi mi appiglio . Mandate o cara 
Madre , qualcuno, degli Angeli Santi -, . 

che alfiltonaal vollro Trono,. a reggermi, 
poiché fon debole ; a guidarmi ; poiché 
fon cieca.. I gradini di. quella Scala. lonOv 
■ le voflre virtù ,. i vollri SantiUìmi elem- 
pj . Deh. impetratemi adunque, dal Figlio 
vollro. la grazia d* imitarvi fedelmente-» 
fino alla morte y cioè, fina alla, cima 
di quella. Scalai fino. che io metta piede i 
nelle beate foglie del Paradifo .. Amen . 

F/or.. Recita dei Salmi Graduali , o. 
del Rofàrio .. 

Fz*. Alpirare alla m-aggior perfezione». 


Ad£ i j- 
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meditazione xv. 

lA Gran V M. efpreffa nel I{ovq ardente 
moJlratQ a. Atoìfe ^ 

P, Onfidera oggi la llelfa gran 
VJI Madre Vergine in un J altra 
rniileriofa forma mollrata al gran Condot- 
tiero d’ Ifdraelo. Moife ancor paflorello 
nell'Egitto .Vide quello Santo pallore (i) 
.un Rovo tutto divampante di fiamme , ep- 
pure intatto, dal fuoco * In quello fimbo- 
lo riconofcono comunemente i Santi Pa- 
dri elpreffa la Verginità illibata della gran. 
Madre , la. qua] e compre fa tutta dal fuo- 
co dello Spirito Santo concepì e parto- 
rì incorrotta il Salvatore del Mondo, ed. 
ottenne da quell* incendio beato non loia 
l* integrità. , ma ancora la fecondità. Ver- 
ginale 

II. P., Ma la terra di quella Madre- 
Vergine è piu. Santa di quella, del Rovo 
antico appresati, adunque a Lei ; ma^j 
prima ; Solve, calceamema de pedibus tuisy 
deponi cioè ogni, affetto terreno ; mil'era 
fe però. , le mai per tua difgraz.ia dopo. 

che 


(i) Exod . 3. .3.. 
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che farti lavata col Sangue di Gesù Cri- 
fio , ti farti imbrattata del Cozzo vizio 
d' impurità . Se ogni affetto terreno ben- 
ché minimo impedifce il mirarla (velata- 
mente ; Che farà I* immondezza ? Deh 
fe mai in te conofci alcuna lordura , e 
quella fòrte la tua partione predominante,' 
fu quello il tuo primo parto di combat- 
terla con ogni sforzo , e intanto verla og- 
gi a piedi di quella Madre purirtima lagri- 
me abbondanti , onde cosi lavata tu polfa 
appartarti a lei ; e quindi con cuor rifà- 
luto a lei rivolta dille cosi . 

COLLOQUIO. 

Eccomi , o cara Madre , a Voi itc_j 
vengo ; rinuncio oggi per fempre a que- 
lla terra , in cui fono , che fu un tempo 
maiedetta da Dio, ed a voi follievfr i miei 
affetti • Accoglietemi nel vortro grembo, 
ed accendetemi di quel fuoco beato , che 
quanto, più vi arde, tanto piu vi fa bella. 
Tremo però nell* apprettarmi a Voi ! Oh 
Dio, che il fuoco impuro in mè confuma 
quanto v* era di buono , ne porto fenza 
errore rivolger Io fguardo agli anni già 
fjorfi * Ma non per quello mi perderò di 
fberanza . Se mi lordai , ecco le lagrime 
a lavare le mie fozzure; eccomi prpnto- a 
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caftigare colle opere di penitenza la mia 
carne peccatrice . Accoglietemi dunque 
fiotto il voltro Manto pietofo , e fate, che 
mai più in me ti accenda l’ impuro fuoco, 
anzi in me arda in perpetuo la beila fiam* 
ma del Santo Amore . 

Fior. Mortificazione della carne. 

Trut. Procurare una gran purità di {pi- 
rite, e di corpo * 

A di \ 6 % Gennaio . 
MEDITAZIONE XVI. 

La Gran V* M. efprejfa nell * >. Arca del 
Teflamcnto . 

I. P. /^Onfidera ,come avanzandoti 
V, i lècoli , vieppiù chiaramen- 
te veniva la gran Madre di Dio inoltrata 
al Mondo nelle figure . Quindi è , che 
legregato il popolo eletto dai Gentili , e 
incannatoli per lo deferto alla terra pro- 
metta , (labili Iddio una figura , la quale 
H confervafie in quel popolo fino alla ve- 
nuta di Lei , che in quella veniva elprefi 
fa. Quella fu l’Arca del tellamento, (1) 
in cui ravvifano l Padri al vivo efprelfa 

P Ar- 
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1 . Arca rovella del nuovo teflamento « s ' 
Paragona f una con 1 * altra S. Ambrogio*, 

(i) in quella forma: *Arcam* quid nifi 
Jan ft ani M ariani dixcrimus ? Che cofa 
diremo noi , che lignifichi quell 1 Arca , 
fe non Maria ? SiquidenuArca intrinfecus 
portabut tefiam^nti tabulas : Maria aw 
toni geflabat haredem . Poiché P Arca 
portava dentro di fe le tavole del tefta-^. 
mento : Maria però portava P eredc_> 

Jlla intra fernet legem , bxc evangelium 
retinebat . Quella dentro di le la legge , ( 

quella dentro di fe riteneva P Evangelio, 
llla Dei /vocem babebat y hac ver bum _• 
Quella conteneva la voce di Dio , que- 
lla il Verbo. Ver umt amen •Arca intuì > 
forifque auri nitore radiabat ; fed & Ma - 
ria intus , forifque fplendore virgìnitatis 
fulgtbat s dia tirreno ornabatur auro> ifia 
cxlcfii . Sì bene rifplendeva PArca den- 
tro e fuori per il fulgore dell’ oro ; ma 
ancor Maria dentro , e fuori sfolgorava 
per lo fplendore della verginità ; quella 
era adorna di oro terreno , quella di oro 
celelle . Quindi è , che la S. Chiefa in- 
voca Maria con quello titolo : F<fdw'f 
•Arca. II. P._ < 


(i) Serm . 25. decorniti* Confeff. non 
Tntif. toni . y. 
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‘II. P. Ogni Anima può raffigurarli in 
quell* Arca. Maria Santiffima meritò di 
cflervi efprdfa in una maniera fingolarif- 
fima per le prerogative, che abbiado rin- 
contrate. Vedi ora, fe tu ne hai quella 
Somigliànzà , che dei avere coll* una , 
e 1* altra . Nell* Arca fi.confervavano le 
tavole del teftamento* in Maria l’erede . 
Nel tuo cuore fi contiene 1* amore a Ge- 
sù , ed alla fila legge 2 Rifplendeva l’oro 
nell’Arca , in Maria la cafiità : quella si 
bella virtù in te come rilplende ? Forfè 
la pafiione oppofia hà efclufo dal tuo cuo- 
re Gesù , e la fua Tanta legge . Se cosi 
foife , e fe nella precedente Meditazione 
non ti fei rifcolfa , ti fcuoti oggi , e for- 
gi una volta dal tuo fango * 

C O L L O QJJ I O, 

O cara Madre , o Arca felice in cui fi 
rinchiude quanto di buono ha il mondo , 
voi fate , eh’ io mi fcuota una volta , e 
forga per etfer partecipe de’ voftri telori. 
In voi fi rinchiude il Legislatore divino , 
la legge , la grazia , la lr.lute del mondo: 
deh voi fate, eh* entro al mio cuore Tem- 
pre regni quello divino Legislatore, 1* 
amore per lui , e pei; la Tua legge : la gn* 


' Digitized by Google 


48. Meditazione 

zia di lui adorni ii mio cuore , ond’ elfo 
ancora divenga un J ahr’Arca , e cosi mi 
riefca di confeguirc 1* eterna falute • 
Amen . 

Fior . Cuftodire le porte del cuore cioè ' 
i lenii v 

Frut. Aver grande orrore al peccato , 
che fi oppone alla legge , ed elcude Id- 
dio, dal cuore . 

A di 17. Gennajo . . 
MEDITAZIONE XVII. 

La Gran y.M. efprejfa nei prodigi dell ' 
xArea del Tefiamento . 

I. P. T Unga cofa farebbe rifcontrare 
JLi le virtù , gli ornamenti , Ji do- 
ni fuperni di quell* Arca novella nella 
firuttura , ed ornamenti di quella tutti at- 
ti ad elprimerci quell’ opera divina . A 
farti però coraggio , ed a concepirne un* 
alta idea qual fi conviene , torna oggi a 
mirare attentamente gli effetti prodigio!! 
di quelPArca antica . In quella nobiliisi- 
ma figura P anticipata gloria di Maria 
Tempre folgoreggiò Iuminofa per tutto il 
tempo r che quell* Arca fu in venerazio- 
ne prellb gli Ebrei ; 1 * illoria di cui fe vo- 

e iia 
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glia ólfervarfi nelle Sagre Carte t niente 
potrà rinvenirli, che non elprima l'Urna» 
nità Agrofanta di Gesù Cnfto , e l*Au- 
gufìifsima di lui Madre . L* una, e l’ altra 
a noi fi fanno compagne per il deferto di 
quella mifera vita , e di guida ci fervono 
alla beata terra promelfa del Cielo , ne 
tanto le mura di Gerico , quanto le Città 
empie , che a Dio fan guerra, cadono di* 
firutte al rimbombo del lolo Nome: intor* 
no a quell* Arca efultano col Anto D.iw 
vid i Cori de* Santi .- gli eferciti infer^ 
nali in villa di elfa fono lcontìtti 5 echi 
ad elfa IL accolta contaminato , reità per* 
colfo qual’ Oza levita. Finalmente dovun- 
que fi avvicina quell 5 Arca propizia , li 
verfano i tefori del Cielo , come per il 
fiume Giordano col piede alciulto fi ol- 
: trepatfa ogni guado , e chi la rende prò* 

pizia alla fua Cala , vedraila benedetta, 
come quella di Ojededomme . 

II. P. Ora a tal villa concepirci, o Ani- 
ma divota , affetti di allegrezza , di timo- 
re , e di fiducia . Vuoi tu combattere le 
palfioni ? Non temere che 1’ accompagno 
di quell* Arca ti. rende invincibile , 

> vittoriofa. Vuoi tutte le benedizioni del 
Cielo ? Le avrai ficuramente , fe tu 1* ac- 
coglierai in tua Cafa , fe f avrai tèmpre 

C * pre- 
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preferite innanzi agli occhi* Vuoi fupe- 
rare qualunque periglio? Appogiati a__s 
lei . Guai a te però , fe a lei ti appreffi 
quando non abbi le mani pure: ricordati 
delTefempio funelìo di Oza Levita. Tor- 
na perciò a rinnovare il pianto , ed i prò- 
politi della precedente Meditazione • 
Anima cara , che vai meditando fu que- 
lle carte > tieni per certo , che per una 
virtù si cara aMaria,qual* è la Tanta puri- 
tà, non farai mai troppo . Perciò a lei ri- 
volta col cuore torna a parlarle così * 

; . . ' . ' l; ■ . 

COLLOQUIO 

O qual fiducia mi forge in cuore in_^ 
quello giorno * cara mia Madre . Se tan- 
ti prodigi opera una volìra figura prima , 
che voi folle nel Mondo ne’ lècoli and- i 
chi ; che non avremo noi a Iperare con 
voi , con voi che avrem da temere ? Voi 
sì , voi liete non meno ora terribile agli 
irriverenti , a vo(lri,e miei nemici , non 
meno benefica all 1 anime pure di quell*' 
Arca benedetta . Voi dunque fiate mia-J 
difefa in quello deferto a pattare il Gior- 
dano: Vgì mi avvalorate ad ottenere il 
pacifico pottelfo della terra beata a fron- 
te di tutti i nemici * Amen •- 

fior . 
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F/or.Sa’utare la Vergine ad ogni imma- 
gine di lei che s* incontri , 

Fruì. Santo timor di fe fleflfo , e fidu- 
cia nella divina Aflìftenjsa • 

A di 1 8. Gennaio, 

MEDITAZIONE XVIII. 

La Gran KM. efpreffa nel Vafo d ’ oro che 
era nell* *Ana* 

I. P. Onfidera come in modo fpe- 
V^ji cialiffimo venne efprelTa la 
gran Madre di Dio Vergine nel Valbd* 
oro rinchiufo nell* Arca del Tetfamerto , 
ove fi conteneva la Manna caduta dai 
Cielo in alimento degli bbrei pel'cgrini 
pel defèrto alla terra promtlfa. Quello 
Vaiò eletto pef Pentimento de’ Nanti Pa- 
dri figura fù nobili dima ‘dell* Ma Ire di 
Dio, eh’ efler doveva collocata neli uj 
parte più rilpettabile della Cbie<à a Idra* 
minifirare ai mi feri mortali , che vanno 
pellegrinando in quello deferto , là Man- 
na celefie della grazia Divina , onde la 
Chiefa P invoca col titolo : pus hono ci- 
bile ; poiché in Maria come Vaio puri (fi- 
mo fu rinchiufo il divin Verbo Umanato, 
che^a noi quall'altra Manna p ù nobile fi 

C 2 da 
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da in cibo fotto le ipecie Eucharifliche * 
fe non che la figura non generò la Man- 
na «che conteneva ,ne contenevala per 
darfene in alimento agli Ebrei; ma quella 
che in quella veniva figurata , generò 
quella Maqna divina , e per darla in no- 
llro alimento . 

II. P. Or’qul rifletti , Anima divota , 
come tu ancóra fei Vafo dellinato a rice- 
vere il medefimo Gesù , che fi contene- 
va nel fieno purjflìmo di Maria. Orafe 
cosi è ; quanta purezza di anima, e di cor- 
po non richiede da te quella Manna di- 
vina ? Quante volte P hai tu ricevuta : 
ma come ? Con qual purezza di lingua ? 
Se una patena fi tiene in tanta venerazio- 
ne , perchè confecrata dal contatto di 
Gesù Sagramentato , e tanto pura effer 
dee , come ; e quanto pura non dee efifer 
tenuta la tua lingua ? Qual mondezza di 
tutto il corpo , e di tutto lo {pirico non fi 
richiede per elfere abitacolo del giglio di 
purità ? Ah trema a quefto penfiero , alla 
memoria delle tue traficorfe i mpurità , e 
Remante ti Svolgi a Maria * 

* *4 .. < 

M» 
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COLLOQUIO,' 

O Vaiò ammirabile della Delira onni- 
potente 5 quant* io mi confondo in mi- 
rare r indegno Vaiò di quello mio petto 
in confronto di voi . In me ancora fi rin- 
chiude quella Manna divina allorché mi 
N comunico ; ma oh quanto divario trai 
Vafio in cui da me fi riceve , e quello in 
cui fù formato quello Cibo divino , e d* 
onde ufci per mio alimento ! Ah cara__. 
Madre per quella purezza > e quell' amo- 
re , che più che oravi fece pura e ador- 
na , purificate, e ornate quello mio petto, 
onde fia refioVnfo ben degno di un frutto 
si nobile del voltro fieno . Amen . 

Fior. Vilita fervorofia al Santiffiino Sa. 
cram-nto . 

P rut. Accollarli alla Menla Eucarilii* 
«a colle maggiori difipofizioni . 



C 3 


A di lp. 


Digitized by Google 


Adi 1 9. Gennajo • 

M E DI t A ZI ONE' XfX. ‘ 

La Verginità della Gran V.M. efprejf# 
•vane- torme 

I. P O fiderà , come febbene dì* 

V^-i. vertè virtù di Maria furono, 
in dicerie figure mollrate al Mondo, neG 
fura però tanto. diftiotamente ; eJ ìfl» 
tmte forme ne fù mollrata , come quella 
della lua immacolata Verginità * alla di- 
vini maternità, congiunta ; .onde germo* 
g ò m lei il bel gglio. delle colmili * 
Qiielh virtù si. bella oltre le figure fin. 
qui ri ( coltrate , fu inoltre mo Arata in 
altre miAeriofe figure.. Cosi il Vello di 
Gedeone bagnato foitanto dalla ruggia- 
da celeAe ful’arido terreno ; cosi la Ver- 
ga di Aronne > che recifa dal tronco prò- 
dulfe i fiori ; cosi la Porca, veduta da Ze- 
chiello voltata all’ oriente , per cui muri* 
altro poteva entrare ed ufeire , che il 
Santo de* Santi 1 cosi la Nube di Ella li- 
gnificavano quefia gran Vergine feconda 
foitanto di Spirito Santo , che dovea__* 
produrre il fior Nazareno > che in lei do- 
vea accogliere , e «lare alla luce Gesù Fi- 
glio di Dio, chedovea produrre la be* 

ne- 
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nefica pioggia partorendo il Creatore^» 
dell* Univerfo . Quindi raccogli dal fin 
qui decto,quantofublime fia quefto pre- 
gio in Maria d* aver congiunta colla fe- 
conditi 1-a verginale purezza . Qjefi’ è , 
diceva S* Filippo Neri , il, maggiore elo- 
gio , che polla darli a Maria,;; in queflo 
fi contiene ogn* altro elogio , Vergine e 
Madre ; In quello pregio non ebbe la 
filmile , poiché niun altra Vergine può 
efier Madre : niun* altra Madre può eflfer 
Vergine . Maria foltanto tra tutte le don- 
ne unifee alla verginità la fecondità , ed 
alla fecondità la verginità . Ella Vergine; 
prima del parto : Vergine nel parto ^Ver- 
gine dopo il parto , 

II. P. Dov’è in te , o Anima crifiiana, 
il V elio d* una Tanta verecondia , dov’ è . 
il Fiore di tuo candore? Ah che fe più 
non ti frena una l'anta verecondia ■» le fi 
sfrondò il tuo bel fiore * dei riconofcerc 
la tua difgrazia dal non edere fiata Umile 
alla Porta orientale , onde in te entraro- 
no * e ; Tranfìerutìt omnes beflta Silva a 
calpeftare il bel giglio . Torna però 
oggi di nuovo a confermare le tue fante 
rilòluzioni , fpecialmente di tenere ben 
chiule le porte de 5 fenfi , e rivolta alla 
candida Nube > implora una pioggia di 
lagrime, C «f COL- 
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C O L L O Q^ U I O 

O cara vergine Madre io mi rallegro 
di si divina prerogativa , in cui non fi 
truova , e non fi truoverà giammai» eh» 
porta a voi raflbmigliarfi tra tutte le don- 
ne . Voi dunque meritamente fiele !a^* 
Regina de* Vergini .'Deh per pietà cu- 
lt) Jite il mio fpirito , ed il mio corpo 
immacolato . Voi vedete i moltifiìmi,e 
gravi fiimi pericoli, in cui mi trovo : voi 
mi afii iste oggi , e Tempre . O Vello 
augufto , o Verga tau matur ga , o Porta 
orientale del Cielo, o Nube graziofa^s 
Voi copritemi , voi folte netemi , per voi 
a m; fi apra la porta del Paradifo , voi 
proceggetemi dagli ardori delle palfioni , 
ei in me infondete la pioggia del Cielo* 
D, voi mi rivedo , a voi mi appoggio > 
per voi mi cerco I J adito al Cielo , fotto 
1* ombra voftra io mi nalcondo , e cerco 
ri fioro ► 

Fior. Compofiezza efieriore . 

Fr/tfv Frequenza de* Sagramcnti * • 


t 

A <11 io. 


Die 
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A dì 20. Gennaio. 

MEDITAZIONE XX. 

‘ <1 

La Gran V. M. efptejfa in varie figuri 

animate. > primieramente in Èva . ' 

*■ , r' ■* / ■ 

I. P. Onfidera , come la gran Ma- 
V-/ dre di Dio fu inoltrata al 
Mondo non pure nelle figure inanimate,, 
come abbiamo fin qui veduto , ma tanto 
più vivamente , e nobilmente ancora nei 
perlonaggi più nobili , quanto quelli fu- 
perano quelle per loro natura. . Quindi 
è , che come gli uomini nel giro di quat- 
tro mila anni furono figura del Figlio, co* 
sì dall* altra, parte le donne furono del 
pari figura della fua Madre . Così come 
Adamo il primo fra gli vernini formato 
dalla terra vergine fu figura del novello 
Adamo generato da Maria Vergine capo, 
de’ Santi , e rigeneratore dell’uman gè-, 
nere- ; così Maria fu figurata in Èva Ma- 
dre di tutti i viventi ; fe non che quella 
fu fenza paragone più felice di quella ; 
poiché quella fu Madre della vita di tut- ( 
ti > e quella fu madre , onde ebbe origi- 
ne la morte . Miferi noi , fe alla figura 
non fuccedeva la figurata . I fagri Dotto- 
ri" hanno cipolla h fomiglianza 'd’ amb_‘* 
•* C 5 * due, 
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due j concludendo, edere ambedue i due 
capi nel fedo feminile l* una nell’ordine 
de’ tempi , f altro. per dignità ; da quel- 
la però ufcirono le tenebre , da quella 
la luce .. Ora quelle due Madri in molte, 
cofe convengono , in. molte fi. oppongo- 
no ; e primieramente come la prima ulcl 
dal lato di Adamo addormentato cosi, 
alla Comma dignità, ufcl. la leconda colla 
Chiefa. dal lato, aperto, di. Gesù. Cri fio. 
ambedue nate per miracolo. , e fenza 
macchia originale ; ambedue coIl’*ulcx 
di, ragione ambedue nate fante*. Parto- 
rì quella Abele il primo predefiinato , e- 
lo pianfe ucci lo : partorì quella Gesù: 
Salvatore del Mando ». e lo pianfe ucci-- 
fo : ebbe Èva in conforto Seth. in luogo. 
; di Abele uccilb; ebbe Miaria Giovanni, 
in luogo di Gesù Crocififfo per adozio- 
ne . In molte cofe però L’ una all" altra 
furono oppolle quella, cedendo alfa: 
perfuafione dell’ Angelo delle tenebre 
rovinò il mondo : quella credendo all*' 
Angelo della luce riparò il mondo ,onde 
meritamente fcrifle di ambedue S. Ber- 
nardo : (i) Spiegando quelle parole •. 
Dies dici erulìat veri/ urti » no. x nodi 

in - 

■ - — - — — ■ — <-«- 

(i) Serm. 5. inter puff* 
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indicat fetenti nm : Dies diei : l’Ange- 
la alla Vergine ; 7s(oa- notti : il ferpente 
ad Èva . 

LI» P* Vederti fi n. qui , o Anima cri- 
fiiana , fin dove deprefie Èva la Tua flv 
perbia, e dove inalzò Maria la Tua umil- 
tà - Il vizio della luperbia non è meii_» 
difficile a vincerfidcl vizio- da te com- 
battuta nele precedenti; Meditazioni ; 
anzi quello è l’ ultimo a fuperarfi perla 
fua pertinacia, dice S. Agoltino. Que- 
llo è che ti ha refa fienile alla tua Ma ire 
Èva infelice : che però le vuoi renderti 
Umile all* altra Madre , che : Virgìnitat? 
placiti t y burnii tate concepii > riiòl viti 
ad ertirpare da te totalmente 1* abomine- 
vole vizio della fuperbia . Piangi dun- 
que umiliata» e rivolta a. Maria dille di 
cuore 

COLLO Q^U IO, 

Ah Madre cariflìma fperanza mia. 
Madre della vita, e della grazia allege- 
rite il pelo delie inilèrie , e della morte ,* 
che per Èva fiiperba fi /caricò fopra di 
noi . Vai convertitele in noflra felicità : 
voi riconolco per Madre mia . Come po- 
trà edere infelice un figlio d* una Madre 
così felice ? O felicifiima Madre > come 
; ; C. 6. ri? 
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rifaltano i voftr, pregi in quefta figura 1 
Qjia vede quanto grande voi liete per 
la voftra umiltà > e quanto bene a noi 
portale . Deh cara Madre di tutti gli 
eletti voi fate , eh* io fia ne! numero di 
effi ; togliete da me il carattere di ripro- 
vazione , cioè la maledetta fuperbia . Vè 
ne prego per il primo felice iftante dell* 
efter voftro , per il fatato deli* Angelo 
Santo,, per il parto felice del Redentore *. 
per la lua morte , per il diletto Giovanni- 
a voi confegnato in fuo luogo . Ah non-- 
potete non riconofcermi per figlio vo- 
ftro : ancor’ io in Giovanni vi fui confe- 
gnato . Accoglietemi dunque,, e- fate * 
che in me regni in eterno il voftro amo- 
re , Amen . 

Eior. Vifita di qualche Spedale ove_> 
fènfibilmente fi veggono gli effetti del 
peccato originale . 

Frut. Efercitare là ianta umiltà- 



* 

, • » > 

\ 

[A d) 2f4 
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• MEDITAZIONE XXK , 
Za Gran V, M. figurata in Sara , • 

!• I 3 » On fiderà , come volendo fé* 

gregare Iddio un popolo da 
lutti gli altri per efler Tuo , e donde egli 
nafcere , fcelfe per fùo progenitore ri 
grande Abramo , che di lui ancora forte 
figura « Noti mancò in quel tempo me- 
defimo , come le Ite fio aveva effigiato 
in Abramo , cosi effigiare la fua- cara 
Madre in Sara E primieramente fu la 
gran Sara limile a Maria nel nome ; giac- 
ché , come offerva S. Girolamo (r) 1 J 
linone 1* altro nome lignificano Signora; 
il primo Ebraico, il fecondo Siriaco . L* 
una , e T altra potè chiamarli Madre de’ 
credenti: la prima pel fuo conforte Àbra- 
mo , la feconda pel fuo figlio Gesù, on- 
de canta di lei la fanta Chiefa : Cuncìas, 
•barcfes fola interemìfiì intiniverfo ni un» 
do : Confiderà inoltre la ffmiglianza di 
ambedue nel parto , e ne 5 viaggi medefT- 
mi. Fù refa feconda Sara per miracolo» 
per miracolo ancora la Vergine benedet- 



(i) JìiMatth . 


/ 
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ta i unico fu il figlio di quella > unico fi 
il figlio di quella il parta di quella par- 
torì il rifo , ed il gaudio nella cafa di 
Àbramo; il parto di quella partorì il gau- 
dio, ed iL rifo in tutto il mondo . E quan- 
to al viaggi Sara paflfa con Àbramo dalla 
Caldea nella Melbpotamia, nella. Cana- 
nicide , nell* Egitto , e d* indi in altre 
terre . Va Maria da Nazaret ai monti 
della Giudea, ritorna in Nazaret, da. Naza- 
ret in. Betlemme , quindi in Egitto ». e di- 
poi nella Galilea in compagnia fempre 
del fuo fpolo puriflìmo, S„ Giuieppe .. 
Ch.e più ? Sara nel viaggio, al luogo, ove 
dJ poi fu fabricata. Gerulalemme fi per 
perdere il figlio, condotto, dal Padre lui 
monte per ivifagrificarto : nel medefimo 
viaggio Maria. Stanti (lima. fmarrl il /uo- 
figlio ineti di anni dodici e di nuovo- 
nell’ anno 34. dell’ etù. di lui videlo con- 
dótto al medefimo monte , ove fu prefen- 
te aL fuo iagrificio - Finalmente. come_» 
jielLa vita di Sara » cosi nella morte dii 
Lei venne rafiìmigliata Maria Santilfima . 
'Poiché come quella fu fepolta.con.mag ni- 
mica pompa funebre dal principe, de\ Pa- 
triarchi ;. così quella dai primi padri del- 
la Chiefa , e dal Principe degli Apollofi.. 
Jp ter venne all’ .efequifi. ..di. quella., il. &Q 
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figlio Ifacco (1); venne all* incontro di 
quella il fuo figlio Gesù , che aflfunfela 
al Cielo alla beata immortalità .. 

II. P. Bella figura è quella, in cut 
fin qui meditarti elpreflfa la tua gran Ma- 
dre'. O Anima divota ravvifaHi in ella 
divinamente delineata la ferie della fua 
vita ,. le' fue grandezze , la fua gloria 
fin dopo morte .. Ma donde mai tufpenfi 
che procedette un lavora cosi mirabile 
dell’ amorola previdenza divina ? : Fede 
mihi magna qui potes eli : uditela da lei 
medefima 1 £>uia rtfpcxit humilitatcm 
xAncillà. [um: perchè Iddio rimirò l’umil- 
tà della fua Ancella . Erano in Maria 
tutte fublimi le virtù; eppure non. dice 
rimirò la mia fede lamia fiducia , la 
mia cartità ’y ma fi bene I* umiltà, della 
fiia Ancella . Da quella ella riconofce 
ogni bene . O. Tanta umiltà 1 O Tanta 
umiltà !. Che non puoi tu. prette 1 * Onni- 
potente ? Se però, ogni bene procedei 
dall* umiltà ; qual male non fi ha a teme- 
re dalla fuperbia ? Ah torna, torna a 
combatterla 0 Anima , cb£* afipiri alla fi- 
gliuolanza della gran Madre «. 

« 

' COL- 

■» 1 p ■■ " ^pi, 

(1) Vid x Cantei tot* . in* 4 pp. ad sAtubi* 
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,* t O ,<;ara Madre a Voi fófipira mirando 
t* Anima mia per la fua fuperbia (le ri le 
affatto , pellegrina » errante , e vicina 
aperire,: ma mi rincora penfando alla 
volita puriflìma fecondità, al vottro pel 1 ,, 
legrinaggio-, al tranfito- , all* Alfon^one 
beata* Voi colla vottra imerceffiorle fe- 
condate quell* Anima, voi conducetela-, 
voi: affittetela, nell’ora ellrema, e péi* 
voi fia condotta ad amarvi , e lodarvi fin 
tutta l' eternità. Amen>vi . « «f r 


~ Fiori ,- Virare piu .Chielèiifri-ttiemori» 
del Pellegrinaggio di Maria . vv j>: o:? 
v ir. Stimarli in cuor fua inlèrioreo* 

tutti v; .5 o. . 


. : c.r; 

.f . 


>*•*! «I 

u* j o ih o 


.?■ • A di .2-2. Gennajo- vi.iiLOÌ sì 

M EDTTA ZI O N E X .fi ?* ', 

H ^ f tm:;.. >; • vò-** onsvod 


•fipvdjig M. figurata ■» : o..ì a 

rÀoiiì'Ti'ito&efiecca .. • '-'fi *..i: 

*"•»} f /i KJP -5; . - • ; «. : * !■».?( ’ì 


h P. Onfrdera- , che come Oetfif 

cno'ai dopo -A bramo fu figurato; 

injlfìccofùo figlio, cosi Maria San ti ffi*’ 
maifulfigiirata in Rebecca Spofa d’ifàcco, 
fpecialmente nella- fua liberalità*^ eà 
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umiltà . Incontratali quella nel Sèrvo di 
A bramo a Lei ancora ignoto ed inviato 
a concludere il Matrimonio , fu pregarti 
dal medelimo a fomminillragli un po 
d J aqua, ed ella cortelèmente ne diede 
fervendolo mentre bevea ; quindi ver- 
gata 1* Idria nè canali , offerendoli ad ab- 
beverare ancora i Cameli,ricorfe di nuo- 
vo al pozzo > e recò 1 J acque ai medelìr 
mi . Dopo ciò conduce benignamente il 
Servo di Àbramo infila cala , onde folle 
ri dorato coi cibo , ed ella fteda d pofi: ♦ 

a (èrvirlo. Ecco la carità liberale di 

• i 

Maria Santifljma verfo il genere uipap 
no al vivo rappreièntata . Maria inr 
vocata deriva dal- Cielo fopra tutti j 
giudi la pioggia dello Spirito Santa, > 
e di più ancora non pregata , talora 
fa feendere dal Cielo- a; gujfa di ; fini* 
onda fàlubre il Divino^ timore .9^ onde 
bevano ancora gli empi » eflravvir 
vino ; e cerca di condurre tutti a ri dorar# 
alla Merda del luo Divin Figliuolo . Così 
il fervìzio , a cui era intenta Rebecca in 
fui Cafa , mofirava I* umiltà di Maria 9 
thè nuli’ alfumea • fopra la condizione 
■di Ancella , comeimodrò chiaramente 
iti cala di S, Elilabetta * a leif ervendo an- 
cora negli uScj badi • ' . •; i 


Digitized by Google 



Meditazione 

II. P. Or* ecco come tu dei umiliare 
la tua fuperbia . Maria Santiflima fi por- 
tò qual* umile Ancella liberaliflima in 
l'ervire , come vederti, qui in terra, e non , 
ifdegna dal porto fublime del Cielo d J inr 
chinarli alle preghiere non folo de* Giu- 
rti , ma eziando de* peccatori; anzi, leb- 
bene non ricercata $ Ella va in cerca di 
Tifi . Aggiungi pure , che il Figlio di 
Dio per infegnarti la fant* umiltà , fi è 
protefiato : 7 ipn •veni miniflrari , fed 
minilirare , e lo moftrò col fatto , umilia* 1 
tofi per fino a lavare i piedi de* Cuoi Di- 
icepoli . E dopo quelli efempj tu lei an- 
cor ritenuta a prevenir col fai uto forfè 
ancora i tuoi Superimi „ <ei s) avara de* 
tuoi fervizj, de 1 tuoi olfequj , e tratti col 
prolfimo tuo , come fe ognuno fofle a te 
inferiore, ed anche tuo fervo. Qual 
fuperbia è mai la tua ? Deh apprendi, una 4 
voltala diftruggerla facendoti, ferva di 
tutti J : . 

; . c oll oau io,: 

• i >U . - - • « - .* * ^ • * . \ 0 * 

✓ O Madre amatiflimajfiami .permelfo.ri- 
potervi le parole della vofira.cara Cug?- 
ua S; Elifàbetta i. Uencdifta tu in multe » , 4 

ribus i Qual . donna . potrà degnamente 
lomigliare la voflra. carità. * U vo.rtra^ 

■ ,yy. ’ ' umil* 
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timflrO Per'ia Vqfita. pariti vèrta tb itili* , 

rete iinr®ìl|; i ilr u 
ménó'cìi quell 3 acqua : che toglie’ ogni/ 
ard'òré *djéi reolp , per la" yollra ' profoi* : 
difTLrp^ umiltà abballate la mia fupery 
bi|Y impetratemi caca Madre u i cifóVèV 
arrTantè'i uri cuòre, umile limile aVVoi; 
fird /(rafn ; ' • ! t£ ' sv hf 

' VirMfa re qilatóhè" Ifnibflna ai pavé; 5 
rellj'còfdapo Coperto . ; .. 

' Hr. Tracco da tutto ciò, che gonfia 

i -tu itoti t . ; ^ . -9 ", /• 

® ioiS&f '’Jt il Vj:" ' 'r>: -:z\ i o :.T J-q *tC? 
-n£ iòi l’ 3 ìricpsìe » oqcb d . «kosdì 
alidi 


a®* 


• e • 1 ^ 


A Z I O N EX 


v*- |U * 


o;:rr«r 
' ioti 5 
. j* C-n lìir.rj 

ata - 1 

^Tv-t 2 *ni 


si g ‘v.-yt a ' ■ . ••• 

UuD 

p.ntt f ism i s-disquì . 

i K jpi a| « •(<-»*-. -t ■ • r ’• c iO»jf»"? 4 ì;S c 

1 . ~P: p Onfidera come Maria 

ti flìma fù figur^|t^-^n ^n , al- 
tra Eroina, qual fù Rachele ,di cui fu ta- 
le la.belle?za , e la grazia , r che squali* 
amore , che Tempre amò iLdopiio^»^ 
atp.ò p.^rjei il fervire - Fu què/ta^rom^ 
figura,^!]?. gran Madre nqm £4? *3|jL 
bellezza y e nei coflumi ; ma afiq^ra.ne|> 
■tpfbfi ;,fteffo".£ quanto al nome,comè oT-’ 

t$r- 
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ferva S. Girolamo (O * Rachele nell 
ebraica favella viene a lignificare, o la 
pecorella , o che vede quella gli arcani 
divini . Maria Santiffima fu quella fortu- 
nata Pecorella , che generò , e partorì 
quell'Agnello , che vennne a togliere i 
peccati del Mondo 2 ella dotata fopra i 
mortali di più viva fede ben conobbe 
1* Autore dell* eterna falute , 1* Eterno 
Verbo , quello : Ter quoil [afta fuut om~ 
ma : a lei furono rivelati i miftcri , e gli 
arcani più reconditi . Quanto alla bellez- 
za di Rachele , fu un’ ombra della bellez- 
za di Maria, bellezza tutta lìiperna , in 
cui il grande Areopagita ravvisò una 
fpeeie di Maelìà divina . 

II. P. Oh (b in te foffe viva la fede, che 
mai non vedrefii ? Ora t* iovanilci per 
avventura per qualche avvenenza , e_* 
grazia naturale , per qualche dottrina , 
per qualche titolo , e ti credi di edere 
qualche gran cofa . Ma fe un raggio più 
vivo di fede t* il lumi natfe , vedrefii la 
grandezza ds Dio , e della fua gran Ma- 
dre , vedrefii la tua picciolezza , la tua 
viltà , la tua ignoranza , conofcerefti , 
che : F allax grafia , & •vana eji pttlebri - 

tu- 

(i) Innova* Hebr* 
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tudo j e che il gran nome , -ed ogni tito- 
lo altro non é , che un fumo . O come 
allora tl umdierefti 1 Ricorri dunque a 
quella gran Donna , in cui non fu vana, 
la bellezza , e la grazia , non fu vano 
il nome , fu portentosa la.fede , fu prò" 
fondiflìma 1’ umiltà . 

1 COLLOQUIO. 

O Madre felice del S. Agnello che, col 
fuo Sangue prezioSo lavò i peccati del 
Mondo , o Madre Sublime , in Cui tan- 
to riSplendela fede , e la cognizione di 
Dio, impetratemi per pietà una fede 
viva , una vera cognizione di me , e 
del mio Dio, ed una profonda umiltà • 
A lavare le macchie dì queft’Anima mi- : 
ferabile contratte per la mia Superbia , 
uniSco al Sangue del voftroDivin Figlio 
lagrime amare di contrizione . Amen • 

Fior. Non parlar mai di Se e de Suoi 
Natali &c . 

Fr. Fare atti frequenti di-'Fede , ed 
applicarli a cono Ice re col fuo lume le 
vanità per aborrirle . : 


* 

Adi 24. 
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MEDITAZIONE XXVI. • | 

La y.M . di nuovo confidar atei in Rachele . f 

I. P, Orna oggi o, Anima divota, a 
JL Rachele , e confiderà ,come 
il Patriarca Giacobbe talmente amò que- 
fia Santa Giovanetta , che Himò breve 
il travaglio di molti anni per farne acqui- 
no . In quefi* amore ravvila elprelfo j 
V amore di Gesù , che a lei pofpofe ogn 5 
altra Donna , e lei amò con eterna pre- 
dilezione : Exultavit ut Gigàs ad cur. 
rendam viam : Fu veduta Rachele in 
fogno dal figlio Giufeppe fiotto fpecie 
di Luna. Quella denotava colei , che 
nelle Sagre Carte vien detta : Tulcbra 
ut Luna , ma lenza macchia • Ebbtu 4 
Rachele due figli Giufeppe , e Beniami- 
no, 1* un dì letizia, e P altro di dolore, 
il primo detto Salvatore del Mondo, il 
fecondo figliuolo della delira . Ecco 
Maria Madre di due figli, cioè del Salva- 
tore del Mondo , e di Giovanni Evan- 
gelifia , il primo generato da lei con 
fomma allegrezza a il fecondo adottato f 
con fommo dolore. Finalmente bramo- 
fa Rachele di efierminare 1 * infedeltà , 

tol- 1 
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tolfe furti vaine me gl 5 idoli , ed in ciò 
denotava la potente domatrice del Mon* 
do infedele ; Poiché fperimentarone il 
Tuo ajuto tutti quelli , che fi scenderò 
ad atterrare gl’idoli, ed ellirpare lVrefie. 

II. P. Là cognizione di Dio, e di ce 
fletta , o Anima divota , dee in te par- 
torire umiltà , è difprezzo di te medefi- 
ma , ma non avvilimento , diffidenza , c 
pufìllanimità £ anzi dee eccitare nel tuo 
cuore una fama fiducia , dee ifpirarti 
fortezza , e coftanza . La vera umiltà 
non è mai difgiunta da una Tanta fiducia , 
e magnanimità. Un* umiltà , che dege- 
neri in diffidenza , in avvilimento, in 
un timore groffolano , ella è una fina fu- 
perbia, éhe nafee dall’ amor proprio. 
Contro di quello hai tu da combattere , 
fe vuoi diflrutfa la tua fuperbia , con 
una Tanta fiducia , e fortezza . 

COLLOQUI 0 . , 

; O* amabili ffirria Vergine Madre della. 
Speranza , che invaghire il Creatore , 
invaghite una volta il mio cuore , onde 
ami voi , e non me fletta : o bella luna 
feorgetemi fra tante tenebre . Deh vi 
rammenta * eh* io fon figlio di' dolore 
partorito da voi a piè della Croce • Voi 
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mi addottarte in Giovanni . Fate dun* 
que , eh’ io v I. * 3 ami qual figlio , e qual 
figlio fia Tempre unito con voi mia cara 
Madre ad amare, a benedire, e lodare 
in eterno il votflro Figlio divino • 

F ior, Rinovare la dedica di le llefifa 
innanzi a qualchè altare di Maria . 

Fr . Combattere contro Tamor proprio. 

Adì 25. Gennaio • „■ 

meditazione XXV. 

i ' • '-I . • 

La Gran V . AI- figurata m Maria 

Sorella di Aronne , 
è di Moifé . 

I. P. T'V Opo Rachele volle Iddio di 
• -L/ ,bel nuovo ridonare al Mon- 
do un’ altra figura efpreffiva della fua 
gran Madre nella liberazione del Tuo Po- 
polo dalla fchiavitù milèradi Egitto , e 

nel viaggio alla terra prometta , Fu que- 

lla Maria Sorella di que 3 due grandi Eroi 
Aronne., e Moisè . Quella la prima__» 
ebbe l’onore tra le Donne Ebree di por- 
tare Io fletto nome di Maria . Quella 
nobile Profeterà trapalato il Mar Ro£ 
Ib dal popolo , e rimalìo lommerlò Fa- 
raone col Tuo efercito , al Tuono del tim- 
pano 
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pano cantò> il celebre cantico regiftrato 
nelle Sagre Carte in- ringraziamento , c 
lode all* Altiflìmo . Quella gran Donna 
infigne per lalapienza , come dice Cle* 
mente Alefandri.no , (i) fattali regolatri- 
ce , e guida del Coro , fu feguitata dall* 
pltre donne Ebree con i loro timpani , e 
colle loro voci armoniofe , 

, Ora confiderà attentamente in quell* 
immagine i lineamenti di quella feconda 
Maria , e Sorella , e Madre infieme , co- 
me notò S. Ambrogio (a) di Gesù Crifto 
fummo Sacerdote , e Legislatore . Fi 
quella Profetefia nell* antica legge , que- 
lla però nel principio della nuova fù de* 
Profeti la Profetefia ) anzi la lor Profe- 
zìa , come la chiamano i Padri . Quella 
iìionando il timpano cantò l’Inno Eucha- 
riftico per la liberazione del popolo , e 
qual maefira precedeva il Coro di tutte 
le donne . Ma qual Donna più perita , e 
più elèrcitata in cantare le divine lodi di 
quella novella Timpanillria , come la^j 
chiama S. Agollino, , ($) fpecialmentc 
quando avea nel fuo Peno il trionfatore 
, • D . . . dell*-' 

«* 

(i) Lib. 4. Stronzi* 

- (2) In cap,2. Lue o & in Epift. 8u - 
(3) Sam*'iq. de Ttytiv, Domini % 


Digitized by Google 


74 Meditazione 

dell’ inferno , e lieta cantò in Cufa di S. 
Zaccaria quel foaviflìmo cantico , che 
ora fi canta , e fi canterà fino alla fine del 
Mondo da tutte le fedeli nazioni ? Ecce 
ewm ex hoc beat am me dicent omne$ ge- 
nerationcs ? Finalmente quell* antica Ma- 
ria fu vergine come ftiroa S. Ambrogio , 
e condottiera dell* elèrcito delle don* 
ne . Con ciò denotava a quel popolo co- 
lei , che dovea elfere Regina di tutte le 
donne , e fpecialmente delle Vergini ; 
Multas fmminas J criptura Divina in /»- 
et m evexit , palmam tamen publicee falu- 
tis folis yirginibus dediti La divina^. 
Scrittura {allevò molte donne alla luce , 
dice S. Ambrogio , ma diede la palma 
della publica ialvezza alle vergini : In 
v et eri te/ì amento terra , ac mari clan fura 
Hehrxorum populum » Virgo per maria 
dnxit pedes . In Evangelio authorenu > 
mundi, & \cdemptorem Virgo genera - 
vit ; Nel vecchio Teftamento una Ver- 
dine a piedi afeiutti condulfe il Popolo 
Lbreo per il mare , benché chiufò egli 
folle per ogni parte * Nel tempo del 
Vangelo una Vergine generò P Autore , 
e il Redentore del Mondo (1) s onde 



(r) S. iAmbr* in cxhòru ad Virg. 


Digitized by Google 



Ventcfimaquint * . 

ancor S. Gregorio Ni (Te no conclude, che 
quell’Eroina iorella di Moisè, e Vergine 
Profeterà , nella Tua perlona moliralTe_* 
al Mondo quella novella Maria • 

li. P. Or* ecco,o Anima divota,qual 
guida ti ha data Iddio per caulinare fi- 
curaiuente per quello mare infido , e per 
il deferto di quella vita. Ma quando tu ti 
farai a leguirla con tutto il cuore? Quan- 
do ulcirai da’ confini di Egitto ? Ciò noti 
farà, le non quando tu diltaccherai il tuo 
cuore da tutte le cole terrene , e depor* 
rai ogni fpirito d* interefie.. Eccocontra 
qtial vizio tu devi oggi prendere a conu 
battere , onde polTa per 1* Eritreo feguic 
Maria , e cos) giungere un giorno a can-^ 
tare con Lei il cantico eterno . 

C O L L O Q^U IO, 

O cara mia Madre voi che fin qui mi 
porgelle pietofa la mano fino alle fpon- 
de dell’ Eritreo , avendomi cavato dal 
barbaroTgitto ; deh fate , che dilhccato 
il mio cuore dalla terra di fcbiavitù, cioè . 
da tutte le cofe terrene io vi fegua con 
piè ficuro fino ad entrare nella beata ter- 
ra promelfa , onde fia fatta degna di can- 
tare con voi P eterne lodi del vollro Fi- 
glio, Amen? D 2 tfer* 
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, fior. ‘ Recitare più volte il Cantico 
delia V. cioè il Magnificat . „• , 

, ir. Riguardare con occhio di deprez- 
zo le ricchezze terrene • . • : 

T . ' 

4 * ' * * * ' t . 

A di 2£>. Gennaio . .. • 


; MEDITAZIONE XXVI. 

| J / *4 4 • .* # r . » 1 

JL y Officio della GranM.p. efprcffo neirz>ffi* 
t ciò di Maria conrfottrice, delle donne ì 

< -jj 1: ' l * Ebree • : , • ... 

I. P, f . , Onfidera , come 1" una , e 1* 
: altra Maria (0 ebbe curiu, 

dell’ infanzia del fuo Legislatore un', 
e Pj al tra fù compagna de’ pellegrinaggi, 
partecipe creile cure, follievo de* gemiti, 
ajuto ne* travagli . Precedette quella 
agli Ifr^ici^ti , trhe^fuggi^ranp dgll' JEgìtto, 
onde non fodero nel deferto lènza ma* 
tire , avendo per padre Mosè • Precede 
quella il popolo Criftiano, ed a chiunque 
^convcrtito dalla vanità.dell’ Egitto fi fa a 
fegavire Gesù, per quello deferto , e fi af- 
fatica; per entrare nella beata terra pro^ 
fneffa . Quanta fimiglianza tra quelle dqe 
diarie ? La nollra cara Madre però qual 
- • i i . eiem- ; 


i f * » «. . * 

4 v (^i) Exod. a». <vid. Cancello;* loc.dt. 
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efemplare di gran lunga farpaffa la Tua 
ira magine.EHa ebbe la cura deh divinoLe- 
gislatore,e Liberatore, perchè fù Tua Ma- 
cfre , lua compagna indivisa : Ella in affai 
maggiori travagli non pur’ ci precede 
doli 1 esèmpio , e col lume , ma ci porge 
pietofa la mano. 

• IL P. Rifletti però , o Anima divota 
alle condizioni, con cui vuole il FigliucrI 
di Maria effere feguito ancor da te , co- 
me fò feguito dalla fua cara Madre : ^:ti 
vult venire pojìme abneget fernet ip fu w , 
tollat crucem fitarrt quotidie , & fequatur 
me : Chi vuol venire preffo di me rinun- 
zi a le medeflrao , prenda la fua croce 
ógni giorno, e mi flegua . Hai tu iute Fo? 
Non è gran colà dice S. Gregorio , fl 
rinundare alle fóllanze terrene ma è 
molto laboriofa il rinunciare a fé fteffo i 
nondimeno eoli* ajuto di Maria Santrfli- 
ma, e col luo efempio li rende agevole . 
Coraggio dunque , generofo dilfacco da 
te medefima , s ed' abbracciata alla Cro- 
ce , prega perciò Mariar", che ti porga I,t 
mano , giacché è pronta a porgerla a 
chiunque fa a lei ricòrfo . 


\ 

> B * COL- 
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COLLOQUIO, 

A me , a me per pietà porgetela > o 
cara Madre , o mia guida , o mia cara 
fperanza I Sia veltro impegno > eh’ io, 
corra la' via dei divini comandamenti » 
che non mi itanchi per elfa , che di buon 
g ado Ha partecipe da* voftri travagli* 
Oggi rifolvo di co rtan temente feguirvi * 
Trahc me po(i te : ma come potrò fe- 
guirvi fé non invigorito dall* odqre foa- 
vittimo de’ voftri unguenti ; In odorem 
unguentorutn tiiorum currimus. : Con que* 
iti lalutiferi unguenti fanate le mie pia- 
ghe ; onde fano e ricreato polfa giungere 
alla beata terra di promifsione . 

F/0r<. Mortificazione delle voglie in* 
terne . 

(rat* Procurare di morire a fe ftelTa *. 


*. 

i 

A di 2?y 
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Adì 27. Gennaio • 
MEDITAZIONE XXVII. 
r . La Gran VM. figurata in Giuditta ♦ , 

I. Opo tre mila, e quattrocenp 

Li anni dallacreazione del Mon- 
do nell’età dei Re , e dei Profeti rilplen. 
dette nel Mondo un^ltra ch'ari flirna im- 
magine della gran Donna . Quella fi vi*' 
de nella perlona di Giuditta nata nelfan- 
I no fedo del Re Ezechia , e morta nel vi- 
gefimo quarto del Re Giosia . Fù quella 
un prodigio di bellezza , e di esilità in- 
ficine* Menava ella vita folitaria inten- 
ta all* orazione » cingeva il cilicio , di- 
giunava rigorofamente ,> e in tal tenore 
di vitaperièverò celibe dòpo fa morte 
del marito fino all'età di 75. anni • Ella 
fù Tempre mai 1 * ammirazione di tutti i 
fecoli per la nobile imprefa della Libe- 
razione di Bettulia cinta d’ Attedio dal 
formidabile Oloferne »• a cui con mano 
delira recile il capo- nel proprio^ letto. 
Ond* è r che i SS. Padri P hanno fempre 
efla!tata con magnifiche Iodi r . e tale ce 
k là deferivano,, che degna immagine da 
tutti fi feorga dèlia gran Vergine . OrYe 
tale fu i* immagine , che addivenne lo 

D 3, flu- 
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ftupore di tutti iiecbli , la gloria.de! po- 
polo d* ftraèllo *'qud farà ftatàìvflaria ? 
Qn ; al ; farà ltyta, : la t u a b e I le zz a ? , jGìi ted e - 
telo a! gran Dionifiod’Areopagita óh£ 
nereltò lVprvfio innijdo , che fe la fe- 
de., non J* avelie avvertito , l*)a,yrebbe- r 
adorata qual Divinità . . Quanto,, amante . 
ritMa; (bhtudine , e dell# auiierità wjj/#' 
vitad Qual calbtà.? Qual modeftia^,l*eg ,i 
.gete cfò^ch’elia fu di quello ha rivelala 
S.Brigtda . Qua! trionfo fù quel .di.^jfa- 
ria ? Ella debellò I* infernale ^ipferne i 
Schiacciandogli il capo . ' 

n «Ila JV Q^'edo trionfo a te non; riufti- 
rà , o Anima Crilt'ana,di vincèffiiCiqèyl 
tao iQbfpme , eh* è la tua paflìooe ìpre- 
dominante fe non per quelli ? tre me szi , 
qUalql'ano la foht udine , P orazioni, la 
fanta mortificazione. Nella folitiKRae fi 
veggono le cofe con mentepiù chiara, 
qui lì conofce, la vanità delle cofe mon- 
dane , la veracità delle cofe eterne : 

1* oraWné Rinforza lo fpirito a com bat- 
tere : la mortificazione lherva i .nemici • 

Oh le tu fino a quell’ ora ti folli valuta' 
di tali mezzj .-.quale libertà di i pigi Colata 
non goderelti? Rifolviii dunque riha voi- , 
Ha ad< arn-trja fohtudine , armati collnoca- 
• aione. ^-combatti colla mortificazione A 
-, ì i • - COL* 
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COLLOQUIO, 

O Vergine bella , o caHirtima Madrcj 
guanto io fono confufo al voltro confron- 
to j dovrei pureflcr un ritratto di Voi » 
qual fu Giuditta; ma fono, ohimè! il con- 
trapodo , non ho amato la.lolitudinc , la 
niodedia , l’orazione , i digiuni , le pe- 
nitenze . Ah cara Madre- ajuto per pie- 
tà * Eccomi rifolutodi effere un’altro in 
avvenire * di mirar Voi in ogni mia azio-- 
fie t di effere amante della fclitudine , 
dell’orazione , della l'anta mortificazio- 
ne * Rendete Voi efficaci quelle mie ri- 
folti z ioni • 

F ioré Fare oggi ufo dei tre mezzi pro- 
porti nella Meditazione » 

Fm. Combattere la paffione predo- 
minante . 

t * * • • 

A di 28. Gennajo - r 
MEDITAZIONE XXVII!. 

La Gran V . M. decantata in Giuditta • 

I. P* Onfidera come Giuditta per 
V— * la grand 4 opera della lconfit- 
ta di Oloferne , e per la liberazione di 
Betulia meritò il Cantico , in cui le fu 

D 5 die- 
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detto = Tu gloria 'Jerufalem , tu latititi 
Ifrael , tu bonorificentia populi nojlri rr 
nia con quanto più di ragione quell* elo. 
gio fi compete a Maria > Ella è la gloria 
della celelle Gerufalemme , ove fi mofira 
ai Beati trionfatrice dell’ Inferno : Ella è 
l’allegrezza del popolo Criftiano libera-* 
to dalla fchiavitù di Lucifero per il fuo 
figliuolo Divino : Ella è la gloria della 
Chielà militante da Lei difefa e prò- 
-tetta . Si ripeta adunque con giubilo t= 
Tu gloria feru falena tu Utitia ifrael, tu 
b onori f centi a populi noflri . 

IL P. Tu però » o Anima cara , moti 
entrerai a parte di quella gloria , di que- 
lla gioja, di quella onorificenza , fe non 
combatti con i mezzi fuggenti nel!i_j 
precedente Medituerone collantemente 
fino alla morte ~ ^ui certat in agone non 
coronatur , nifi Itgitime cert averti — 
dice 1* Apolìolo S. Paolo (i) . Per efier 
coronato conviene combattere legitima- 
niente fino a compita vittoria: quella pe- 
rò non 'può compirli fe non col termine 
della nofira vita . Oh quante Anime do- 
po aver bravamente combattuto per lun- 
go tempo fi arrelero alla fine . Si videro 
*’ * del 


• <0 2, Tintola z, - >.■ 
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cibi funefti eienipj non iolo tra gli Ana- 
coreti piu aiffteri | ma ancora nei Marti- 
ri più cera ggiofi . Chi non* dee' far tré; 
mare Reiempio di Giuda tu 'ftrit 
pigra nei combattere ì Tu * che fei- fi de-; 
bole, Ipoflata per le cadute , che hai le 
pàflioni fi vive > Ah ! Nò : Riconfermai 
O fiè fanti propofiti , e rivolta a Maria 
pregala cosi . 

. eliso .► . f v v » ' 

C O LLO Q^U I O. 


•on 


- . O Vergine gloriofa fate che un giòr- 
ti jro'io fia partecipe della voflra gloria y e 
perciò infondete ‘in quello povero mio 

* cuòre un nuova Spirito per combattere, 
e- difèndetemi da miei nemici;Fate che noti 
>® habbia già mai a far pace o , adegua con 
j quelli per godere la pace perpetua del 
:e mio Gesù , onde* io potfa giungere nella 
v Celèfte Gerufalemme a cantare dì Voi , 

: infiemè <;on tutti i Santi i Tu Giotto 

f rufàlern , tu latiti* Ifdrael ’ , tu h onori fi» 

* centi a pop ulì noflrì . Ameri . 

> 'Tiou Pregare per (a Tanta Perfeve-- 
: ranza . 

* F rut» Ricorfó pronto a Maria nelle: 

1 tentazioni*. • ’ 

« ) l * • •• ' . * * 
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A dì 29. Gcnnajb * 

MEDITAZIONE XXIX. 

La Gran V» Af. figurata in Efier • 

» 

I. P. T"? Sfendo già fcorfi cremila', e 
Pi feicenc* anni dalla creazione 
del Mondo, eccoci un* alcra vaghi film a 
immagine , in cui fi moilra di nuovo la 
gran Madre Vergine nell-a perfona di 
Eller . Fu quella Donzella Ebrea , e da 
fchiava ,fù efalcaCa al Crono , fatta con- 
forte del Re Attuerò in tempo appunto,! 
in cui era imminente P ultimo eccidio- 
dei popolo Ebreo . Fu moftrata al luo' 
Zio Mardocheo in un fogno mitteriofò- 
nella forma di un picciol fonte , che nel 1 
decorfo crefceva in un gran fiume , e fi- 
nalmente fi trafmutava in luce, e fi traf- 
fortnava nel Sole . Si denotava con ciò Y 
come da lei r qual finte umile , poi eia' 
qual fiume nell* efaltazione al crono , fi- 
nalmente qual Sole a fgombrare la notte 
caliginosa di ferviti, in cui gemeva it 
iiio popolo , dovea provenire la fa-lvez* 
za di tutto - il popolo . Or* ecco quella 
novella E.ler , che più di lei ftt mollrata- 
in quel legno mitleriofo . Poiché fola 
Maria iantilfima trovò la grazia predò* 

r- « »«• 
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il Re de* Regi : I*veni(li grattam afmd 
Deum : Tanto in Lei fi accrebbe ^«t.ra- 
'zia, che qual fiume ampio, anzi qual 
mare da lei ridonda in tutto il genere 
umano, avendo generato , e partorito al 
Mondo il Sol di Giuilizia a dileguare le 
tenebre del peccato, a donarci nuova vi- 
ta , a farci fa Ivi .' 

IL P. Or* qui rifletti , o Anima 
divota , che chi vuole veracemente fe- 
guir Maria , deve andar Tempre crefcen- 
do , come un fonte crelce in un fiume 
colf unione di altre acque , e un fiume 
crefce in un mare raccogliendoli , e di- 
latandoli. Perciò non dee' difprezzare 
le picciole cofe tanto nel bene , quanto 
nel male . Quanto appartiene al profitto 
fpiritua le tutto è gran cofa , e da tutto- 
può dipendere la noftra làntificazione , e 
fàlvezza . Abbi dunque un’orrore dire- 
mo a qualunque mancanza, procurando ef- 
ficacemente di vieppiù purificarti - . Abbi 
eziandio un* diremo affetto alle cofe df 
pietà non diminuendole mài, anzi accref- 
cendole.Cosl ere (cerai di giorno in gioi> 
no nella fimi glia nza di Maria - 


coi* 
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COLLO U I OV 

Io mi rallegro con Voi , o Madre miai 
eariffìma , e vi (aiuto : Ave Grada pie - 
uà: invernili gratiam apnd D curri : Mi 
rallegro con me medefiroo , ch’ebbi la- 
bella forte di aver, per voi la luce , e la 
liberà . Deh fate ancora , che io abbia' 
l’eterna falvezza - Ben conofco , che di' 
quella mi fono refo indegno- tante volte* 
con i miei peccati che difpregiando le* 
picciolecofe precipitai nel profóndo del- 
le miferie . Ma da quello abiffo io grido- 
a. voi perefferne liberato . Dègnarevi 
o gloriofa Regina , o novella Eller , di 
prefentarvi per me- al Dlvin trono . Il 1 
Vollro Figlio è un Re affai più clemente- 
di Affuero-, e Voi fiere affai più, grazio- 
fa di quella Regina .. Parlategli dunque 
in mio favore , e farò fai vo, come falvo- 
fù quel popolo dall’ eccidio imminente.- 

fior . Recitare in ginocchio 1* Ave_> 
Maria-al feg no della Campana .. 

• Fr . Guardarli dai piccioli difetti.* £$ji 
/per ni t modica , paullatim decidit i Non 
lalciar mai qualunque piccolo bene,come 
inutile : Magnns effe vis ? A minimi s>iìi± 
cipe : S. Ag.. 
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A di' jo.Gennajò % 

MEDITA TL IONE XXX; 

Vai agone della Gran y»M,. 
colla. Regina. E/l er ». 


L Pi. O n fiderà: più: in particolare sii 
V^i.- bella, immagine, quale fu E de r*. 
c la. fimigjianza di Maria • Quella pafsò 
gli anni di puerizia nel tempio a tutti: 
lconofciuta , nota foltantoa Mardocheo, 
predo di cui fù pofcia educata. ; Umile fù: 
P educazion di. Maria.. Furono Puna. e 
T’altra Regina;: quella però nacque an- 
cor tale :. quella fù. divinamente data al 
popolo. Ebreo per liberarlo dalla morte_> 
temporale ;:quefta fù. data, a tutto il Mon- 
do*, e fpecialraente al. popolo Cridiano .. 
AJla Regina. Vadi cacciata dal trono per- 
la: Tua arroganza* , fù. fodituita Erter per- 
la, fua pietà"., e nrodedia . Ad Èva Ma- 
dre di tutti i viventi cacciata dal Paradifo* 
terrede , fùi contrapoda Maria Regina deh 
Parodilo., Eder la più-bella di tutte piac- 
que ad Attuerò,. e per le di lei nozze fece- 
lauto convito*,, tolfe i tributi , che fi pa« 
gavajì dal popolo , Ree de*’ donativi 
Piacque Maria tra tutte le donne a! Re_j 
del Gielo, fu eletta Tua. Madre , e dalla: 
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incarnazio&e del figlio eli Dio nel fen di 
tei -Verginale fi. derivarono anoiputti i* 
beni . Quella grazia per cui tanto valica 
la Regina Efler preflfo AlTuero non {ola- ^ 
mente ad ottenere il reai diadema, ma an- 
cora a piegare P animo di lui , e ad impe- 
trare ciò che voleva, era (imbolo il Infine 
della grazia, che gode Maria preffo il Re 
del Cielo . Poiché collicuita Regina del 
Cielo , della terra piega ai voti dei mi- 
seri mortali la divina bontà, Avvocata , e 
Madre di tutti . Quella novella Efler tali- » 
mente placò il Re del Cielo, che traffelo 
dal fina trono in terra , e fie lo vide gra* 
ziofio e piacevole in Tuo fieno-, appefà 
colle lue braccia al filo eolio, e con/ègnar- 
le lo ficettro del Regno . Finalmente P 
antica Efler potè rivocare la fientenza di 
morte già data contro gli Ebrei , e rivol- 
gerla contro P infidiatore Amanno, onde 
la finagoga ogn’ anno fioleva celebrare un 
beneficio si grande gloriola per una si no- 
bile eroina . Ma quella novella Eller , dr 
cui và gloriola la Santa Chiela, riconciliò 
con Dio per mezzo del figlio fiuo il gene*-* 
re umano condannato all’eterna morte y 
e divenuta r Terribili s ut ca(ìrorimr acic? 
ordinata : contro i nemici di fianca Ghie lev- 
conta inaurile radi li trionfi r i. - •* 

, II. P. 

\ 

i 
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“ Or’ qui confiderà attentamente, 
o* Anima divota,fe obligazioni che tii hai 
ver Co quella tua Madre , e Regina . Che*: 
farebbe mifera di te , fe non foffe fiat* 
Maria » che fece rivocare la fentenza di; 
morte già data contro di te ? Quanto hai 
ora di bene per cotifeguenza non 1 J hai 
auto per le lue mai ? Peccarti* e tornarti 
a peccare fenza fine * e pure vivi ancora; 
O clemenza portentofa di quella gran_* 
Regina ! Quale però è la tua gratitudine, 
la tua riconoicenza ? Penfi forfè far trop- 
po , fè morta a te rteffa vivi a lei -, ed al 
fiio divin Figlio l'avanzo de’ giorni tuoi? 
Ah nò] ' \ 

.COLLOQUIO.' 

4 O cara Madre , voi che con ragion^ 
potete dire : Cum ejfem pannila placai 
« Altiffimo : Deh I fate , che io almeno a 
lui piaccia nel rdlo di mia vita , giacché 
non gli piacqui finora* Se voi mi libera- 
ile dalle catene di ferviti», lo confetto da 
me Hello tornai a legarmi tante volte con 
effe. Deh per quella grazia, che godete 
pretto il Re della gloria , o gloriola Re- 
gina , fate che quelle non folo fieno fciol- 
te , ma infrante , e rotte . Fate , che l* 

- infernale Amanno-fia legata , e lconfitta» 
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nè abbia potere alcuno full* anima mia . 

Ve ne prego, o cara Madre, per quegli 
amplelfi amcyofi del Re Bambino , che 
circondavano il voftro collo ; per quei 
* teneri baci , che aggiungevano grazia-» 
al voftro fembiante verginale . Trattene- 
te la divina ieverità da me tante volte-» 
provocata , placatela per me , impetra- 
‘ remi grazia abbondante di piacere al mio 
Dio in tutti i giorni di vita mia » 
j fior, A icoltare con divozione qualche 
Metta di più * < 

frur* Stabiliti ne’ SS. proponimenti * 

' 

Adi J i. Gennajo 

MEDITAZIONE XXXT. 

Za Gran V» Af. figurata in varie guife t» 

Varie Eroine * • . 

J* p* Onfidera , come ne* tempi 

V j feguenti non cefsò Iddio di- 
moftrare al Mondo var* lineamenti della- 
grnn Donna in altre Eroine del popolo- 
Israelitico ► Cosi per tacere altre molte , 
moftrò in Axa Spola di Otoniello vinci*- 
tore la Sapienza di Lei ; in Debora la_j i 
prudenza nel giudicare ; in J.oele la for- 
^zza. in trafiggere le tempia del Capita- 
no* 

i 
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no nemico ; in Ruth il luo modero pel- 
legrinaggio; in Jefte fagrificata dal Pa- 
dre 1 J animo grande , in Aftna , che of- 
' fri a Dio il fuo figlio Samuele la pietà ; 
in Abigaille P eloquenza , in Abilài la_j 
pudicizia ; in Sifiànna la cafiità , e la fi- 
ducia in Dio ; e finalmente nella Madre 
ammirabile de’ Machabei I* invitta co- 
lìanza • Quindi raccogli la grandezza di 
quell* Opera , che in tanti lecoli venne 
dileguata» e di cui Iddio fece pompa nel 
Mondo prima , che apparile alla luce : 
Opus exceljt » & vas admirahile : nega- 
tinnì omnium faculorum . Rallegrati con 
lei di cuore, e rendi grazie all’ Altifiimo» 
che fi è degnato di donare al Cielo ed 
alla terra un si gran teforo * Mi rallegra 
ben di cuore con voi % o cara Madre», del- 
la y ©lira eccellenza t ne fieno eterne lo- 
di » ed eterni ringraziamenti alPAltiflì- 
nio . Qual hene non fi trova in voi? Qual 
male non fi trova però in me ? Deh non 
ifdegnate » o Madre cariffiraa , da queL 
fublime trono di gLoria di rivolgere fo- 
pra di me i voftr’ occhi benigni , e di fare * 
un cenno al Figlio voftro». che mi conceda 
qualche fimiglianza con. voi ; lo n voftro. 
figlio , non potete negarlo : e fotfrirete, 
che un figlio, fia cosi diffonde alla fua. 

„ Madre. ? IL P*. 
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II. P. Ad ottenere quella fimiglianza,' 
ed a formare in te qualche immagine della 
gran Madre , per entrare in quello Tanto 
impegno, dopo avere confidente le imma- 5 * 
gini, che la precedettero per tanti fecolr, 
volgiti a confiderare attentamente quel» 
le , che la Seguirono ne’ fecoli fulfeguen- 
ti.-Il numero è innumerabile ..Quanto 
felicemente riufcirono in quell* impegna 
tante migliaia di Vergini , Martiri, e_> 
ConfelTori è Niun pittore avrebbe mal 
potuto effigiarla sì al vivo , com* era ella 
al vivo efprefia in un* Agrreiè , in una 
Cecilia , in una Terefa , in una Brigida, 
dn una Geltrude, in uno Stanislao Koltfca, 
itì un Luigi Gonzaga per lafciar* altre, e c? 
altri innumerabili . Orsù adunque, o Ani- 
ma divota , dì a te ltelTas Si i/ii , & ifli , 
*cur non ego : Ella- ti dari tutta la mano „ • 
•Imaginati dunque di averla fempre pre- 
lènte nelle tue azioni , non fare , non di- - 
re , non penfàre mai ciò , che ella non 
farebbe , non direbbe , non penfarebbe-r 
fa fempre ciò , che ella’ farebbe , c come 
ella farebbe . Apprendi il modo da lei di 
orare , di parlare, di federe, d! caulina- 
re , di rifiorirti, di ripofàre , in una parola 
Ia.fua vita fia tua legge in tutto . 

i- » 

-*• - - x * COL- 
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C ■ ■: ' 

COLLOQUIO,,. 

.1 V 4 - 4 . I • -S * 4 . 

iSl si v cara Madre, Moinflnoda que$o 
puntò in voi gli occhi miei per. non ri- 
volgerli mai pi# altrove ma poco giove- 
rà il mio propofito ,e la mia induftria, fé 
non vi degnate col voflro patrocinio d£ 
efifermi Tempre preiente da voi fteflfa . 
Voi corrugete i miei errori , voi regolate 
i miei penfieri , le mie parole , le mie 
azioni . O me beato fé voi afcoltate 
quelle mie preghiere : ricordatevi , che 
liete Regina di tutti i ceti de’ Santi , di 
tutti condotterà. Còsi v'invoca la Chie* 
fa. Fatei che almeno io fia-un giorno 
tra quelli , che con vera penitenza riac- 
quifiarono l' innocenza perduta . , • 
Fìor. Continua memoria di Gesù, e di 
Maria . 

- Frut . Continua imitazione • 


v • r 
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A di i. Febraro. 

' MEDITAZIONE I. 

, La Gran V. M. promejfa cogli Oracoli 
Divini, primieramente ai T^tjìri 
Trogenitori . 

I, P. "P7 R a poco , che la dignità della 
il» gran Vergine folle ino Orata 
al Mondo ravvolto nelle tenebre de J pec- 
cati foltanto nei (imboli , e nelle figure . 

A ben conofcerla v’ era bi fogno di mag- 
gior lume . Quindi è , che Iddio dal prin- 
cipio del Mondo , dàlia caduta di Adamo 
T andò modrando co’ Tuoi divini oracoli 
nella fucceflione de* lecoli : Inimicitias 
ponam inter te, & mulierem , & jemen 
tuum , <&* fettoen illius : ipfa conterei 
caput tuum : ( 1 ) . Quello fu il primo ora- , 
colo ulcito dalla bocca di Dio medefimo 
detto ad Adamo , il quale lo tramandale 
a’ Tuoi poderi , come fece • Oracolo è 
quello , in cui , come in compendio , fi 
veggono divinamente efprefle le doti , le 
virtù ,1’ eccellenza della gran Donna, ed 
i beni , che dovevano ridondare da lei in 
tutta la dipendenza di Adamo, e i danni, < 

e le 


(i) Gcn . J, * 
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e le {confitte di Lucifero , e Tuoi fèguaci, 
fecondo 1* univerfale interpretazione de* 
Padri, (f) 

II.P. Ringrazia il Signore per un’ope» 
rasi grande , per cui gli piacque di rime- 
diare all* eterna rovina del Mondo. Ma 
che farebbe di te, fe tifaceli] ipontanea- 
mente mordere dal rio lèrpence fottopo* 
ito al piè di Maria ? Oh Djo , quante ani* 
me infelici vanno ipontancameute a met- 
terli fra i denti del molLo infernale ; nè 
loro giova , che fia legato , c fmanj op- 
prelfo dal piè di Maria , Anima cara , /è 
vuoi eflfere efente da’ fuoi morfi velenoil 
dei ancor tu giurar nemicizia a quello 
fèrpe infidiatore, ne mai fidarti di te me- 
desima . Dei appoggiare il tuo piede lu 
quel di Maria , cioè dei avere una gran 
diffidanza di te medefima > ed una fiducia 
grande fulla protezione di quella gran 
Madre . Perciò a Lei rivolta con cuore 
gecefo torna a fupplicarlg • 


COL- 


(i) *Ap\i& Canifiuw Comnjcnt . row.a. 

Uh, j. cap.g* 
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C O L L O Q^U I O . 

O gloriofiflima guerriera e trionfa-,, 
trice dell* inferno , torno a congratular- 
mi con voi del vollro trionfo , e vi prego 
umilmente ad infpirar nel mio petto odio, 
e nimicizia implacabile col ferpe anticoj 
e col Ìlio- Teme . Armate contro di eHo la 
mia delira : voi fate , che non lòlo tolga 
dalle fue zanne 1’ anima mia , ma ancora 
quelle de J fedeli a me commelfi , e cosi 
accrefca il numero delle gloriole fpoglie 
del voilro trionfo . 

■ Fior • Fuga dei pericoli . 

, Fm. Prontezza in ribattere le tenta- 
zioni. . . * ' 

» • : • • * , * » 

« i * 

A <U 2 . Febraro . 

MEDITAZIONE IL 

• ' 1 ' 

Adempimento .del fudetto Oracolo Divi- 
ne in Maria • 

I. P. Onfidera quanto appuntino fi 
fia avverato nella gran Don- 
na T Oracolo divino : Inimintias ponam 
inter te , & mulierem: . Poiché- Maria 
Santiflima fu Tempre nemica di Lucifero 

infio 

' sr • 
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* Seconda* $7 

■infili dall’ ifiante primiero di Tua Concez* 
«ione immacolata, eflendo fiata efentè 
dalla colpa; Tempre nemica, perchè Tem- 
pre procurò ledi lui Sconfitte . E come 
Iddio è il maggior nemico' di Lucifero 9 
cosi Maria ebbe , èd avrà Temprerà bel- 
la gloria di edere la nemica di lui mag- 
giore : Et femen tuum, & femen illiusi 
Mentre Gesù Crifto figlio di Maria nac- 
que per fare perpetua guerra all* inferno» 
e per Te fteffo , e per mezzo de’ Crifiia- 
ni. rigenerati colla lùa morte , che dal 
principio della Chiefa militante, combar* 
terono valorolamente contra I’ inferno » 
e combatteranno fino alla fine del Mondo: 
Ipfa conteret caput tuum : Ella ha fchiac- 
ciato il Tuo capo , perchè ha partorito 
Gesù Cri fio , che tolfe il Chirografi di 
morte, che era contro di noi t ^tjfigens 
illud Cntcii 5 togliendo a Satanafiò il do» 
minio fopra il genere umano : Ella ha-^i 
fiaccato l’orgoglio di lui avendolo detro* 
nizato da tanti tempj fuperftiziofi : ella 
ha tolta l’ idolatria dal Mondo : ella hà 
uccifi i moftri dell’ Erefiè • 

II. P. Vedi ora, o Anima divota, dà 
tuoi fatti , quale fia fiata l* inimicizia , e 

V odio , che tu averti fin qui col ferpen- 
te a e col Tuo Teme , cioè con Lucifero; 

V \ ‘ E c con 


Meditazione 

c con tutti i fuoi ièguaci . Avelli tu ami- 
cizia co! Mondo , con qualche perlona_j 
complice delle tue iniane voglie , colla 
tua carne ? Ah quella non fù nemicizia 
coll* inferno , fù una ftretta alleanza,un* 
infamiffima comunicazione con elfo lui • 
V amicizia col Mondo , colla propria^, 
carne , cogli oggetti abominevoli delle 
palfioni è una sfacciata nemicizia di Dio , 
ed- amicizia del Diavolo . Non fù già 
quefta ; la nemicizia , eh’ ebbe Mari «U j 
con quello mollro : fù nemicizia di fattoi 
e non di parole • 

COLLOQUIO, 

* • • * f 

Sicno eterne lodi a voi, o cara Madre, 
invitta debellatrice de* nollri nemici • 
Deh voi fate j che le in alcun tempo 
ebbi amicizia per il maledetto peccato 
col maligno ièrpente , e col fuo Teme , 
(la in avvenire perpetuo nemico , e ne- 
mico, vero , e tale ila il vollro lème, cioè 
tutta la vollra numerofa figliuolanza • 
Calcate vieppiù la tella orgogliofa, onde 
non polfa più muoverli a nollri danni . 

Fior # Promuovere i dilcorfi Santi • • 

Fruì, Riparare i icandali con 1 buoni 
efempj. . . 

A di j. 
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A di 3. Febraro • 
MEDITAZIONE III. 


99 


La Gran y. AL promeffada Dio a Davide 
tori giuramento » 

!• P* r\ Opo che Iddio medeiìmo 
\J avca dato principio , come 
vedemmo , alle lodi della iua cara Ma- 
, dre , che dovea edere dopo quaranta le* 
coli , coll* oracolo Tuo divino» che fu 
tramandato alla cognizione de* poderi 
nella legge di natura > da Adamo a Seth, 
da quello ad Enos » quindi ad Enoch » a 
Mathufalem, a Lamech , a Noe , a Sem, 
a Jafet; e dopo che egli ne aveva ravvi- 
vata la memoria con altr^ rivelazione ad 
Abramo , e ad altri Patriarchi l'uoi po- 
deri fino alla legge Icricta > profegu! . 
quindi a parlarne più chiaramente per 
mezzo de* fuoi Profeti , e primieramen- 
te per il fuo diletto , e progenitore Da- 
vide . Quello Tanto Profeta Reale avendo 
atterrato il Gigante Goliat , c glorialo 
per la vittoria l'alito lui trono della Giu- 
dea , avendo concepito il dilègno di edi- 
ficare al Dio degli elerciti un magnifico 
tempio y conobbe , che aveva Iddio ri- 
ferbata quella grand-opera al iuo figliuo- 

È 2 lo 
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Io Salomone fuccettore nel Regno} Corri* 
pofie però allora , come fi crede , il Sal- 
mo 131. , il quale fi dovette cantare da 
Salomone come Tuo , compita la gran_» 
fabrica del Tempio . In quello Salmo 
rammenta I* ampie promette fattegli da 
Dio, tra le quali la principale è quella: 
Juravit Domittus David veritatem , <&* 
non frufirabttur eam : de fruttu vcntris 
fui ponam juper fedcm tuam : (1) > Già-' 
rò il Signore a Davidde una verità, e non 
andrà a vuoto la fua parola , non lo de- 
luderà fu di etta : porrò fopra la tua fede 
del frutto del tuo ventre . Con quelle pa- 
role ci fa intendere il Reale Profeta, che 
Iddio fi era legato con giuramento di do- 
vere adempire «la fua prometta , con cui 
aveva predetto, che il ventre d'una Ver- 
gine della llirpe di Davidde , la Donzel- 
la Jettea avrebbe partorito un figlio , che 
avrebbe regnato nel foglio de* iuoi pro- 
genitori : De frtittu ventris : dice S*Ago. 
fiino (2) , quia de f 'amina natus efl Chri - 
fhts , quo vir non acceffit : Codello ven- 
tre , dice Tertulliano (3) non è deli* 

illefc 


(ì) Tfal. 1 3 1. 

(2; In httnc Tfal . 

) In eadem vcrba • 
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iflettò Davidde , il quale non era pec 
partorire , ne di Tua Moglie. Altra per- 
fona adunque ne moftra dalla ftirpe di lui» 
del di cui ventre dovea elfer frutto la 
carne di Gesù Crifto > la quale fiori dall’ 
utero dì Maria e perciò nominollò fot- 
tanto frutto del ventre : Venter ifle non 
'eli ipfms Oavidìs , qui pariturus non erat , 
fed nec uxori s ejus . lAliquem ergo de ge- 
nere ejus oflendit , cufus ventri* frutta* 
efjet frutta s caro Cbrifìi , qua ex utero 
Maria floruit ; ideoque & fruttum ven- 
tri* tantum nominava . Or’ qui confide- 
rà il gran mifiero d’ un giuramento di- 
vino fulla lua infallibile prometta. Gran 
cofa è quefta , che un Dio verità infal- 
libile s’ aftringa con giuramento : . ecco il 
miftero • La grandezza dell* amore, tut- 
ta impegnò i* onnipotenza alla grandez- 
za dell’ imprela • 

II. P. Confonditi a quefio rifletto , o 
Anima , che ti vanti di ettere di vota di 
Maria . Il merito eccelfo di lei impegnò 
a si alto fegno P amor di un Dio, che_» 
giunte a legarlo , e tu non ti fei finora 
degnata di rimirarla come sì dee , el il 
tuo cuore non arde ancora dell* amor 
fuo ? Se tanto ha fatto un Dio per quefi' 
amore , tu mifera creaturelia che non dei 
r * • E J • . fa- 


1 o 2 Meditazione 

fare ? Eppure nulla fin qui ficelli • Iddio 
tanto le ne invaghì perchè la conobbe: 
tu ancora non la conofci > (ebbene l di io, 
come fin qui vederti , abbia operato tan- 
to , perchè tu la conofcefli . Che giova 
leggere quelle Meditazioni, e poi dimen- 
ticarle ? Quello non è un volerla conos- 
cere per amarla » ed imitarla .. Ecco 
che dee effere il tuo impegno , in efegui- 
re cioè quel tanto 9 che ti 11 fuggerifee * 
e che il Signore (I degna d’ ispirarti * 
Giacché però (èi si cicca » e si fredda a ri- 
corri a lei lupplichevole. 

COLL O CLU I O . 

O Vergine » o Madre am a bili film a % 
che a si alto Segno impegnalle il cuore di 
Dio invaghito per voi * deh impegnate 
il mio cuore adamarvi % e perchè non 
impegno anch’ io la mia parola ad aver- 
vi Sempre per Madre » quando un Dio ha 
impegnata là Sua ? Ma come potrò io fi- 
darmi delle mie più. Solenni promette l 
Ah voi date per me parola. ( perdonate.* 
cara Madre quella eSpreflione al prefente 
mio trasporto > di volermi Sempre per fi- 
glia : allora sì lo Sarà certamente * 
fior. RipenSare (petto fra giorno, 
quella Meditazione . 

fr. Fare frequenti atti di amore verlo 
Gesù e Maria . , . A di 4. 
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• A di 4. Febrajo - 

MEDITAZIONE IV, 

• f 

• Adempimento della divina prom e jf a fatta 

a Davide . • •-* 

► \ *> « # «*• 

’ ‘ ' v ' . T v* • r 

1*-P. y^VOnfidera » come fi fia avvera* 

Vi ta in Maria la grati prortiefla 
fatta a Davide . Ella concepì e partorì 
Vergine il Figlio di Dio , il quale c ha de- 
gnato , e regnerà in eterno fecondo 1* 
avvilo dell* Arcangelo Gabriele : Dàbit 
illi Dominiti Deus fédem David Taitif 
ejus : & regnabit in domo Jacob in ater - 
man j & regni ejus non erit finis (1) * 
H quello è fi regno Ipirituafe per cui re- 
gna Gesù in Ciclo * ed in terra ; Datiti 
eji nubi omnis potefiaH in Caio * &> fa 
Terra : Qui ndi Maria San ti (lima con ra- 
gione fi chiama > ed é Regina del Cielo 
c della terra 5 poiché Madre di quello 
Re r Vt fit ipfà Regina mi feri cordi a , fi, 
cnt C bri fin s e fi jufiitia (2) ; Che temi 
dunque di apprettarti a lei benché Re- 
gina? *.* , '! 

II* P* Prima però di apprettarti a Le? 

E 4 mi* 


fi) Lui. !.. 
Q) S • 7bom* 
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mira te (letta* Che .vedi mai , o Anima 
fedele , non vedi , che altra Regina fu- 
rio fa ri tiene il piede fui collo ? Quella 
£ quella pattfone , a cui tu ami ancora di. 
fervire . O viltà vituperofittìma di un* 
anima dettinata a regnare con Gesù , e 
con Maria lafsù nel Cielo ifa f e, che .dee 
dominare fulle (uè pa(fioni,eppure,'a que- 
lle fi ferve volentieri » e tanto più fi 
amano quanto più fi ttringono le loro 
catene e fanno profonde le loro piaghe • 
Per quella via non fi giugno a regnare 
con Gesù , e con Maria , ma ad edere 
vittima infelice del tiranno infernale . 
Non ti fcuoti ancora ? Non ti rifolvi ? 
Ah ! : Solve •vìncula colli tui captiva fi- 
tta Sion : Ti fcuoti una volta ; e rompi 
#ueifuaetti legami; *. ' 

COLLO Q.U I O. 

t • ' — > - ‘ e ■ ■ ...» i - 

Eccomi , o gran Vergine Regina, Icuo- 
to 1 J infame mio giogo ; mi appretto ri, 
verente al vottro trono > e pieno di con-* 
forto » e dìi fiducia a voi ricopro gran 
Regina , e Madre di milèricordia deh 
non ifdegnatedi ammettermi meli nume- 
ro de* voftri fudditi fedéli . Voi fate, che 
ijj me non regni giammai il pecwto e 
la paflione ; ma regni Tempre la virtù del 



Quarta i' Io? 

Re fuperno Gesù Figlio voftro. Amen « 

Fior. Mortificazione interna . 

F rat. Non contentar mai nefluna rea 
palliane . 

A di y. Febrajo » 
MEDITAZIONE V. 

i 

ha Gran V.M. cantata da Salomone ne* \ 
funi Cantici* 

J. P. Q Ucceduto nel Regno a Davide 
l 3 Salomone Tuo Figlio lòccef- 
fe al medefimo ancora negli encomi del- 
la gran Vergine . Egli oltre il cantico de* 
Cantici da lui fcritto , il quale Ruperco 
Abbate , ed altri Interpreti tutto Paiat- 
ta no alla Madre di Dio Spola dello Spi- 
rito Santo, ed oltre il Libro della divina 
fàpienza adattato da Santi Padri , e dalla 
Chiefa medefima alla Madre della divina 
fapienza, egli per avventura più chiara* 
rsiente , che i Tuoi antichi Padri conobbe 
il gran miftero dell’ accoppiamento della 
Verginità ,e Fecondità in Maria Santiflì- 
naa , e fi procella di non intenderlo (i) . 
Tri a funt difficili a mibi , & quartumj 
- - E y — — p<e* 

co Trovcr. 30. 18* - 
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pcnitus ignoro : vi am àquila in Calo ì 
viam colubri fupcr tcrratn \ viam navis 
in medio mari ; viam viri in H dm i : co* 
si nell' ebraico efeniplare , cioè» come 
Ipiega S. GiroUm o (i) In vii dell' uomo 
in um giovinetti nij colia , e non cono - 
{cinti di verun' uomo . Confi lera dunque 
attentamente un m : itero s' grande: JVni 
fine prodigium ufus nefcit , ignora ra- 
tio , mens non concipit humana , pavet 
Calumi flap et terra , creatura et i am. cu- 
lejiis miratur\ Prodigio ignoto , poiché 
non più uiato , c'ie la ragione ignara , 
che mente umana non può concepire > 
che il Cielo paventa , di che la terra, 
ftupifce , che ogni creatura benché ce« 
lede ammira con illupore » come dice S* 
Girolamo (2) . Ecco il gran pregio del- 
la Virginità ele/ata a tal fcgno fino ad. 
cflfer feconda di un Dio medefimo * 

II. P. Qjil conto tu ne facelti ? Con - 
tinentis mima non efì Ugni ponderano ; » 
ci dice lo Spirito Santo • Le colè di cui 
fi fa conto fi tengono care * e ben cufto- 
dite . Come a te fà cara fin qui quella 
virtù incftimabile ? Con qual cullodia la 


coro- 



ni) Commcnt. m Ija . cap» j, 
(2) Serm . de sdgumptme . 
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confervaftì ? Oh Dio l oh DioI A quanti 
pericoli tu 1* efponefti ? Forfè tu la gic* 
talli : Vropter pugitlum borici , & fr> tg* 
men punir (i)^ per un pugno d* orzo , 
per un pezzo di pane*Confonditi al con- 
fronto di quella Tanta Verginella , che fi 
tenne si beneocculta» e riguardata per. 
cuftodire si bella virtù , chela refe Ma- 
dre di Dio * 

COLLO Q^U I p. 

O Madre Vergine immacolata » che a 
tal fcgno di purezza giugnelle fino a par- 
torire il bel giglio delle convalli , oggi 
nelle vollre puriflìme mani io» ripongo 
me fletta . Deh voi col vofiro» puriflimo 
contatto purificatemi ; voi traile vollre 
braccia cuiloditemi • mentre io mi - nas- 
condo per quanto pollo dalla villa del 
Mondo, fed ultore , e di quelli oggetti, che 
entrati per gli occhi depredarono quell* 
anima miferabile * L’ unico Ogetto dell 
callo amor mio ; da qui innanzi farete voi; 
Vergine purifiìma» ed il yollrp puriflimo^ 
Figlio Gesù» „ ù • , 

F /ori Privarli dal mirare oggetti cu- 
riofi benché indifferenti ». 

E 6 Fr .. 

)\7ercm+ 
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Fr . Fàrè gran calò di ogni minima co* 
fa contraria alia parità. 

A di Febrajo , • ; 

MEDITAZIONE VI, 

Il Mifiero della 'Virginità feconda della 
gran Roana dichiarato in cornar enfiò il e 
da Salomone . 

T. P. Onfidera » come a Salomone- 
" VJI parve mirabile la via dell' 
Aquila in Cielo, cioè il volo di Gesù 
Crifto nella lua Afcenflone , per la qua- 
le lira da ninno era pattato-; parve mira- 
bile la via del ferpente fulla pietra , cioè 
CriUo Nottro Signore figurata nel fer- 
pente di Mosè , che ufcl dal Sepolcro 
rellando- intatta , ed immobile la pietra; 
parve mirabile la via della nave nel mare* 
cioè di Gesù figurato in edfa nell’ oceano 
della fua paffione ; ma più mirabile , ed 
eccedente V umana intelligenza la via 
dell'uomo , cioè del medefimo Gesù Fi- 
glio di Dio , e di Maria nella Vergi ne_>- 
immacolàtd > rimanendo del tutto intatta 
la lùa verginità-lenza alcun vettigio del* 
concepimento e del parto , come vettigio 
*on rimalenelCielo del volo della grand** 

. . Aqùi- 
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Aquila Gesù Crido ; nella pietra del Tuo 
fepolcro , ne rimane fegno nel mare del 
patfaggio della Nave giunta , die da nel 
porto . 

*• IL P. Ammira di nuovo una Vergini- 
tà si illibata , e torna a fpecchiarti in ef- 
fà . Ahi qnanto ti dei arrolfire a quello 
confronto 1 E* la virtù della caditi limile 
ad un limpidiflimo cridallo , che ad ogni 
alito li appanna . Puoi tu credere * che 
da intatta , e lenza macchia la tua cadi- 
tà , quando anche non avelli mudato il 
confenio ad un penderò et ntrario; men- 
tre hai permeilo, che per i lènd Ipecial- 
mente dell' udirò , e degli occhi deno 
entrate le tentazioni per rua negligenza, 
mentre non folli pronta fubito a rigettar, 
le ? Ah q-uefti pender! fono fcintille , eh© 
non fubito fcolle , ialciano lempre il loro 
fegno-. Che farebbe poi , fe vi li folle 
predato il confenio ? Che fe li forte ve- 
nuto per fino a qualche atto- indegno ? 
Oh Dio ! Qual delitto non è profanare il 
Santuario dello Spinto Santo, qual* è H 
nodro Corpo? Contaminare una carne , 
che prefa daH’ utero immacolato d* una 
Vergine , divinizza dal Figlio di D;o 
non è più l* antica : Exbac \am alia res 
efii va gridando Tertulliano . Qui* in- 
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giuria a Crifio. y che di efia fi rivedi ? 

Qual* ingiuria a Viaria» che gie la diede? 

A metter riparo adun male $L grande fi 
richiede una grazia grande , a cui fi co- 
operi con tutte le forze ; poiché ; Ignis 
eji ufque ad perdi tionem dcvorans, , <&* 
eradicans omnia gemmino. : Per ottener- 
la ricorri di cuore, alla gran Madre Ver* 

• gine * 

COLLO Q^U r o 

• -* < 

O immacolati ffima Vergine mi con» T 
fondo nel comparirvi d* innanzi ♦ Deh 
voi per pietà inoltrate per me a Gesù iL 
vofiro candore a muoverlo a compaflìo» 
ce della povera anima mia , ed, a lavarla- 
col Sangue fuo preaiofo , ed intanto- ia 
non vaglia cefiare di unirvi le mie la- 
grime, ed. ufire i più forti ripari ai da ni- 
ni* che mi fono fin qui cagionato .. Cor 
nofco ad evidenza , che ciò è troppo ner 
nefiario per me « che fono fi debole , e- 
facile a cadere ad. ogni lòffio di vento? 
infernale» Si , cara Ma-ire, io- fono rifo-, 
luti filmo- di ufare ogni, mezzo per con-, 
fervare quella bella virtù » Ma quanto* 
deboli fono le mie rifoluzioni ? Impe- t 
tratemi grazia dunque da Gesù vofiro F i- 
gliuolo , che quelle fieno refe efficaci » e 

— • 
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Se fi a. Ut 

ma? più non fia infedele in. avvenire • 
Amen . 

Fior.. Chiedere oggi, e tutti i giorni 
la Benedizione a Maria per e [fere da lei 
cuftolita . 

Frut. Par tutti i sfòrzi po (libi li per 
impedire anche le tentazioni contro la 
Tanta purità, quanto fi puà « 

Adi. 7. Febbraio .. 

MEDITAZIONE VH. 

La gran V. M. promcjfa qua? Miracolo • 
flu pendo da IJaia ^ 

I* P.. I^T EL Regno di Achaz empio 
JLN Re di Giuda fece Iddio di 
nuovo, fentir iafua voce nel. Mondo per 
boccad’Ifaia. Profeta con quelle parole-: 
Dabit Dominusipfe vobis fignum . Ecce 
Virgo comipiet ,. pariet filium , &■ 
vocabitur, nomea ejus Emmanuel : Darà 
il Signore per le (tetto a voi un. fegno : 
Eccolo- una Vergine- concepirà » e par- 
torirà. un Figlio ; e farà, chiamato Em- 
manuele.: Confiderà ,.come in qu.eft’òra- 
colo fipromette nel Mondo- la Verginità 
illibata, e feconda di Maria , come_> 
legno a. dimoftrare la poffanzadi un Dio: 
e quindi raccogli , che la divina Onnipo- 
tenza 
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lenza in quell* opera loia non meno (pic- 
ca » che in tutte l'opere della natura, che 
vanno fecondo il loro copio , e coìla-j 
loro forma , vaghezza , ed ordine am- 
mirabile narrano di e notte la di lui glo- 
ria • Qual prodigio dunque ftupendo , ed 
eccedente ogni umano penfare non fari 
quella gran Donna Vergine inlieme » e 
Madre? Ma quella Caditi di Maria fù 
feconda in doppio fenlo , non folo per- 
chè partorì il Verbo eterno , ma ancora 
perchè : Verbi Dei cnjlos mancbat &ter* 1 
»a : Ven. Beda . 

II. P. Qual mollruoliti però non fareb- 
be le li vedette una caditi Aerile , ed 
infeconda di opere fante. Nota S. Gre- 
gorio , che delle dieci Vergini evange- 
liche furono efclufe cinque dalle nozze 
dello fpofo ; eppure tutte e dieci erano 
Vergini : onde conclude t T^ec caftitar 
exgo magna ed Jhe bono opere (i) . E* 
peraltro facile ciò ad avvenire maflime 
nell* anime confettate a Dio , che li fo- 
no obligate a tendere alla Santità, in vi- 
gore della loro profeflìone . Oh quanto 
dilTimile una tal caditi è a quella di Ma* 
ria « che fù si feconda di opere fante , 

co- 


i (i) HjimL 13. in Evangeli 


Digitized by Google 


' Settima . - 

cpsl adorna di tutte le altre Virtù , che 
la refe feconda del bel giglio delle con- 
velli,*, de! fior Nizareno « del F glio di 
Dio . Entra dunque * o Anima divora * 
in un Tanto timore di elfere efclufi dalle 
nozze del Re celefte , fe non entri in.-* 
un tento impegno di pienamente fanti* 
ficard . (Vjefto timore troppo ragione- 
vole ti ferva di fprone a camminare nel- 
la via delle Virtù , ed. a fervire il Signo- 
re fecondo la tua profeffionc • 

i r , * - « — r * * 

COLLOQ.IJ 1,0. 

nr 

Ah si * cara Madre , o eccelfo prodi- 
gio di fanta Verginità * oggi mi fcpoto 
dal mio. profondo letargo oggi rifui vo 
di porre ogn* induftria non folo a cudo- 
dire il giglio di mia Caftità * tna a ren- 
derlo adorno;, >e fecondo. di tutti i fiori e 
frutti delle fante virtù . Voi impetrate- 
mi grazia per, elfeguire quefii. miei pro- 
ponimenti , che io depofito nelle voftre 
mani; in-quelle mani che difiillano mir- 
ra, e piovono gigli , cioè le grazie, che 
prefervarto dalla corruzione , e feconda- 
no lo fpiritpidi opere, fante . 

: Fior . Offerire a M.V. più volte oggi, 
ed ogni giorno il giglio della purità • 
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Frut . Mai non lafciare verun opercj 
buona per tedio, eJ edere continuamene 
te ibi lecita per piacere colle opere buo- 
ne allo Spofo cclelte • 

• -A dì 8. Febrajo *;•' ' 

MEDITAZIONE -VIU. 

- ; ( . 

Geremia decanta laGranV.M.per un opera 
del Creatore affatto mova» 

V- - ' ) \ . 

I. P. Onfidera , come il prodigio 
di una Vergifiella feconda 
fù chiamato pofeia dal Profeta Gere- 
mia (I ) un prodigio del tutto nuovorT^o- 
vnm creavit Dominar fuper terram t fa», 
mina drcumdabit vìrum : Creò il Signo- 
re un* opera nuova fopra la. terra t una 
Donna chiuderà in feno un uomo per-» 
fetto » uomo nuovo , vero uomo » e ve- 
ro Dio concepito da una Madre, perche - 
Vergine , in una maniera nuova ; per- 
chè fenza commercio d*uonio , generato 
con una nuova generazione per fola vir- 
tù, dello Spirito Santo , E perchè tanta 
novità? Tale fi conveniva ad un Dio, 
che viene ad abitare con noi » c fi rive» 

fte 

( 1 ) Cap, i . j . 
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ile della noftra csroe.G -:s& Crillo ancor 
morto non volle elfer involto, fé non in 
un lenzuolo nuovo , e fepolto le non in 
un nuovo fepolcra , 

, IU P, Impara una volta , o Anima 
Cn diana > con quale apparecchio ti dei 
accollare a ricevere il Dio di purità. 
Quell’ iftefifaGesu contenuto nella ma- 
niera predetta nel feno purismo di Ma- 
ria , in te fi contiene dentro il ^uo petto 
nella Santa Communione. Ma egli è il 
.tuo petto come fi rinovato nel Santo 
Battefimo? Egli è veramente puro, o 
almeno purificato ? Ogni lordura di pec- 
cato, è abominevole a quel Dio, che fi 
pafce fra gigli , ma in modo fpeciale_* 
quella dell'impurità. Oh Dio ! Una car- 
ne fagrofanta una carne vergine imma- 
colata , una carne prefa da una Vergine 
illibata vederfi unita ad una carne ini- 
% monda e fetente , chi puàefpriraere qual 
deformità fia quella? Eppure i fagrilegi 
pili facili a commetterli fono per i pecca- 
ti d’impurità , o, perchè li tacciano più. 
facilmente per rolfore in confelfione , o 
perchè difficilmente le ne diftacca il cuo- 
re colla contrizione ^ncora per l'abito , . 
che fàcilifliaiamente fi contrae, e diffi- 
cili Ifima mente li rompe , e per le occa- 

fioni 
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{ioni prolfime , che tengono legate tante 
anime . Ohimè l l idio ti guardi , o Ani- 
ma » che-inediti quelForribile dilordine, 
o dall’accollarti cosi lorda all* Agnello , f 
allo fpofo immacolato , o di tornare fuj 
cadere > o di avere il cuore legato a qual- 
che occafione : a fudicìum ubi manducasi 

bibis : ti divori la propria condanna • 
^laminati bene fu quello punto : ed in 
calo , che tt trovarti per tua difgrazia 
in quello pericolo *. con fermo proposto t 
di mettervi f rtilfimi ripari , rivolgiti a 
pregare quella Madre di purità » 

COLLO Q.U I O. 

O Vergine immacolata « o Madre pu- 
‘ jiflima , tutto tremante , e sbigottito mi 
rifugio lotto 1* ombra purifllma della vo- • 
(Ira protezione : ajuto per pietà, foc. 
corfo a quell’ Anima infelice. Impetra- 
temi una pioggia abondante di lagrime a 
purificare un* Anima fi deformata , un 
corpo fi lurido. Fatelo , cara Madre , 
per riguardo del vollro Figlio : non per- 
mettete , che redi da me affrontato in fi 
fatta guifa r fate che le lue carni itnmaco- * 
late comunichino a! mio {pirico > ed all* 
Anima mia il fuo candore. . 

Fior . 
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Fior. Vinta a Gesù Sagramentato pei? 
riparare gli affronti . 

Ff. Sincerità grande col P.Spirituale • 

I 

A di 9.Febrajo . 

, » 

MEDITAZIONE IX. ; 

La Gran V. M. promejfa per Ezechiele 
Trofeta qual Torta Orientale . 

I. P. Onfidera , come la gran Ma* 
dre di Dio Tempre Vergine 
venne lignificata in una vifione ad Ezc. - 
chiele Profeta nella Porta Orientale Tem- 
pre chiuTa , e non aperta giammai , per 
cui entrò, ed ulcl il Signore Iddio d’Iirael- 
I o : Torta h<ec clanfa erit , non aperie - 
tur , & vir non tranjtbit per eam , qno • 

ni am Dominus Deus ingrejfus eft per 
eam : ( 1) Qnefta Porta Orientale , dice 
S. Girolamo (2) Tempre chiuTa , e Tem- 
pre sfolgorante , che in Te rinchiude , è 
da Te tramanda il Santo de’ Santi , per 
cui il Sol di giutfizia , come nofiro Pon- 
tefice Fecondo l’ordine di MelchiTedech 

cn- 


£1) Ezcch. cap 
(2) In Ezcch. 
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entra , ed elee lignificava Maria ; poiché 
inquanto erachiuià , dinotava la di lei 
perpetua Verginità .Ella poffedette Tem- 
pre in tranquilla pace quello bel pregio, 
non foloper il privilegio d’eflere efente 
dal fomite della pulitone , ma ancora 
perchè tenne Tempre chiuTe le porte de* 
fenfi , onde meritò di edere figurata in 
un tempio , di cui iémpre era chiuTa la 
porta , in cui entrò, abitò, e da 'cui 
uTcl Gesù Criflo , rimanendo ella Tem- 
pre Vergine . i 

li. P. Ecco perchè non fi mantiene 
il propofifo di eflTer calla » perchè fi apro- 
no le porte de* Tenfi , per cui entrano 
le tentazioni a combattere quella bella 
virtù : Oggi dunque Tpine alle orec- 
chie : Sepi aures tuas fpinis :Oggi : Ori 
tuo facito o/lia , &• feras : Da eggi in 
poi occhj baffi : Oculi tui prtecedant gref • < 
fus tuos , e con elfi fi faccia un patto li- 
mile a quello del Santo Giobbe : 7\(e co - 
gitaret qui de in de Virgine . E rifoluta ri- 
volgiti di cuore alla gran Vergine , e dii* 
le con affetto • 


i 

COL- 
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COUOQ^UIO, 

O Vergine piiriflima, eJ immacolata, 
chiudete voi colle vollte dita illibate i 
miei fenfi , per cui non abbiano ad en- 
trare fé non oggetti innocenti , che mi 
conducano ad amare il mio Dio . Sò, che 
ancora la cultodia , ed il regolamento de 
fenfi è dono dello Spirito Santo , di quel- 
lo Spirito , che per la bella purezza vi 
fcellè per l'uà Spofa prediletta , ed in 
voi fi formò un tempio vivo il più bello, 
e il più ben cufiodito , che mai fi fia_j 
villo fu quella terra. Deh Voi pregatelo 
di quello dono per me . Fatelo , o Ma- 
dre cari film a, per l’amore , che Tempre 
portafte a quella bella virtù , e per la di. 
gnitk , che ne ricevelle . 

Fior, Recitare 1* Ufficio dello Spirito 
Santo. 

F rut. Efam inare per qual porta en- 
trano le tentazioni , e metterci un più 
forte riparo con una cuffodia più vigi- 
lante , e rigorofa • 


Adi io. 
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A di io. Fcbrajo * 

.MEDITAZIONE X. 

La Gran V. M. promcffa per Balaamo col 
Ironie di òteUa diGiacobbe . 

1 . P. Er vieppiù invaghirti della__j 
* .bella virtù della caftità, con- 

fiderà , come Viaria Santiflìma fù mo- 
ftrata tutta luminofa qual lidia limpidi^ 
lima per fino agli empj dallo federato 
Profeta Balaamo » che Ilio malgrado 
dovette profetare la verità : Oriecur 
Stella ex aceb , & confurget Virgu de 
H'drael , & percutict Duces Moab ^i) « 
Maria , dice Bernardo (a) , è la nobile 
lidia di Giacobbe , il di cui raggio illu- 
mina tutto, il Mondo : il raggio non dimi- 
nuifee alla fiella la fua chiarezza , ne il 
figlio l’integrità alla Vergine . E* quelle) 
fù il Pegno 'del Re del Cièlo nato dalljLj 
Vergine , che moffe dall* Oriente i Ma- 
gi alla fua ièguela , e gli conduffe al pre- 
iep o ad adorarlo . Ecco Maria figurata 
in quella lidia ancora per nortra condot- 
terà . 

II. P. 


(1) 24. 

( 2) Homil- 2. fuper Mìjf usejl • 
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! II. P.. AI. lume dùnque di quella ftel- 
; la dei tu camminare in quello mare si pe- 
-ricolofo, e nelle tue tentazioni : Hcjpi m 
>ce (ìcllam > •còca Mari am s Al primo 
•afpetto. di quali! voglia fantafma impuro , 
o ai primi movimenti’.della carne r.belle» 
fùbitò fuggi 1 coi tuo' penderò in feno a 
Maria , come un fanciullo atterrito dalla 
villa di qualche beliia feroce * li rifugia 
correndo rei grembo di fua Madre. Ec- 
co la più bel fa maniera di riportar la vit- * 
toria .. Se ciò farai » /nqn dubitare , o 
Anima amante, di tua Cajftità , delle dol- 
ci ' accoglienze amorofe di quella buona 
Madre , e fin da quell’ ora corri nel lùo 
feno, e traile fue braccia . In quello le* 
no addormentati la notte, da quello pren- 
di il rilloro , in quello dimora e giorno e 
notte , fe in quello brami fpirare P ani- 
ma tua nell* elireme agonie. 

COLLOQ,U ì O. 

^ “ I • v • * I 

. O amica della , o bella guida , deh 
fcorcatemi co’ voli ri raggi putitimi, deh 
portatemi voi nel vollro feno calti (fimo 
fino lafsù in Paradilo . Io da me foio non 
sò dare un paflo lènza inciampiare , e_j 
mettermi al pencolo di cadere. Muove- 

J? , tt- 
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- ttvi dunque a pietà di- me . Efaudite le 
'•-ride preghiere, e fate che come i Magi 
'{'corri d acque i la (Iella g io n fero felicemen- 
te a vedere il Re nato Bambino , cosi io 
<per mezzo 1 vóftro,. giunga a mirarlo glo 
tìofo felsinei Cielo iomi-.yn : ; ; o 

•• fior. Recitare jévkMAtisfieUa * * 
frtìt. Invocare in tutte ie tentazioni il 
tiometìiMaria . -1 


’ L 


/ /:) 


A di il. 


° ' MBDIT AZiO*NE- XI. 

&a Gran V. M. predetta dalle Sibille . ^ 

I. p. On fiderà , come Iddio ne* 

* t/a fecoli -antichi moftrò non 
Ibi àfà ente ài popolo fantb là fua gran-# 
^ladre Stante figure > ed in tanti oraco- 
li , ‘come fin qiU vedemmo ; ma ancora sri 
popolo gentdé » ^ idolatra per mézzo 
delle Sibille . S. Gio. Damafceno ( O at- 
tefta , -che l ’ Èrfrtek ne accertò perfino 
il nome falutando : Rovani lucern exof 
‘tatti r dt Mari# Fif&inis alvo ' la Curve a 
(quando gli al tri oracoli deUealtreSi* 
billefofierò Ad petti J certamente predif- 
: •: . 1. . v: : ì .. • fè 


’ ;V) HothU.dtin » infide migr# 

'-'‘nt . ** . 
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fé ai Romani la venuta del divin Figlio 
nel Mondo, la nafcita di lui da una Ver- . 
gine nella pace univerfale dell’ impero 
Romano , un nuovo ordine di cole , i 
fecoli d’ oro, come chiaramente fi rileva 
da Virgilio (i),il Principe de’Poeti gen+ 
tifi : cosi fd intefo quell* oracolo da $• 

1 -Agoftino(a) , da Eufebio di Celarea_«* 
(g) , da Collantino Magno Impera - 
, tore nella fua Otidonead cxtum San&o* 

) rum ; cosi comunemente dagli eruditi-. 

II. P- Ora qual confufione non iareb* 
be la tua, fé non fapefiì penfare, e par* 
lare di lei , quando quelle Donne gen- 
tili fecero a gara in lodarla , in rimirar* 

. la qual dolce fperanza del Mondo, e f>a« 

t ve conforto de* fecoli futuri - Ahi che 

ì forfè i tuoi penfieri , i tuoi affetti , le tue 

, parole fono impegnate per altri oggetti 

, meno degni , e forfè indegni . N >n iare- 

f ili mai tu nel numero di coloro;, che ab- 

bagliati da un lampo maligno di fallace 
f bellezza , reftano invifchiatiin profani , 

( « Tozzi amori * e d* altro non fanno par- 

lare, che dell* idolo di carne del loro cuo* 

; F 2 v „ re • - 

(1) EcLg<4. , 

(2) Orat. cont» *jitdtec$ • 
in viu Collant . kb» 4. 


Digitized by Google 


;i 24 Meditazione 

-re . Anima miferabile ! fé cosi fofle ? 
Quello è il carattere più contrario. ad un* 
•anima divota di Maria , effer cioè attac- 
cata con affetto impuro di altra perfona . 
Deh per pietà , Te in quello lagrimevole 
(lato ti ritrovi , (lacca una volta il tuo 
cuore , aborrici quell’ idolo maledetto 9 
rivolgi il tuo (pirito a Maria . 

. ' t 

• « r 

COUOQ.BIO. 

• A voi s o gran Donna , la più bella tra 
tutte le creature confagro oggi tutti i 
-mici penfieri , gli affetti tutti del cuore , 
■a voi la mia lingua .Oh ! fe tanto fio’ 
ora avelli amato voi , quanto amai colei , 
o colui , farei pure un* ànima delle più 
fante . Ma in che impiegai si bruttamen- 
te il mio amore? O cara Madre pietà di 
me : defedo oggi , ed abomino ogni bru- 
tale affetto-: rifolvo di altrettanto amar- 
vi , quanto non vi ho amato finora , e di 
ripetere ad ogni incontro opportuno 
•volìre lodi . Come potrò tacere di voi , 
fe di voi sì magnificamente parlarono an- 
cor le Donne pagane ? Fate dunque che 
parli la mia lingua per l’abbondanza del 
cuore , ficchè amandovi , e lodandovi 
nella vita preienté j da fatto degno di 

..... . amar- 
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amarvi* e lodarvi nella beata eternità .* 
Amen. 

fior* -Promuovere cogli efempj,e col- 
le parole la divozione di Maria • 

Frttt. Pen/àre /petto alla Verginei ed 
amarla qual Madre . • ..'■>> *’ 

4 

A di 12. Febrajo 

MEDITAZIÓNE XII* ' 

24 Gru* V* M L conofciuta dai Gentili \ 

* • ‘ • . * * ' > * 

I* P* Onfidera finalmente come 
« # la gran Madre di Dio fù co* 
fio/cinta » e predetta ancora dagli uomi- 
ni gentili (1) , quali furono Mercurio 
Trifmegifto >"ida/pe Re de’ Medi , » 
Druidi Sacerdoti de J Galli , i quali pretto 
i Carnuti ove abitavano, avendo eretto 
un* Altare /òtto la terra con quella iferi* 
zione ! Virgini park urte , fi incurvavano 
avanti ad etfo fitpplichevoli , benché ne 
ignorattero il millero . Aggiungono ali 
cuni , che per configlio de* Sacerdoti 
lùdetti folfe collocata una /fatua /òpra 
quell* Altare di una Vergine col Bambi* 

F 3 no 


(0 S. vdgoft, lib, 13. centra tanfi. 
Maniche . 
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rjo collocato in ilio ièno ; onde come gli 
Aceniefi innanzi all’ Altare eretto : Igno • 
to Deo , anch’ elfi porgevan le loro lup- 
pliche : Virginiparitur*, Inoltre i Sacer- 
doti Egiziani ai loro popoli (ideano ripe- 
tere , che gl* Idoli farebbero un giorno 
difirutti, quando una Vergine avelie par- 
torito , e collocato il fuo figliuolo nel 
prefepe , e fotte venuta pellegrina a rifu- 
giarli in Egitto , forfè ammaefirati sù eli 
ciò dal Profeta Geremia 9 come filmano 
i Santi Doroteo (i) , ed Epifanio (2) « 
Quindi ebbe origine P antichiffimo co- 
fiume di quei popoli s febbene non ne_* 
capiterò il mifiero , di venerare- una 
Vergine coricata fui Ietto infieme con 
un Bambino porto fili prefepe , febbene 
non manpò forfè tra loro , chi illumina- 
to dalla grazia giungere ad averne la ve- 
ra fede . Può ciò confermarli da' quello ' 
riporta da Teofane antico ifiorico il Baro* 
nio nel Tom. IX. degli Annali all'anno 
y 8 o. , etterfi diicoperto un fepolcro al 
tempo d* Irene Augufia , e di Coftanti- 
ro fuo Figlio da un’ Agricoltore nello 
fcavare la terra » in cui pretto il Cadave- 


(1) in Syn vp. ’ ; 

( 2 ) In vitajerem* 
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tj5- re era una lamina con quell* ifèrizione : 
p*- Chriflus naj'cetur ex Pirgine . Credo intn 
lì? eum . Simile ancora fembrah edere quelli 
,cef infigne oracolo , il quale folto il Pontili* 
pe oato <li Onorio III. , fotto P impero di 
ina Federico II.,elfendo Re di Caftiglia Fer* 
dinando , fù ritrovato in Toledo i, come 
# l riferire da Martino Potano Roderico 

•'ih Sanzio (f). Attella quell* Autore , che 
li tagliata a cafo ima rupe per ambiare una 
ne vigna , fù ritrovato un Iibro ( fcrijto in_» 
;), ebraico, in greco, ed in latino, incili 
& traile altre cole leggeva!! un J aotrcfiiifì- 
iu DiO'Oraco lo ,che prediceva la nafcita del 

H Figlio di Diò'da Maria Vergine • 

;o» * H. P. Or’ qua! confufione ella non 

H farebbe , che un* anima crilHana igno- 
j) rade la Madre di Gesù Crido ? Se bailo 
« un lume affai fcarfo , ed ofcuro ai Genti* 

li li ad innamorarli di quella gran Donna , 

0 non baderà tanta luce , : che rifplende_* 

1 in ogni parte del Mondo cattolico , in 
i tanti Altari , ìr> tante Im.igini , in tanti 
j, JLibri , in tante lingue ; in* tante voci , 

in tanti eie mpj di anrme di vote ,■ che fo- 
no come altrettante copie della lorMa-'* 
dre , non ballerà dico tanta Ilice , in cui 

• ' ’ F 4 • • ‘ fi 

. . ! 

— — 1 ' 

(i> Tart.z. bìft* Hifp, c.40. - ^ .. 
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fi inoltra *JMÌ invaghirne? Ecco il- mezzo,, 
attiflìmo a diftaccarfi da tutti gli oggetti- 
caduchi , cioè ufi forte attacco aqueftV 
oggetto puri ifimo, amabiliflìmo , chea 
(è rapi i fguardi di tutti i fecoli , e i 
fguardi di Dio inedefimo. Deh facciamo- 
ci imitatori del grand’ Iddio , che tanto 
amò, tanto onorò quella gran Donna, 
Una tal’ imitazione ci farà limili a Dio % 
tigli di Dìo per fimiglianza,e per grazia «r 

COLEO Q^U I o ; 

Confelfo f o amabiliflima Madre , il 
mìo errore • Seppi amare fin qui le cofet 
più ftcciofe, le pù vili di quella terra ^ 
voi , ed il vofiro Figlio lo! tanto non co- 
nobbi , e non amai . Pietà, deh pietà 
di me , o cara Madre ; ecco il mio cuore 
tutto per voi , e per il vofiro benedetto 
Figliuolo , Quello cuor mio unilco al vo- 
firo f perchè con efio ami quel folo, eh*, 
è degno d’ infinito amore « Fate , pie- 
tofifiìma Madre , che mai più non fi di- 
fiacchi dal vofiro : cosi non farà mai di* 
fiaccato da quello di Gesù mio' Dio , mio 
bene » mio tutto . : . : , . x 

F/>r., baciare il Nome Sarttifiinio d»> 
Maria incontrandoli nei libri * 

Frut,. Rivolgere a Maria, ed a Gesù 
Ipeffo il cuqre fra giorno ? ,< Adi 
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A di 1 3. Fcbrajo « 

MEDITAZIONE XIII. ' 

La Genealogia della Gran V* M. 

■ - • i 

I* P. Onfidera , còme il Signor® 
oltre di avere preparato il. 
Mondo a ricevere la gran Donna , mo? 
Arandola elpreflfa in tante figure r e con 
tanti oracoli , fegregò da tutto il genere 
umano il Patriarca Àbramo per edere di 
lei nobile progenitore , da cui fi derivale 
la genealogia della Tua Madre* Diftiniè 
quindi in. tutti, i iècoli alcuni della fuiu» 
fiirpe *. chi collo, feettro reale » e chi col 
facerdozio, ondenobiliflima ancora pre£ 
fo del Mondo folle la fua origine j fino 4 . 
a Giufeppe di lei Spofo a e ciò tanto per . 
linea raafcoJina , quanto per linea femini* 
na , poiché i Re , e le Regine dovevano 
edere della medefima Tribù. Certame n* 
te nobiltà pari a queita non fi. trovò mai „ 
Tu laterca » i di. cui pregi cosi efprede 
S„ Bernardo : §)uod ex P\c gibus otta Vir- 
go > quoti generosa ex Jìirpe David, quod 
generati oni. illi ,ob frigni are privìlegium 
fanftitatis divinità s nofeitur effe conccf 
fa ; quod longe ante cifdem Vatribus cce* 

Ut lls repromiffa t - quod wyflicis prafigu- 

■ .. . . .« * 5 r kr 


I 
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rata mir acuii s , qitod oraculis pronun- 
ciata propbeticis (i) Eppure in tanta 
luce , ed in tanta chiarezza venuta al 
Mondo Maria , ella fi occulta , e non fi 
fa neppure, fe ella fia nel Mondo • A tal 
fegnodifprezzò la fua nobiltà , tanto fù 
lungi dal farfene vanto > o dal rammen- 
tarla una fol volta . 

fi. P. O quanto diverfamente fi opera 
nel Mondo da tanti Crifiiani , che per al- 
tro non cedano, di fpacciarfi divoti di 
Maria . Quanti ripongono ogni merito 
nei loro natali , quanti ne fanno pompa , 
quanti vanno orgogtiofi per efli . Se fo- 
no Principi , fi ideano fcettri » e corone 
ne* loro antenati ; Iti Cavalieri» o Dame 
di qualche grada , vantano principati ; fe 
civili, vantano di effer nobili con men- 
zogna , ed impoftura ; fe plebei , cuopro- 
no fafcurità de' natali collo fplend>re 
degli abiti , del corteggio , e con altre Li- 
mili affettate maniere . Vedi fe fei nel 
numero di quelli miferi pazzi I R conop- 
ei , e piangi la tua frenefia , che forte 
ti con dulie a mille eccedi »- che d* ordi- 
nario nafeono da fi nil puntiglio • 



"• (i ) Senti. Jupr. figtu magnani . 
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COLLQ Q.U I O. 

i • • ** i v . r. > » ^ 


in 


Onobiliffisru Signora mia , fon pieno 
di confusone in viflal della mia fuperbia* 
Son polvere , e debbo un giorno ritorna- 
re in polvere i eppur non balìa ad unii-, 
liarmi quello penderò : che dovrò dun- 
que fare ? Ah che io non riufeirò inque* 
fta iippcefa. , Tela grazia onnipotente di. 
Gesù vodro Figliuolo non mi affitte con-, 
tinuaifteme . Ma egli refìileai fuperbi , 
e da la graaia agli umili * Come dunque 
potrò ottenerla , (è non per mezzo vo- 
Aro, che folle la piti umile, tra tutte le &e 
Creature . Invoi dunque ripongono Ma- 
dre pie tod0ìma r ,. tu tra lamia speranza . 
Pregatelo per me : e la grazia farà con- 
ce [fa .. ( . 

Fior . Recitare una Salve Regina sòlfa 
fronte per terra • - \ 

Frift. Toglier da fe ogni fomento 'di. 
fuperbia »come Tono i vani ornamenti, » 









x • • » 


tir-*. i-U* ”** 
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Adi 14. Febrajo « 


Adi 1^,. He 

MEDITAZIONE XI V, 


JipbMtà dì Maria ricevuta dal pivin 

. ' ••■rif i. Figlio* 

*• * * f •' , f » t ^ % . , ' ■’ 

I. P- Onfidera la nobiltà di Maria 
per parte del Figlio . Chiara 
fù Maria , cosi parla S.Pier Damiani (j), 
per lo fpJendore degli Antenati , m.'u» 
di gran lunga chiari dima nella fieflfa pro- 
le , che generò , figlia ella d* illuftri Mo- 
narchi , nu Madre dei Re de’ Regi , il 
quale eflfendo nella medefima natura còli* 
eternò filo Padre , Dio da Dio fi fece 
uomo dalla Vergine Madre gran Re in- 
ficine ,, e Sacerdote . Ora potrà idearli * 

0 farà potàbile nobiltà maggiore di que* 

fia ? E non poteva, con ogni ragione van- 
tarne Maria ?> Annunziata dall* Ange- 
lo : exaitata promiffo e/h Qual tito- 

lo fi: da ella ? Ecce cincillà Domini • 

II;P* O Anima mi ter a , che tanto ami- " 

1 titoli gloriofi , che ti fdegni , (è non fei 
chiamata col titolo della tua carica , del 
tuo officio, della tua dignità , del tuo gra- 1 
do , apprendi una volta I* umiltà criftia- 

na . 


ifi $*Serm. 3. de Mar • T^ativit» 
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na * Poteva Maria rifondere i Ecce Ma* 
ter Domini : avrebbe detto il vero , e ri* 
eonofeendo una tal dignità datale da 
Dio j non farebbe fiata fupèrba . Simil- 
mente efcfàmandó S. Elifabetta > e rico* 
nolcendofi indegna di accogliere in fua 
Cala la Madre di Dio, chiamandola con 
quefio titolo : Z>nde hoc mihì , ut *venìat 
Matcr Domini mei ai me , non tralafciò 
Maria di darfi il titolo fòltanto di Ancel- 
la vile del Signore * He fp exit burnii ita* 
lem ^Ancillce pace \ Ma tu per lo contra- 
rio vai notificando per vanità i tuoi pre- 
gi copertamente , e talora icopertamen- 
te$ e ti rincrefce eflfere ignorata per quel- 
la , che tu ti credi . Ecco , qual' è il tuo 
titolo pii proprio : Verme vili fimo della 
terra : Indegni finta peccatrice • 

CÙLLQQjJÌO*; 

E* vero pur troppo, Io confefio , ó 
mio Dio, o mia cara Madre , piango og* 
gi la mia nialèdetta fiiperbia'f e quindi in 
poi non cederò di chiamarmi con quei 
titoli-, che mi eómpecona * Sono verme, : 
fono fango, fono fragil vaio di creta, 
fònò un* anima peccatrice. Deh voi fi* 
te , o gran Madre che quei Signore 


*34 , V Meditazione 

che riguardò il voftro merito , riguardi 
con occhio compalfionevole : Humilitar 
tem Militi fa# , la battezza cioè . » la 
viltà , la. miieria di quella povera anjma<* 
che fé non è llata.il rifolve dj $£ere unw<* 
le ancella del lùo Sjgnore . r. ; ' . < 

Fior, Ripetere a le fteflò frequente- 
mente : Tal vii es ) & in pulytrem rc~ 
9i erterii, 

fì\ Godere dei difprezzi, . 

. - 1 * * * * * * * • . ■ 
* • I • • . 4 • « » ( . . ■#•••• 

. ■ A di iy. Febrajo. ’ . ... 

MEDITAZIONE XV.' * 

• • 1 * * ■ » i , . 9 * 

Novena de SS. Giov aduno, ed Anna* 

■ iJ « Si . o ... « 

Le brame dei SS* £/o a c bino jtd Anna 

iQtwmìM w\ • j . 

1. P. gj* OntfderiQcOmP Edd/a averi* 
do eletti per Genitori della 

gran ponila S. Gioachino , e S. Anna ; 

quelli Santilfimi Conjugi. uniti inMatri*- 

monio nel tempo , in cui regna^itvj». 

Egitto Cleopatra , e .nell* Per% G$fpp ^ 

re , riinafero Aerili per lo fp^ ioidi v#flth 

jjnni . Erano perciò comunerpente rjpuv 

tati , come abandonati da Dio , fecondo 
i| penfare di que* tempi , in cui li alpet- 

ta- 
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tava il Media fofpirato , ed ognuno am- 
biva di etferne il Genitore . In quello (la- 
to fi deplorabile fecondo il Mondo , non 
fi abandonarono i Santi Spotì alladifpe- 
raizione , ma accefi da Dio di (anta bra- 
ma di aver qualche prole, e pieni di fi» 
duci a nella bontà divina , non celarono 
porgere continuamente preghiere al 
grand* Iddio di Abramo , di fparger la- 
grime , di macerar la carne con rigorofi 
digiuni , e di difiribuire in limofina ciò * 
che potevano, parte ai Miniftri dell’ A U 
lare , e parte. ai poveri ; e finalmente per, 
impegnare maggiormente la divina bon. 
tà ad accordar loro la grazia folpirata fe- 
cero ambedue voto di desinare al fervi, 
gio del tempio la prole , che il Signore fi 
foflfe degnato di accordar loro (1) . 

II. P. Efamina qui un poco , o Anima 
criftiana a villa di quelli belli efemplari 
le tue orazioni. Che cofa domandi a Dio?, 
con qual fervore ? Con qual fiducia ? 
“Petite , <&• ac dpi et is : è parola di Dio » 

noi? 


(1) yid. Germi». Confìantinop. or. de 
Prtfetit. Damifcen . 4. Fidei c. 4- . iy« 
JVy'f ?n. Orai . de T^tvit. Dom . Hieronym • 
tom> 9 . C mi fi ns l. 1 . Mirini. c • 4 . Caa m 
cello*, in app % ad .A tu Mar • &c . « . 
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non può mancare. Se non fiamo . e la uditici 
donde ciò nafce ? T etiti s » & non acci* 
pi tisico quod male petatis ; o perchè fi* 
chieggono cofe inutili , e talora ancor 
noci ve, preferendo il temporale allo fpiri* 
tuale , o perchè fi chiede con freddezza * 
e fenza fiducia . Si è trovato mai un gior** 
no di digiuno per voi , o almeno qual- 
che mortificazione volontaria , o almeno- 
fi è data qualche limofina ? Bona cjì eie - 
emofina cum je/unìo , & orati one : che 
non può- P orazione accompagnata dal;' 
digiuno , e dall 1 eleemofina ?. 

COLI 0 0,11 IO/' 

Ahimè !■ Che le fono privo di ógot 
virtù , e colmo di ogni vizio, mia è fiata- 
la colpa ; Quindi nafce ogni male dalla*, 
mancanza , o trafeuràggine dell* orazio- ^ 
ne . O Santi (Tulli Spofi , impetratem i: 
quello dono dell* orazione . Fate » che 1 1. . 
vofiro efempio mi fia Tempre .innanak 
agli occhi l Unifco da quelli momenti il»; 
mio Cuore al vofiro , ed a quello della 
voifra figliuola • Nell 1 - unione di quelli, 
cuori io intendo- di Tempre orare . Sia 
però- vofira mercè , che il mio cuore: , 

non ne fia difiolto giammai, finché noq 
giunga a godere nell 1 unione de vofiri- ;i 
cuori P eterno J&ene * Pivr» .. 
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Fior • Digiuno, o qualche a Itra M or- 
tificazioneii t : . 

* Fruu Orazione , che abbia le qualità 
«Ipoite nel fecondo punto ... f 

v j ti • 

A di 1 6. Febraro * 


• > 


1. p. 


MEDITAZIONE XVI. : 

ferfeveranza de SS . Gioachino, ed 4 ma 
~ nella preghiera , e loro Te LI egr inaggio ■* 
•> al tempio.i^ i. > 

C onfiderà la 3 per/è vera nza 
nell’orazione dei Santiflìmi 
Spofi Gioachino, ed Anna. Coir an- 
dare del tempo non fi fcemò il loro fer- 
vore, ne intèrrupfpero la preghiera , feb- 
bene la vedeifero efaudita dopo si longtf 
tempo ; anzi in loro vieppiù fi accefe il 
fervore , e crebbe la fperanza poiché 
portatoli in Gero lai ima » oda Nazaret 
patria di S. Gioachino , o da Betlem- 
me patria di S. Anna , e venuti al tem - 
pio nel mefe diNovembre per la fella 
dell* Encenie , quj più ferventi , e più 
confidenti raddoppiarono le loro preghie- 
re , e febbene (?) ave fiero la ripulfa da* 

Sa • 

; (1) Vi d» linciar e s fuprà eie ut* 


1 * Me Hiéazìmie ^ 

Sacerdoti 4 •>*' folfer «i diitìatfptó A | 

brobriO l della |br» iteri Iità 1 5 f 1 nob pe* w t ’ -■ 

detteli per-à-;dr éòriggfo % J stt>a >1 eftà • » U 
ripulii accrebbciMoro fèmore: io gtwfa v ' 1 
che lì apprefero al partito di ritirarli per^n 
qualche tenapo.fn fdithdi»i«*feparandcili*q 
l’uno. dall 1 altra p$r ivi attendere pJù*IN a 
befafnente air orazione £ Quindi SJA'rt^fi 
• né filsó il Tuo ortice 1 lóper luog 0 dft fba :r i 
folitudine , tì Sì' G i oa c ly i n o r k ?r 6 h e Man q 
cima di un montev Or 7 qui chi può Ìtóà*> ^ 
ginarfi il fervore di quelle d 4 »-an 1 i 1 Ve_l» 
grandi Quatìtrgenritr , quante 
in ciafcun giorno , e nel 1 più èupià 
aio della notte ? A Dio iòltantq fon no 
te tutte quelle cofe . *•* * v - ^ 

* II. P. Intanto apprendi , o Anima di-» 
vota , da Maeftfi sì nobili 1 il vero modo 
di orare . Egli è 1 vero , che ih ogni Ikòo / 
go, e in ogni teplpo può farli orazione^ 
ma vero peròfièq che làfolituilfne * ‘4Ì~ 
fìlenziò , il fàccógli mento molto c0htt4^ £ 
buifce ad efla i In qual luogo péro ftftflv 
le tue orazioni ? Se in Chielà j nfeMÙo*? 
go più efpoftOal paflfaggio delle perto^’ 
ne : fe in càfe ? Dov* è màggiciré'dcP 
ftrepieo . In qual tempo ? Nel più (lift- , 
datto , e nelP avanzo alle altre fièè^hfe 
de i quando quefta é la più 'hecetfaiià t 
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A quella pofpofero tutte l a altre S.Gioac- 
cbitio , e S. Anna . Con qual compo- 
llezza efteriore? Con qual raccoglimen- 
to interiore ? Vagar cogli occhi , ciarla- 
re attendere ad altre coie . Ahi che il 
penfare in tempo d' orazione a tute* altro 
che a Dio, dacui pretendiamo d 3 effere 
afcoltati , non è parlare con Dio > 
pia beffarli di lui . Mifera : già Iddio fi è 
protesto : Maledicam benedici ioyiibut 
t, ve/tris , e altrove : M alediftux homo » 
qui agit opus Dei negligente^ : V orare in 
tal guilà è un' attirarti lu di fe non già le 
grazie, male maledizioni divine» 

’■ V . ’ r u*.- 

COLLOQUIO. 

Ah mio Dio, trattenete di grazia le 
Voftre maledizioni , e verfate fopra 1* 
ànima nfiia le voflre benedizioni Ecco » 
die io rilòlvo di applicarmi feriamente 
alla preghiera ed alla meditazione ; c 
voi, miei cari Avvocati S,Gioacchino , ? 
S. Anna impetratemi quella grazia, ond* 
io cominci e perfeveri nc^ 3 or^iont.» 
in quel modo , che fi conviqpe^. , 
fior . Solitudine , filenzio , e raccor 
gUmento. • » 

Fr«f. Ripenfare fpelTo a quella Medi- 
ta- 

* 
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(azione , e perlèverare nei fanti peh* 

fieri, affetti , e rifoluzionr. 

" : 4 ' ‘ • 

A di 1 7. Febraro . ! 

I 1 • 1 * / « , > ^ i 

' .ME DITA Z- ONE v XVir, 

'la Rivelazione fattati SS. Gioacchino , 
ed sA ma. 

•• <; 

I. P. T Dd io finalmente confidò i San- 
X, ti Conjtigi S. Gioacchino , e Sw 
Anna , ed in un modo foyrabondante l 
Spedisce pertanto un meffaggiero celefie 
a S.Gioacchino , il quale gli dice effere 
giuntoci fine della loro fierilità , e che 
Anna fua Conforte avrebbe quihdi par- 
torito una Fanciulla oltre le forze della 
natura , che quella farebbe fiata unica , 
ma che'vateva per molte , onde rafciu- 
gaffero le loro lagrime , e fi; apparec- 
chi afferò a ricevere un si gran dono del 
Cielo . Tanto ci attefiano i Padri 1 opraci 
citati. Or’ qui confiderà qual foffe lì 
giubdo dei Santi Spofi in udirli già pre- 
parata una grazia fofpirata da eflì si lun- 
gamente . O qnantf ringraziamenti > .e 1 
quante benedizioni niandaronoal Cielo I 
II- P. Ah i un 1 orazione fervente , con 

fi- 
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fidente $ periè\mrante? , ! che non può e I, 
la mai ? Ella-è detta 1 da S* AgoftinalaL» 
chiave del Cielo a rapirne ogni grazia • 
Ecco come /fi avirera % f che Iddio con- 
cede a chi dimanda le grazie più copio- 
samente di quello Pappi a 11 animàchie- 
dere i e defiderare : Dat omnibus af - 
fiutnttr y & non imptoperat} onde con 
ragione dice a Diala Ghiefa : Snpplicum 
preces excedìs & vota . Prendi dunque 
coraggio * o Anima divota, ed impu- 
ra, a perfèverarc nelle tue oraiioni con 
Usure wa di effe re , quando a Dio pia- 
ci? nà> abbondantemente confoiatà ; tan- 
^oy.pjùVche quelli Santi Genitori della 
gramMadre di Dio ti fono non folamen- 
te Maeftri , ma ancora potentifiìmi in- 
tcrceflbri i ' •' ■ n'm 


» *?"®* 0't L Ò Q U I O . ' 

*»UDlC1 -./a.': - il ' ^ ^ - 

~3 Mio. Dio i dator d J ógni bene » eclfe 
cOnit) f ate ogni anima v «hcperfèveri in 
pcegarvi più abbondantemente di quelloi 
fehcUàppia defiderare ; deh ver fa té lo- 
prò; quella povera anima miade vollre 
celditi Sonlolantiflìme benedizioni* 


Ipccialnrente donatemi la fluirà petfévd* 
razzai Non mento mio Diodi etfcr'ein- 
tefu da voud anzi merito ogni più Peve- 
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ro cafligo r ma rimirate la bontà voflra » 
la vedrà mifericorJia , rimirate il merito 
della voltura Madre , e de' luoi Genitori 
Santi (fimi 4 Potrete così negarmi le vo- 
(ire grazie ? Ah nò * non potrete ; e 
perciò neppur* io poifo dubitare di eflere 
aggraziato da voi : Apritemi dunque la 
voltra mano benefica , e coniolatemi . 

* fiiùTà Breve Meditazione (òpra di que- 
lla Verità: T\ lori farà coronato, je non quel- 
iodiche legittimamente combatterà . 
fr i Orazione più frequente del (olito. 

A dì 18. Febraro . 

MEDITAZIONE XVIII. 

Grandezza della Grazia conceffa ai SS' 
Genitori dell' Eccelfa Bambina • 

I. P. Onfidera la grazia grande » 
che fà quella , onde furono 
dalla Maeilà Divina eletti Genitori del- 
la lua itefla Genitrice per via di Miraco- 
li i Sant' Gioachino , ed Anna . Quella,.» 
Onnipotenza j che trafle dal nulla tutte 
le cofe, amò farli conofcere fpecialmen- 
te nel dare al Mondo certi più legnatati 
perlbnaggi • Così un 5 1 Tacco , un Sanfo- 
ne , un Samuele 1 un Gio. Battili*, tutti 
grandi Eroi di virtù , furono dono fpe- 
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cialiflìm® diel Ciclo , desinati à grand’ 
imprefe , non conce tà da Dio lenza mol- 
te preghiere > e molte lagrime > e non 
ienzì yjncprs'COfl WoMiiracolo k. Iteri ! i tà 
delle tói > - Madri . Lo -flelfo . molto più 
«vvennec nella rconcezzione della grajj 
Madre': d» ; Dùì> IVtnìmirum fili a effet 
gratta » mn natura » come dice il 
Grilòiogo (j) . Onde laviamentc riflit- 
te S. Gio. Dania (ceno (t) » che con que* 
fio miracolo di fecondare i due. Santi già 
vecchi i e Aerili;;, Iddìo $1 dèce ftrada 
al Miracolo di tutti 11 più grande, quale 
fù quello , che il Figlio di Dio prendeffe 
carne da una Vergine incorrotta,. Tanto 
fa fare Iddio, a chi in lui confida , ed a 
lui chiede . 

II. P. Ma tu che dici in vifla di tanta 
bontà , e di portanza sì grande ? Non 
fàrefii tu farle nel numero di quell’ ani- 
me , ralle quali fi chiude il cuore nel pet- 
to rapprefentandofl ad effe o dal demo- 
nio , o dalla loro puiillanimità oliaceli, e 
-montagne in tupera bili , maflime in rap- 
•porto alia loro fai vezza.j onde fi danno 
« credere effere imputàbile vincere quel- 
la patàone , togliere quel vizio , riordi- 
na- 

i - mtm mi i iiii> -> 

♦ (D Sernu pi. ( 2 ) De Dormit. Dcip, 
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uare la loro tofcenza con una buona con - 
feffione , fuperare le tentazioni diaboli* 
che, e della carne, giungere all* eter- 
na falvezza , ed alla perfezione , che 
defide ratio . E che -i T^on c/l abbreviata 
tnanus Domini , ut falcare non pofjìt : co- 
raggio : 7 ^on efl imponìbile apud Deum 
o mne ver bum ; e Iddio defidera più egli 
di concederci le Tue grazie di quello che 
noi defideriamo di riceverle , diceva S. 
Terefa Fede dunque , e coraggio : 
quando ancora bifognaflero Miracoli , Id- 
dio può farli , sà farli , e vorrà anche.» 
farli. Ricorri fino da quello punto alla 
mediazione di quelli eletti Genitori della 
Madre- di Dio, e piena di fiducia dirai 
loro di cuore • . , ' . 

COLLOQUIO. 

O fortunatiffimi Genitori della gran 
Madre di Dio, ernia , impetratemi fe- 
de , e coraggio , onde io Tempre fperi , 
ed operi la mia fàntificazione , e falvez- 
za J fede a conofcere l’ onnipotenza , e 
.la mifericordia divina ; coraggio a 'fupc^ 
rare , appoggiata ad effe , tutti gli impe* 
dimenti , che mi fi parano innanzi . 

F ior. Ripetere lpelfo la giaculatoria: 
Matcr divina gratta ora prò me. 

. . • ' . . . F rut. 
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: Fr'tit »: Magnanimità . Operar tutto per 
ftdvarll , e- tutto rimettere a Dio il nego: 
zio dell’ eterna Salute .- . . . 

'• ' - i. V r ■ 

. j . A di 19. Fcbraro • * 

' meditazione XIX. 

V Affettazione del Concepimento di 
* . i .Maria.. 


i.- . w J •• /• i ' : • ' , • . 

^ oV Vendo i Santi Vecchi Gioa« 
‘*~3 l chino ed Anna incelò dall* 
Angelo Gabriele ( 1 ) il lieto avvitò » uf- 
cirono ambedue dalla loro lolitudme , ed 
unitili inlieme 9 unicamente ringraziato* 
no la divina bontà , che in tal guifa fi 
degnava di consolarli! , ed afpettavano 
con atizietà grande il felice fucceOo. Seb- 
bene a metterne tutto il Mondo in e I pet- 
izione non mancò [ddio in quello tempo 
di darne alcuni legni , j quali parevano, 
che indicader la fuga delie tenebre alio 
fpuntar.della luce. Riferiice Eufebio nel 
£uo Cronico > che in quello tempo ap- 
punto ,fù fecondo i Romani ritrovato, e. 
dilpodo il corfo della luna onde più vi- 
abile ella ufeifle ad incontrare colei , dai 
r»-.- .... G .. .... — _ pie- 

CO S. B ir git. Ora 1 . 1 . ad Virg . 
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pedi di ciu'doyeva elfer calcata i allora 
(i) firn iliaco se-' fu ritrovato nel fiume' 
Aniene un lìmulacro della Sibilla Tibur- 
tina,detta Albunea , di cui l'opra fù r fe- 
rita la profezia fpettante alla Vergine» 
Quella effigie avera in mano un Libro » 
onde parve in quello fatto , che ulèiffe 
dalle acque a dar tellimonianza degli 
eventi de* Tuoi Vaticini . Circa quello 
tempo fu dal Confole Agrippa eretto il 
fauaofò Fanteon^che elfer dovea il Tem-* 
pio della Regina di tutti i Santi , allora 
pieno di numi bugiàrdi,che alPimprovvi- 
fo ; verniero fulminati dal Cielo, Pari- 
mente Roma fti lcoffa di orribile tremuo- 
ttì , - ed inondo* il Tevere » forfè quali in 
legno, di fcuotepe <• i falli • Dei , e di lavar 
le» fozzure- delle pagane fuperllizi oni ( 2). 
GJrca queUotempo accadde in Roma un* 
altro fatto , che riempi tutti di ftupore , v 
Qfù , che- la Sfiitua di; Minerva lenza elTer 
tocca da alcuno , ri volfe la faccia dall* 
occidente all* oriente r quali volefle ac- 
cennare lai Madre della fapienza , a cui 
la fapienza pagana dovea umiliarli . 

Il, Pi Ora a te rivolgendo il pen- 

)A , : • fic- 

i " 1 ■ ^ 

*■ ( 1 ) yidv Philip- Berfr 

(ij Fide Tbilip- òcrg. 
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•fiero , oflferva qual fù 1* c(pettazionc_j 
de’ tuoi Genitori ? Forfè ti fofpirarono 
longo, tempo , forfè inviarono anch’effi 
molte preghiere al Cielo per ottenerti ? 
Ma come hai fin qui corrifpofto alia loro 
élpettazione? Qual confolazione recafti 
ai tuoi parenti ? Quando efli credevano 
di avere in te il loro foflegno , han ritro- 
vato la loro croce peri tuoi mali porta- 
menti , per 1' inobedienza , per i vizj • 
Tale non fu l* efitò dell" efpettazione dei 
Santi Gioachino ed Anna » c di tutto il 
Mondo , che in Maria ricevette la fila 
confolazione • Che dunque riferivi ? 

COLLO Q.U I O. 

O cara Madre , o candida luna che 
nelle tenebre ofcure fòrgefte a reggere i 
paffi dei miferi mortali , riconducetemi 
nella via fmarrita ; eccomi pronta afe- 
guirvi . O Vergine profetizita a recare 
un nuovo ordine di fecoli , impetratemi 
un nuovo ordine della miavita difordi- 
nata ,e come nel voflro immacolato con- 
cepimento furono atterrati gl* idoli in- 
fami , cosi dano in me dilìrutti ì vizj» 

1 O gran Madre della Sapienza fatemi co- 
nofcere la vanità delle cofe terrene , e 
la veracità delle colè celefli , onde da 

G 2 quel- 
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quelle perfèttamente fi fiacchi il mT® 
cuore e fi rivolga tutto a quelle , e cosi 
fia cara al mio Gesù > limile a Voi 9 e di 
confolazione a miei genitori % ed a tutti 

i miei luperiori . . 

F rut* Mettere fiotto la protezion di* 
Maria 1 genitori , e gl’ altri propri Supe- 
riori pregandola per efiì • 

•; pr. Ril’petto ai Superiori , c dipen- 
denza dai loro cenni . 


/ ti, /, A di 20. Febrajo . 
v E DI T A zi ON E IV. 

La confolazione de SS. Genitori 

* Gioachino ed Anna • 

. . - 

* . * ♦ % 

• • > m ^ \ ^ 

I* P. Onfidera la confolazione 
grande , che ebbero i San- 
ti Genitori dell’immacolato concepimen- 
to di Maria , come un’ anticipata capar- 
ra dcll’altre tutte, che in appretto avereb* 
bero avute . Mentre dunque i Santi Spo- 
fi, le ne ftavano in Nazaret patria di San 
Gioachino alTorti tutti nella contempla- 
tone 1 divina , s* avvide S. - Anna di 
avere già nel fiio utero la primogenita 
dcll’Akiflimo , nè tardò a lignificarlo al 
fiuo Spolo , e tofio di commi contento 

. fiof- 
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J’ offrirono a Dio, eia dedicarono al 
divin fervizio nel Tempio , in cui pofcia 
la prestarono . Accadde l'immacolato 
concepimento della gran Madre di D.o 
iècondo la più vcrifimile opinione I* an r 
no 27. di Augufto , 1 7. di Erode , dalla 
■fondazione di Roma l’anno 716 . , nella 
-fedagefima tei za fettimana di Daniele 
Profeta non compita , cioè nell' anno 
quarto della medefima fettimana, nel 
qual’ arinojfecondo che riferifce Eufebio 
nel fuo Cronico , fu fcolTa da orribile 
terremoto l' Iiola di Cipro confegrata a 
Venere , dove rovinarono molte Città, 
ipecialmente quella di Pafo , che con 
piu di Audio venerava la Dea impudica ; 
onde parve che tremaffe , e s' inabiffaf- 
fe il regno d* impudicizia alla venuta 
della gran Vergine , rovinali eflTendo da 
pertutto i fimulacri,' i delubri , gli Al- 
tari dell’ infame Venere , e dell’impuro 
Cupido . 

• IT. P. Volete Voi , o Anima divota, 
fcuotere il duriffimo giogo del vizio ? 
Volete la confol azione- dello Spirito.Sanr 
to ? volete etfere di confòlaztone ai vói. 
Uri proffimi ? Ecco un bei - mezzo a 
concepite Maria nel voftro cuore . Ahi 
che fe Ella è tenuta in mezzo ad etìope e_ 

G 3 derà 
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derà i! peccato, inonderà.Ia confolazio- 
ne divina , rilplenderà. la luce de vodri 
cfempj a benefigo.de proflìmi . Ma nel 
cuor vodro non farà. Maria , fernetta 
regnino gli affetti difordinati * Dove re- 
gna la legge del FigIio,ivi rifiede la Ma- 
dre . Guardati per tanto, a non tralcurar 
quella legge , ch’è legge di fantità, e di 
purézza* 

COLL O Q^U I O. 

O Vergine immacolata , ecco il mio 
«povero cuor* ahi quanto macchiato, e 
«deformato dai vizj ; nondimeno ve l’of- 
fro . Non Io- {degnate , o cara Madre » 
il vollro amore può ripurgarlo , e làmi* 
/icario • Degnatevi dunque di rimane- 
re in elfo colla vollra memoria Fate 
che que da non d cancelli giammai : Fate 
che io mediti e giorno e notte la legge 
del voffro Figlio ; I vodri efempj mi fie- % 
no di 1 cuoia , e di dimoio ; La. vollra al> 
lidenza mi lia di Cudodia ; La vodra in- 
terceflìone mi rechi grazia abondante a 
correre la via de divini comandamenti- 
lenza pericolo di cadere, come voi la 
correde. velocemente^ felicemente fino, 
a riceverne T eterno, premio . A men . 
Fior- Recitare tre Ave Maria colle- 

brac- 
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braccia aperte a onore della purità di 
Maria % . 

Fr. Affetto grande alla legge divina, 
orrore fummo ad ogni peccato , ferial- 
mente d’ impurità * 

A di 2 1 . Febrajo . / = 

- N « • 

' MEDITAZIONE XXI. - 

. J • • : * - * - . ■ , 

La Gran V. Concepita nel fen& : 

di S, .Anna . . ; 

I* P. /^Onftdera , come quella , che 
V ^ abbiamo fin qui contempla- 
ta primogenita del;!’ AUiflìiJio., mofirata 
al Mondo con i raggi della grazia divina 
da tanti fecoli figurata in tanti fimboli , 
«fprefla in tante figure , predetta con 
•tanti oracoli , nobilitata in ogni ginfa^ 
(& iàfi trova nel Mondo concepita nei lario 
di $.Anna lìia Madre < ;0 giorno fra rur- 
•tr i giorni » che portò il fole fino a quell’ 
ora fortunati fiìmo I G4bfna^i<ùcui cornine 
.ciarono i fnilleri, dell*; incarnazione de! 
Verbo divino! Giorno, chefà il prin- 
cipio di fa[ut.e dql ni i fero uman genere ! 
Già firnrro a g*ra gli Angeli del Paradi- 
fo per offèquiate là lóro Regina ; e fe 
fòfifero. capaci d'invidia, avrebbero in» 
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vidiato a noi un pegno fi caro , un frutto 
di quella terra degno di nafeere in Pa- 
radifo . 

• II-, P. Corri dunque , o Anima di- j 
vota » ad oflequiar/a in fin dal primo mo- 
mento dell’ dfer fuo . Adora quel feno , 
eh' è già fermato , da cui forge rà il fior 
Nazareno , il defiJeriode’collLecernJ . 
Ecco quella grand J Anima , "in cui , come 
in un mare , tutta fi profonderà la gra- 
zia , e da cui fi diffonderà in tutte le 
creature. Ecco a dir tutto in breve la 
primogenita , e la Madre infieme di 
Dio, della natura , e della grazia : Ego 
ex ore Altifjimì prodivi primogenita ante 
tmnem creatnram ; Rimirala dunque at- 
tentamente o Anima cara , e poiché 
c il tuo grande efemplare , fpecchiati in 
elfa , e ti ftudia di renderti limile a lei i 
da qui innanzi con maggiore attenzione , 
poiché fin qui la rimirarti lontana, e nell* 
ombre , ora 1* hai già prefente , e già 
formata piena di grazia e di fancità feb- 
bene rinchiudi àncora nell 1 utero Ma- 
terno. 1 1 

COLLOQUIO., , ( 

Ah fi , cara mia Madre , voglio- fpec- 
chiarmi in Voi , o lrmpìdiflìmo fpecchio 

i •- di 
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dr fantità , e di giuftizia: vói perori* 
(chiarate la mia vi ita , onde polfa -viep- 
più conofcere la mia deformità al rifielfo 
della voltra luce s impetrate a tutti- la 
fteflfa grazia ; cosi avverrà che : f'ulv 
tuum tuaw deprecabumur omnes gente 
Qjefto è il mio defiderio , o Vergine 
eccelfa , di vederv i come dipinta ede£ 
prefiu ne miei coilumi , e nei collumi di 
tutti i miferi figli di Èva infelice .Fatelo 
cara Madre, che come fin quiiabbiam por^ 
tata in noi la fui fimiglianza , così- in 
appreso portiamo la vollra . Amen . . 

Fior. Recitar nove Ave Muriti , e 
ripetere nove volte : Sia benedetta l'im- 
macolata Concezion di Maria • 

Fr. De fiderio efficace di renderli li- 
mile alla Vergine . -• • t 

* A di 2 2* Fcbrajo . ... 

MEDITAZIONE XX.' 

Maria Concepita qual* A hìota J^jyvdla . 
"• • ■ ■ ' ■ ' • \ \ ■'■'r ' 1 , n 

I. P. np Orna , o Anima divota , a 
X. confiderare Maria più atten- 
tamente in quello giorno * Ella dal' <feno 
di S. Anna è limile all*' Aurora, che ri- 
conduce ilgiorno in fin dai primi momeii- 

Gj‘ ti 
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ti dell* effer Tuo i Sicut .Aurora confuti 
gens » Vedi la, fui incomparabile bellez- 
za., che fupera tutte.- le creature : Eie • 

Sia. ex m'UUbus . Ella, è tutta pura , e? 
tutta, bella :< Tota pulcbra , dr macula, 
non ed in tei noa la riconofci ancora?- 
Qua efi i(la 9 qua afcendìt de deferto ? Ah< 
ella altro.non può edere ,. che la Madre; 
del fùo Creatore •, Ella è, che forge da. 
quefto,deierto ofcuro , e lagfimo lo .bella, 
lumiuofc, e piena di tutte le Sante deli-, 
zie già. appoggiata al luo diletto,: Deliciis: 
afflo ns , innixa ftper MleSiumJitum . 

II. P. Torna, dunque ad. apprettarti 
a lei,* onde alla luce di quell’ Aurora far- 
gente cominci a conoicere ciò , che non, 
vedeyi per le tenebre del peccato in te 
flelfa . Vedi quante fozzurc ». quante, 
macchie ? Mira i difordini delle pa/fio* 
nU otferva le tue perverfe inclinazìo- , 
ni gli- abiti cattivi , i vizi di ogni fat- 
ta : oh Dio !;Che (pettacolo !. Àifai più., 
jorrido di quello * che fi vede full* albe- 
giare del mattino in una cloaca immon- 
da che era celata da una notte ofeura*. 

E dopo. tanti anni di vita fi trafeurata > 
ancor non fai entrare in una (anta, (òlle- 
citudine di- riformare i tuoi collumi » e- 
di palfàrc il redo de giorni tuoi , che 

pur 
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pur fono incerti » menando Una viti) jrm* 
macolata.. Via fu: Inorridita di teff el* 
là ,e piena di (anta fiducia. ricorri a. que- 
lla. Madre potente > e dille di ctko're * ; 

COILO^UIO; 

O'gran Madre di Dio V Vmia Madre 
Cariflìma mi abbraccio- a: voftri .teneri 
piedi io mi appoggio al voftro bracciu,. 
che febbeBe appena ò fbrmato^óè aìppog- 
giato alla delira. onnipotente del Creato- 
re ; e perciò; è onnipotente : Trabe me 
polì te ; onde a. voi; appoggiata , cfciniè': 
voi al vodro diletto-, polla- colla fua gra- 
zia. onnipotente lavar quell’ anima dai 
tante bruttezze ». e combattere contro i 
vizi , e le paffioni .. Ecco le mièjagrirare 
a queft’effetto : piango amaramente gii , 
anni. tutti della mia vita tra fa>rlà ; fate», 
che, òggi io ri'nafca , e fia un* altra j ot- 
tenga una nuova vita * Vi prego di que- 
lla grazia per il primo puriffittìo ». e pre- 
ziolfimo iflarit'é dell* immacolata: voltra; 
Concezione:. SS. Genitori della: , graia 
Madre fiate, ancor- voi intercelTori per 
me..* , 4 . ..v v< r. . v. v t. ..t» 

Fior. Recitare tre Tacer *» ed in: 
-ràngrazianierito alla Santi ifima Trinità 

G 6 dèi 
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dei privilegi conceffi a Maria nella fusi 

Concezione . ... 

Fr. Vivere ogni giorno , come fe_> 
folle Ptiicimo • - o : c '■ -•*. !...•*! .1 

. O A di Febr'ajò .O O 
MED I T A ZIO N E- » XXIII^ 
Novena- della Concezione « 

Maria cene e pi t a fenza macchia -* * 
di peccato % 

I. P. OnfHera, come quella gran 
Donna non fu foggetta al 
peccato di Adamo * «perchè già era-pof. 
feduta da Dio : Domintispojjedit me in 
irtitio viarum fuarum : effendo* ella la 
primogenita dell’Altiffimo : Vrimogenita 
ante omnem creatnram , fa prima cioè 
di tutte le creature * che fono nel Cielo, 
e nella terra ; come Crifiò Gesù è il pri- 
mogenito delle me Jefime . Quindi a lei 
devono tutte le creature il loro e fiere al 
dir de 5 Padri j a lei in confeguenza dee 
1* ifleffo Adamo la fui creazione : £go 
ex ore alti fimi prodivi primogenita ante 
omnem creatnram • Non dipendeva dun- 
que P elfere di Maria da Adamo » nè do- 
ì-h <; :<» vea 
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veà eflfere Toggetta al lùo reato . -Non 
erano da Dio itati riabiliti gli abilfi , i 
cieli , la terra , il mare , e quanto li tro- 
va in e Hi prima di lei ,onde con ragione 
può darli il vanto : Ego jam concerta 
eram , ego feci ,, ut in cxlis oriretur lu* 
men irìdtfìciens ,'■& fkut ne bui am te xi 
omnem terranno in fluttibus miri* 
ambulavi , & tn omniioco fleti , & in 
omnem gentem primaium babai . - Prima 
di ogn* altra cofa io era concepita nella 
mence del Creatore , da cui rimirata < io 
feci, che il lume indeficiente lòrgette-, 
ne* cieli, e qual preziola nebbia rico- 
prii le abominazioni della terra , mi por- 
tai neldivin panfiero per i flutti del ma- 
re , in ogni luogo mi fletti > ed in ogni 
nazione ebbi il primato . 

II. r P. Torna dunque ancia* oggi a 
rallegrarci con quella primogenita dell' 
Altilfimo , e Madre di tutte le cole ; ma 
ripiegando lo lguardo vcrlo ce fletta, mi» 
ra come all* oppofto tu folti concepita 
in peccato nel ventre di tua madre’: que. 
Ito portafli venendo alla luce, quello ci 
fù cancellato col lingue del figliuol di 
Maria . Ma che l pretto ti ribellarti di 
nuovo e al figlio , éd alla Madre volgen- 
doti a feguir glj cfeinpj d$li* antico Pa* 
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dre ». e dell’ antica Madre», che infètta* 
cono il Mondo », ed ucci fero i figli ..Noni 
mancarono Gjesu,e Maria.di ridonarti lana- 
te volte la vitasina.tu pertinace volge ndo* 
ti a.feguire gli efempjde* primi genitori 
micidiali;, dimenticarti gli efempj vivifi- 
canti di Gesrt tuo Padre, no vellosi Maria: 
aovella tuaMidre.E fino a quando fegui- 
rai 1’ uomo vecchio , e non vorrai rive? 
flirti del nuovo ?. O mifera. Anima , che. 
ièi fi.reflla », rientra una, voJtain te flefl' 
fa. ». e pia ngente- ri volgiti a Maria ^ 

CO L L O C^U I O. 
©iPrimogenita.dell* A Iti /fi rn a , quanto, 
io mi rallegro^ cou voi altrettanto mi; 
dolgo con me medefinao Entrò in me 
il' peccato» appena iò entrai nel Monda»», 
ne mai ho celiato fin qui di peccare . FaL 
(chiava di Lucifero, forfè lo fono .ancora 
al prefente : deh per pietà togliete da*:' 
fuoi: artigli querta preda fatemi quella: 
grazia » che almeno fia voftra fuddita. 
fedele nei rimanenti giorni di vita mia 
Fior. Ringraziare il Signore preifo il 
fonterbattefimale del benericiodel Batie- 
fimo », e.metterfi. fotto la protezion di: 
Maria.. 

Fr. Frequenza de Sigramenti ; confolV 
farfi almeno ogni otto giorni . 

Adi 24.. 
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A di 24. Febraro .. 

MEDI tAZ JONE XXIV. 

Miaria Bambina tutta pura dal primo . 

- _ ijianu di fua Conce ziorte •. , 

I.. P./'^On fiderà quanto pura do- 
vea edere quella Donna fin 
dai primo iùo i dante , che ab eterno era 
fiata da. Dio. fiabilita per fua Madre , e 
riparatrice del genere umano : Ipfa conte- 
rete caput tuum . Contro» di< lei dunque 
neppure un momento potè P iniquo ler* 
pente aliare le fue orgoglioiè cervici 
dovette in confeguenza apparire al col- 
petto del Ilio creatore tuctapura e nella 
carne e nello, lpi rito,; e cosi quella era 
degna di edere communicata. al di via 
Verbo qual velie puriflima-, e quello, de- 
gno , a cui fi communicafle con pieno, 
podeflb Io Spirito Santo;, ficché-con rag- 
gione quella gloriola Regina. puòularfi il 
vanto, i: Cum effem parvula , placiti */. il - 
tiffìmo : Io. fono fiato P oggetto' delle- 
compiacenze dell’ Altiflìmo infin dalla 
picciola fanciullezza^ quando appena io, 
era formata .. 

II.- P. Ma tu , o Anima cara j quale 

abo- 
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abominevole comparfa faceti agli occhi 
del tuo Creatore non folo nel tempo , in 
cui fotti nel ventre di tua Madre ; ma an- 
cora dopo , benché lavata col tanto bat- 
temmo , e rigenerata col fangue di Gesù 
Criito nel ventre della Tanta tua M idre 
Chiefi»? Non ti vergogni ancora ? Mira 
le tue fordidezze? Ahi! che il peggio- 
fi è , che agli atti peccaminosi hai gii 
formati gli abiti pervertì, è già in te re- 
gnano i vizi . Vedi come tu tteflfa ha? 
datole armi in mino al maligno nemico , 
efponendoti volontariamente a tanti pe- 
ricoli , ed a tante occatìoni . O Dio ! Se 
non era Maria , che gli avefle premuto il 
capo, di già ti avrebbe divorato . Deh 
ritira il piede una volta da quei pericoli > 
da quella occatìone , armati a ditlrugge- 
re in te gli abiti che hai • 

COLLOQUIO. 

Voi,o invitta trionfatrice , porgetemi 
oggi la mano . La mia volontà è già ri- 
fòbica : Terfeqixr inimiers meos , eom* 
prebendam illos , <&• non convertar , da- 
nec drficiant : Non mi voglio più rivol- 
gere indietro , fintantoché non vegga, 
atterrati tutti i miei nemici . Si iìenti 

pu- 
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pure » fi pati Tea qualunque cofa « e fi 
combatta collantemente lino alla morte . 

Io non voglio mai più far pace colle mie 
pafiìoni , co* miei fpiricuali nemici • 

Nò .'Ver fequar inimico s meos , compre- 
bendarti Hlos i j Non voglio- più rivolger- 
mi in dietro : Et non concertar ^ donec 
deficiant . Ma poiché fon troppo formicai 
bili, quanto farò coraggiolo affidato nel- 
la vollra protezione # o Gran Vergine, nel 
combatterli , altrettanto timoroio fugrò 
i pericoli , e le occafioniv-Cosl fpero di 
ottener la corona premetta a chi combat-, 
te legitimamente fino alia morte .• 

Fior . Atto di Contrizione .* 

frnt* Fuga delie occafioni • - ^ 
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A di 25. Febraro * , '1 
MEDITAZIONE XXV. • 

c ' 

1 

» ... • „• ; » • t 

Miri* Bambini e [ente dalle \ 
GP)ife^enzedelpei:cd(q r 



■ .. ' i n-.'.i » ; c v/, :d r\ ì rt 

O sfiderà* come ;quefta gran- 
Madre elTendò tutta pura, ed 


immacolata fenza neo di peccato , fù an- 


cora efènte dalle funefte confeguenze 
della colpa , che fono \* ignoranza » eia i 
ribellione delle pa/Boni* Qh, qual* ordir 


ne bello* in quella gran Vergine, Jaragip- 
ne perfettamente iubordinata ® Dio. , ed 
alla ragione perfettamente Iubordinata la 
parte inferiore . Nulla fi trova in è db 
difcordante tutto era concorde con un* 


armonia maravigliofa . Quindi conobbe 
Maria chiaramente fe fteffa * il Tuo Do,, 
la fua Tanta legge , e èon pienézza di 
cuore , e di volontà tutta £t uni' a! Tuo 


Dio con amore perfetti (fimo , ed a lui 
fece un dono totale di tutta fe fleffa . 


IL P: Non avvenne però* ciò in te an- 
cora , o Anima divota dopo tanti anni 
di vita, fei ancor nel principio . Poco 
conofci te fletTa poco il tuo Dio , poco 
la fua finta legge ; poiché alle tenebre 

del: 
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del peccato originale aggiungevi.» e vai 
aggiungendo. quelle de % peccati attuali. 
Mifera te !: fe in quella lìato ti coglie la 
morte • Provvedi in, tempo a cali tuoi . 
Le lagrime rifehiarano gli occhi dell* 
Anima*: la divina parola , intefa » Ietta, 
meditata infonde luce allo. Spirito . Che 
però quanto da te furono pel pattato tr^f. 
curati quelli mezzi , altrettanto ti fìano 
a cuore per 1* avvenire . Ma intanto poi- 
ché le lagrime non fòno attatepin nollro 
potere , ma Iona, uo dono benigno dello 
Spirito Santo , rivolgiti fupplichevole a 
dimandarle alla fua purifiGma Spola. 

C O LLOQUIO» 

1 

Voi liete , o Vergine Immacolata 
quella graziola nuvoletta mollrata adElia* 
che ingrandita , fi. dillefe , e llemprò 
iit acqua copiofà a riftorare 1” arida terra 
divenuta già Iterile ed infeconda da ptù. 
anpi ; deh impetratemi per pietà dal vo- 
Uro Spofo una pioggia di lagrime.. Voi 
liete la della rnatutina che ricon ducette 

il giorno non mi negate il volito lume : 
Voi leorgetemi» e guidatemi fra tanrec 
tenebre in quella valle di elilio * in- quello 
deferto fino alle beate parte ideila terra 
prometta . Amen • 1 rior» 
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Fior . Recitare i 7. Salmi penitenziali . 
Frut, Leggere , e Tentire la parola di 
Dio per profittarne . * 

A di 26. Febraro . 

MEDITAZIONE XXVI. . 
la bella ^Armonia interna di Maria 
Bambina • 

I.P. f Onfidera , come in Maria_j 
' V fi Santi fiima fù Tempre fog- 
getta la ^affione per eiTere ella Lenza il 1 
fomite del peccato , e la ragione al di viti 
volere in modo , che la Tua volontà e ita 
Tempre concorde , ed unita a quella del 
fiio Signore . Mai per tanto non fi moflfe 
in lei neppure con un moto leggieri flìmo 
alcuna patitone a prevenir la ragione , 
mai la ragione non di fcordò neppure un « 
fol picciolo punto dalla volontà del Signo-i 
re ; iempre fù foggettitiima la paffione 
all* imperio di Tua ragiono. Tempre fù 
concorditiìma , uniti fiima la Tua volontà, 
la Tua ragione alla divina . O privilegi 
ammirabili non mai concetiì a verun al? 
tro figlio di Adamo : \> 

II. P. Non illà qui però il tuo mal 4 
di non avere grazie del Cielo tanto fin- 
golari ; che a te non è mancata quella^, 

r** 
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grazia 5 ch’ebbe 1' Apoftòlor Sufficit 
tibì grafia mea , a non cedere all' urto 
dcìla paflione , ed a profittare nelle vir- 
tù : Virtus in incrini tale perfiàtur ; ma 
tu a dilpetto della grazia all* ardore del- 
le tue palfioni «cecie dal peccato origi- 
nale , aggiungevi * e vai aggiungendo 
nuovo foco con fecondarle * e la tua__» 
volontà Aorta > ed iniqua quante volte fi 
oppole a quella di Dio? E non tremi a 
quella confiderazione ? Qual miferia più 
grande , qual viltà più opprobbriola può 
mai darli di quella , lervire ad una vii* 
paiSone , e non lervire a quel Dio : Cui 
Jervire regnare efì ? Deh vergognati 
una * r olta di te medefima » e cerca a qua. 
lunque collo la libertà de veri figliuoli di 
Dio , che confille in non l'oggiacere alle 
proprie palfioni . 

COLLOQUIO. ' 

O potentifsima dominatrice dell* «ni- 
vcrlò pregate Gesù vollro Figlio « che 
comandi al mar tempefiato , ed ai venti 
furio!] delle mie pafsioni : Et fatiti tjl 
tranquilla a s magna . Una lua parola fo- 
la può tutte ricomporle , e può ridurre 
il mio fpirito in perfetta calma . Quanto 

a me 
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a me rilolvo di adoperare tutti i mezzi 
p'ù efficaci a mortificarle e fin da que- 
llo momento a lui fò un dono irrevocabi- 
le della mia volontà per fecondare tem- 
pre i movimenti della grazia, per refifte- 
re ai moti delle mie pafsioni • La unifeo 
3, quell a del vollro benedetto Figlio Ge- 
sù , ed alla vollra . Voi fate > che non 
Ha mai più debordante : voi regolatela, 
indirizzatela , av valorate la, ottenendomi 
dal medefimo vollro Figlio grazia abbon- 
dante a quelt* effetto , che io tanto bra- 
mo , e lofpiro. Amen. 

Fior, Mortificazione della carne con 
qualche illromento di penitenza . 

Fr, Mai cedere alla paisione > fecon- 
dar Tempre i moti della .grazia • 

A di 27. Febraro • 

meditazione xxvir. 

o • % 

Maria Bambina piena di Grazia 
dal primo i/l ante . 

I. P. Onfidera 1 * abbondanza della 
V-J grazia , di cui fù ripiena^ 
Maria Santilsima fino dal primo iftante, 
Fù tanta nell* intelletto , che fù collo 
iublimato ad un’ alcifsima contemplazio- 
ne 
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ne del fuo Dio , a quanta non arrivò al- 
cun* altro Santo pei* grande , che'fia Os- 
to dopo un : lungo corfo di anni ; e nella 
iùa volontà fu si grande , che la confer- 
mò, 'e la refe impeccabile , Ja fanti fico 
in guiia, che fu maggiore in quell'iftan» 
te la fantità di Lei della fantità di tutti 
gli Angeli , e di tutte le Anime fante 
Unite indeme , O qual mare di grazia I 
O quale altezza di Santità! 

, IL P* Che dici a quella villa » o Ani- 
ma driftiana f Tu fei ancor nel principio. 
Le tenebre del peccato ancora ingom- 
brano il tuo intelletto , ne ;fi fa ancora 
fóllevare a mirare la-bellezza di Dio ; il 
mortai freddo del peccato tiene come' 
agghiacciata la tua volontà • Procurali ! 1 
almeno d* illuminarti colla lettura di Li- 
bri divoti , con afcoltare la parola divi- 
na , con ricercare le iftruzioni , ed i con- 
figli di un favio direttore : t* induflriafli 
almeno di accendere là tua volontà coll’ 
■oraz one mentale , colla frequenza de* 
Sagramenti , coll* cfencifcio' dette virtù • 
Ma , o te milèra, tu dormi indolente nel- 
le tue tenebre , e forfè odj la luce, chiu- 
di gli occhi per non vederla ; ed hai il 
cuore tutto immerfo nelle colè terrene , 
e gli fomminidri fomento di effetti car- 
ri a- 
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tuli, e brutali iriderà te • ( Ah rifvfcglia^ 
ti una volt* 4 apri gli' occhi dell’anima, 
tua , apri a Dio la bocca del tuo cuore ,i 
e prendi una volta quelle ri lbluz ioni 
che vedi atte a dilcacciare da te tante; 
tenebre , a liquefare il ghiaccio del tuo; 
cuore * ad accenderlo del ùnto divino* 
amore.- . • « , , •. » , . v 

COLLO Q^Ù I O. 

O Madre mia carisma , o eletta qual: 
fole, voi diflìpate le mie tenebre co 5 vo- 
tiri raggi, voi accendete una volta que-J 
(lo mio cuore , e fate , che mai più non; 
fi ribelli al mio Dio . Deh fatelo , carfci 
Madre, per quella luce , e fìntiti incom»; 
prenfibile, di cui folle ripiena infino dal; 
primo illance di voftra Immacolata Con- 
cezione • 

. Fior . Leggere per una mczz* ora qual* 
che libro lpirituale. « ; 

Frut. Conferenza col Direttore sù i> 
bii'ogni dell’ anima • / ; 



Digitized by Google 
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1 <."')■! 1 < i • , • 

-.MfrDlT AZIONE XXVIIL 

CV"? . ' ■ • ; \ r ■ . 

K‘dondanza della Grazia in Maria fi. 

* a • 

^ Onlìdera , come la pfenézzt 
; ; VJ di grazia ridondò nel corpo, 
,ftOtll..ciler;°rdi Maria , come oflerva l* 
Angelico S» Tom maio ;(i) , a rendere il 
. ' corpo, non meno immacolato. , che 
graziola ni guifa , che produfle il bel fior 
per cui fi diflfufe la grazia 
. 1 Univerfo , onde a ragione ella viene 
Jiivocata nelle pablrche preghiere da fan- 
UChte foMMcr divina grati* . Quan-, 
« 0 . grande adunque dovette edere. V ab- 
bondanza di quella grazia ? O qual pela- 
1 °. < 3 l, a I, abiffo profondo » 

* rr ' * , a n pottanjo Io Iguardo a te 
. * , miralactentarnénte, ed oderva , le 

l ““ ' r °!' a P^te, che non fia fiata in- 
fettata dalla petìc maligna del peccato , 

e COr P° , Cuore , lingua, occhi, 
orecchi , mani , piedi : Oh Dio ! coti_» 
che non peccafii , e non facelli guerra al- 
Ja grazia del, Signore ? Di modo che fé 

" •• H 1? fj- ■ Ma* 

' -W dn expofit. falat.^ngd. 
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Maria fti reti degno albergo di quel Dio, 
che fi pafce fra g’gli ; tu per lo contrario 
ti (ti refe { cacciato da té lo Spirito San- 
to con i tuoi peccati ) ti fei rela degno 
covile della fpirito; immondo • Forfè l'- 
alito pefiifero palsò da te ancora in altre 
anime redente col fangue di Gesù Crilìò 
ad infettarle per i tuoi lcandali l O qual 
cóotrapolloa Maria ! da cui f aura loa- 
Ve della grazia si dififufe a. rilànar 1’ uni» 
verlò . Come non ti annienti a quello 
confronto, ed in villa di un prodigiosi 
. moftruofo non ti confondi ! Come non 
ti riiolvi a ripurgarti , a riformarti una 
volta , a riordinarecon falutevoli mezzi, 
e colla penitenza ciò ' j che in te dìfordi» 
nò il peccato , a renderti degna di quel- 
la grazia , che per te ancora partorì 
Maria. 

COLLOQUIO.;. 

Ah ! non lò , ne poffo più reggere a 
fronte di me fteflò . O cara Madre , aiu- 
tatemi, a riparare tanti difòrdini da me 
cagionati in me ftelfo , ed in altri . Che 
farò io? Amare flebo : SI , piangerò, 
•fofpirerò notte e giorno , finché giunga 
còl mio- dolore, e colle mie lagrime a 

jripur- 
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spurgarne me miferabile. Ma baderanno 
le lagrime? Ci vogliono i fatti , io 1* in- 
tendo . Si dia adunque (bddisfazione al 
inio Dio « mortificherò quei lenii.» che 
mi fervirono di lira menci ali* < Afe fa del 
mio Signore. Voi Madre puriflìma avva- 
lorate quefte mie rifoluzioni . 

F /or. Mortificare oggi i cinque fentu 
menti del corpo con cinque atti fpeciali 
di mortificazione • 

Fr«r. Annegazione della propria vo- 
lontà , e del proprio giudizio • 

xAvvifo . T^eir xAnnoycbe non è bijfefìi* 
le s 9 uni feci la feguente Meditazione alla 

precedente **j * 

.. , • , / 

* » »>•:*.- ' 1 : 

A di 2p. Febraro • . 

MEDITAZIONE XXIX. 
CorrifpondenZa di Maria alla graziai 

i ; 

I. P. CE Iddio fù si liberale in verfare 
i3 i Tuoi doni in quella gran Don- 
na; fù altresì Ella ammirabile nella co> 
rifpondenza ai medefimi . Se il Signore ' 
fù follecito a prevenirla nelle benedizioni 
di dolcezza ; fù altresì Maria prontiffima 
:a corri fpondere . Appena balenò la luce 
divina nell* anima fra , appena intefc i 

FI a ino- 
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movimenti della grazia , (ubito ella fi ri* 
volle cón, -tutto il l'uo fpirito , con tutto 
iì Può cuòre , con tutte le Tue fòrze a fe-J 
guìr quefla duce beata , a fecondare i 
ntóviAientr divini ? mrde infin da quell* 
itìante primiero puotè dire con ragione r 
Diletti*; meus mibi , & ego Mi , & ad 
tiè cénverfio ejns : "> - * - " • : 

; ilvP. Òr’ pondera' c qul attentamente 
il dovere ed il frutto di una pronta cor- 
rfi}iondenz4 a4Ià grazia divina;' Da que- 
lla sollecitudine ebbe principio non folo 
h fublime Santità di Maria, ma di tanti 
altri ancóra \ come per Io contrario dalla 
refirtenza alle prime grazie ebbe princi- 
pio la rovina di lucifero , e di tanti Puoi 
lèguaci. Qual f£t. la tua corrispondenza 
lì n qui a tanti lumi divini , a tante divi- 
re ispirazioni? Tu cominciati! a far guer- 
ra ‘ai lumi del Signore'. appena giunta all* 
uso di ragione, ed entrarti nel numero 
di quelle artime , che sonò dette 
'bclles lumini i Cominciarti ad indurire il 
tuo cuore - fin dalle prime ffligazioni del 
nemico : secondarti querte ♦ e rigettarti 
quelle con , villano rifiuto . Oh il perico- 
do grande-} ih cui misera, ti- ritrovi i E/i 1 
Tjuiddm' faflus grafia : dice S> Prospera: 
luGrazia divina fi picca di eflfer negletta ^ ' 

•- r * c con - 
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e conto il numero delle divine grazie : 
tante e non più. Rifletti a quante , ?rt 
in quanti modi r in quanti tempi » ed in 
quanti luoghi tu ne riceverti * Forse non 
ha tante rtelle il Cielo , quanti Iumi > e^l 
ispirazioni sante tu averti fin qui . Se_j> 
quefta , che ora meditando ricevi , forte 
P ultima divina chiamata , che sarebbe 
di te ? Che fu di quelli , che chiamaci 
. da Gesù Crirto : noluerunt venire ? Che * 
' fu di Giuda ? Che fù di Saule ? Che fu 
degli Ebrei sordi colà del deserto ? Qui- 
bus juravi in ira mea , fi introìhunt in 
requiem me am . Che farà di te ? 1 hdie 
fi vocem ejus audìeritis , no li te db durare 
corda vefira: ci avverte il Signore . Può 
effere per tei’ .ultima chiamata Di- 
vina , e perciò: Tu ergo , qua hor/t» 
Vocaris , veni dice Agoftino . - Che se 
con lui aspettò ben' quattordici anni la 
Grazia , può e fiere, che in te non aspet- 
ti neppure un giorno . 

COLLO (XU I O. 

O mio Dio: Toc abis me , & ego refi- 
pondebo tibi . Operi manuum tuarurjg 
porrig.es dcxterarn (1): SI, mio Dio>por»- 
getani la voftra delira , ora son pronto 

> H 3 .;: ar «* 

,;(■) V°b- 14 . 
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a seguirvi* : voi aiutatemi cara Madre. 
Ah ! troppo sordo fio qui sono fiato alle 
voci di Dio ! Troppo hò disprezzato la. 
.sua grazia ! Ne domando umilmente per. 
dono, risolutifii.no di volerla sempre 
pronta nenre seguire in avvenire • Voi 
però , o Ma ire pietosa di grazia , fate 
che la mia paflfata renitenza non la trat- 
tenga , ma scenda sempre copiosa sopra 
di me . 

F ior. Recitare P Uffizio dello Spirito 
Sarto per ottener la sua grazia • 

JFrut. Corrispondenza sollecita alle di- 
vine ispirazioni • 

Adi i. Mano, 
MEDITAZIONE I. 

1 : Maria Bambina fi dedica tutta 
al fuo Dio . 

I. P. T A corrifpondenza di Maria 
P -* Santirtima alla grazia divina 
non Polo fù pronta , e iollecita , ma fu 
ancora totale e collante . Ella conlàgrò 
tutta la fìta memoria al divin Padre per 
edere Tempre memore de* Puoi benefici t . * 
tutto il fuo intelletto al divin Figlio per 
Tempre confiderare le fue grandezze: tut* 

ta 
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ta Ta fila volontà allo Spirito Santo per 
amare perfettamente la Tua bontà infini- 
ta : tutto il Tuo corpo co* Tuoi Pentimenti 
e quanto avrebbe avuto fu quella terra 
al fuo Creatore per impiegar tutto in 
memoria de'ben.eficj di vini) per promuo- 
vere la gloria di Dio Signore , per amor 
del fuo Dio : e quello dono fu perpetuo, 
fu irrevocabile } poiché ella fù Tempre 
ferma e collante ne* Tuoi primi proponi- 
menti r ObelP accordo , o maravigliofa 
armonia tra Maria e la grafia ! 

FI. Pv H tu quando mai facefti un firn li- 
dono di tutta te ^efiV, come eri obìiga- 
ta? Ah- mi fera l' Tacerti di te Ile (Ta par- 
te e parte parte al piacere , parte al- 
la vanità- , parte a IP interefle , parte al 
Demonio , e parte a Dio , forfè un mi* 
fero avanzo*; ma • 2%on potali s duo bus 
Pominis'forvire j cosi lei tutta della car- 
ile , del mondo , e del demonio Che fe 
talora ti rifolvefti davvero di darti a 
Dio , quanto durò quella tua fanta_» 
rifoluzione Ahi ! quanto- prerto a lui 
ti ritoglierti r . e ti donarti di bel nuo- 
-» vo ai tuoi nemici 1 . Dove fò la cortanza? 
Trento mìttens maunm fuatn ad Aratrum* 
rcfp-iciens retro aptus e Ji Regno Dei : 
dice Gesù Crirto:niuno che mette la ma- 

fi 4 no 
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no alP Aratro, e quindi fi rivolgi in die- 
tro ,è atto pel Régno di Dio . Intendila 
bene , Anima Criftiana . Non bafta dàrfi 
a Dio in parte » conviene darfi a lui tue* 
ta . Non bada cominciate : è necefifariò 
perfeverare nel divino, fervigio , per 
giungere alla coronàJbifogna cfier cottan- 
te nel fanto timore ed amore di Dio fino 
all’ultimo refpiro : bifogna correre la via 
del Cielo con ambedue i piedi, e non 
andarvi zoppicando* Vfqtieqno claudica- 
tis in alterarti partenti 


COLLO Q^U I O . 


Oh Dio ! pur troppo è vero , che in 
me manca quella bella virtù della cottati- 
za, che èlacuftodedi tutte. Oggi pe- 
rò tutto a voi di nuovo mi confagro , o 
Trinità Santi ttima , a voi, Gesù mio, con* 
fègno i miei fènfi , unifco la mia in* 
tenzione alla vottra , i miei affetti * 
e penfieri a quelli del vottro cuore, 
e del cuor di Maria . Voi fate, o gran 
Madre , che fia durevole ,, che fia eterna 
quella mia rifoiuzione' ottenendomi da 
Gesù vottro Figlio grazia icopiofa * che 
confermi nel bene quetta mia volontà fi 
varia e fi volubile , ónde fervendolo 

con 
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con tutto il cuore e con tutte le mieu* 
fòrze , mi rielea alla fine di unirmi a lui 
lalsù nel Cielo , dove io farò -in eterno 
tutto fuo,ed egli fari, tutto mio . Amen . 

Fior - Ripetere oggi più. volte quella., 
preghiera * 

Fr . Stabilità nel bene incominciato-,, 
e non rallentare in minima cofa » 

A di 2. Marzo * 

, , • , \ 

MEDITAZIONE IK - 
La bellezza di M* Bambina * 

» ( 1 

L P* IT? Ntra in queflb giorno, o Ani» 
JlZ» ma divota, con timore e rif- 
petto nei tefori di quella benedetta Fan- 
ciulla « Dà un'occhiata ai doni; luperni , 
ai molti e fingolari privilegi»,, al coro 
delle fante virtù , che fanno corona a 
quella gran Vergine, tutte in grado emi- 
-«ente ; fifl-a però più attentamente Pòc- 
■chio del tuo fpirico nell* aumento* di Aia 
bellezza , e dei merito , di cui già è ri* 
colma. Confiderà, come fi và in ogni 
filante raddoppiando-, e moltiplicando 
in maniera , che già niun’inrelìetto urna- 
no lo può- comprendere . Confille la bel- 
li j lcz- 
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lezza ili un* Anima nella grazia fàntlfican* 
te , per cui prende una forma tuttala 
divina , e fi rende fimile alla bellezza 
increata del fuo Fattore , ne* doni dello. 
Spirito $anto fuo Spofo., e nelle fante 
virtù , che Padornano, e al divino Spo- 
fo Punifcono : Omni s decor ejus ab. in,* 
tm : Ora» fe l’ Anima di quella benedetta» 
Bambina fin dall* iflante primiero fuperò. 
in vaghez-za tutti gli Angeli della celefie- 
Gerarchia , tutte le Anime de’ Patriar- 
chi , de* Profeti , degli Apofipli , de*’ 
Martiri, delle Vergini , de’ ConfetTorì^ 
quando ancora tutta la grazia ramifican- 
te , tutti i doni le virtù tutte degli An» 
-geli , e degli uomini infieme fi uni(ferg:a 
formare una fola bellezza ; qual mai. laràc 
fiata nel fecondo , nel terzo , ne’ feguen- 
ti momenti della lùa vita ? Quale in fine 
di elfa , cioè dopo fettantadue anni ? Si 
perde il penderò in quello, mare di bel- 
lezza . Nondimeno a concepire qualche 
idea febbene rozza, fingiamo , che le- 
vatoli il fole fui nofiro oriz.onte parto- 
rifea in ogni momento un’altro lòie r an- 
zi nei feguente altrettanti quanti erano, 
peli* antecedente . Oh qual abiflo di lu- 
ce 1 In pochi momenti diverrebbe il no- 
ftro Cielo un* Oceano fierminato di tace:. 

ep. 
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eppure è affai fcarla quella fimilitudine , 
Ti balli dunque di ammirare la divina on- 
nipotenza , e di rifch.iarare4l fembiante 
dell’Anima tua al riflèifo di quella luca 
beata. Ritorna a te llelfaco! tuo fguardo.- 
IL P.' Dóv’ è la tua bellezza? dove 
fono la candida flofa dèli' innocenza bat- 
tefimale ,. i fette Doni , ei le virtù 
làute infafe iute nel finto* baWelimo ?.' 
Dost* è- almeno la grazia fantificante tan- 
te volte a te ridonata nel Sacramento di' 
Penitenza ? Dove i medelimi doni , e ie 
virtù a te riconce ffe ? Ah ! forse dovrai' 
sù di te llelfa ripetere il lamentevole tre- 
no di Geremia : ^ tornado obfcuratHnr eft ’ 
Aurum : ni utatus eli color optimus ! ■ Ahi 
quanto vile- ti sei refa, ed abietta ! 

•vilis fatta es iterans •vias tuas > : Pèrde* 
iti la fimiglianza divina , eti sei refa dei- 
forme e limile al demonio i Che le dei' 
tutto non perderti quella divina bellezzai 
dov’é il suo accrefcimento ? Come tra-* 
- fkafti la grazia ?Come .2 cere (certi coll’efer-- 
-tizio le fante virtù ?-\Senti i rimproveri 
di Maria ? Ella è , che ti sgrida , ,e ti ri- 
prendere tu che dici ? che rispondi ? 


H’ 5 COL- 

»* 


. Digitized by Google 


iSo Meditazióne 

CQLiO 0,0 I O, 

O Madre mia c aridi ma , che potfb i<3 
dire ? Confetto eon (inceriti a voi , ed 
a Gesù mio Signore di aver fatto fin qui 
uno ttrazio miserabile de* suoi doni . Mi 
trovo ignudo . Hò frappata la candida 
vette dell' innocenza , ed in vece dì ac- 
crefcere le virtù » ho pafciuco le mi* 
paflioni a Gmiglianza del figliuol prodigo* * 
Di/Jìpavi omnem fubfiantinm vivendo, 
luxuriosé : Se però lo lèguj fuggitivo » 
oggi mi fò a feguirlo nel suo ritorno « 
Tee cavi 9 dirò con lui , pece. ivi' in cct- 
lum , & Corani te : pam »on fum dignui 
vocari fili us tuu s i e tanto più ani molò, 
mi proftro aJ mio Padre per non- più par- 
tirne^ poiché hò voi mia cara Madre , di 
cui era privo quel' figlio , che colla po- 
tente voftra interceflione mi otterrete iL 
ritornare, ed il* rimanere nella sua grazia. 

Fior . Recitare il Salmo Mi [etere . 

Frut » Procurare di accrefcere la gra- 
zia santificante , ed i meriti con i Sacra- 
menti , e colle opere sante %. 


£ di 
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A di $. Marzo . 

Meditazione hi. 

... ' * : t ' r ' i 

Le Ricchezze di Maria. Bambina • J 

1 . * v ' J 

I* P* A Tanta bellezza , e faotità di 
JlA. Maria dovette corrispondere 
un’ ampli {fimo tesoro di meriti , onde 
può gloriarli : Mecum firn di viti ai : Per- 
tanto chi può degnamente apprezzare un 
cumula di meriti cosi grande ? Badi il 
dire , che ella meritò di efler Madre di 
Dio , e che fi aceeleraflfe fa venuta di 
lui » e la redenzione del genere umano.; 
Sicché il Divin Figlio: exultavit ut gigas 
■ ad currendam viam : Qual dunque dovet- 
te edere il merito di quella gran Donna , 
che giunlè ad innamorare un Dio a si aJ- 
*to legna , che fi degnò di eflfere suo Fi- 
glio , e dLaffoggectarfi a lei con tanto 
suo piacere > Chi può misurarlo ? Chi 
può intenderlo f ‘ ' .1 

II. P. Ora confiderà qual mento hai 
'• fin qui acquattato ? Efamina ora le tue 
opere buone . Forse le troverai aitai 
.fcarfe, e quelle medefime degne di effer 
punite, non gii premiate ; poiché mal- 
fate >. o infettate dal fide, ftarfo-, o fatte 

nel 

v , •* 
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nel modo , .e nel tempo non convenlen* 
te ; o prodotte da un cuore guado, e- 
corrotto dal peccato , percid indegne’ 
di premio eterno, quando anche liane»’ 
buone moralmente H r dùnque diaboli-' 
ca follia , che te ne glorj,. Qui ci ricor- 
ida dell* albero evangelico- infruttuoso ,, 
reciso e gjtcato» ad ardere ti ricordai 
del Servo-, che. tenne ozioso il talento,, 
gittato, nelle tenebre efteriori . Guarda- 
ti dunque di una firmi condanna . Se però* 
tu fo (fi persona Religiofa , o £cclefia(li- 
ea ,qual merito avelli per- la tua.vocazio-- 
ne? T;u folli una pianta eletta»inaffiata; 
continuamente da una pioggia graziosa 
coltivata datanti ,, ed-intance guise . .Tu. 
riceverti perquellò rtato, ed in-efib mol- 
ti talenti gli hai tu raddoppiati? Oh; 
Db quanto piùi severo ti è riserbato il 
taglio! quanto più tormentosa ciaipetta* 
no le tenebre citeriori !. 

Q O LLQQ^Ul Ov ». 

. ; * i . ' . * . ' • ' - 

Ah nò 1! Interponetevi o cara Ma-»- 
idre, chi aspetti ancora il divino Tàdro ne - 
i frutti da quella pianta fin qui Iterile ed; 
infruttuosa ..Conosco; che fui sleale, im- 
poverito per/non aver trafficati i talenti* 

da- 
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datimi da lui : Ego vir videns pavperta- 
tem me am.: Veggo la mia miseria, la 
naia povertà.. Oggi la- piango: ma se avrò 
tempo >. voglio col vofiro favore e colla 
grazia del mio Dio, .render frutti abbon- 
danti,. li vita eterna,, degni frutti di peni- 
tenza : voglio indui fidarmi a trafficare i 
talenti fino a raddoppiarli.. 

Fior*. Fuggir 1* ozio 

. Fr#r. Compensare il tempo perduto' 
. .con altrettanta iòilecimdine . 

. 1 

. * 1 * 

A di 4 . Marzo .. 

MEDITAZIONE IV.. 

- ‘ f 

Tenjteri ed affetti di Maria Bambina •. 

A |’ # 

I* P* Onfidera ,0 Anima divota, i 
V-4 penfieri e gli affetti che 
€.bbe Maria nell*' utero, di sua Madre 
• Chi può ridi rei quali fodero i primi pen- 
sieri , che occuparono la mente di Maria 
Bambina in, qual* Carcere Macino ? Egli 
è certo , che furono tutti Santi , e tutti fi 
aggiravano intorno al suo Dio , ne da e (fi 
poteva e fiere dift ratto il di lei intelletto. 
.Conobbe in fin da quel tempo , coni' è 
credibile y per diyina.illufirazione il mi- 
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ser® fiato del genere umano per lo pecr- 
cato de*primt suoi genitori , la ftrage or- 
renda, che faceva la morte del peccato* 
xonobbe chiaramente, che a riparare tan- 
ta rovina fi farebbe incarnato da unfL_j, 
Donna il Figlio di Dio , e quanto avreb- 
be patito 'sà quella terra} sebbene l'amo- 
rosa Provvidenza le teneva ancona occul- 
to , qual dovette eflere quefla Madre tra* 
tutte le altre avventurosa . O come que- 
lli penfieri andavano eccitando in lei fer- 
vorofi affetti di odio al peccato, di com- 
paffione e* di zelo per noi , di do!orc_> 
per il Figlio di Dio si maltrattato , die 
uniformità al-divin volere l 

II. P. Or* qui rifletti j o anima cri'- 
•fliana ». come tu venuta alla luce y non? 
prima dell’ufo di ragione conofcefli il tuo- 
Dio , la fua Tanta legge , le umane mi- 
ferie , il Redentore , la croce. Ma 
quelle cognizioni quali furono i primi af- 
fètti del tuo mifero cuore ? A hi T che pur- 
troppo di buon’ ora cominciarti adimem 
1 ticarti del' tuo Creatore fi riempì la tua. 
•mente ed if tuo cuore di ! penfieri inuti- 
• li , vani , e nocivi , e tali furono gli af- 
fetti corri fpondenti . Schiva dei penfieri,. 
e otgli affetti fanti , di nienc’ altro ti di- 
lettavi , clie dei giuochi , dei tralìulli,, 

' & ■ deb 





■Quarta. ì$$ 

delle inezie , delle cole fenfibili : in que- 
ste trovavi la tua pace v fé qiiefte inezie 
ti mancavano , ci accordogliavi , e pian- 
*gevi . Allora com'inciàfti M ad abborrire 
le cofe fante , a conculcare la legge di' 
vina , e deprezzare gli efèmpj > -le mas* 
fime , e la grazia di Gesù Crifto : potrai 
negarlo? i ’’ A 

COLLO Q^U I O, 

» « » 

<•* ^ . j* 

Nò, mio Dio, non ho tanto ardire 
di negarlo : anzi confido agli efempj fan»; 
ti della voftra gran Madre ancor Bambi- 
na piango - oggi il mio fallo confettando- 
lo a voi in fila prefenza , e rifolvo di non 
ammettere in avvenire altri penGeri ed 
altri affetti nella mia mente, e nei mio 
cuore fe non di voi , di Lei , della volita 
Tanta legge : voi folo voglio amare, Gesù 
mio , e la voftra Croce . Intendo ora di 
diftaccare la mia mente ed il mio cuore 
da tutte le cofe create , ed a voi conse- 
gnare per mano di Maria Santiffima tutti 
j penfieri e gli affetti miei . Voi ric^> 
veteli e cuftoditeli . • « •* 

Fior . Ripetere Ipeffb la Giaculatoria I 
Delift a jitventutìs me# & ignoranti as 
rne*s , ne mmineris » Domine . ^ 

Fr. 
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Fr. Cacciare i pentì e ri inutili, ». e fo* 
meritare i pender! fanti ■ '■ 

• , ’ j r . <• • ■ "• .J 

: A di 5. Marzo r - . . 

T A ZI ONE/ y t ,/ 

Ir : • . ' ' • .• L 1.': \ -• ’ 2 r v. 

Di fp opzione del Cuorc di Maria Bambina* 

Onfidera la cagione e l’ori- 
^ A gine della purità e fantità 
dei pei^iicri ed affetti di Maria Bambi- 
na . Fù quefta la fua ottima di fpotìzionp» 
la grazia de! Signore , che gli eccitava* 
la fua volontà impegnata , U porta de' 
fenfi ben custodita e rinchiufa , onde 
non potevano penetrare in Lei- oggetti fe 
non utili e fanti in quella ofcar a prigio^ 
ne ». ove ella era rincltìufit* .In una terra’ 
vergine e feconda , dove pon tì era 
fparfa là maledizion del peccato, non, po- 
tevano sorgere triboli ,. /e spine . La 
ruggì ada fuperna fchludeva i fanti femi-ei 1 - 
inaffiandoli,quefii crefcevano in altrettan- 
te piante graziose . La volontà di Marini; 
concorreva pienamente a quella benedet- 
ta produzione : i cancelli e le porte di* 
quefto nuovo paradiso tetrefire er^no si: 
munite , che niuna bellia poteva pene- 
trai 
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trare al di dentro a malmenare le pian- 
te, a divorare le frutta, a conculcare 4 
bei fiori . 

IT, P. Ricerca ora l'origine e la Por- 
gente de* tuoi penfieri ed affetti . Se 
la terra del tuo cuore è mal disposa per 
la maledizione del peccato , dov’ è , che 
t* impegni a ripurgarla , a svellere i tri- 
boli e le {pine, che vanno pullulando? 
Non manca la ruggiada del Glelo ; nu 
quella cade fopra le pietre >che la ricuo- 
prono : iono {palancate le porte desienti: 
In ìpfa pertranfìbnnt omnes b-e/H#filv(C : 
Entrano liberamente le ingorde e' toz- 
ze beftie a divorare qualche buona pian- 
ta , qualche fiore • o frutto , che vi nas- 
ca . Parliamo fuori di allegoria . Non fo- 
no pietrei peccati, che occupano il cuo- 
re , e 1* oflinaaione , e le refillenze alle 
divine ifpirazioni ? Quelle fi rigettano, 
ed escludono. Non fono bellie divoratri- 
ci , e diffipatrici lé sregolate palfioni , e 
tanti oggetti curiofi , vani, Tozzi , imper- 
tinenti , che penetrano per ogni fenfo nel 
cuore? Non fono porte {palancate gli 
occhi , gli orecchi , i fenfi tutti del corpo 
mal culloditi ? E che vanno anzi avida- 
mente in cerca di tali oggetti? E ti la- 
menti poi > fe t* asfaltano, fe ti vincono. 
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le t* uccidono ? Se non ti lafciano nep* 
pur nel (anno , neppure nell* oraziane ì 

COLLOQUIÒ. 

' . I * # 

Ah! mio Dioltroppo fngiuftj fono. Ilari 
fin qui i ìttici lamenti : troppo inique le 
mie fcule a ricuopnre i miei peccatùDeh 
voi piovete una pioggia abbondante full* 
Anima mia , ripurgatela , fecondatela 
in guifa , che non Tappi a in avvenire pro- 
durre,che fiori r e frutta graziole . Ecco* 
dilpofia la mia volontà a riceverla : ec- 
co » che io chiudo alla cuftodia dei mio- 
fpirito i miei fendi eccomi apparecchia* 
to a far guerra ai penfiéri importuni. Ca~ 
ra Madre, Maria SantifTtma, aiutatemi . 

Fior . Mortificare i &nli,sfuggire il tu* 
multo» e ladiflì pazione * 

Fr. Ricercare gli attacchi terreni del 
cuore , e diffamamelo »• volgendolo fre- 
quentemente a Dio * 



A di 6, 
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•* i! f : \ ' f - ■ '• : 

o i MEDITAZIONE VI. > 

t - : " r ’ • 1 : J 

1?(LtÌTYiextì di Maria B ambiti a nell* fiterè- 

. < ■ -ir Materno • 

• • r 

. i }• • . • : 

- 4 * 

I. P. Onfiderai patimenti di Mari* 
nell* utero materno . :Fù Ma# 
ria Santiffima anch* effalècondo da legge 
comune della natura ivi rinchiufa nove 
meli . Quanto perciò dovette patire ? 
Noi fìnattanco che fummo prigionieri nel 
vèntre di notlra Madre pereffer privi 
deir .ufo di ragione poco , o nulla abbia- 
> mo fofferto . Non così però avvenne a 
■Maria . Aveva ella perfetta cognizione ^ 
•e di più le membra>tenere , affai delica- 
te , e tutte latte a patire .Confiderà dun- 
que qual martirio , e quanto, grande do- 
vette effcre il tuo ? A noi reca gran pena 
il dover dimorare per più giorni folitarj 
jin una ftanzà pleura , e confinati in un 
morbido letto . Qual dunque.do vette ef- 
fer la pena l'offerta da quella benedetta 
fanciulla nelPangufiiflìmo carcere de! fe- 
no di l'uà Madre , fenza luce * fenza 
pioto , fenza P ufo delle lìie membra ? 
II. P. Deh impara una una volta da 

que- 
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quella Santa Maeltra ancor Bambina in- 
nocente , o Anima delicata, a (offrir 
qualebe cofa in pena de' tuoi molti e 
grandi peccati ; almeno quelle miferie, i 
«• quégli incommodi , che fono inevitabi^ 
li in quella vaile di efilio , e dì pianto* 

Fin qui convertirti il medicamento in ve- 
leno per le tue impazienze , e per gli ec- 
celli , ai quali t J indufle la tua poca lòf- 
ferenza . Si entra nel Mondo colla croce 
involontaria ; ma niuno deve ufcirne_» ^ 
lenza la volontaria . Se Gesù , e Ma- 
ria non folo non ne ufcirono fenza dijqne- 
rta ; ma neppure entrarono in quello 
Mondo fé non colla croce abbracciata 
nel cuore per così entrare a Tuo tempo * 
trionfanti mila gloria t Isonne oportuit 
bac pati Chrijìum » & ita i ut rare in rc m 
gnum fuum ? Qual prefurzione farà la < 
tua voler vivere in quello Mondo , ed 
ufcirne fenza la croce , e cosi entrare 
-nel regno di Grillo ? Sarebbe quello un 
pretendere, che il difcepplo lìa l'opra il 
M adiro contro ciò , che ha detto Gesù. 
Grillo non poter effere • 


COL- 
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c ’Caró mio < 5 rtii r' cai*A mia Madre Mav 
ria) voi tanto patifte innocente j e patifte 
j 5 £T àmoè* mi© ) e paciiìe d!al principici 
della vita mortale fin© alla fii e; ed io 
non io rifolvermi carico di peccati in 
que|P età di patire qualche cofa? Ah no I 
rtlòivo oggi d i correggere 4a iti ia impa- 
zienza , di abbracciare, e portare volon* 
tieri la croce fino alla morte *> Voi affi 5, 
ftéteovi , Gesù caro, voi pregate Gesù 
cara Màdre,di quefla grazia r * oìencre io, 
altro non desidero ,che di effe re col mio 
Gesù cróci fido, e di abborrrre ogni co* 
fa dilettevole ai mieiiènlb. ^ 

Fior . Privarli oggi d’ogni divertimen- 
to, e mortificar la carne con qualche 
penitenza . - r . 

* Fr • Patire in filenzio e volontieri 
per Gesù Crifto qualunque tribolazione . 

4 — . f / * •« t ‘ 14 





A di 7 . 
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A dì 7. Marzo j 

MEDITAZIÓNE 1 VII. 

Là t gìoja. di Mi Bambina ni patimenti * 

.'a. ; j t ■ 1 : ' 1 

P. f Onfidera quanto volontieri » 

1 e con quanta gioja abbrac-* 

cìjò » e portala Croce Maria Bambina 
infin dall* utero materno;. Non baila por* 

, tarda crocei. T,utti tifigli] di Adamo ne 
vanno carichi , e ni uno può eflerne efen- 
tft.-; Ma" quanti fiorio. limili piuttofio al 
(Cireneo mal, contento , che a Gesù, che 
la porta.con. amore 2 Eppure egli ne ha 
preceduto gli iuo. elempio , e me offre 
l’ajutoc apportarla . Mira però Maria an* 
cor Bambina .carica della croce nel fieno 
di; fiuà i Madre » O quanto, volentieri j'ac- 
jeetta. > la tojera j anzi la flànge al lùo 
cuore , e la tiene cara , e defidera , che 
jlia maggiore Ella! gioifice. nelle- fiue an- 
guille., ed unifice i fiqoi patimenti a quel- 
li del futuro Meflia , che chiaramente 
vedeva fecondo gli oracoli delle divine 
Scritture dover* edere grandiffimi . 

II. P. Ora efiamina un poco la tua con- 
dotta. Neppure a te, come a difeendente < 
di Adamo mancò mai la croce ; ma co- 
me tu la portarti? Pur troppo .come il 
•• .. , Ci- 
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Cireneo , e non come Maria • O quan- 
to facilmente perdi la tua pazienza per 
una parolina pungente , per un* urto di 
piede , per una molca , che ti moleiti 
in vifo, e Umili colèrelle . Mifura da 
quello la tua magnanimità in portare la 
Croce di Gesù Criflo . Meriterelli per 

1 tuoi peccati di ardere nell'inferno tragli 
artigli de' Demonj , tra i loro infulti e 
tormenti. Eppur ti fdegni per tanto po- 
co ? Che dici , e che rifpondi ? Ah ! che 
la confufione ti dee cuoprire il volto. 
Troppo moflruofa è la tua ingratitudine; 
poiché invece di ringraziare il Signore, 
che milericordiofamenteda Padre ti per- 
cuote in quella vita per ripurgarti e 
per vieppiù unirti a le , non volendo* 
ti egli percuotere da Giudice leverò 
nell’altra vita , tu te ne fdegni • 

COLLO Q^U I O. 

O Gesù mìo , non sò , che dirmi , e 
che rifpondermi . Altro non pollo direi 
ie non che alle vollre maggiori graz ! e , 
quali fono per me le tribolazioni della 
vita prefente,corrifpofi con nuovi affron- 
ti , e ciò , che poteva fervire di Iconto 

2 miei peccati , per me è fervito a più 

I ca- 
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caricarmene. Ah! mio Gesù, non mi farà 
in avvenire cofa più cara 1 e più dolce 
della croce e del patire : Hic ure , hit 
Jeca , hic nihilmihi parcas , ut in teter- 
num parcas : Farò miei i fentimenti del 
pazientiflìnio A gollino . Voi, che vi 
degnate d* ifpirarmeli , datemi ancora la 
grazia per comTpondere. Cara Madre 
Maria, voi me la impetrate . 

Fior . Guardarli oggi attentamente 
da ogni leggiera impazienza . 

Fr. Godere nelle tribolazioni , e rin- 
graziarne il Signore . 

A di 8. Marzo • 

MEDITAZIONE Vili. 

V E fp citazione del Vano di S.^Anna . 

I. P. /'""*• Onlidera P Elpettaziore»* 
V— ^ del parto de’Santi Gioachi- 
no , ed Anna . Chi può immaginarli qual 
folle il loro delìderio di vedere alla luce 
una prole da elfi folpirata per tanti anni , 
chieda al Cielo con tanti voti , ed otte- 
nuta con prodigio fi grande ad onta degli 
anni loro avanzati e della lunga fieri* 
iìtà ? Ben fi dovea avvedere la Santa 
Madre, che una grande creatura delPOn- 

ni- 
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nipotente portava rinchiufa nel fuo fè- 
no . Poiché ben dovea fentire un’infoiita 
dolcezza , ed un’ infolito fervore , in 
fe racchiudendo quella MaJre , che 
Santa Chiei'a invoca col titolo di Dolcez - 
sta, ed una Madre , che Imperava negli 
ardori beati di carità tutti i Serafini più 
ardenti . Or’ quali mai faranno fiati i 
penfieri e gli affetti di quefta Donna 
beata nei nove meli di fua gravidanza ? 
Qual alta idea non avrà Ella formato di 
quello fingolarifiìmo dono del Cielo? Co- 
me non fi farà intela muffa interiormen- 
te a divozione verfo il Sacrario dello Spi- 
rito Santo, che in lei fi edificava r Qua- 
li però faranno fiati i l'uoi ragionamenti 
con S.Gioachiro ? E quali di quello i pen- 
fieri e gli affetti ? Quali gli amorofi 
fofpiri tratti dal defiderio ardentifiimo 
di vedere la benedetta prole ulcire alla 
luce ? Chi fa ridirceli ? 

II. P. Ma intanto rivolgi Io /guardo 
a te fiefFa , o Anima ingrata e non ce- 
rante . Qual fù l'idea , che avefti fin qui 
di quefia gran Madre ? Ben fi feorge dai 
tuoi affetti , dalle tue parole , dall’ Ape- 
re tue. Quafamore avelli fin qui per la 
Madre di Dio , che merita ogni amore ? 
Forfè fù venduto il tuo cuore alla crea- 

I 2 tur 3 
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tura più vile della terra . Come ne par- 
la iti fin qui volentieri e con onore ?0 
almeno come ne udirti parlare ? Che fa- 
certi fin’ a quefPora per amor fuo? Ah 1 
quante volte offenderti , e forfè ancora 
crocifìggerti il. tuo Figlio f Oh ingrata! 

Ali crudele , anzi mortro di crudeltà ! 

E quefto è il bell* amore , che porti alla 
Eia Madre ? Potevi tu dargli maggior 
dilgulto di querto , toccandola nella pu- 
pilla più cara degli occhi lùoi ? 

COLLOQUIO. 

- O benedetto Padre , o Madre bene- 
detta della gran Madre ili Dio , Voi, che 
forte i primi efemplari della divozione di 
Maria , fate, che apprenda una volta ad 
edere di voto di lei , come fi conviene . 

Ah ! Mio Dio purtroppo fe ne vola il 
tempo della mia vita, mentre la mia vo- 
lontà altro non fa partorire , che defide- 
rj inefficaci , e non rifolve mai davvero - 
di ridurli ad effetto. Ma quando verrà 
il fine di quella mia tiepidezza ? Ah ! fla 
oggi 5 fia in quello momento . Aiutate, 
mjsolla vortra grazia Onnipotente . E 
queSfo fia il frutto della mia divozione I 
verfo la vortra gran Madre di non far 
mai più cofa , che offenda gli occhi vo- 

fìri 
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Uri Divini , e di regolare la mia divozio- 
ne vedo di lei sii gli elèmpj de iuoi San- 
ti /fi mi Genitori . 

Fior. Recitar nove Gloria Tatti ai 
SS. Gioachino ed Anna . 

Fr. Mirare i loro efempj . 

A dì 9. Marzo • 

MEDITAZIONE IX. 

Corrifpondenza di M. Bambina all’amore 
dei SS. Genitori . 

I. P. Onfidera , come all’amore 
di S. 'Gioachino e di S. An- 
na corrilpondeva quella Santa Bambina 
nella maniera la più perfetta . Eda ben 
et nofceva , come quella , che a^eva 
V ulo perfetto, della ragione e copofif- 
lìmo lume divino , quanto avevano per 
lei fatto , e quanto facevano i funi ami- 
tifiìmi Genitori , e perciò per effetto di 
gratitudine andava già adempiendo i do- 
veri di buona figliuola , nè celiava di 
pregare il fuo Signore a renJer loro il 
contracambia di tante cure ed atten. 
zioni , delle quali ella fi riputava del 
tutto indegna per fua umiltà. Ed ecco 
come quella gran Madre , febbene noi 

I 3 an- 


Digitized by Googl 



198 M datazione 

ancor nata , eflercitava perfettamente 
ia carità del profumo , la quale per ede- 
re bene ordinata comincia dalle perfónc, 
che a noi fono più flrette , come appun- 
to fono i nortri Genitori , dai quali ab- 
biamo ricevuto la vita . 

II. P. Potàbile ,*che fino a queft’ora j 
o Anima Crilìiana , non abbi appredo i 
tuoi doveri verfo Dio, verfo de tuoi Ge- 
nitori » di chi ti da in luogo di Dio , e 
di ogni tuo proflìmo . Quale religione, 
e pietà verfo Dio averti. fin qui ? Parlano 
pure contro di te le Chiefe rtefle , i fa- 
grificj , gli Altari . Quale rifpetto, obbe- 
dienza ed amore a’ tuoi Superiori ì Non 
odi le loro querele ? E fe i Miniftri del 
Santuario tacciono , piangono però nel 
loro cuore il tuo pericolo. Qual carità, 
e giurtizia col proflìmo tuo? Ti accu- 
lano i fcandali dati , i difpiaceri , gli af- 
fronti , le parole offerì fi ve della fama , e 
delle perfone , forfè ancora le frodi , i 
danneggiamenti fu i loro averi. Come 
finalmente adempì la carica , 1* ufficio , 
l’impiego, in cui ti trovi ? Conta le omif* 
iìoni : Temerà fiellas potes . 


COL- 
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COLLO CLU I O. 

O mio Gesù , Dio mio , Redentor 
mio, per me non vi fu legge , non fog- 
gezione, non dovere: viffi quale ani- 
male infenfato . Tremo oggi al penfie- 
ro de*voftri tremendi giudi zj: che potrò 
io riijrondere ; Curri intcrrogaveris , quid 
rejpondeboì Ecco Maria ancor Bambi- 
na , non nata ancora , si attenta , sì efat- 
ta a compire i ilioi doveri. Ed io in tan- 
. ti anni di vita» io già vicino a morire 
mi trovo così gravato di mancamenti , 
e non fó dire una volta davvero. Ali 
mio D o t Oixi nunc capi : Oggi voglio 
efficacemente cominciare a rendere a 
voi l* onore tolto, a loddisfare al mio 
prulfimo > ad adempire in fomma colla 
maggior perfezione , con cui potrò, i 
miei doveri. Cara Madre , impetratemi 
grazia abbondante per eleguire quelle 
mie risoluzioni . 

Fior. Recitare ogsi lpeflb la Giacula- 
toria : Monftra te effe Matrem . 

Fr- Elattezza nell’adempimento de* 
propri doveri » 


I 4 A di 
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A di io. Marzo . 


Novena in apparecchio alla Natività 
di Maria Santiflìtna . 

MEDITAZIONE X. 

7{afce Maria qual' Aurora novella 

I. P. Q Orge finalmente la bella Auro- 
i3 ra fofpijaca per tanti fecoli , 
che dovea partorire iT fole di giufiizia :■ 
viene Maria alla luce del mondo per di- 
leguare le tenebre dello fpirito . Ò gior-, 
no beato e memorando per tutti i feco- 
li ! Or* qui confiderà , o Anima di vota, 
il gaud.o di tutt’il Paradifo, e primie- 
ramente della Trinità Santifiima ; poiché 
vide l’eterno Padre già nata in terra la 
prediletta fua Figliajopera delle fine mani 
. traile pure creature la più perfetta , e 
. fpecchio della fua maefià ; vide l’eterno 
Figlio la Madre datagli dall’eterno fuo 
Genitore : vide lo Spirito Santo , e ri- 
cevette in lei preparato iJTalamo nuziale 
non già ornato di oro e di gemme, n;a 
di virtù . Qual infolita letizia fi diffufe 
nelle celefii gerarchle degli Angeli affol- 
lati al trono del Re fuprepao? O coire 

’ al 
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al dlvln cenno volarono a fchiere a fchie* 
re d’ intorno alla cuna della loro Re- 
gina, facendo a gara per olTequiarla . 
Ridonava l'aria d' intorno di plau.fi fe- 
divi , e cantarono T Inno di pace ai tno,> 
-tali , fecondo che fu rivelato a Sant2 
Brigida cO- 

li P: Vide ancor te la Trinità SantiC- 
fima , e nel tuo nalcere , e nei tuo vi- 
vere . Quale oggetto di abominazione 
'tu folli agli occhi divini ? Vide in. te Id- 
dio Padre una figlia ribelle vide Iddio 
Figliuolo* infiejue un fuo» crocififiore ; 
vide Iddio Spirito Santo una nemica odi- 
nata . Hcco la bella comparila che fa- 
celli fin qui innanzi a Dio ? QuaL farà 
quella, che farai nel rimanente di tua 
vita? Qual ne farai in morte, e nell'eter- 
nità? Durai quale della lucente a rifi- 
plendere innanzi al fuo trono , ovvero 
andrai ad ardere qual tizzone d' inferno ? 
Gli Angeli del ParaJifo ti desiderano la- 
ro compagna , e quanto eflì fecero fin 
qui ? Gli Angeli ribelli ti voglion loro 
compagna nella pena; giacché fin qui fo- 
lli loro compagna nella colpa • Di cly 
farai ? 

I 5 COL- 
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COLLO Q^U I O. 

Tremo, mio Dio, innanzi a voi a que - 
do terribile penderò. Certo d è, che, 
fe io confiderò la mia nafcita e la mia 
vita, mi riconofco degno d* inferno » 
Appena nato , fui è vero fanti ficato dalla 
vodra grazia , e per me d apri il para- 
d'fo : ma ahi quanto predo mi ribellai , 
e mi chiud quelle beate porte ,. e vivo 
incerto , fe più per me d deno riaperte «. 
Che farò dunque ? Ah no , non voglio 
disperarmi per quedo .. Accoglietemi 
nell* immensa vodra mifericordia , fan» 
tidcatemi colla vodra grazia onnipoten- 
te , a cui fe fin qui non corri fpofi , vo- 
glio in avvenire corrispondere fedel- 
mente. Cara Madre , Maria Santi dima,, 
prodrato alla vodra culla umilmente vi 
prego a cudod.re queda mia volontà. Si a 
mercé vodra , che le il primo giorno 
delia mia nascita mi trovò contaminato 
dalla colpa , non cosimi trovi i* ultimo 
della mia vita . 

Fior. Recitar genufteflfo la Corona di 
Maria Santiffima immaginandoli di dare 
a piè della culla delia fua Bambina * 

Fr«f. Toglier da fe tuttociò , che può 
dare anguftia nel punto della morte . 

A di 


2 3 


A di ik Marzo; 

meditazione xi. 

Zf ^Allegrezza univcrfale nella Nafeita. 
di Maria • 

I* P. f ^ Onltdera P allegrezza de* 
V»-J Sano Patriarchi, e Profeti, e 
di tutto Puman genere nella nafeita di 
Maria .. Quanto ai primi , che li trova- 
vano ridi feno di Abramo, chi può imma- 
ginari! la loro efultazione al lieto annun- 
zio degli Angeli, che loro manifeltaru- 
no la nafeita della gran Madre del Re- 
dentore ? Erano i Patriarchi i Tuoi pro- 
genitori ed appettavano, il fortunato 
momento di quello loro benedetto, ger- 
moglio : aveanla i Profeti vagheggiata 
da lontano per tanti fecoli , ed efprelfa 
in tanti Emboli , e figure . Qual dunque 
farà (lato il nuovo gaudio in fentirla già 
nata ? Quanto a tutto il genere umano 
fparfo fopra la terra ; Se allora non lenti 
il dolce contento , perchè non ne ebbe 
cognizione, era però la gran fanciulla il 
piu caro oggetto da confo lare , da riem- 
pir tutti di lanta gioja , di cui furono in 
fèguito partecipi quanti mai ebber la for- 
te di rilàpere il fuo natale ; onde merita- 

I 6 men- 
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COLLO au I O. 

Ò cara fanciulla , e chi può rallegrare 
quello mio cuore si afflitto , e combàttu- 
to da tanti timori , fe non la memoria 
della voflra origine, da cui ebbe origine 
i’Autor della vita . Mi torna il penflero , 
che mai sarà di me ? Se torno a mirare 
imiei giorni trafeorfi, ahi ! quantp fono 
fofchi per me . Io mi fiflb nel voflro gior- 
no primiero a rincorarmi. Dehlper quell 1 
allegrezza, che recafle al Cielo ed alla 
terra, per quel Gesù, che partorifle , 
muovetevi a pietà di quella misera ani- 
ma : voi le date la mano , (òttraetela dal 
baratro delle sue miserie , e conducetela 
Jafsu nel Cielo ad clfere una nuova fieli» 
ornamento della voflra corona . 

Fior , Recitar */l<ve Marisfieila . 

F rut* Confidenza in Maria Santillana . 
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occhi fcintillanti di santo amore rivolti 
al Cielo , quelle sante mani conformate 
in atteggiamento di orare , o quale fiu- 
pore li dovette sorprendere ! Oh quali 
ringraziamenti, e quali lodi all’ Alti (Ti- 
mo ! Oh qual tenerezza di affetti verfo 
lei , futura Madre del promelfo Media ! 
Ma forfè 1 * avranno per tale già conof- 
ciuta ? Chi sà ridircelo 1 .Sono arcani 
ancora celati a noi mortali a Se però è 
lecito congetturare j fe tutte le Donnea 
della Tribù di Giuda (I Iufingavano delle 
loro figliuole,moIto più qualora le ravvi- 
savano fante ; non avevano forse i più 
chiari contraflfegni quelli due forcunatif- 
fimi Genitori , che d’ ella folfe T eletta 
tra mille e mille 2 

II. P. Or' ecco Maria , che appena.,» 
nata ti porle e Tempi grandi di Santità: 
(pecchiati in Lei , ed apprendi una vol- 
ta esempi si degni . Quanti anni tu cón- 
ti ? Quanti ne (pendetti in fervire a D;o? 
Forse neppure un giorno intero Che 
farai ne’ giorni, che ti rimangono » Tep- 
ore te ne rimane alcuno 2 Vuoi ufcire 
da quella vita peccatrice come vi entra- 
Hi ? Ti auguri un giorno felice al tuo 
paflfaggio ? Ma non P avrai , fe a quello 
tu non premetti i giorni fanti j poiché la 

mor- 
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morte è un Era della vira : fponf tinti* 

mortis : 'Quale la chiama la noiìra Vita» 
tale appunta ella se ne viene .. Vita Tan- 
ta chiama una morte Tanta Tretiofa in 
Confpeffu Domini mors Sanffiorum cjus't 
Vita empia chiamata una morte pefluna* 
mors peccatorum ptjfima 

I ’ . . 

COLLO Q^U I OV 

. , •. « • » ’ • * ■ * 

/ 

Ocara , e benedetta Fanciulla , eceo*- 
mi prortrato a piè della- volìra culla-: vi? 
fupplico di cuore ad impetrarmi quella^ 
grazia, che Tanto lia il mio giorno diremo» 

Mi protetto di cominciare- a- vivere- i 
giorni Tanti a- quello fine . La grazia di 
Gesùjvoffro Figlio mi affilia sempre , è 
Tuperi la mia inc.olìanza onde mi- trovi; 
ben preparato a quell* ultimo giorno-, ed ( 
abbia la bella sorte di vedervi con e:ib 
Lui . Vi vedrò io? o non vi vedrò in 
eterno, Te non nel gran giorno del ter- 
ribile giudizio vendicatrice degli affron- 
ti da me fatti al gran Giudice l O pen- 
derò amari (fimo ! Ahlcara Madrejnon tta 
così: fpero nella volìra pietà? poiché? 

%/l faculo non efiaiidìtum , qiiemqitam ad < 
tua pr afidi a confugientcm , a te effe de - 
reliéum : Che però vi prego colle paro- 
le 

I - ■ 
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le del vortro divoto Bonaventura : Gra - 
f/e/ar vultus mihi appareat in extre- 
mis: formofìtas faiiei tua latificct fpi- 
ritum meum egrcdiemcm • 

fior. Recitar 1 * Inno : Memento rerum 
Conditor • 

Fm* Viver Tempre preparato alla 

morte . 


A di 13. Marzo . 
MEDITAZIONE XIII. 

le Circoflanze , che accompagnarono la 
2 {afcita di Maria Bambina • 

I» P. Onfidera le circoflanze , che 
accompagnarono la nafcita 
di quella bella Creatura . Fu ella precor- 
sa da grandi e ilupendi miracoli , come 
congettura S. Anfelmo ( 1) . Nacque Ma. 
ria nel dì S.del mefe di Settembre, com’ 
è antica tradizione , e come trovati no- 
tato ne’ sagri farti de’ Greci , e dei Ro- 
mani , e nei Ma-rtiroloei di Adone , e di 
Beda . Era quello mese predo gli Ebrei 
sommamente fedivo j onde la Provvi- 

den- 


(i ) De Virg. exccll. cap. 2.. 


Digitized by Google 


2 io Meditazione 

denza divina dispose , che in un mese 
di tanta folennità nasceffe la Madre del 
santo gaudio . In quello mese doveano 
Tuonarli le trombe ; la Neomenia del Ti- < 
fri » T Espiazione solenne peri fagrificj, 
le solennità della Scenopegia > o lieno i 
giorni santi dei Tabernacolo 9 PEncenie, 
o fieno le ferie della Dedicazione del 
Tempio, tutte quelle solennità accom- 
pagnarono il Natale della gran Madre di 
Dio . Nel medelimo mese li faceva la 
raccolta del danaro per uso del Tempio 
fi ofifervava il digiuno di Godolia , in 
fòmma era il settimo mese in gran parte 
fellivo : e quello fù il primo di Maria , 
ne senza miliero. Poiché da lei han prin- 
cipio i giorni fellivi della Chiesa , i quali 
Gesù Crillo di lei. Figlio e tante mi- 
gliaia di Santi consacrarono colle loro- t 
fatiche e col loro sangue . Inoltre non 
è senza miliero , che tra tutte le liagio- 
ni dell’ anno abbia Iddio scelto al Nata- 
le di Maria Santilftma PAutunno , cioè 
la lìagione fruttifera ; poiché venne 
Maria alla luce a guisa d > un frutto mai- 
turo y e di una ven icmia , onde con ra- 
gione di leifcrilfe il Damasceno : yinea c 
uberrima, ex Mntut pullulavi t (i) . Ih 

(i) Orat.i. de Tratto, yirg. 
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Tf. IV Ogni anima è figurata nelle di- 
vine Scritture col (imbolo ili una Vigna, 
Olìerva qui dunque quali frutti fi trovi- 
no in te ? Non è quello il giorno , in 
cui sei nato , non è il mese , non è l’an- 
no . Quanti anni tu conti ? Forfè ben 
molti . Quelli ti furono accordati da Dio 
per coltivare quella Vigna . Quanto egli 
Ila fatto j dopo averla piantata , inaffiata 
col fangue iiio , afperlà colla rugiada 
della fua grazia , e ben munita di lìcpe ? 
Tlantavit vineam : fodit in ea torcular , 
fepem circumdedit ei : Che dovea fare 
di più ? Quid debui ultra facere , &• non 
feci ei ? Eppure, quando dovrebbe edere 
piena di frutti , e di frutti maturi , forfè 
non fi trova in efia , che infelice labruC 
'ca di opere viziofe : E xp e biavi , ut fa • 
cerei uvam , fecit autem labrufcas : 

COLLO Q^U I O. 

O mio Dio , pur troppo fon veri e 
giudi i vodri lamenti. Che dovevate 
fare di più per la mia fantificazione ? fcd 
io che poteva fare di peggio per la mia 
depravazione ? Ecco P anima mia dive, 
nlita una selva orribile , quando efler do- 
vea una Vigna ben coltivata e fruttuofa . 

Deh! 
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Deh ! rivolgete gli- occhi voftri pietofì 
ibpra di quella granosa Bambina , che_? 
avete eletta per volila Madre . Mirate 
qual Vigna ubertosa ella apparisce, appena < 

nata nel Mondo * Da ella voi mi prcpa r 
ralle quel vino , che germoglia purezza** 
Vinum germinarli Virgincs rea quella 
villa movetevi a pietà di me . Voi ripur* 
gate colla grazia vollra quell 1 anima , voi 
donatele frutti abbondanti di vita eterna. 

Fior. Indirizzare tutte le azioni di 
quello giorno ad onor di Maria • 

F rut. Corrifpondenza fedele ai lumi 
Divini * 

A di 14. Marzo * 

l 

MEDITAZIONE XIV.. i 

* • . .. .. * 
V ora della, T^afcita di Moria Bambina » 

1 * 4 r\' t 

• . »■*%•* 

I. P. Onfìdera fpecialmente l r ora, 
v a in cui nacque la graziola Bam- 
bina , la quale fecondo alcuni fu quella 
dell'* Aurora , e ciò non lenza millero ; 
poiché Maria San ti Ili ma fù quella grazio- 
la Aurora ,che partorì al mondo il Soldi t 
giuftizia , onde ebbe a dire un divoto, 
Poeta v 
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Sólcm amba pariunt , Aurora » e2* 
Virgo ; fcd ijia 

Soler n vivipari* ; dumparit, illa perita 
- Qi-i n di come al l'or sere dell* aurora 
del loie materiale si delta ne' bofclii il 
■canto fiuave degli augelli , cade ne’ prati 
la feconda ruggiada , fi defiano i viven- 
ti all* opere del giorno ; cos) al fòrgere 
di quella divinaAurora cantarono gli An- 
geli Santino novello cantico di giubilo , 
piovvèdal Cielo, qual feconda rugia- 
da . la grazia divina , cominciò a fieno- 
te: fi il mondo .dal profondo letargo , da 
cui era oppreflo , 

If. P. Provò giammai il tuo cuore 
vero contento, Ipecialmente nell’ ora- 
zione , e -nel ricevere i Sagramenti ? Fù 
jnafifiata la tua anima dalla celefie rug- 
■giada ? Vedelìi lume dopo tante tere- 
-bre ? Tutto ciò devi a quella benefica 
Aurora , che col fiuo nalcere ti portò tan- 
ti beni . A-che però ti fervi la ce Ielle 
confiolazione , P jfipirazione , la luce? 
•Per Ja.coniòlaz ione ti Tei refi infoiente , 
P ifp trazione fù da fe tralcurata, folli 
ribelle a! lume . Ah ! Mifera che farai? 
Deh ri iVegl iati una volta ; poiché è già 
tempo di Jorgerei 7 \(o.v pracetfìt , dies 
interri 'appropinquavit ; .Col forgere di 
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quella graziofa Aurora già fugge la not- 
te , e fi avvicina il giorno . % 4 .bjiciamus 
ergo opera tenebrarum > & induantur ar • 
ma lucisi ficut in die bonefle ambiti e- < 

musi Via dunque una volta , via fi get- 
tino le opere delle tenebre : Riveniamo- 
ci delle armi della luce : Camminiamo 
nel giorno della luce divina oneftameu- 
te, come fi conviene , 

COLLOQUIO. J 

Deh! voi, sfavillante Aurora, ridonatemi 
oggi il lume , la grazia , il conforto . 
Voglio corrilpondere con tutte le forze . 
Fate piovere , o cara Madre , fopra di 
me arida , e desolata , più che il mon- 
te di Gclboe , la divina ruggiada per 
pioverdagli occhi amare lagrime per tan- t 
ta mia ingratitudine . Ecco, ch’io lorgo 
finalmente dal Tonno , che per tanto 
tempo mi tenne oppreflo . Ma voi gra- 
ziofifiìma fanciulla , porgetemi la voflra 
mano pietofa ; e poiché fon cieco , hò 
bifògno di chi mi conduca anche nel 
giorno : voi dunque regolate i miei paffi: 
voi fate, che Tempre più mi avvicini a ve- ( 
dere Tvelato ilDivinSole, che lafsù in 
cielo vi circonda j e vi bea, finché rie re- 
di- 
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fli ancor 10 circondato e beato. Amen. 

F ior. Privarli ad onor di Maria di 
qualchè tempo di ripofo , 

Fr. Avanzarli nelle virtù con nuovi 
propoliti più forti . 

A di 15. Marzo. 
MEDITAZIONE XV. 

Simigliamo, di Maria col [no 
Figliuolo Gesù . 

I* F, Onlìdera , come Maria San- 
V.»,# tifiima fù lìniiliffima a Gesù 
Grillo ancora nel corpo ; poiché da que- 
lla benedetta Donzella prele egli 1 J im- 
macolata carne ; ond’ è , che come la 
bruttura del corpo fagrofatito di Gesù 
Cri Ito fu eccellentiflìma ed ottima , 
giacché la prole fuoie raflomigliarli ai 
Genitori quanto alle fattezze del corpo, 
fu perciò la ianta Fanciulla una viva 
immagine dei fuo benedetto Figliuolo, 
tanto più , che a differenza d’ ogn’altra 
prole , il divin Figlio della loia carne di 
lei dovea rivenirli . Quindi è lecito dal 
Corpo lagrofanto di Gesù Cri fio argó- 
mentare le doti di quello della Madre: 

* c perchè 1 eccedenza del temperamento 

del 
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del corpo umano fùol* effere accompa- 
gnata dalla fanità delle forze, e dalla 
bellezza delle membra ; meritamente.* 
perciò i Santi Dottori 1 * una e l’altra 
dote attribuifeono a Maria , le quali doti 
certamente fi ritrovarono in Gesù Cri- 
fìo. Quindi é , che in virtù della prima 
dote fù da lei efclufa ogni malattia , 
chiamata dal Nazianzeno (1).: Tiranni- 
de del corpo . Poiché dovendo Maria 
patir molto dalla contrarietà de* tempi , 
e de* nemici per imitare a preferenza di 
tutti i mortali più da vicino il tenor del- 
la vita di Gesù Ilio Figliuolo ; conve- 
niva ancora perciò , che in lei fi conler- 
vaffe tutta 1* interiore fimetria , il con- 
fenfo delle parti , e la pace. 

II. P. Qui riconofci gl’ effetti della 
grazia di Maria , e gl* effetti del pecca- 
to in te dello. Il tuo corpo corruttibi- 
le è fogge tto a mille indifpofizionj, ed 
infermità. Quelle ti affliggono, che fono 
llipendj amari del peccato: eppur que- 
llo ti è si dolce ? Se odj gl’ effetti , per- 
chè ami la cagione? E perchè non ti 
fervi di medicina ai tuoi peccati della 
pena de! peccato originale , foffrendo 

con 

' Il !■ — **■ ■ 1 *■ 

(f) Orat, 42* 
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con pazienza tatti gl' incomodi di tua 
fallite . Quando altra colpa tu non avef. 
fi , che il peccato di Adamo , ciò balla , 
perchè tu fia meritevole di tutti 1 mali 
di quello mondo : e dovrtlli perciò 
fopportarli con pazienza come g'ulli e a 
te dovuti > e ricavarne un maggiore or- 
rore al peccalo , che è la cagione di fi 
funelli effetti . Quanto più peiò avendoli 
merkati per tanti tuoi peccati attuali ? 

COLLOQUIO. 

* 

1 

' Ah ! cara Bambina , impetratemi per 
pietà quella grazia , che io apprenda 
dalle pene del peccato ad odiarlo fòrti- 
inamente , ed a foddisfare colla pazien- 
za la divina giuflizia tante volte da me 
irritata . Pur tr< ppo hò convertito la 
medicina in veleno , ed i malidei corpo 
in vece di curare 1 * anima mia } mi loro 
flati d'occafione d* aggravarla di nuovi 
peccati . Ma eccomi pronto in avvenire 
a baciar Tempre quella mano amorofa, 
che mi flagella , e ad odiare tanto più il , 
peccato , quanto p : ù quello mi affligge 
«olle lue pene . Degnatevi , ocat a Ma- 
dre , di efaudire le mie preghiere . Ve 
* ne prego per quel tanto 3 che voi pati He 

K. • ni- 
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innocente col volko innocentiflimo Ge- 
sù . Amen . 

Fior . Mortificare il corpo con qualche 
attinenza . ( 

Fr. Pazienza fpecialmente nelle in- 
fermiti . 

A di 16. Marzo . 

MEDITAZIONE XVI. 

Bellezza c/leriore di Maria Barabba : 

I. P. | 1 Onfidera, come quella fan- 

V J ta Bambina ancora nel cor- 
po fu fi graziola e leggiadra , che. 
AndreaCretenfe non dubitò di chiamarla 
una Statua fcolpita fa Dio ed un* Imma- 
gine ben deferitta dèi vivo Efemplare : t 

Sculptam a Deo (latitar» , re 51 eque def - 
criptam vivi Mrchetypi i magi tieni (r) : e 
Ricardo da S. Lorenzo (2) .* Si qiiis qiue- 
rit de puUbritudine corporali Diva: Vir - 
ginis y congruenti fjìrné ntihi vi de tur poffe 
dici , CT credi y campra fili abiti homi - 
num fpeciofam , qua: fpecioj'um forma 

non c 

. ■ I ■ — . . I » ! ■ I 

(1) Orat. 2. de Mffum» * 

(2) iib. j. de Dei par . 
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non folum pr& filits bominum , fed etiant 
pra minibus ngelorum , /«# cartiis 
fubftantia ‘vtjiivit Vnigenitum bei : Se 
alcuno mi chiede della bellezza corpora- 
le della Santiflìma Vergerle, mi pare, 
che con ógni congruenza fi polla dire 
c credere , che ella folle fpecioià a pre- 
ferenza di tutte le figliuole degli uomi- 
ni , come quella , che colla foilanza 
della fua carne vefil TUnigenito di Dio 
i! più bello non iolo a preferenza de* fi- 
gli degli uomini , ma ancora di molte 
migliaia di Angeli; T^cti tnim conve* 
nienter tota puìcbra Jme macula ap* 
pdlaretur , nifi J'ecundum dìjpofiiionem 
& figurar» corporis , & colorai faciei 
pulcberrima , & fine macula app .rtrit 1 
Poiché non fi chiamerebbe conveniente- 
mente tutta bella e lenza macch.a > Cq 
belliflìma e fenza macchia non apparii- 
fe ancora fecondo la difpofizione e Figu- 
ra del corpo , e il colore del i'enibian- 
te . Di quella si bella pregogativa non 
s* invanì giammai la gran Vergine, e 
lèbbene ad altri non puotè edere di peri- 
colo , come quella eh 1 ifpirava anche ad 
altri purità e illibatezza ; nondimeno al 
-dire di S. Ambrogio in lei fpiccava al 
r pari delle altre virtù: Secret um vere* 

K 2 curi* 
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avidia: (i) : e non fi lafciava vedere , fé 

fion per nece flità . - • . 

- IL P. Se tu Tei deforme di corpo, rin- 
grazia il tuo Creatore di quefìo , quanto 
poco conolciuto nel móndo ^ altrettanto 
legnalato beneficio , per edere un po- 
rentifllmo medicamento alia tua vaniti» 
mt’e fficaci Almo prefervativo da tanti peri- 
coli e peccati Se poi hai avuto da Dio 
qualche avvenenza » o ti pare di aver- 
ne;in primo luogo , danne gloria al Crea-- 
tore , fé in te realmente fi trova ; e fé 
non fi trova in te i togliti dal capo una 
frenesia , che a quefi* ora chi sa di quan- 
ti peccati ti è Hata dì occafione: in fecon- 
do luogo temi e trema , perchè con effa 
per tua malizia hai continuamente in- 
goffo un pericolo non picciolo di eterna 
dannazione . Oh Dio ! Quanti reprobi » ( 

e molto più quante reprobe orribilmente 
deformi vedremo nel dì dell* univerfale 
riforgimento per quella cagione ! In ter- = 
zo luogo ricordati , che predo farai pal- 
icelo fetente de*, vermi , e confiderai 
non quale orafei , ma quale certamente 
£arai quattro giorni dopo la tua morte • 
Non v*è certamente bruttezza cosi orri- < 
!•; f. - . : ” i ' . ' , . bile- 



(i) L. de yìrg. 
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bile nella natura , quale cu certamente 
Tarai fin giorno e forfè predo. Final- 
mence ricordati , che a te fa cadirà e 
la vera bellezza dell'anima ha da collare 
affai più , che alfe altre pedóne . Perr 
ciò maggior ritiro, più efatta cudodia 
de* fentimenti > più mortificazione , e 
più orazione . 

COLLO CLU } O . 

O bella , o graziofa Bambina , fa cui 
bellezza non viene mai meno, deh! im- 
petratemi la cognizione delia vera bel- 
lezza e della vanità del fecolo prefènte 
affinchè io fempre abborrifea queda , e 
ami quella. E come potei fino a quell* 
ora andar perduto dietro la vanità di que. 
do fecolo tenebrofo , dimentico deli * 
eterna beata Luce ? Dio è il fonte di 
ogni bellezza, ed ogni creatura non è 
bella , fe non per lui . Voi però o gran 
Vergine , la più bella tra tutte le crea- 
ture , flètè la più vicina a quedo fonte . 
Ma poiché: Fallax gratta , c 'r vana cjl 
pulchritudo : Non chieggo io da Voi, 
•che qual Luna graziola a noi rimandate 
i raggi de! Divin Sole , la bellezza cor- 
rutibile . Io chieggo la bellezza deismi. 

& 3 ni a 
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ma in quella vita , e quella del corpo 
nel giorno grande della Rifurrezione ; 
affinchè a voi vicino rifplenda. quale del- 
la puri (lima per tutta P eternità . Amen . | 

Fior. Recitare il De profundis, l’opra, 
qualche fepolcro . 

F rut. Diiprezz.o del corpo 

A di 17. Marzo * 

MEDITAZIONE XVik 

1 primi atti di Maria Bambina, 
dopo la fua T^afcita . 

« 

1 . P. ' Onfidera, quali furono, gli a i- 

V-/ ti del cuore di Maria. Santil- 
iimij appena venuta, alia kice del: mondo .. 

O come fubito rinnovò Poffcrta di tutta 1 
fe della al Signore , come pianfe loda- 
to infelice del mondo , come moftrò i 
primi Puoi offe quj ai Tuoi Genitori I Ah !. 
Chi potefle penetrare in quel bel cuore ,, 
quali nuovi arcani ivi non vedrebbe? 
Ogni oggetto che mirava., la provo- 
cava , e vieppiù, raccendeva ad amare il { 
Creatore , ogni dilardine , che oflervava. 
andava a ferirle il.cuore,ogni attenzione 
de’ Santi Genitori , dellava in lei nuovi 

fen-- 
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fentimenti di gratitudine e di ri vere ri- 
sa . Ninna figlia di Adamo mirò quella 
luce del mondo con tali dilpofizioni:Niu-' 
na mai nel chiudere gl’ occhi ufeendo 
dal mondo , gli chiufe con tanto merito , 
con quanto gli aprì Maria ; ne tanto fi- 
nalmente altra creatura fi portò in morte 
con tanto ìmpeto ver/ò il Tuo creatore, 
con quanto ne volò a lui quella Bambi- 
na" naicendo. 

II. P. Nafcefli tu mifera colle lagri- 
me agli occhi , come tutti gl :r altri figli 
di Èva infelice . Ma lagrime eran quelle 
fpremute non già dal dolor del peccato , 
che neppur conoscevi , ma dalla pena di 
elfo , che già Tentivi , e tale era la ru.i 
ignoranza , che affatto non conofcevi d 
tuo Dio , e ti sdegnavi ancora contro la 
Madre pietofa , che ti rtringeva colie 
fafeie . Giunta però. all* ufo di ragione , 
ed a conolcere Iddio , e il bene e il 
ma le, ti dadi veramente a Dio , ed a fng 
gire il male, e feguir iJ bene, e a dar log- 
getta ai genitori ? Milèra te 1 Faceiii 
tutto il contrario : voltarti a Dio ed 
alla virtù le fpalle , ti rivolgerti al vi- 
zio , fcuorerti il giogo dell’obbedienza , 
ti regolarti a tuo modo . Ora che te ne 
venne ? A Dio non ti dalli ; di Dio non 

K 4 fei . 
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lei : Tei del Demonio carica di peccati , 
abborrita per fin da parenti . Vuoi ancor 
camirare per quella Itrada ì 

COLLO Q^U I O. 

-Ah nò , cara Madre : giacché oggi 
eri votlro efempio e colla vofira voce 
mi richiamate al voltro Figliuolo ; ecco- 
mi qual pecorella fmarrita a lui ritorno , 
a lui tutto mi dono. Intimo guerra ai 
miei vizj , ai miei falli. Sottometto i-I 
collo al giogo foave dell 3 obbedienza . 

Deh voi, graziola Bambina, impetratemi 
forza per nulcre ne a miei proponimen- 
ti tante volte da me fatti c mai non man- 
tenuti . 

Fior. Recitare il Sub tuum predilli» 
avanti qualchè immagine di Maria . 1 

F rut. Dare a Dio foddis fazione del 
male commeflfo e meglio ordinare la vita, 
quanto al futuro . 
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A di i $. Marzo • 

• MEDITAZIONE XVIIL 

Il primo Vfo de* [entimemi citeriori 
dì Maria Bambina . 

I. P. Orrfìdera quale fu l*ufode* 
V_J fentimenti di Maria Bambi- 
na. Ió m’ immagino di rimirare i fuor 
cechi punitimi lùbito rivolti al Cielo , c 
al Cielo rtefe le fue picciole man» , le 
orecchie intente a fentire le lodi divine 
degli Angeli Santi e de 1 fuoi Genitori , 
tutta modella, e comporta in atteggia* 
mento di lodare» e ringraziare il Signo- 
re. Tace però ancora, benché fappia 
parlare mortificando cosi là lingua; e_j> 
fòpporta con ilarità gl* incomodi dell* in- 
fanzia, nè ancora fa ufo de* fuoi piedi fa- 
lciandoli ftringere dalle falci e . Ó quali , 
e quanti infegnamenti da quella Tanta fan- 
ciulla ! Ella è già divenuta un gran libro • 
ancora nel Tuo efteriore» Tutto in lei 
fpira virtù e fantità-. 

II. P. Anima Crirtiana rivolgi ora a 
te lo fguardo . Qual* orribile confufione - 
non deecuoprirti il volto? Qual ufo fa- 
certi tu de* tuoi fentimenti fino a quell* 

K $ fc ora 
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oratati a te,dal tuo Dio per Tuo fervi* 
gio. y e per tua falute ? Con qual fend- 
ili e nto tu non l’offende'fti ? Cogli occhi fc* 
Ahi l.che mirarono? Cogli orecchi ?Che. 
imai, afcpltìrono ' Sempre però, chiudi alla, 
divina parola , ed ai fanti-, avvertimenti 
per fino. dei. Confeflòri . Colla lingua ?.* 
Forfè quella tacque, in rovina dell’ anima, 
nel tribunale di penitenza ; ma.non tacque 
in lacerare la fama. del. prolfjmo^, nei 
difcpr.fi, immodefii ,. in mille e. mille, 
altre oqcafipni .. Colle mani ? Ti accufa, 
ciò che toglierti in cafa , e forfè ancora, 
fuori di cafa , ciò che fcrivefii , ciò che, 
oberarti .. Che fai. adunque ?.* 

QO JL L O. Q^U I O .. 

Ah Tcara Madre >, deh 1 : voi mi aprite- 
gli: occhi al Cielo., e chiudetemeli al.- 
mondo Voi aprite le mie orecchie alle, 
■voci v, olire e del vofiro benedetto FU 
gliuoi-o , e rendete;le.forde.a quelle della: 
carne., e del mondo : benedite la. mia 
lingua ,. perchè vi benedica :. legate le 
mie- mani; ed l miei piedi ; perchè nom 
torni piu. a crocifiggere il vofiro Figlio ,. 
Fatelo per pietà. di lui : ricordatevi , di* 
£voilro Figlio j e che non merita.! miei 
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affronti .. Si Madre pietoià , fate colJa_^ 
vofìra potente interceffione , che io da 
òggi innanzi non faccia ufo de- miei fen* 
knenti ; fe non in Ilio fervigio e fecon- 
do’ il foo beneplacito - Amen .. 

F/gj\ Offerta de fentimenti a Dio» 
per. le mani di Maria .. 

Brut,. Cullodia de'fenfi;.. 

A dì Marzo.. 

meditazione: xix.. 

l r primi MmpleJJitr a Maria Bambina* 
e S- strina [uà Madre •• ’ 

li. P. Onfidera i primi Amplefli trai 
V-4- guelfa /anta Bambina , 

Si. Anna sua Madre Chi può mifurare 
là gioja del tenero cuore di una Madre , 
che tanto-aveva defiderato di avere trai- 
le fùe braccia un parto delle fùe vifcere, 
in vederfì in feno una Bambinai cui non 
s’era veduta nel mondo giammaida fimi* 
le ? Oh come fi fontina accendere di 
pietà e di amore celefle l Oh bella for- 
te 1 : Qual* altra Madre puotè mai vederli 
in feno una Figliuola fi graziofa fi bel- 
la^ sìfanta, come quella? Qual 1 altro 

K. 6 cuo- 
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cuore in confeguenza puotè mai fperi^ 
meritare limili affetti ? O Madre fortuna- 
tifflma !; O Madre benedetta in eterno! 

II. P. Si : bella forte fu quella non 
, può negarli; ma bai tu per avventura 
molto che invidiare a quella fanta Don- 
na? Non hai tu la bella fòrte di accoglie- 
re dentro il tuo petto il Divin Figlio Ge- 
sù nella fanta Communione ? F.d il tuo 
cuore che fa ? Quali fono i fuoi delu- 
der} ed affetti ? Oh fanta fede !. Se per 
poco intenderti , chi è, che viene dentro 
di te ? chi tu fei ? e perchè viene da te, 
arderelli per la fiamma della beata parità. 
Ma Dio non voglia, che tu non ti accolli a 
lui : Sicut equus , <& multi non 

efl intellettusl Avere in feno \’ eterno 
immenfo Fuoco beato , e non fentirne 
mai verun calore , che legno è mai que- 
llo ? Venir Gesù in perfona ad accende- 
re nel tuo cuore il fuo fuoco , ed aver 
Tempre il, cuore agghiacciato , che vie- 
ne mai ciò a lignificare ? Ahi che forfè il 
tuo cuore è troppo mal dilpollo a fentirc 
i fuoi beati ardori « 


COL. 
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COLLO Q.U I O. 

I . 

Oh Gesù caro , troppo mal difpoflo è 
quello mio duro cuore • Egli è flato mai 
tempre chiufo , e perciò rimate mai Tem- 
pre cieco : egli arie tempre di altri af- 
fetti , e perciò rimate tempre inlènlibile 
all* Amore Divioo « L’apro dunque in 
quello punto , e n* efcludo ogni affetto 
terreno.Cara mia Madre, Maria, pregate 
Gesù ad illuminarmi , e ad accendermi . 
Ricordategli le sue parole , con cui ne 
invita : Accedile ad me , & illuminami - 
ni » & facies veline non confundentur % 
Fior. Viflea a Gesù Sagramentato . 

Fr. Prepararli bene per la Santa_j 
Comraunione . 

A dì 1 1. Marzo • 

MEDITAZIONE XI. 

1 primi Vezzi tra Maria Bambina 
e S, Gioachino fuo Genitore . 

I. P. Onfidera le prime Carezze e 
i primi Vezzi tra la medefi- 
ma Santa Bambina ed il suo Santo Ge- 
nitore S» Gioachino . Oli quanta rive- 
t ren- 
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r.enza sentiva!! il santo vecchio ispirata 1 , 
per. leii nella cullai: Alla.vilìa di quel vol- 
to di Paradiso , di quella modella piu? 
che angelica già presentiva in qualche 
modo i grandi, arcani; e disegni del Cie- 
lo sulla, nata pargoletta, e- gli adorava, 
eli componeva vieppiù, a modeftia .. Ne 
minori. erano gli affetti pi e teli del cuore 
della Santa Consorte .. Quindi, favevano- 
a gara chi di: lor due potefle più accarezr 
zare e deliziarli sulla, benedetta; lor 
Prole . Da che nacquero fanciulle, reli 
mondo ,, mai.non lì vide ,. ne lì vedrà- in: 
avvenire una famiglia più. felice di. que- 
lla .. La Madre: di. un. Dio consegnata itfj 
potere di due sole persone- a deliziarli’ 
con lei come con loro Figliuola .. 

IL. P. Tu non puoi riguardatale non’ 
come, tua Madre . Immaginati dunque di: 
vederla, benché: in età cosi tenera già. 
darti insegnamenti ed incitamenti gram 
di di: amore . Oh te beatale nel tuo cuo« 
re nasce una volt a il tuo sant’amore! :Ma 
ivi sono le delizie defcuore. limano , ov’è 
il suo tesoro , e il tesoro-dei cuore urna? 
no pur troppo- suol’eflere qualchè be- 
bene fallace di quella’ misera:vita..- Cosi! , 
polfejuto eh’ egli Ila il misero ,'nontro* 
va le sue delizie in altro oggetto che 
4 noni 
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non Ha di quella terra. Ecco per tanto 
il contrasegno datoci da Gesù.Criflo me* 
definjo a conoscere qual Ha il noftro te- 
soro , se celefle, ovver terreno thè - 
faurus vejier eftjbi cQr veflrutn erit '■ 
Che però , se il tuo cuore non trova an- 
cora le sue delizie in Maria ed in Gesù, 
non è. Maria, pon è. Gesù, il tuo tesoro.. 

C OLIO Q^U I O.. 

Amorofiflìma , amabiliffima mia Ma* 
ria , quando sarà, eh* io vi ami secondo 
iJ. merito voflro? Ah ! quefla è una grazia 
che ha da venirmi dalle vofire. mani. Deh 
concedetemela per quei jjrimn ampleflì , 
con cui accrescefle di tanto V amore ai 
voflri Genitori;, escludete da.queflò au- 
re, ogni affètto terreno-) e regni solo per 
voi in elfo Tamor v.oftro e del mio Ge- 
sù in eterno . Fate, che Voi e Gesù fiate 
in eterno il mio tesoro , in cui trovi le 
sue delizie , il suo riposo quello misero 
Cuore Ame.n .. 

F/or.. Baciare: c.on.div.ozjòne ^'imma- 
gine di Maria^.. 

t Fr.. Nel sentire gli allettamenti delle 
cose del mondo rivolgere il cuore a Mar 
ria. ed a Gesù *. 

* . l .. A di il. 
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Adi 2 I-. Marzo*. 

MEDITAZIONE XXIv 

Zf Imposizione del T^ome di Maria *. 

t P. /^Qnfidera , come nel giorno* 
V.^ ottavo , fecondo l’opinione 
più comune, fù importo il nome di Maria; 
alla fortunata Pargoletta, non fenza disr 
pofizione particolare del Cielo (i) . Chi* 
può penetrare- i (enfi di quello nome mi- 
rteriolò ? S. Epifanio interpreta querto no- 
me per Gemma del mar* (2) , di cui pure 
cosi parla S. Damasceno* : Oowmo'veatur 
mundi mare ; in ipfo enirn conci) a gigiii* 
tur j qua calitus ex Divìnitatis fulgetra . 
in- utero concipit(s) f poiché quale ifella 
propizia apparve a noi mortali nel mare 
infido di quella- vita . Altri la chiamano 
g'raziofa Pioggia , altri Illuminatrice , al- 
tri l'Eccelsa , la Direttrice de’ popoli , e 
la Maeflra della religione . S. Girolamo 
con altri Padri 1 * interpreta Dominatrice 


( 1 ) DeOrtu Deipara, apud S.Hironym 
& Fulbert . Serm. de " Nativ. Virg» 

( 2 ) Orat. de Laud. Virgi 

\{) Orat . de Vìrg* 


1 
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Signora . Finalmente S. Ambrogio 
ci dice , che Maria viene a dire : Deus 
ex genere trito (2) , o fia Madre di Dio • 
Or’ qui confiderà , quanto bene conven- 
gano a Maria tutti quefii lignificati . El- 
la è veramenteGemma e Stella del mare; 
ella è veramente qual Nube , che piove 
grazie j ella l’Illuminatrice , la Direttri- 
ce , la Maefira , la noftra Signora , la 
Madre di Dio . 

II. P. Qual nome a te fù impolìo nel 
ianto battefimo ? Facilmente di alcuno 
de’ Santi Fecondo F ulo comune di Tanta 
Chiefa » la quale coll’ impofizione del 
nome de’ Santi pretende , che ciafcu- 
no fi renda degno di un tal nome coll 1 ' 
imitazione de’Santi . Qual deformità pe- 
rò non Farebbe chiamarli col nome di un 
Santo , ed effere peccatore ! Quanto più 
chi avelie il nome medefimo di Maria ? 
Quello nome Fantiflìmo fi e reso aliai 
comune non solo nelle Donne , ma an- 
cora negli Uomini ; ma non cosi le virtù 
di Maria . Cheperò quanto hà da Fpera- 
re , chi col nome porta ancora la fimi- 
glianza dei coiìumi della Gran Vergine , 

al- . 

-| T | 1 imb 

(t) L. de notti. Hebr. 

(2) l. de infl* Vir. c.j. 
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altrettanto ha da temere chi portando ii 
Tuo nome lo avviliice con indegne azioni,. 

COLLOQUIO. 

O Madre mia cariffima » quanto è 
Tanto il nome , eh* io porto , altrettanto 
perde in me il lignificato per le azzioni 
malvaegie opporte al nome fanto . Deh l 
cara Bambina, voi m* impetrare la grazia 
d* imitare il Santo di cui porto il nome * 
ed imitare voi fieffa, Specchio lucidiffimo 
di Cantiti, che fofie imitata da tutti i 
Santi . Deh I il Nome vofiro foa vi filmo 
e potentifiìmofia imprefiba caratteri in- 
delebili in quello povero mio cuore , c 
dal cuore paflì prontamente alla mia lin- 
gua per invocarlo ne’ miei pericoli e 
fpecialmentene) punto della mia morte , 
Fate , Madre pietofa , che Gesù e Ma- 
ria fiano V ultime mie parole . Amen . 

Fior . Recitare i cinque Salmi dei No- 
me di Maria, 

Frar. Divozione al Nome Santi fittila» 
di; Maria 9 ed al Santo, del Nome , 


A dii 
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* MEDITAZIONE XXII. 

2,4 yirtà del Tronic Santi (fimo di Maria • 

^ x 

:I. Pa Onfidera l* efficacia e la_j 
virtù grande del nome Sarr- 
tiflìmo di Maria * Quello nome è terribi- 
le all’ Inferno , è loave ai Paradifo , ri- 
conforta io ('pirico , consola nelle affli- 
zioni ,, avvalora nelle tentazioni In un - 
gufiiis j in perìculis Mari am cogita, Ma- 
riant invoca : Ci dice il fuo diletto Ber- 
nardo : Velocita nonnunquam e/l noflra far 
lusjinvocato nomine Maria ,quàm invoca- 
to nomine Jcfu , quia ad Cbriflum tanr 
quam ad Judicem peninet etiam punire : 
ad yirginem taniqttam patronam nonni- 
fi mifereri ( i) : Aggiunge S. Anfeimo . 
Più prettamente da noi s’ ottiene talora 
la noflra falvezza invocato che da noi (la 
il nome di Maria , che quel di Gesù . 
Poiché a Criflo Nottro Signore come a 
Giudice appartiene ancora il punire* lad- 
dove arila Vergine come a noflra Avvo- 
cata non appartiene, fè. non. P usare pietà 
... , e 

CO S. stupì, de excclL Virg, c, 6. 
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e Mifericordia * E quando mai, ripiglia, 
può alcuno rammentarli d J eflfere Ihto ab- 
bandonato da lei nelle Tue neceffiù > 
Taccia pure !a fua Mifericordia , chi può 
di ciò rarrumentarfi . Sileat Mifericordiam 
tuam , Virgo beata , qui in neccjjìtqtibus 
te invocatavi meminerit defuijfc ( i) .* Lo 
lìelfo ci dice il Pontefice Innocenzo 
Terzo con quelli termini . Quis invoca* 
vit earft , & non eji audìtus ab ipfa(i)'ì 
II. P. Ma tu , o Anima divota , come 
l'pelfo , e con qual divozione invochi 
Maria ? Sei tu forse di quelle , che 
profanano quello nome ripètendolo fpef- 
fo come un* intercalare per mal* ufan- 
za , e ciò , eh* è più terribile Io nomini 
in collera e con difprezzo ? Mifera te, 
fe ciò.folfe y poiché un nome sì falutare 
Ci fervirebbe per l’eterna tua rovina . In 
punto di morte con qual cuore e con qual 
lingua potrai proferire un nome in tuo 
conforto , che in vita tua profanali sì 
bruttamente? O non avendolo profana* 
to , ma non avendolo però neppure avu- 
to nella lingua e nel cuore in vita tua- > 
come ti ridurrai allora a proferirlo, come 
conviene?. <LOL- 


• (i) S- Bernard, S(rm>\* de ^jfump. 

(a). InnocJU'Serm* 2, da^Jfu-mp* B.F* 
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COLLOQUIO. 


O Koinè adorabile, o Nome dolci filmo 
di Maria , ora in mille e mille volte t’ 
invoco cogli a-fFetti più teneri del povero 
mio Cuore 5 deh! cara Madre, imprime- 
telo a caratteri indelebili in mezzo al 
Elio cuore, e venga rollo alla lingua nelle 
tentazioni, nelle anguflie , nelle tribo- 
lazioni . Ah cara! Ah dolce Bambina, 
fatemi quella grazia , che il votlro nome 
Santi filmo : reccdat abore , non * 

recedat a corde: E quello fia il mio feu- 
do inefpugnabile,concui io ribatta tutte 
le tentazioni Specialmente quelle dell’ut* 
tima agonia , ficchè quell* anima venga 
a volo vittoriosi nel Cielo cantando i 
voftri gloriofì -trionfi . Amen. t 

F/or. Baciare il Nome Santiffimo di 
Maria ogni volta , che fi trova ìcritio 
ile* libri . ; 

- - Frut» Invocare con fiducia nelle tenta- 
zioni il Nome Santilltmo di Maria . 

•i . . . • ' ■: . , ' • 

» >, ; , 

t < ■ : , ?* 

l , ■ r - •• . _ ■ \ f • • ; j 

. * « ’* ' f _ * * /. • * 

• * . » s * - . . _ • • ‘y * . - A dì 2 j • 


Digrtized by Google 



Meditazione • ' 


A di 23. Marzo . > 

MEDITAZIONE XXIII. 

H %Aìigelo affcgnato alla Cuflodia di 
Maria Bambina • 

I. p. Onfidera, come fecondo la 

comune opinione de* Santi 
Padri 5 fù da Dio affcgnato a Maria,., 
Pargoletta appena venuta alla luce , un 
Angelo per Tua cuftodia. Poiché lèbbene 
a Lei P Angelo Santo non aveva a pre- 
dare la lua affìttenza in tutte quelle co- 
le , in cui di ella han bifogno le misere 
Figlie di Adamo , poteva non pertanto 
rimuover dalla benedetta Fanciulla i mali 
edemi , inoltrarle- ciò » che aveffe a 
fare , attefo lo dato vario delle cole > e 
ad arbitrio della divina Capienza illuminar, 
laidamente. Si crede che quello folle, 
un Angelo non già di quell* ordine infe- 
riore^londe a noi manda H Signore i no-j 
liriCuliodi ; ma di un altr’ ordine lupe- 
riore . Sicché la Vergine in ciò venne,* 
didinta ed onorata fopra tutti i mortali» 
i quali hanno si bene un Angelo per loro 
cudodia , ma non già un’ Arcangelo fpi- 
nto d’ un ordine fuperi ore • II* 
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IT. P. Un beneficio limile hai ancor 
tu ricevuto dal Signore , il quale infin dal 
tuo nafcere mandò un - * Angelo in tuacu- 
ftodia » perchè ticulloditfe , t* illuminar* 
le , ti guidafie nella via del Ciclo . Quali 
ringraziamenti hai tu fatto alJ - * Altilhmo 
per un beneficio si iegnalato ? Qual rive- 
renza , e qual gratitudine hai tu mofirata 
al tuo Angelo Cufiode ? come hai iegui- 
to i Tuoi lumi ed i Tuoi im pulii ? Ah ! 
Dio non voglia , che tu dimentica di un 
beneficiosi grande, non ila liata ingra- 
ta a Dio lènza mai ringraziarlo , Tempre 
ritrosa e ribelle ai Tuoi lumi . Chi la di 
quante malvaggità fari fiato teftimonio . 
Misera te , se cosi è . Trema al pende- 
rò , che un giorno al Tribunale di Dio 
farà tuo accusatore , e fi vendicherà di 
tanta ingratitudine, irriverenza e ritrosia. 

COLLOQUIO, 

O Angelo Tanto I Ah mio Dio! Iò 
tremo da capo a piedi , qualora mi ram- 
mento delle azioni. fatte alla v olirà pre- 
senza, Tutto confuso alzo le mie voci , 
ed a voi grido , o mio Dio , perdono, 
pietà di me mefchino ! Rendo a voi gra- 
zie senza fine di un beneficio sì grande 
1 . ì che 
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Io chiama di Lei Configliere (1) . Cosi 
Cullode di Tua mente pur chiamaloS.Pier 
Damiani (2) . Per quanto però folfe no- 
bile quell* Angelo Santo ; era nondime- 
no di gran lunga ‘inferiore e meno Tan- 
to di quella benedettaFanciu!Ia:poichè,có- 
me infegna S. Tommafò , Elia tralcefe gli 
Angeli di tutte le Gerarchie nell* abbon- 
danza della grazia e nella familiarità con 
D io. Quindi è , che quell* Angelo San- 
to gioiva dell’onore grande compartito- 
gli dall* AltifTimo di afflllere a Maria Sao. 
tifiima , e (lavali prelfo di Lei riverente; 
della qual riverenza manifello Legno lì è, 
secondo !’ AngeIico,($ il faluto , che le 
fece nella fùa Annunciazione , unico ca- 
do , come nota il Santo Dottore , in cui 
un’Angelo fiali inchinato a perfona Urna* 
na . Ma 1 ’ umiltà di Maria era sì grande , 
che fi reputava indegna dell’ affluenza di 
un* Angelo , ed era per elfo Tempre pie- 
na di riverenza . 

II. P. Sono gli Angeli /piriti affi den- 
teai trono di Dio , e molto poifono a fa- 
vor nofiro . Qual* è fiata fin qui la tua di- 

L vo- 


(0 Hom» in K^ati'vit. 

(2) Serm.i, de 7 \ativ. Mar. 

(j) Expl. falut . 1 dngeL 
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vozione a^ìi Angieli Santi » almeno all* 
Angelo Tutelare della tua per foni , del 
tuo paese, della tuaChielà, d»lla tua 
casa? All’Angelo Gabriele fi dee una 
speciale divozione a riguardo di Maria 
Santiflìma . Non v* è dubio , che molto 
pofla predo que (la fua Regina lafsù nel 
C ielo , e che oflequiarlo Ha grato a lei' • 
Prendi adunque divozione a tutti gli An- 
geli Santi, specialmente agli Angeli tu- 
telari , e fpecialiflimamente all’ Arcan- 
gelo Gabriele . 

C OLLOQ.UIO. 

O Angeli ed Arcangeli Santi, io mi 
rallegro con voi , che date al trono di 
Gesù Re della gloria e di Maria fua 
Madre, Regina vofìra . Deh ricordatevi 
di me . Propongo per parte mia di ricor- 
darmi di voi per oflequiarvi, come con- 
viene . Gloriofiflimo Principe delle ce- 
lefti milizie S. Michele: Defende me in 
prillo j ne pere am in tremendo judicio : 
S. Rafaele medicate i languori dell' ani- 
ma mia . Fortu natiffimo Meflagiere S. 
.Gabriello* deh Voi fate, che, come per il 
VerboDivino umanato nel fen diMiriada 
voi annunziata fui redento } così fia an- 
cor faivo . fior. 
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F ìor. Recitare tre volte l* Ave Mari s 
fi eli a . 

Fr. Divozione agli Angeli Santi fpe- 
cialmente all* Arcangelo Gabriello . 

A di 2 5. Marzo • 

M E DIT AZIO NE XXV. 

Turificazione di S. Anne • 

1 

I. P. Onfidera , come S. Anna 
. - v j ottanta giorni dopo aver da- 
to alla luce la benedetta Fanciulla , fi 
prelemò al Tempio per la tua Purifica- 
zione , come prelcriveva la legge; men- 
tre le Madri erano filmate immonde per 
alquanti giorni dopo il parto > e viver 
doveano Pulitane > Segregate dal conlòr- 
tio perfin dei domefiici , cioè per quat- 
tordici giorni ; e gli altri feflfantafei gior- 
ni con i foli doniefiicijin cafa loro foltan- 
to,potevano trattare . Ora venuto il gior* 
no , che fù il di atf.di Novembre, la Santa 
Madre oflervantifiìma della legge s* in- 
carnino verfo Gerofòlima , ed ivi nel 
tempio offri a Dio innanzi all* Altare la 
Santifiima Fanciulla ed infieme P Ofiia 
ingionta dalla legge (1) . Ora chi fa im- 

L 2 ma- 

— — » ■ 

(1) Lcvit. 12. 5. 
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maginarfi gli affetti di gratitudine , di 
ringraziamento , di divozione di quella, 
gran Donna in quell* atto il più caro a 
Dio fra quanti mai le n* erano fatti fino 
a quell* ora nel Tempio ? Ben fi polfono 
argomentare , e dalia Tua rara pietà , e 
dall’ unica primogenita defideratifiìma 
Prole, ottenuta con tante preghiere e_* 
con tante lagrime più ancora di quelle, con 
eui da quell’altr* Anna, Madre di Samuel- 
lo,non fi era ottenuto il Tuo Figlio. 

II. P. A quello confronto elàmina ora • 
te llefFa . Con quale interno raccogli, 
mento, con quali fentimenti di pietà , 
con quale comnoflezza elleriore eferciti 
gli atti di Religione ? Per noflra fomma 
ventura offriamo infieme col Sacerdote 
ogni giorno all’ Eterno Padre I’ Oflia Sa- 
grofanta,Crillo Signor Noflro, il Figliuo- 
lo di Maria . Sei tu forfè di quelle perfò- t 
ne , nelle quali Ianguifce la fede , che 
in tempo dell* incruento Sagrificio ron- 
dano cogli occhi per laChiefa , fi diva- 
gano , ciarlano , e profanano il Santua- 
rio con altri fimili fcandali ? Ahi milera 
te le ciò folfe ! Poiché queli’Oflia di rin- 
graziamento , di efpiazione , di onore, 
di propiziazione , e d* impetrazione , di- 
viene per te terribile , e così provochi 

for- 


D'I 


t 
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fortemente contro di te 1* Ira Divina . 
Deh impara oggi dall* e lem pio di S. A ri* 
na j come devi compire qneft’ atto di 
tua Religione . 

COLLOQUIO. 

, Ah,mio Dio, pur troppo ho provocato 
fin qui la voftra collera , ed invece di 
ringraziarvi , vi hò rnfultato , invece di 
fòddisfare alia voftra divina giuftizia , 
mi fon facto più reo , invece di onorarvi, 
vi hò difonorato , invece di placarvi , vi 
hò maggiormente irritato , invece di at- 
tirarmi le voftre benedizioni , mi fono 
attirato fopraje più terribili voftre male- 
dizioni . O mio Dio , come placarvi, fe 
col fagrificio tanto irritai fin qui il vofiro 
sdegno ? O cara mia Avvocata, S. Anna* 
Madre della Madre del grana’ Iddio , in. 
terponetevi per me, affinchè accetti il mio 
Signore le mie lagrime di pentimento 
ed impetratemi fervore e - fpirico di di- 
vozione; mentre io come fono pentito 
della mia paflata irreligioficà , cosi pro- 
pongo di ofiequiare il mio Dio in fpirito, 
e verità in avyenire . 

• Fior. Afcoltare con divozione la San- 
ta Meda • 

L 3 Fr . 

r 
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F rut. Offrirli ogni giorno in Sagrili* 
ciò ali* eterno Padre inileme con Gesù . 

A di 2 6. Marzo , 

MEDITAZIONE XXVI. 

Offerta di Maria bambina net Tempio . 

I. P. Onfidera , come Maria San- 
gui tiffima offerta nel lempio 
perle mani della benedetta Tua Madre > 
non mancò di offrirli tutta da fe della al 
Signore . Aveva Ella perfetti Ifirno Y ufo 
di ragione , e ben* intendeva ciò , che 
faceva fua, Madre , e ciò che dovea El- 
la al fuo Dio . Se grande però fù la di- 
vozione di S. Anna , e di S. Gioacchino 
( poiché anch* egli fi trovava prefente ) , 
qual farà data la divozione > quali gli at- 
ti interni di Lei , che era maggio- 
re affai di gran lunga di tutte le Sante , 
benché Bambina ? Mio Dio (k) mi ima- 
gino , che diceflfe con tutte le forze del 
l'uo Spirita ) Voi mi avete dato 1’ eiTere 
traendomi dal nulla , benché io folli im- 
meritevole di tanta grazia : Voi mi avete 
colma delle vodre benedizioni : Io non 
fon mia , fon tutta vodra : fate di me 
» - le- 
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fecondo il volìro beneplacito; mentre 
Io irrevocabilmente mi dono tutta a voi . 
Gradite, mio Dio, quella picciol* offerta , 
giacché altro non ha una povera creatu* 
rella , quale io fono , da offrirvi . O 
parole da innamorare uaDio a fegno 
da farlo fcendere dal. Cielo in terra 1 O 
parole da fare flupire gli Angeli più ec- 
celli . O parole da confondere i luperbi 
del Mondo i 

li. P. Che dici , o Animadivota, in 
udir quelle cose ? Che hai tu , che non 
abbi da Dìo ricevuto è Eppure lei s) mi- 
grata , e non lai offrire a Dio neppur 1’ 
avanzo della tua vita, donata fin qui al 
M >ndo , al Demonio, ai piaceri della 
carne indegna . Capando mai tu a Dio ti 
don a (li davvero? A parole sì : ma quan- 
do mai co 1 fatti ? Eppu'e Egli quanto ha 
fatto , perchè a lui ti donalfi ? Lafcio 
Ilare i lumi e le mozioni infinite , con 
cui ti ha tirato a fe ; quante volte per te 
fi è offerto Gesù Crillo all* eterno fuo 
Padre full’ Altare, perchè tu ti offrili! 
con lui ? Quante volte tutto, ri lì è dona- 
to nella Santa Comunione , perchè tut- 
ta a lui ti donalfi ? Ma tu ? Ma tu ingra- 
ta ... . Deh arrenditi una volta a tanto 
- amore - 


COL- 


Meditazione 

COLLO Q^U I O. 

SI , mio Dio, oggi vincefte quefto. 
mio cuore oilinato : non sò più refifiere, 
mi volete tutto vofiro ; ecco a Voi mi 
prefento , a voi mi offro , a voi tutta 
mi clono irrevocabilmente e pienamente 
per Tempre . Ma come potrà piacervi 
un clono si deforme , poiché fon carica 
tli peccati ì Ah ! sgravatemene Voi per 
pietà . Cara mia Madre , pregate Gesù., 
che mi purifichi colla Tua grazia , e che 
mi accetti . 

Fior. Privarli di qualche cofa più ca- 
ra e darla in limofina . 

Frut. Offrire ogni mattina tutto Te__* 
fletfo a Dio , ed unire il Tuo cuore a quel 
di Gesù e di Maria . 



Adi 
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* ■ A di 2J. Marzo t 

MEDITAZIONE XXVIL 

M ani f e/l azione della Santità di Mari a 
i Bambinai. 

I. P.g ^ Onfidera , come la Sortici di 
V , J Maria fi andava ogni giorno* 
vieppiù dimofirando nel Tuo ellerno ; on- 
de chiunque aveva la lòrte di rimirarla r 
riconolceva nel volto e negli atti della 
Tanta Fanciulla un’aria di Paradilb . Mai* 
Ella non fi lagnava col pianto traile falce- 
rillcetta > mai non fi turbava il fiere no 
gioviale del iuo Sembiante , mai non fi 
offervava un minimo moto' nelle tenere 
membra di contorcimento o lcompofio » 
come suole avvenire nelle altre Bambi- 
ne ; e par verifimile y che neppure il 
latte dalla fila Tanta Madre da Te ricercai* 
Te ; ma che foltanto Io riccvefife , allor- 
ché gli era porto da lei - • Ora pondera , 
quanto meritevole dovette eCfere quello, 
operare e quello patire della benedet * 
ta Fanciulla ; che avendo l’ufo perfetti-fi* 
fimo di ragione , era priva dell’ ufi> delle» 
file membra,e per efier quelle delicatitfi* 
me,moJto. dove a patire e dall* intempe- 

r l 5 n* 
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rie della ftagione , e dall’ altre circo- 
fianze , che rendona 1’ infanzia dolorosa 
ai Bambini , che piangono, e gridano 
ogni momento , e tn.olefiati dalla fame , 
mai non fi faziano di fuggere il latte da 
loro fovente richiedo, con legni diir 
pettofi.. 

II. P* O gran confufione di nn’Anima. 
Criliiana , che dopo molti anni di vita ,, 
non ha appreso nèlla scuola di Gesù Cri- 
fio la sofferenza neppure in quei leggieri, 
incoro modi , che seco portano le ftagio- 
ni , e le comuni circofianze av verse della, 
vita Umana» benché fia debitrice di mol- 
te pene alla Divina Giuftizia per molti: 
peccati commessi . Se non fi trova una. 
disciplina , una vigilia , un digiuna , al- 
meno-non fi trova (fero nella sua- lingua 
i lamenti di quelle leggerissime croci * 
che Iddio le manda . Balla talora una. 
velie non tagliata secondo il suo genio , 
balla un poco di freddo,, balla una vi- 
vanda non ben, condita per farla dare in 
escadescenze ^ O Anima , che ciò me- 
diti. in quello, libro , sei tu per tua dis- 
grazia si delicata ? Ah ! se mai tal fossi , 
confonditi in villa di quella santa Fan- 
ciulla , ed apprendi i bei documenti, , che 
ti da dalla Culla divenuta unaCattedra 

di 
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di virtù , e.proltraca a* suoi piedi dille 
di cuore * 

COLLO Q^U IO. 

¥ - 

O picciola Bambina , e gran Midre e 
Maellra , deli impetratemi dal vedrò Gè» 
sù lpirito di penitenza e di mortifica- 
zione r di cui ho tanto di bifog.no . Gran- 
di fono i, debiti da. me contratti, colla di- 
vina Giuftizia . I volto patimenti offra 
alla Medeflma in foddisfazione di etfi , e.t 
ai patimenti voftri intendo oggi di unire 
quel poco , ch.e farò per foff ire . Turco 
foffrir voglio ben volontieri , quanto fa- 
rà per fuccedermi di avverfo . Ma per 
quanto ila per etTer molto , farà fempre 
poco per i miei peccati . Spero però » 
che farà badante unito il mio patire al vo- 
flro ed a quello di Gesù , per me Croci- 
fifio . Confermate qudU mia volontà , 
o graziofàBambina>colla voftra afliftenza. 

Fior. Scrivere il nome Santiffimo di 
Maria colla lingua per terra . 

Vrut, Far penitenza de peccati com- 
raeffi , e fopportare ogni avverfità per 
que fio fine f 

-J.’. * l 6 r Adì il' 
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* A dì 3 8. Marzo • < 

MEDITAZIONE XXVIII. 

• * 

Modeflia degli Occhi di Mari a Bambinai, 

I. P. Onfidera, come in modo fpe- 
V^l ciali (lìmo fpiccava nella fan* 
ta Bambina una Modeliia e Purezza più. 
che. Angelica , che ben traluceva negli 
Occhi fupi'. Chi. può dubitare , ch’Ella 
fapeffeli contenere a dovere , e li conte- 
neflfe ancora in quell’ età quanto tener» 
per gli anni , altrettanto matura per la 
virtù? Quindi non avrefti mai offervato 
il minimo moto in quegli Occhi limpidi^ 
fimi o sregolato , o fdegnofo, o curiofo; 
Che più ? Benché tutto fèntilfe ed in- 
tende Ile , e folle ricolma di cele He fàpe- 
re , non dava il minimo indizio delle fue 
fublimi cognizioni , e fi diportava qual 
altra fanciulla ignorante ; fébbene iolo 
appariva dagli indizi ifteifi di fua Mode- 
fiia e Divozione efteriore la fua fingola- 
riflìma virtù . Quanta Modeftia 1 quanto 
ContegnolE quindi qualUmiltà profondai 
II. P. O Anima Criftiana , che ben. 
dimodri anche all* e derno I* interno fre- 
golamcoto e difordiqe » che dici ju* 

• *- \ *” , que«- 
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qtiefti e fempj ? Quante occhiate curiofe > 
libere, {corrette ( Dio non voglia ) ancor 
Jafcive ed impudiche ? Quanta pompo- 
lità nell* efterno , e quanta iattanza di 
qualche dono da Dio ricevuto? E quando 
apprenderai la modeftia, il contegno , la 
moderazione , 1 ’ umiltà? Forfè già lèi 
col capo fulla folla . Impara dunque da 
Maria, che giace ancor nella culla . Guar- 
dati da qui in poi da ogni occhiata , che 
Ha vanamente curiofa , o licenziofa , o 
iraconda , o fuperba , in una parola, che 
denoti palfione o lcompollezza dell'ani- 
mo vollro , e componete i voltri fguar. 
di fecondo le regole della Criftiana mo- 
della e ^ fantità. 

' COLLOQUIO, 

O PurilEma , 0 Modeftilfìma ed IXmi- 
lilfima santa Fanciulla come farò io 
vérfo il fine forfè de* giorni miei ad en- 
trare in poifelfo di si belle , e neceffarie 
virtù ? Ah t fe voi levate a Dio i puriffi- 
U>i voftri sguardi e le voftre graziofilFi-. 
me mani lùpplichevoli , io già fono in 
polfelfo di sì gran te fòro ; Sicché più 
penfo a confervarlo ed accrefcerlo , che 
ad acqui da rio, fe voi di ciò fare vi degna* 
*• ; te •' 
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te. Degnatevi pertanto , -mentre ifr ri- 
folvo di chiuder gli occhi alle vanità deL 
fecolo , di celare i doni per voi ricevi^ 
ti , e non darne indizi f: non. a gloria di 
Dio ed a beneficio- deli pr ottimo , e di 
non mai più dare con etti il minimo catti- 
vo e fem pio .. 

F;or.. Privarli di guardare per amor 
di Maria anche- qualche oggetto lecito » 
di cui (labbia voglia . . 

Fr. Mettere in pratica ciò ,, che ti è 
detto nel fecondo punto .. 

A dt 29. Marzo: *- 

meditazione XXIX. 

Le Trime Tarolc di. Màfia Bambina 

L'P. /H Oliti Jera , quali furono le pri- 
me Parole di Mari aBan, birra.. 
Oh chi potette ridircele !. Noi non fap» 
piamo precifamente, quali elleno f attero ; 
ma non v r ha luogo al dubitare , eh* ette 
non. follerò Parole fante,, di ringraziar 
mento , di lode all’ Alti fCmo- , e di fer- 
vorofa preghiera,.. Oh di quanta grazia 
erano alperfe quelle Labra benedette? Q 
Lingua tra tutte te. lingue fantifTum* da 
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cui dipendeva la nofìra fallite , chedovea 
proferire quel fecondo fìat , per cui fi 
do vea riformare 1* Univerlò , quelli /«- 
per ertine fìat venerandum . Da quefia 
Lingua , eh 4 ora comincia a parlare , di- 
pendeva tutta la nofira felicità , detonata 
a perorare al trono di Dio fino al prefen- 
te , e fino alla confumazione de fecoli 
con tanta efficacia a noftro favore in pre- 
mio di quella gran Parola,, e di tutte 
le altre , che furono tutte in lei fante . 

' II. P. Quali fono fiate fin qui le: tue 
parole? Forfè appena cominciafii afno- 
dar la lingua * che quefia non feppe altro 
proferire , che parole di filegno , bugie , 
e lamenti . Crefcendo poi in età », creb- 
bero a difmilura i tuoi peccati ; onde la 
tua lingua è forfè divenuta quella unvver- 
fìtas iniquitatum detta dall* Apoftolo; 
S.Giacomo , peccando contro Dio , con- 
tro Maria Santiffima , contro i Santi, con- 
tro il profilino , con tra fe flefla » rom- 
pendo ogni legge O Dio , chi può enu- 
merare e pelare ,i peccati e le con- 
feguenze di una lingua feorretta ? Oh Dia 
quanto è difficile per fino ai: Santi con- 
tenere la lingua e non peccare colle paro- 
le I Ecco chi è giunto alla cima della per- 
fezione , dfee il medefimo Apofiolo : Qui 
* non 
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neri offendi t in verbo : Chi può domare 
quello : Membrnm malignum ?■ Si doma- 
no più facilmente le beltie più fiere ; ma:: 
Linguam nulla*, hominum - domare potefl 

COLLO Q^U I O* 

• % • • 

Si può, sì bene , o mio Dìo , coll* vo- 
fìra Grazia onnipotente. Deh I ponete 
oggi , mio Signore , una culìodia alla mii' 
bocca , ed' un forte riparo d* intorno alle: 
mie labra >. O Gara Madre mia,. Maria, per 
quelle prime Parole faotifiìme, in cui scio- 
gliere la prima volta la voflra lingua be- 
nedetta , impetratemi quella grazia, on- ‘ 
de io non. profani quella lingua rubiconda 
del sangue di Gesù Figlio volìro per la. 
santa Comunione . Fate , di' lo non 
parli se non parcamente, santamente* 
sensatamente . Fate finalmente , die qus»’ 
fia fi a impiegata a cantare lassù nel Cielo 
i-n eterno le v olire lodi-. Amen. 

Fior . Silenzio. 

F rut» Pesar le parole prima di. prò* 
ferirle . 


i 

A di' $o 9 ' v 
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, A di go« Marzo . - 

- MEDITAZIONE XXX. 

- • i 

1 Tritai TaJJi di Maria Bambina • 

f ^ 

i , « 

I. P. Onfidera * quali furono i pri- ; 

mi palli di quella santa Bam- 
bina . Quelle parole dello Spirito del Si- 
gnore : Ducam cam in Jolitudinem , e> 
hqmr ad cor ejus : di chi meglio fi pofr 
fono intendere , se non di lei ? Immagi* 
nati pertanto , o Anima divota , di ve- 
dere qugfta graziosa Fanciulla rivolgere i 
primi Palli ai luoghi piu appartati e più 
solitari della sua Casa per ivi parlare^ 
orando con più di liberti col suo Diletto.' 
Pariavaie quelli è vero da per tutto, e 
dovunque da lei fi udiva vox diletti , la 
voce del suo diletto , ed anche in mezzo 
allo llrepito Ella era in solitudine per l’in- 
terno raccoglimento ; nondimeno volle 
ancora praticare la solitudine ellerio- 
re , perchè nulla mancafle per parte sua 
li. P. E tu come fin qui la praticarti 
Tu, che sei tanto diflìpata , rientri mai 
in te rtelfa ? Cerchi mai la solitudine ? 
Ti ha mai parlato al cuore il Signore ? Tu 
d’altro non gufii,che della conversazione 

urna- 
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umana > che di profonderti in cicalecci , 
in curiose ricerche ed in altre firn i li 
inezie . Niente gufli però della conver- 
sazione Divina e delle sue soavissime 
parole « Ah mettiti bene ir> mente que- 
lla gran verità , che la solitudine , ed il 
fìlenzio portano a vedere * e sentire Id- 
dio ) laddove la conversazione del mon- 
do , la loquacità-, il dissipamento nascono 
dono Dio, e Io fanno tacere. Miseri 
te , se Dio fi nasconde , se Dio tace * 
Che sarà mai di te meschina ? 

*■ . » , • 

COLLO Q^U IO. 

'Ahi nò, mio Dio i eccomi oggi in que» 
fta solitudine a piangere i miei trascorfì» 
eccomi tacito- in filenzio ad ascoltare le 
voftre voci : Offende mibi f aderti titani T < 
fon et vox tua in amibtts meis : vox enint 
tua dulcis. , & facies tua decora . Par- 
late , mio Dio , poiché è dolce la volìri 
voce . Illuminate collo splendore del 
vofiro Di vin Sembiante quell* anima cie- 
ca j affinchè conoscala voftra Divina^ 
Bellezza ; onde invaghita di Lei altro 
non sappia amare in avvenire . O sanca 1 
Bambina impetratemi quella grazia . 

fior* Ritirarli per qualchè tempo avan- 
ti 
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ti qualchè immagiue di Maria c di Ge- 
sù Crocifitto . 

F rut. Amore della santa Solitudine . 

A di $ 1. Marzo • 
MEDITAZIONE XXXI. 

Le Vrime Occupazioni di Maria Bambina . 

| P 

I* P | 1 Onfidera , quali furono le 

V-J Occupazioni di Maria Bam- 
bina nei primi due anni della fu a vita 
prima che fotte prefentata nel Tempio . 

Era Ella in fua Cafa quale Aurora , che 
andava vieppiù in ogni mornenro mo- 
fìrando più chiara la fua luce . Tanta vir« 
tù certamente , quanta era in quell* ani- 
ma di Grazia piena non fi poteva celar . 
nell* interno . Quindi chi può dubitare, 
che fegni non dalle di grand* attenzione 
e piacere in udirli parlare di Dio dai tuoi 
fanti Genitori ? E con ciò quale umiltà 
non moftrava quella fublime Maefira,che 
fi portava quale umilittima difcepoJa bi- 
fognofa dei primi rudimenti della ianfa 
Religione? O chi avette potuto mirare 
a colorirti , ed accenderti quel fuo Sem- - 
biante , e rivolgere al Cielo di tanto in 
tanto quegli Occhi puriflìmì I 

; ' II. P. 
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U.P. Vieni ora al confronto,» Anima» 
che ti vanti fua divota ! Qual cola più ti 
annodava nella tua fanciullezza > e forfè 
ancora ti annoia in quella età, in cui ti 
trovi, del fentir parlare di Dio , delle 
iftruzioni , delle correzioni , delle pre- 
diche ? Come hai tu avuto gli orecchi 
aperti foprattutto alle ammonizioni , ai 
comandi del Confellbre? Hai 1 * orec- 
chie forfè aperte alle voci del mondo le- 
duttore , e ehiufe alle voci Dio,? Ah que- 
llo iarebbe un legno di riprovazione j 
giacché il fegno della Fìgiiuolanza di 
Dio è quello i il fentire volontieri le fue 
voci : Qui verba Dei audit^hic filius Dei 
ejjt : Per lo contrario il fegno de* figliuo- 
li del Demonio è il non fentire : Pos 
p.ropterea non anditi s , quid ex ùeo non, 
tflis . . 


COLLO Q^U I Q . 

Tant* è mio Dio, lo confelfo. Sare? 
un gran Santo , le avelli udito voi ,.!pe- 
cialmente quando mi avete parlato per 
b.occa de’ vohri Sacerdoti . Ma mi ritro- 
vo in un’ abilfo di miferie^>er elfere Hata 
Lordo alle voflre Divine voci . Ah Imio 
Dio , parlate pure in avvenire , che vi 

afcol- 


‘ 
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aicoltero di buon cuore. Oggi chiudo 
per lempre g ì orecchi alle voci profane. 
«. ra . z * 0 a bambina , a voi gli confegno: 
oi face , che per e(Tì non entri , ch~c la 
Voce del voiiroFigho . 

. F f cr * p °rtarfl in qualche Chiefa a Tcn- 
tire la parola Divina , o leggerla in qual- 
che buon libro . 4 


Fr. Chiuder gli Orecchi alle voci del 
mondo e della carne, e tenergli Tem- 
pre aperti alle voci Divine . 


A di i. Aprile . 

meditazione I. ‘ 

Armamento tenuto da Maria Bambina . 

I. P. f Onfidera , come quella gra* 
ziofa Bambina fin da quegli 
anni oflTervava eTattiffimamente un me- 
todo, un regolamento , un tenor di vita 
il più perfetto . Quello metodo è neceC- 
lario certamente a chi voglia fare qual- 
che progrelTo nella via def Signore . Chi 
può pertanto pervaderli , che avendo 
la Tanta Bambina perfettiffima cognizio- 
ni e . C0 P i0 ^ rn ' lumi di Grazia , non re- 
golane tutte le Infantili Tue azioni con 

me- 
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metodo ; onde averte un giudo tempo 
mi turato per il ripofo i un tempo deter- 
minato del giorno per ri dorarti col latte? 

E cosi difeorrafi di ogni altra fua azione . 
c nondimeno era la tua vita un continuo 
efercizio di virtù ed una continua con- 
templazione per tino nel tonno j ticchè in 
quel tempo ancora poteva dire : Ego dor m 
mìo , & cor meum vigilat . 

II. P. Hai tu mai ilabilito un metodo 
di vita Crilliana tanto necetlario aL ben 
vivere? o Telo hai fiabilito in occafio- ( 
ne di qualchè l'acro ritiro per gliefercizj, 
lo hai quindi fedelmente oflervato ? O 
1 ittùoto difòrdine del secol noitro , in 
cui ti fa di giorno notte j di notte giorno# 
e ad altro non fi pensa # che a soddisfare 
le voglie del senso con tanto abuso di 
tempo , con incredibile danno dell'uma- 
na società e della salute delle Anime . * 

Anima Grifliana, che qui mediti » tienti 
lontana più, che puoi , da un' abuso cosi 
luttuoso . Se fin qui viverti disordinata- 
niente, è tempo oggimai , che ti piefig- 
gaun metodo e regolamento di vita#, 
che ti conduca a salvamento . 


COL- 
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COLLO Q^ U I O. . 

O graziosa Bambina e gran Maeflra', 
Maria Santissima , deh ispiratemi voi; 
me ntr* io risalvo di mettere in iscritto 
un nuovo Regolamento delle mie azioni , 
quale al mio dato più fi conviene , e gra- 
zia impetratemi di oflftrvarlo fino alia 
morte . Ottenetemi infieme il perdono 
del pa fiato 3 mentre io cosi propongo di 
darne soddisfazione in avvenire , rego- 
lando con tanta maggiore esattezza la 
miavita, quanto trascuratamente vissi 
fino a qnefi* ora. 

, F ior. Impiegare oggi il tempo in ciò, 
che fi dee impiegare , togliendone qual* 
che parte al divertimento . 

Fr«f. Mettere in iscritto un giufio me- 
todo di vita coll* approvazione del 
Confc flore. 
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A dì 2. Aprile», 

. •« 

Novena in Apparecchio alIaPrefentazione 
, di Maria Bambina nel Tempio . 

• ♦ 

MEDITAZIONE II. 

» 

Maria. Bambina ceffa di 
prendere il Latte . 

I. P. /*""* Onfidera , come Maria Barri- 
va bina eflendo giunta all* età 
di tre anni : Cnmtrium annorum ciradits 
volveretur , come dice S. Girolamo (i) 
cefsò di prendere il Latte, fecondo anco- 
ra cheli ricava da Evodio Antiocheno , 
che fu contemporaneo della gran Vergi- 
ne ; e di prenderlo cefsò fpontaneamen- 
te dice Niceforo (2) latte jatn abhcr - 
miti &• mammam attingere noluit: Ciò 
avvenne il dì tredici del terzo mefe dell* 
anno terzo a dì 21. di Novembre , gior- 
no in cui fu prefentata nel Tempio-. Ora 
ciò non è fenza miflero : poiché il latte 
nelle divine Scritture e ipecialmente 
fecondo l* A portolo S. Paolo lignifica iì 

pri- 


( i) Lib. de Ort . Deipar • 
(2) Lib. I . cap. 7*. 


Seconda • 1 6 $ 

primo nudrimento dello fpirito , che con- 
Urte nei primi rudimenti della Crifliana 
pietà , nelle opere più facili a praticar- 
li dall'anima principiante raddolcite dalla 
grazia foaviflìma del Signore , il quale 
Siole con limile dolcezza ancor fenfibde 
a fe tirare le anime per dillaccarle dalle 
dolcezze e confolazioni terrene . Non 
aveva bilbgno di ciò Maria , come quel- 
la , che era non già principiante , ma per- 
fettiflìma . Ma col prendere il latte in 
nudrimento del corpo per un tempo non 
eccellìvo ? è vero , ma pur notaoile , ci 
diede quello memorando avvertimento, 
che nella via dello Spirito non ci diamo 
facilmente a credere di non avere più 
bilbgno di latte , e che già damo atti al 
cibo lodo e perfetti . 

II. P. Or 1 vedi , o. Anima divota , 
come tu finora ti lèi approfittata di que- 
fio gran documento tanto ripetuto dai 
Maeftri di fpirito ? Sei forfè alle mclTe 
e nei principi della vita Criftiana e bi- 
fognofa ancora di latte , e penfidi elTere 
alla meta, di elTere maellra, di elfcre 
perfetta . Niun fegno v* ha più certo di 
quello del poco profitto fatto nella via 
dello fpirito , quanto il darli a credere di 
avere molto profittato , diceva S. Pietro 

M d’Al : 
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COLLO Q.U I O. 

! • * 

O cara mia Madre, e Maedra Maria 
SantifTìma, infondete del latte della Divi- 
na grazia in quell' anima mia milerabi- 
le , eh’ è ancor Bambina nelle virtù , e 
b'fognofa di latte alPeflremo . Deh ! ve 
ne prego còlle lagrime agii .occhi per 
quante (lille di latte ricevette dalla Tanta 
voflra Genetrice S. Anna , e per quante 
ne porgelle al Bambino Gesù , onde 
predo mi renda dilpoflo al cibo fedo e 
perfetto . 

Fior » Adinenza da qualche cibo. ,■ { 

Fr«r. Tenerli lèmpre come Novizio 
nella via dello Spirito , non attaccarli al- 
le confolazioni fenlìbili, e non penfare 
tanto al prefitto già fatto 9 quanto al 
molto » che retta a farli. 

• : I !> hi'S 

f 5 ’ 1 '• * { ' ' ' ■' 

1 ’ 
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h o'iM E DIT -AZI ONE 111*1? oi 

noiin^or * 5'.n^r«-; h-,ì - . ,, . oìmq 

<^£4 Trefent azione di Maria Bambina l 

•\n .hO. /, . nel Tempio* * v 

. (t I •- / - * i f J.\ ; ì\V'ì 

I^rP.ìi OnficLera :Ja Prelèntazione 
cb-irn»XJl di Maria Bambina ntìbTem- 
piov J Santi Genitori di lei Gioacchino 
ccbAnna memori dei voto fatto a, Dio- di 
offrire al di lui Tempio quella 'Prole* 
che Egli ifi foife. compiaciutoci conceder 
lortri. dopo il viaggio ben lungo udi pii 
giorni ^iunfero in Gerafoliraai*- etbéyi 
recatili, ali Tempio , fecero Cella- fanta 
Fanciulla a Dio la grande Offerta , ce la 
lanciarono incuftodiade* Sacerdoti v;©F 
ièndoJECTa in età di tre anni , come at te- 
lano S. Germano , e S. Epifanio fiche 
dice: Tertio anno oliata eli in Tempio fi): 
Ora ponderai attentamente , o * Anima 
di vota , il Sagrificio grande, che in-queti* 
Offerta fecero i Santi Genitori . Quanto 
caradoveacLier loro quell* unica Figliuo- 
la foipirata sì lungamente ed impetrata 
con tante lagrime nella loro vecchiez za , 



• ( 1 ) Sem* de Laud.yirg* 
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s! -graziola, sì bella , unica loro (peran- 
■Zi -, unico conforto e follievo dell’età lo- 
ro avanzata. Eppure fé ne privano si 
pretto , e si prontamente e volentieri 
a Dio la rendono : *Aivu haud cunttata 
efly’-cam ad, Templum adda cere ac Deoof* 
ferre : dice S. Gregorio Nifleno (1) • 

II* P. Che dici, o Anima Crittiana» 
a quelli efempj ? Volontieri nel mondo 
Crittiano fi fanno i voti , e dalle donne 
ipecialmente; ma fi adempiono poi quelti 
voti ? O fi adempiono volontieri , e con 
quel cuore, con cui fi debbono adempire ? 
Sei tu per tua Jifgrazia nel numero di 
quell* anime infedeli ed infingarde ? Ma 
quando a Dio non folli debitrice di alcun 
voto, lei certamente debitrice di molti 
fàgrificr del tuo cuore - Quali fagrificj 
però tu a Dio rendetti fin qui ? Ah ! che 
forfè non ti Tei mai indotta a fiagrificargli 
quel genio , quella paflione , che ti lega 
non già ad una figliuola , ma ad un De-, 
monio in carne . Deh i rientra in te Ilei- 
la , mira gli elèmpj di quelli Santi Ge- 
nitori, tuoi Avvocati , afcolta la voce del 
tuo Signore > che ti fa fapere , che Hi- 

M $ U* 

** " ' 1 — i— ■ ' — i — 

(i) C.'at, de T^ativ, Cbrjii . 
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tarerà dat&rem diligit Deus : e rifolvi Ufì3 

volta di rendere a Dio ciò » ch’è di Dio* 

i* / 

C O L JL O aU I O. 

. > 

O mio Dio, pu»* troppo è vero , ch’io 
fui fin qui infedele . Quante belle pro- 
mette io feci tante volte , quanti propo- 
liti fanti ; e poi ho mancato di parola * 
nè mai feppi lagrificare à Voi i miei ga- 
lli , le mie voglie ad onta della volìra__» 
S. Legge „ Che Farò adunque ? Ah ! mio 
Dio accettate in quello giorno il iagri fi- 
do , che v’ offro d* un cuor contrito ed 
umiliato « E* ben tardo è vero ed im- 
perfetto il mio Sagrificio; ma ricordatevi 
della vollra parola : Cor contritum & hit • 
mWuitum Deus non defpicies : A voi dun- 
que fagrifico tutto il mio cuore dillaccan- 
dolo da tutte le cofe terrene? a Voi ia- 
grifico la mia volontà con tutte le fue 
voglie 5 per non volere quindi innanzi le 
non ciò , che Voi volete . Voi affilìetemi 
còlla vollra Tanta grazia per i meriti dei 
Ss. Genitori della vollra cara Madre . 

Fior- Vilìtare qualche Altare di Maria, 
c rinnovare 1* Offerta di tutto fe llelfo . 

F rut* Fare dei propolìci particolari' 
per vìncere la pacione predominante . 

A di 4. 
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•tìfiL» *roTi A- dj^ 'ApP»Je*tym*d> ut^tui 

0 ìffé 'tiitA'ii d N’f '“ Yvd wlo ' T 

f f • * 

■'} ^ Sagrì fido ài Maria Bambina 
- •' V «<?/ Tempie . , 

'J .;. 1 i/ o;.v ■? ?cr .... ■*.:r; o 1 ;, r-iin O •? 

«Tp Orda j oggi, o Anima divo*" 
' 1 ‘ il ' ; taVi rimirare acténtamerit 1 # 
Maria 1 Sariti prefientata nel Tempio $ 
e'éòrifìdéra con cuor pietOfo-kgraridè ' 5 
Offerta e ' > 1 - 'Sagrificio , che di tutta fé 
fletta fa ai fu a Dio la benedetta Farieiul* 

la . Aveva Ella per tempo udita kvocb" 
dbPfub Dilettò tSurge^ propefà'^Mmfèti > 
vièti, <&* Veni : 1T$? volevi , che 1 fiò' 
d* allóra fi dimenticale per - lui 'ddlà-pk^ 
tria , de’ genitori , di tutto :-i oftidi fH'iap 
& Vide , <&• inclina ■ auretrì inani i dr 
ebìivi fiere populnm trnm i <& domarti 
T'ktris tifi (i): ed Ella pronta iubitb ub- 
bidì alla Voce Divina .""Salita : péftanf6' n £ 
gradini del Tempio , ^dòpo éTeffi 1 li cèti 
alata dai genitori, proftrata in terrà Ve bu- 
fando lagrime di tenerézza $ii! rinno^;‘ 
va allapreferiza del Sacerdòte qnel dono, 4 
che infino dal primo iftante dr i uà Imma* 
colata Concezione ayeva fatto irtelo 

n. •• , , . •. ^ . 
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272 Meditazione 

cabilmente al luo Creatore* Chi però 
può penetrar^ gli interni fentimenci di 
quel bel cuore , con cui fece il grand’at- 
to del fagrificio ? Oh quale umiltà pro- 
fonda ! O qual viva fede l O qual’ in- 
cendio di amorei Io m’ immagino', che 
così parlale . Oh grand’ Iddio di Abra^' 
ino» d’Ifacco, di Giacobbe , voi liete 
iramenfo , ed a voi fi debbono infiniti 
doni , ed onori : Io fono una mifera crea- 
turella, e quella, che io mi fono , no» 
fono mia , ma tutta fono voftra , che 
mi traefte dal nulla * Che ho dunque da 
offrirvi , o mio Creatore , o mio tutto l 
Degnatevi adunque di accettare il vo- 
ìlro • A voi tutta mi dono irrevocabil- 
mente e mi confàcro: a voi confàcro 
il mio arbitrio ; difponetene a voftro 
modo : a voi confàcro il mio corpo , fa* 
te , che fia sempre qual giglio candido 
e soave innanzi alla vofira Maeflà Divina* 
Offerta limile a quella non fi era mai 
fatta in quel Tempio . Quali saranno 
itati i fiupori degli Angeli Santi ? Quali 
le maraviglie de’ Sacerdoti e di tutti 
.gli altri alianti : uam pulcini funtgrcf- 

Jus tui Filia Trinciai s (i) . 

II. P. 

^pi >>i i .. l ^ t nwi j..i Ni» 
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pai II : . P. Quali però fono i tuoi (enti* 
iti i menti , o Anima Crilliana ? Folli anche 
id’i' tu condotta da tuoi Genitori la prima 
pi? volta alla Chiefa ; maio vece'di offrirti* 
Fi a Dio, cominciaftf per tempo a profa* 
ci n are il Santaurio conimi Ile irriverenze . 
in Quante occhiate curiofe ?■ Quante ciarle 
iej colle perfone d* intorno ? Quante dillra- 
jojj zioni volontarie ? E tutto ciò anche irì 
v tempo, in aii per te fi offre full* Altare 
0 P Agnello immacolato all’ Eterno fuo Pà* 
dre. Ecco la bel/a Offerta > che tu face- 
di fìi £ Dio non voglia ) ; fin qui neppur vi 
oj penfafii-: o fe vi penfafti , fià un^OfFerta 
o< più di bocca, che di cuore. In tanto a 
[]. villa di Maria v Bambina e delle tue man? 
■q canze,' che rifòlvi?' - 

! COLL O QJ3 I O . 

, Eterno mio Dio , mio Creatore , mio 
j Redentore » mio tutto , non pollo que- 
( (lo giorno finalmente non arrendermi al 
vollro amore, incitato da* efempio si bel- 
lo . Colle parole medefime ( ah 1 poterti 
ancora con i medefimi affetti );del!a vo- 
ilra prediletta Maria , tutto tutto mi do- 
no a voi. Io fono una mefchiniffima_j 
creatura- e gran peccatrice , fe in me Ir 

M 5, tro- 
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trova alcun bene,’ è tutto voftro . Ghc 

• ho adunque da offrirvi , fe del mio al- 
tro non ho , fe non che : ’ì^ihilnm , 
rnendaciiim : Degnatevi dunque di rivol- 
ger gli occhi dalle m : e iniquità e fìtTa- 
teli in ciò , che in me trovate del vo- 
flro . A voi dono il mio arbitrio : Jifpo- 
netene a piacer ; voftro ^ A voi dono il 
mio corpo , voi cnftoditelo Tempre puro,, 
ed immacolato . Accettate quefta piccio- 
la offerta , ogran Signore , che io vi fo 
per le mani della voftra gran Madre ... 

F ior. Portarli alla Chiefa Parrochiale 
e rinnovare vicino alFonte battesimale la 
profefìione del Battemmo . 

Brut. Stare in Chiefa come una vitti- 
ma legata deftinata .^1 Sacrifìcio * 

> A di j. Aprile .. ' 

— MEDITAZIONE Vw ' 

•** • , 

Il ricevimento di Maria Bambina 
nel Tempio . ~ 

* ;• 1 % * * * • « * - ’• 

I. ’P* • ' Onfidera la bella Sorte 
Vj .di ricevere la grand* Of- 
ferta di Mari a. Bambina toccata , comedi 
crede da alcuni per U teftimonianza di 

S.Ger- 
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$4 Germano fi), a S.Zaccaria, Padre di 
S. Gio. Battifta , e le affettuole acco- 
glienze di lui. Siccome in quel Tem- 
pio non Vera fetta' fino a que* tempi Of- 
ferta più degna di quella 5. cosi niun’ Sa-' 
cerciote fu tanto onorato , quanto S.Zac- 
caria . Egli fu scelto a fare le veci di 
Dio in quella grand' opera : qual merto 
perciò non dovette avere quello gran 
Sarto £ Quali mai furono gl’ interni af- 
fetti di quel bel cuore?' Con quali acco- 
glienze ricevette nella sua cultodia il pe- 
gno più preziofo di tutto il mondo ? Chi 
fa ridircelo ? E'certo,ehe il Santo Sacer- 
dote altra volta ebbe il lume profetico^ 
nella nalcita del fuo figliuolo dellinatO' 
Precurfore di C riilo : è certo , che l’of- 
ferta magnanima , che fecero i di Lei 
Genitori , èd Ella di fe fteflfa in quell'età; 
cesi tenera dovette tutti forprendere i 
,• circolfanti \ quanto più dunque dovette 
rimanere fòrprefo un Uomo *1 Santo , e 
si illuminato da Dio , qual egli era ? Si 
aggiunga , che Egli era Parente della be- 
nedetta Fanciul la per parte della fua Spq- 
fe S.Elifabetta, Cugina di Maria Santiffi- 
ma ,, motivo, che ancora doveva muover- 

M 6 lo 
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è Meditazione 

■ . lo a tenerezza e premura maggiore peè 
Lei. Qual giorno adunque di l'anta alle» 
grezza non dovette eder quello per si 
gran Santo ? Qual nuovo fervore non. 
dovette concepire il fùo Spirito ? 

IL P. Quanto però maggiore è la fòt- 
te di un. Sacerdote Evangelico, per le cui 
mani, fi offre alp Eterno Padre il Santo- 
' de* Santi il Figlìuol di Maria 2 Che fé a. 
te» o Anima Criftiana» non è toccata 
una tal fòrte x non hai punto in che invi- 
diare il Sacerdote Zaccaria Se Gesù, 
non li offre per le tue mani fi offre per 
te , e vuole edere offerto ancor dal tuo. 
cuore nell* incruento Sagrificio ; anzi 
▼iene Egli flelTo dentro il. tuo petto nella 
Santa Comunione , ed ivi Egli per te ri- 
nuova P offerta di tutto l'e flelfo alP Ecer- 
ijo Padre . Quali però fono flati fin qu) i 
/entimemi di pietà, in afiiflere alla Santa 
Meda? Con quali accoglienze hai fìccvu* 
to il Figliuol di Maria nella S^nta Co- 
munione? Qual fervore hai perciò con* 
cepito ? Balla una Meda ben 3 intefa , ba- 
ila una Comunione ben fatta per edere; 
fantificato . Quante Mede afcolcafli 
Quante Comunioni facelli fino a quello* 
giorno ? £ ben*; tj lèi. tu ramificata ? 
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Scinta • 

r~ 

COLL O CLU I O. 

O Cesi mio , Amor mio per me Cro- 
cifitto , abbiate pietà di me . Confetto 
umilmente innanzi a voi ed alla vottra 
Santi filma Madre con mio diremo dolo* 
re , che fin qui ho affittito all* incruento 
Sagrificio , come gli Ebrei affittettero al 
vottro Sagrificio cruento fui Calvario 
per ifchernirvi y per incitarvi , per of* 
Godervi s che vi ho ricevuto nella Santa 
Comunione divenuto almeno in partt_i 
imitatore di Giuda .. In compcnfo però 
di tanti miei eccelli , unifco-da quello 
punto il mio cuore al vottro ed, a quella 
della vottra dolciffrma Madre > ed incen- 
do con quella unione di ettere prelènte 
a tutti i Sagrificj, che s’ offrono , e li 
Offriranno fino alla fine de* fècolij ed 
in quella unione di cuori incendo, di rice- 
vervi nella Comunione Sagramentale , e 
«nella Spirituale , che intendo di fare ili. 
©gni momento della mia vita* . » 

-, fiori Vifita fervorofa a GesifSagra*» 
ttentato » 

•\ Frwf. Alfittere ogni giorno al Divi» 
Sagrificio della Meifacol cuore unito, a- 
^uetdiGeiù. e di Maria. , v, ' , 

4 t c . A dii 
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poflfo : qui tutta voglio a voi vivere ed 
a voi morire. Di piu fi legge predo S. Bo- 
naventura (i) » c h e la fletta Divina Ma- 
dre rivelò a S. Eliiabetta» Vergine Bene- 
dettina nel Monaflero di Sconaugia , che 
qnando ella fu Usciata nel Tempio, da* 
Tuoi Parenti , deliberò di avere iblo D'io 
per Padre , e fpelfo penlava che po- 
tete fare per dargli guflo: Curri Tater 
ìncus , & A 4 ater mea dimiferunt me in 
Temalo , [iatui in corde meo , balere 
Dentri in Tatrem » dr [ape co gì tabarri , 
quid pojjcrn facete illi gratum : Di più 
riconfermò i fanti proporti di. conferva-, 
re tempre immacolata la tua Verginità 
di non poltedere cofa alcuna nel mondo , 
e di tempre fare la volontà del Signore : • 
Statuì fermare Virginitatcm : nabli un- 
quarti pojjìdere in mando , d* omnern vo- 
luntatem meam illi commi/ì’.O ‘ Santa Ver- 
ginità iO santa ÌPovertà IO fanta Obbe- 
dienza i Che cosi bene fbfte infognata ai 
mondo da una Fanciulla si tenera *. 

IT. P. Anima divota , che mediti que- 
lli e tempi A illuftri , vi?ni ora attenta- 
mente al confronto . Se ^u folli confecra- 
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Santuario colla prcfelfione Monadica J 
vedi qualfia la fimiglianza d’ illituto deli 
la tua vita con quel di Maria . Tu, come 
Elia, fòrti primieramente prefentata ed' 
ammelfa tra le altre Vergini per edere- 
bene educata . Tu ancora profetarti Ca- 
lli tà , Povertà', Obbedienza „ Ma come 
viverti da Educanda ? Come da Monar- 
ca ? Dicerti mai di cuore :* D ile chi s meur 
inibì , & ego illiì Dicefti mai di cuore r 

10 quhmio Dìo, voglio tutta a voi vivere 
a voi morirei Ti lèi mai dimenticata de 
tuoi Parenti ? Ah! forfè neppure de'tuoi 
amici - Hai marrifoluto di non avere fe 
non Dio foló per Padre e di piacere a 
lui Polo? Ah ! forfè per compiacere le 
creature hai dato difpiacere al Creatore , 
ed hai- più confidato in quelle , che in 
quello . Se poi tu non dèi -a Dioconfagra- 
ta colla profefTione Religiofa , c vivi nel 
lecolò ; fei veramente vilfuta , come 
dovevi , tutta di Dio ? Come ti furonor 
a cuore quelle tre belle virtù sì neceflfa* 
rie ad ogni Anima Crilliana , laCaflità , 

11 Diftàcco dalle cole terrene , 1* Obbe- 
dienza ai divini commandamenti, ed ai 
tuoi Superiori? Ih una parola ti delti -mar 
tutta a Dio? Deh piangi , che n’ hai ben 
ragióne'.. 

CQt- 
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o mio Dio , o dolce Spolo di quell* 
Anima infedele , abbiate pietà di me . 
Come? Dove? Quando ? Io fui tut.o 
voftro? Rinunziai è vero nel/ànto bat- 
tefimo al Demonio ed alle vanità ; ma 
giunto appena all ufo di ragione , quelle 
fubito entrarono in portello del mio cuo- 
re, Profelfai Caftità , Povertà , Obbe- 
dienza ; ma , mio Dio , con quale dif- 
potìzione di cuore? Mi lottopofi si vo- 
lentieri al giogo gravofo del mondo; ma 
non mai al voitro foaviflimo. Corfidai 
ftolta in altri più , che in voi, mia beila , 
mia dolce, mia unica Speranza . Deh po- 
terti oggi rinafeere i Deh poterti disfare 
ciò che feci ! Se ciò non polfo , piange- 
rò ; e nel mio pianto , come in un'altro 
battefimo, /pero oggi di rinafeere ad una 
nuova vita , alla vita di Grazia • Cosi in- 
focata nel fuoco di dolore a voi offro in 
fagrificio con voci flebili querto povero 
mio cuore . A voi folo in avvenire of* 
(èrvando fedelmente la mia profeflione, 
che oggi io rj nuovo, per le mani di Ma- 
ria Santiflìma* voglia vivere , e mori- 
re : Dilettus tneus ntihi , & ego illi . 

Fior . Recitare il Salmo Miferere colle 
braccia in forma di Croce . 

F rut. Praticare nella miglior maniera 
i configli Evangelici . A di 
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A di 7. Aprile 


MEDITAZIONE VII. ' 


' r Tcnov di yìt a di Maria Bambina mi 
Tempio • 

L P. Onfidera ,0 Anima divelta . 

V a quanto fù Tanta la vita dtMa- 
ria Santiflima,da Lei menata nel Tempio, 
dove quaft Murora covfurgeus , crelce* 
va Tempre nella Perfezione, iome ere* 
fee nella Eia luce l'Aurora . Chi mai può 
fpiegare , guanto di giorno in giorno 
risplendevano in lei Tempre più belle le 
file virtù , la modertia , l'umiltà, il fi- 
ienzio., la mortificazione , la manTuetif 
dine fopra tutte le altre peròda Tua *ca- . 
riti ? Rivelò ella llefia a S. Elifabetta 
Vergine Benedettina (1) , che fra tutti i 
precetti da ofiervare , fi pose avanti gli 
occhi il ma fiimo precetto: Dilige* Do* 
ntinum ocum tuum l Piantata nella Caia 
di Dio quella bella uliva , dice S. Gio. 
Damalceno, inaffiata dallo Spirito San- 
to , divenne abitazione di tutte le virtù s 
+4 d tcmplum adduci tur , ac deinde in Do • 

‘ mo 


(\) ^ 4 pud S. Bonaven* loc. cit • 


jooale 
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mo Lei piantata , àtque per fpiritum 
farinata , inpiar oliva frugifera virtutum 
omnium domicilium cfficitur (1) . E in 
altro luogo dice lo (ledo Santo : il Volto 
della Vergine era modello , 1 ’ animo 
umile , le parole amorevoli , ufcendo 
da un' interno compollo (i) \ ed altrove 
| «pure ci dice : La Vergine allontanò il 
penftero da tutte le refe terrene , abbrac- 
ciando tutte le virtù ; efercitando dunque 
così la perfezione , profittò in poco tem- 
po a tal fegno , che meri tè d ’ effer fatta 
Tempio degno di Dio (3) . Così Maria , 
febbene la più pieciola di età , divenne 
1 fin da principio alle altre Vergini ivi rin- 
f chiufe , ancora alle piu adulte, fublime 
1 Mae (Ira di perfezione co' Tuoi fantiffimi 

\ efempj , V ammirazione, e la gioja di 
1 tutte , l’oggetto più caro dell' amore 
i di un Dio . 

II. P. Rifletti ora, o Anima divota , 

> quale è (lato fin qui il tuo impegno di 
t profittare nelle fante virtù , diellVredi 

> efempio a* tuoi proflìmi e cara al tuo 
1 Dio . Se tu- vivi in Religione , quanti 

i - i ■ an« 


( 1 ) Lib. 4 . de Fid. ,cap. 1 

( 2 ) Orat.i. de 7>{ativ- Virg . 
(- 5 ) De Fid. Ort • /. 4 . cap . 15 ^ 
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anni fono , che profetarti ? In che im» 
piegarti tanti anni ? Qual profitto faceti 
nelle virtù? Qual’ elèmpio tu detti alle 
tue Compagne ì Come ti lei refa cara 
al tuo Dio ed al tuo proflìmo ? Sei for- 
fè una di quelle , che ripongono tutta la 
fantità nell’ abito , nel velo , nell* effe? 
rinchiufa nel chiottro , in- tener in mano 
il Breviario , in avere il Direttore , e 
forlè anche più d’ uno , come le a lui 
ttaffe a dar loro la fantità, fenza che fi 
affatichino ? Sarefti mai tu la cagione 
del rilaffamento nell’ offervanza regola- 
re e di tanti dirturbi nati nella Comuni- 
tà , in cui vivi ? Non fei , fe cosi è pian- 
ta di Uliva , ma mifero fpinajo ove fi 
annidano i ferpi , e che punge , e mor- 
de quanti a-lui fi accollano . Che iè non 
hai la Profefiìore reiigiofa. > hai però 
quella del battefimo . Applica il fin qui 
detto alla tuaCafa , alla tua famiglia, 
al tuo paeiè , in cui vivi . Q quanta len- 
tezza nel bene! O quanta rilaifarezza nel 
cortumel O quanti fcandali avrai da pian- 
gere I. Sei forfè per tuafòmma diigrazia 
divenuta in breve 1’ efecrazione degli 
Uomini r 1’ abominio di Dio » 


C9k 
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COLLOQUIO. 

O Tpeciofa Uliva de* campi , o lumi- 
nofa Aurora , quanto io fono oggi con- 
fufo ai paragone di Voi 1 Voi ancor Fan- 
ciulla feconda e piena di frutti per fa- 
ziarne tutto il Mondo : Voi tutta lumi- 
nofa ad illuminar 1* univerfo , ad inna- 
morarne un Dio , che vi fcelie per Ma- 
dre . Ed io che fono? Uno Ijpinajo , che 
ingombra inutilmente il terreno , che è 
immondo covile d* animalacci , che pun- 
ge , che ammorba ; un tizzone fumante, 
che fparge fumo tenebrofo e puzzo 
orribile innanzi a Dio . Che farò dun- 
que ? Deh,cara Madre,facciamo oggi un 
bell* inneflo . Si recida quello fpinajo , è 
nel fuo tronco s* inferifea un vollro tral- 
cio fruttifero ; venga i’ incendio del vo- 
ilro bel cuore nel mio , e da tizzone mi 
cangi in fiamma ardente e luminofa di 
amore . Inaffierò col pianto quell* inne- 
fìo graziofo ; onde in me crelca in pian- 
ta eletta e fruttifichi : infiammerò 
quello tizzone co 5 miei fòfpiri $ ne di 
Cospirare e di piangere cederò giam- 
mai fino alla morte . 

Fior» Recitare l* Ufficio della Ver- 
gine • _ F rut. 
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Ftk Un Tanto impégno di fare frutti di 
vita j eterna é di gidvare al profilino. 

-qc‘ ■' ' • - d " ■'* ’ • 

ìì; A di 8. .Aprile . 

. * ’k: ; 

2M EDITA ZIO N E Vili. 

.. o'i: j • i - ‘’.'jrl •. 


Òccnpazionb'Giornaliere di Maria 
. \ Bambina • 

; I 

i 

I. P. HP Orna oggi , o Anima divota, , 
X a mirale Maria nel Tempio . 
Confiderai , quale appunto te la deicri- 
vono i. suoi di voti SI A irle Imo , e S. Gir 
rolamo , Dice il primo : Maria era do- 
cile , poco parlava , flava fempre campo- 
Jla fenza ridere , e fenZa mai turbarjì • 
Perfeverava poi nell' orazione , nella le- 
zione della Sagra Scrtittfia , ne digiuni , 
editi tutte leopèrè fyìrtudft? ( i). S. Gi- 
rolàrtio antìor più minmàmertt'e ci deferi- 
ve lfc di lei f Tante occupazióni "e tutto il 
tenore di vita. Mafia, eg li dice , te- 
neva- la fua vita crtiblfon co si: dàlia mat • 
t ina fino a terza (lava in orazione ; daL» 
terza fino a nonafi occupava ìn alcun la- 
vorai da nona ripigliava^ orazióne fino . 

•? ssnivvG s \3 f /k ' 

; ; .. 

(?) De form. & Mtr* B. M . 


• « 
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Ottavi '* \ , 

che V Angelo le , portava il fìbo , cf>m % 
era il [olito , Vrocurava dìefftre la.pri V, 
w a. nelle vigilie , la più efatta nell aitivi» 
na legge , la) più profonda nell' umiltà, 
ed in ogni virtù Li più perfetta . 2v( luna * 
tnai Li vide irata , tutte le Jue parole uf J . 
ci Vano cosi piene di dolcezza , che fttnprtti 
nella fua lingua fu riconofciuto Dio (i) *, 

II. P. Oiferva ora, o Anima divota* • 
quali sono le tue occupazioni del giorno, 
qual metodo di vita , qual diltribuzione 
ili ore . Un certo metodo , una dilazio- 
ne di tempo è nece [fèria a chi vuoi pro- 
fittare nelle virtù crifliane . Ciò ti fù 
inculcato nelle precedenti Meditazioni,* 
Ma come ti fei tu condotta sù di ciò lino 
a queft* ora? Se vivi in Comunità, qua! 
fu la tua efattezza nell’ otiervanza delle 
Regole? Se.nel fecolo j avelli ,, opupeo 
©{fervaci quello regolamento 4Ì vi'tihBGnq 
cetfario anche neflq, famiglie, private* 
Qual porzione plefla giornata tu, 4^ $tdlllvni 
orazione l Qu apatia santa lezione 
• le ad un pò di efajne di coscie nz*.*»Q# 3 » 
le ad una. . v i&a-i di Chiefa ed af Santo 
■ '•.» >• ’ rjp ■ - * oh g 'Sft-'- 

(l) S . Girolamo appreffo T l(ì. della 
vita: di Maria dei T • GiuJep^ JlGcs» c 
Mari a Carni. Scalzo l.z. c.i. •. . 
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Sagrificio della MeiTa? Seiforse di quel- 
le , che più penfano ai comodi del cor- 
po , che ai vantaggi deli* anima ? Piu 
ai vantaggi del tempo , che a quelli 
dell'eternità ? Più al Mondo, che a Dio? 
Tutto il difordine viene , che non v’è 
ordine di vita e di tempo ; e perciò o 
fiabilifci oggi ,o , fe V hai già ftabilito , 
oflerva efattamente, per quanto tu puoi, 
un qualche metodo , un qualche ordine 
di vita . 

. » 

COLLO Q^U I O. 

O cara , o amabile Fanciulla Maria,' 
mia gran Maeftra,pur troppo conofco in 
viltà de' voflri efèmpj e del bell’ ordi- 
ne da voi tenuto i molti e gravi difor- 
dini della mia vita « Li piango oggi. con 
amare lagrime : ma a riordinarli deh voi 
porgetemi la voftra delira. Scriverò io 
ih una carta un nuovo regolamento della 
naijT vita ; ma voi guidate la mia mano 
coltri ve , e voi fcrivetelo a caratteri 
indelebili nel mio povero cuore. Quefta 
grazia vi chiedo , e la ipero dal voftro 
bel cuore , e per quell’ amore , che tèm- 
pre moltrafte al bell’ordine. 

Fior» Rileggere il metodo di vita già 

ita- 
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inabilito ò flabilirlo adetto, e chiedere a 
Dio perdono delle mancanze 
F rat. Proporne una più efatta Offer- 
vanza . 

A di 9. Aprile. 

. MEDITAZIONE IX. 

Occupazioni Notturne di Maria 
Bambina • 

I. P. Onfidera , come la Vergine 
v .« non contenta di bene impie- 
gare il giorno , pose ogni Audio a bene 
impiegare ancor la notte. Lasciamo (la- 
re , che per una grazia fingolarittima 
del Signore a lui vegliava ancor dor. 
mendo ; fi afcolti ciò , che Ella (leda ri- 
velò a S. Elifabetta Monaca Benedetti- 
na (1) . Ella andava di mezzanotte a 
pregare il Signore all* Altare del Tem- 
pio , che le concedette la grazia di otter- 
vare i precetti , e di farle veder la Ma- 
dre del Redentore, fupplicandolo, che la 
confervatte gli occhi per vederla , la lin- 
per lodarla , le mani , ed i piedi per 
N . fer- 

(1) Jprni S. Bcnav.de Vita Cbrifti c*i» 
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servirla « e le ginocchia per adorare nel 
Tuo seno il suoDivin Figliuolo. O senti- 
menti da sorprendere e da riempire di 
flupore i Spiriti più sublimi del Paradi- 
so, da umiliare qualunque anima la più 
eccelsa . Ne liupl S.E lisabetta a tal se- 
gno, «he non puQtè cor.tenerfi da quella 
interrogazione r- Ma. Signor a voi non era* 
vate piena di grazia e di virtù? Ascoi* 
ta- oraucon attenzione ie pondera' tòe ne 
la sua rispofla z. Sappi ^risponde Maria, 
che io mi riputava lappiti vile , ed inde . 
gna della divina grazia ) perciò io chiede- 
va cosila grazia , e le vinài O rispo- 
sa da annichilire tutta la superbia del 
Mondo , iè appieno s’ intrude ! Ma an- 
cor non è tutta. Tenfi tu forfè , Teglie a 
dire , eh’ io abbia muta Ua graziai, c le 
ir tic fenza fatica? Sappi , che io non eb' 
bi grazia alcuna da Dio fenza grande' fa- 
tica, orazione continua ^ defiderio'^f^ 
dentei e molte lagrimee penitenza* ‘O 
parole da confondere * e da fcuotere tut- 
ta la prefunzione del Mondo 1 ■ r - <■: 
IL P. Notale da: per te della ad una 
ad una , lo Anima cara , che mediti hi 
quello librosoche io.non ho cuore jime 
lena di più aggiungervi per tuo rimpro- 
vero,., per tuo a mm aellra mento . Solo 
• ti 
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ti dirò » che chi cosi ha parlato , così ha 
pensato di le , così ha operato, era la 
gran Madre di Dio,!* eletta Figlia del Di* 
vin Padre , la Spofa dello Spirito Santo, 
Come per te tu dei operare ? Come pen- 
farti ed operalìi fin qui? In che impie- 
garti le tue premure ? In che Spenderti il 
giorno ? In che la notte ? Qual farla tua 
jbllecitudine per P eterna tua, falvezza ? 

Ah ! miferabile e pigra i ... { • 

• ». » • , 1 • 

COLLOQUIO. , 

* . t . 

O cara Vergine , in quale abiflò di ce- . 
cita e di miferia io mi feorgo in quello ' 
giorno l Se Voi Regina de* Santi, e Ma, 
dre di Dio tali sentimenti (inceri di umil- 
tà averte di voi , quali debbono effere i 
miei? Di un* anima carica di peccati , e v 
di miferia qual dee edere la confufione? 

Se Voi piena di grazia tanto forte folleci- 
' ta , e tanto vi affaticafte di giorno e di 

* notte per impetrar grazia da Dio , che 

‘ non dovrò far* io , che vidi fin qui ne- 
mico della grazia ? Ah ! cara Madre, ftam« 
paté in mezzo ài mio cuore le vortre pa- 
ti role : imprimete in erto i voftri Penti- 
menti : fatemi degno di quella grazia, che 
( io -v* abbia Tempre ad amare e icrvjre 

N 2 in 
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in quella vita , che i miei fentimenti e 
le potenze dell* anima mia fieno tutte 
Tempre impiegate per il Figlio vofiro , e 
perVoi j e così giunga a vedervi un gior- 
no nella beata Eternità . 

F ior. Mortificare la carne con qualche 
penitenza. ' 

Fr. Defiderio continuo ed orazione 
feryorofa ad ottenere la Grazia Divina . 

A dì io. Aprile . 

* 

MEDITAZIONE X. , 

4 » 

yìta di Maria Bambina de fcritta nelle 
Isolazioni di S. Brigida . 

I. P. À Pri in quefio giorno , o Ani- 
jLjL ma divota, un’ altro Libro, 
a vieppiù confermarti e nell* alta fiima , 
che dei avere di Maria Fanciulla , enei 
Pentimenti conceputi nelle precedenti 
Meditazioni, e ad apprendere fempreL* 
nuove lezioni di virtù . Quello è il gran 
Libro delle Rivelazioni di S. Brigida . 
Così , in effo fi legge : Sin 3 da Bambina 
Maria fu ripiena dello Spirito Santo , e 
conforme crefceva in età v, crcjccva in lei 
/rigrdsw. Ma quali erano i mezzi di queft* 

■ ac- 


■ 
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accrelcimento di Grazia ? Già gli ucJi.it i 
nella precedente Meditazione . Torna 
però ad alcoltarli più efpreffi con mag- 
gior* attenzione : Dava, quanta poteva d 
poveri • 'b{el cibarji era sì temperata , che 
prendeva f diamente il puro noce (J 'ario a j 0 * 
fientare il corpo . "Penetrati io poi dalla. * 
Santa Scrittura , che queflo Dio dove a 
nafeere da.unaVergine a redimere il Man - 
do , fi acceje in tal modo il fuo fpirito 
nel divino amore , che non bramava , ne 
penfava , che a Dio , e folo in Dio com- 
piacendoli y , fuggiva la co?/Ver fazione an- 
che de 5 funi Genitori , acciocché non la 
difioglieffero dalla memoria di Dio ; e 
forum amente defìderava di trovarfi al tem- 
po della venuta del Mefjìa per poter fare 
la Serva a quella felice Verginella , che 
meritava di effergli Madre : Fin qui l e * 
Rivelazioni di S. Brigida (1) . 

II. P. Uduli , Anima cara , quali 
fòdero i mezzi , che condutrero la gran. 
Vergine a tanta altezza di Santità? Li- 
molìna , digiuno, lezione .dei fanti Li- 
bri , defiderio di lervire e piacere a Dio 
in ogni maniera. Ora rifletti come ti fo- 
no a cuore , e come fono da te praticati 

N 1 que- 

(1) Libii» > & lib c . 8. 
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quelli medefinv, mezzi ? Brami tu di elfef 
ianta ? ami di elTer virtuofa ? Ma è im- 
potàbile conieguire il fine fenza i mezzi * ! 
Se per la tua povertà non ti è permeilo 
«li far limofine , quali opere di miferi- 
cordia vai tu efercitando ? Qual* è il di- 
fiacco del tuo cuore dai miferi beni di 
quella terra ? Ah l che forfè la cupidigia, 
t* indulfe a togliere per fina la roba al- 
trui. Qial* è fiata fin qui la tuafobrietà, 
la temperanza , la mortificazione della 
tua carne si necelfaria ad un Crifiiano 
iVh ! che forfè fei nel numero di quelli r 
Quorum Deus venter e/i : Come ti lei* 
applicata a leggere , ed a meditare i Li- 
bri fanti ? Forfè a te più piacciono i Ro-t 
manzi > le comedie, le favole , e limili, 
che i fantiLibri .Finalmente come defide- 
ri ardentemefite di fervire e di piacere 
in ogni cofa al tuo Dio ? Forfè tutto il 
tuo Audio è di piacere a te ftelfa ed a 
qualche perfona di quello Mondo . Ed 
intanto penfi cosi di fantificarti ?• Dei 
anzi temere fortemente ancora deli’ eter-* 
na tua Salvezza • 


COL- 
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C O ilo Q^U I O. 

Ah l mio Dio , pietà di me . Confef- 
fo oggi alla presenza della vofira Sanùf- 
fima Madre la mia prefunzione, mentre 
pretefi di ramificarmi fenza' mio inco- 
modo . Deh perdonate , mio Gesù,tan- 
tamia temerità. Oggi rìfolvo di non la- 
nciare in avvenire v^rpn. mezzo , cheto 
conofca atto alla mia fantTiìcazione . Ma 
Voi, mio Dio, peri meriti della vofira 
Santi (lima Madre infondete in me fpirita 
di mifericordia verso de’ poverelli , di 
mortificazione verso mg fteflfo , di ora- 
zione verso di Soprattutto ac- 

cendete nel mio cuore, un* efficace arden- 
ti fumo- defde rio di piacervi in tutto , e 
per tutto. . 

, fior. Limofina con qualche attinenza* 
F rut> Defiderio efficace di piacere a 
Dio in ogni cola ed in ogni maniera • , > 



N 4 A di 
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A di 1 1. Aprile • • 7 

• .* * ’ *» t \ » «- 

MEDITAZIONE XI... 

Deftdcrj acceft dì Maria Bambina dell ét ' 
Redenzione del Mondo • ' 

I. P. À Ppreflati oggi , o Anima di- 
il vota , ad afcoltare le voci 
flebili di Maria , che qual’innocente tor- 
torella geme nel Tempio * Voxturtur\s 
audita efl in ttrra nojlra {i) • Ella non 
Polo a guila di tortorella amò Tempre la 
folitudine , vivendo in quello Mondo , 
come in un deferto ; ma ancora qual tor* 
torcila , che fempre va gemendo per le 
felve romite , Tempre gemeva nel Tem- 
pio compatendo lemiferie del Mondo 
perJuto , e chiedendo a Dio con lagrime 
la comune Redenzione . Oh con quale 
maggior’ affetto e fervore ella ripeteva 
_ a Dio nel Tempio le fuppliche ed i fos- 
piri de’ Profeti , acciò mandale il Re- 
dentore ! Emitte , diceva, emitte agnurny. 
D ornine iDominatorem f£rr<£( 2 ).Mandate, 
o Signore , il voftro Agnello dominator 

‘ de 1 - 


(1) Cant.num. 12. 

(2) Ifai, iC. 1. 
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della Terra inorate cali defuper , .<&« 
nubes pluant Juflum (i ) . Stillate, o Cie- 
li iùperni , la graziola rugiada , e piova- 
no il giufto le Nubi : Vtinam dirumpercs 
Calos , & defcenderes (2) . Ah ! vi pia- 
ee(Te di lpezzare i Cieli , e di fcendere 
qui fra noi ! E quelle voci furono , che 
in bocca à Maria ebbero quell* effetto 
che non avevano avuto in bocca de’ San- 
ti , die la . precedettero : Vox turturis- 
audita c(lin terra tiofìra : Eia quella 
voce accelerò il Figlio di Dio la l'uà ve- 
nuta nel Momioi£xulta l vit J Ht Cigas , ad 
turrendam •viam - 

li. P. Ora il Figlio di Dio è già ve- 
nuto. Verrà la feconda volta ancorala- 
a giudicarti e forfè più predo , che non 
ti afpetti. Come tu defideri la fua ve- 
nuta ? Come Hai apparecchiata ? Sei tu- 
forfè una di quelle Vergini licite , clic 
dovendo andare incontro allo Spolò : 
7 ion fumpferunt oleum fecumì Ah! che 
forfè tu fei tanto lontana dal doverlo pre- 
gare , che venga a renderti la beata mer- 
cede ed a condurti con lui , che anzi 
lo dei pregare a ritardare la sua venuta e 

N 5 a dar- 

(1) Jfai. 45.8. ; 

(2) li. 64. I. 
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a darti tempo per apparecchiarti al terri. 

' bile Esame . Che troverebbe in te il di- 
vin Giudice , se ora veniffe? Hai pianto 
a ballanza le colpe antiche ? Oppure ne- 
vai con) mettendo delle nuove ? Piange-, 
iti qual tortorella il tuo Dio perduto 
O vero gracchiaci, qual corvo, differendo 
il tuo pianto dicendo Cras ? Deh piangi 
adeffo e prega il tuo Dio , che ti pro- 
lunghi col pianto ancora il tempo.. 

COL L O Q*U I O.. ? 

ti . ■* # r ! f * . v • 

Caro mio Dio : Dimitte me , ut pian % 
gani paululum dolorem meutn , antequam. 
vadam ad terram tetiehrofam , & opcr* 
tam morti s caligine v Datemi tempo , e 
grazia per piangere i miei peccati prima* 
che voi venghiate a chiedermi conto 
delle mie anioni. Deh non mi condanna* 
te alla, terra tenebrosa dellHnferno, o del 
Purgatorio . Se con i miei peccati accefi: 
quel fuoco i ecco il mio pianto ad efìin- 
guerio. Ma quante lagrime a ciò fi ri*, 
chiedono ? Voi lo sapete. Voi me. 'le 
date per i gemiti della voftra. Madre ; 
mentre io sono risolutifiimo di gemere 
qual colomba rinchiusa nella caverna di 
una maceria in tutti i giorni della mia 
vita, : Fior* 
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F/ejv Recitare sette Salve \egina ai 
sette doipri drMariapfcf-ottenere la con* 
trilione de peccati « 

Fr. Viver sempre preparato alla venu- 
ta di Crifto Giudice • 

•. . \ •% 

A di 12. Aprile • 

} / •• * • ‘ i» v ' .il 

MEDITAZIONE XII. 

. v •« !*\ tl* > j ‘\ ''1 , 4 >> •’ 

TrogreJJi nella Virtù, di Maria Bambina •• 

* • ' , * «.» > ' u* V ’/• . 1 ’ 4 *1 

f, p.= Onfìdera, i mirabili Progrei- , 
j, v ;b j t Vjr fii v ohe fece la Sa nt a ' Ve f~ 
gi$é neiTempio* Franta verità -quelli 
latita Fanciulla (dice Sofronio)i 1 giardino 
delle delizie del Signore , poiché vi eroi 
va Va' * mute dettone di fiori e -fcittPgtt 
odori ‘delle virtù-(i) : Vere Vi >\v fruenti 
tortiti deli dar nm r in quo tbnf crt-ai futìl 
univerfa forum gènera & odor amètìtA 
Virtutum : Di che come'" ammirato lo 
Spirito Santo ^ cosi ce la deferiva méi 
Sagri Cantici « QH<e efl ifta » qus afcèndt't 
perdefertum » fu ut virgulti fumi ex 'arai 
matìbits myrrbti & tbiiris , & ornili i pàli 
veri s pigment arii ? Chi è Cortei > che 
«•\tj v-t'it'W N 6 ' ves?- 
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• veggo falire alla più alta perfezióne z 
. gii ila di una verghetta di fumo comporta 

di odori di tutte le virtù, efprefle c nella 
mirra , e nell* incenfo , e in tutti gli 
altri profumi? Vuoi tu vedere quanto alto 
fialide quefta mifieriofa verga : super- 
griffa eli univerfas : Avanzò tutte Je_> 
altre Vergini in fantità . Ma di quanto ? 
Chi fa ridircelo ? Ci dice S. Antonino , 
che Maria giunfe all* ultima Grazia della 
perfezione , qual* è la preparazione a 
concepire il Figlio di Dio : ùltima gratta 
perfeSlionis efl prxparatìo ad Filittm Dei 
concipiendum :(i)Quanto adunque dovet- 
te afcandere in alto una tale perfezione ì 
) II. P. E tu , o Anima divota» dove 
fei giunta fin qui r> Sai pure , che ogni 
£ Anima Cri diana deve attendere alla per- 
fezione fecondo il fuo fiato . Or* qual* è- 
fiata la tua premura ? Sarefii per tua difi- 
•grazia una di quelle Anime , che voglio- 
no la lantità ; ma non vogliano i mezzi ? 
Ma come lenza i mezzi fi può confeguire 
il fine ? E 5 detto de 3 Santi , che nella 
via del Cielo : 7^on progredì , regredì 
e/i i il non andare innanzi è un ritor- 
nare in dietro . Che però non bafta vo- 
' <. ’ lere , 
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lere e adoperare i mezzi in qualunque 
maniera o con lentezza , o con trafcu- 
raggine, o in certi maggiori fervori iòn- 
iamente. L’Apoftolo c’infegna : Sic cw 
vite , ut comprebendatis : Non abbiamo 
da caminare iòlamente'; ma abbiamo 
da correre » anzi neppure abbiamo da 
correre comunque ; ma abbiamo da cor- 
rere in guifa , che giungiamo a prendere 
il Pallio della vittoria. Per arrivare a 

_ i% 

tanta , conviene prendere ben*alta la mi- 
ra e non correre : in incertutn , qnafi 
aerem verberans : ne contentarli d’ ifna 
certa mediocre bontà . Abbiamo inoltre a 
correre Tempre più velocemente y come 
di fe ci atterta 1* Aportolo, il quale fi 
.dimenticava di tutto il bene fatto , ed 
ogni giorno operava , come fe allora 
-averte avuto da cominciare . Ecco come 
giunfe Maria ancor Fanciulla a tanta al- 
tezza di fantità . E tu tt lei ancora morta? 

•COLLOQUIO. 

• , • ■’ • > • 

O cara Vergine,io mi veggo innanzia 
Voi qual granolino d* arena in confronto 
delPuniverl'o , anzi un nulla. Eppure in 
me regna ancora tanta iiberbia ! Ab ma- 
ledetta mia pigrizia , per cui Ceppare mi. 

-, morti 
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ipoflG a camminare nella via del Cielo , 
non vi caminai,fe non a paltò lento , zop- 
picando , anzi tornando in dietro ! Ecco- 
mi però pronto a feguirvi , o gran Ma- 
dre pietosa , porgetemi la mano : Trabe 
me poli te * 

Fior. Recitare meditando le Litanie 
di Maria Santi (Ama » 

Fr. Affaticarli per 1 ? acquiflo delle 
virtù , come fé ogni giorno folte il pri- 
mo e 1* ultimo deliavita.* 

k ' > • « 

, A di 1 3 . Aprile • 

• * • * • » 

MEDITAZIONE XIIT;. -- 

Ritratto di Maria Bambina • 

I» Pi Onfidera il bel Ritratto delta 
della gran Verginei che_* 
S. Ambrogio propone a tutte le Vergini r 
Tal fu Maria , dice il Santo Dottore 
che la di lei vita è una compita irruzione 
di tutti . Ella era tergine non fol am ente- 
di corpo , ma ancora ali mente , incapace 
di adulterare gli affetti fuoi fìnceri cori 
ver un penfiero non retto*, umile di cuore ì 
grave nelle parole , parca nel parlare , 
portata con dolce trajpwto alla lettura 

- - de' 
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de' Libri Santi , che riponeva la fua fpc - 
ronza non già nell' incertezza de' beni di 
que/la vita , ma nelle preghiere di chi è 
povero % intenta al lavoro , vereconda 
nel parlare , f olita di cercar fempre nou 
già l * uomo j ma. Dio , J'olo arbitro della 
fua mente t di non offendere in che che {to- 
mai alcuno , di voler bene a tutti , di 
levvrfi rifpettofa in piedi innanzi alle per . 
Jone maggiori dietim di non invidiare le 
eguali , di fuggire la iattanza , di feguir 
la ragione , di amar la virtù (1) £ po- 

trà idearli qui in terra creatura più per- 
fetta di quefta 2 O Elèmplare dell’uma- 
na vita più. compito di quello di una 
Vergine anccr fi tenera d* età ? 

II.. P. Efamina attentamente , oAni- 
nia cara , i tuoi portamenti a quello con?* 
fronto . Tu lèi forfè confecrata a Dio in 
un Chioftro j Sarai Vergine di corpo : Sei 
però tale ancor di mente ?. E fe Vergine 
di mente , fei a tal fegno , che tutti fieno 
retti i tuoi penfieri , e (Inceri i tuoi affet- 
ti? Moflri per avventura umiltà nelF.efter- 
no ; ma fei veramente umile di cuore ? 
Qual gravità nelle tue parole ? Qual amo- 
re al delizio ? Qual affetto ai Libri San- 
ti ? 


(1) Lib. 2. de Virgitn 
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ii? Qual profitto da erti ? Qual- difiacco» 
dai ^pjjjodji di quella vita? Qual attac- 
co. ?d la Santa povertà ? Come piace il 
lavoro,, e perché piace ? Qual vere- 
condia nelle tue parole ? A chi cer- 
chi di piacere nelle tue colè-, a Dio , 
o qualche perlòna di quello mondo ? Oh . 
D^o.> quante Zitelle giunte appena agli’’ 
anni del. difcernimenco eleggono in - cuor, 
iuo Puorao , e lo fanno arbitro e poflfel- 
fcre , deludendone Dio , e ad altro non> 
prillano ». che al marito ! Tu però fegui- 
P sfarne fecondo il tuo fiato-. Offenderti- 
niai o co detti, o co J latti alcuna perrt> • 
ua ? Volerti. bene egualmente a tutte * 
Tutte rifpettafii ? Goderti dell’altrui be- 
ne ? Fuggifii iajatranza? Seguirti Tempre 
nel tuo operare i dettami della ragione ? 
Amarti Tempre la virtù ? Che Te non Tel 
religiofa ,. Tei però Crifliana ; puoi bene 
quindi applicare a te flelTa proporziona- 
tamente un tale eTame * E dopo ciò, che 
trovarti da corregere in te ile fifa ? 

COLLO C^U IO. • . 

O cara Vergine , che non trovai? Tro- 
vai i vizj opporti alle vortre Tante virtù • 
Piu Voi confiderò j più ne ritrovo in me 

lkf : 
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flefifo.. Me ne confondo altamente ^ ò :1 
gran Madre , e tutti deferto i miei - man- ' 
camenti ; ed affidato alla vortra pòtente 
Protezione , mi accingo con tutte le for- 
ze alla riforma della mia mente , del mio 
■cuore, della mia lingua, dermici occhiò' 3 
della mia mano , feguendo i Voftri fan- 
tiffimi efempj. Voi però , che vi de- 
• gnatc di ertere la mia Maeftra , degnate- * 
vi ancora di efler il mio A juto . 

» Fior . Ripetere oggi fpeflò la Giacula- 
toria : Speculum juflitice ora prò me. 

Frnt. Riformarfi in ciò , che fi è det- 
to nel fecondo punto . 

f. » r- ' • x.' 

A di 14. Aprile • ' : 

I . . . • . • - . ✓ ; . ’ * * ' * . 

> . < . * l ^ - . * • 

MEDITAZIONE XIV.- 


Continuazione del Petratto 
di Maria yergine t • ■ " “ 

** /■ 

I. P. TP Orna , o Anima divota, a 
A mirare con attenzione il bel - 
Ritratto della gran Vergine continuato 
dal medefimo Dottore S. Ambrogio : 
Quando , Teglie Egli a dare , quando que- 
lla gran Vergine offe fe i fuoi Genitori an- 
cor col fembiante ? Quando fu mai difeor- 

dc 


I 
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de da fuoi Tarenti ? Quando ebbe in rin- 
crescimento per fona umile ? Quando de- 
rife aleuti debole , e difetto [o ? Q laudo 
febivò alcuna per fona povera 3 e bijugno- 
fa ? Mai fi vide nulla di torbido , o. bieco 
negli occhi fuoi . Trulla s* udì d’ imporr 
tuno , o ardito nelle Jìtc parole . Trulla 
mai non s* offervò. - di pGco verecondo in* 
veruno degli atti fupi , non mai il pajfo 
alquanto J' corretto , non mai il portamen- 
to alquanto feompoflo , non mai la voce 
alquanto petulente ; in guìfaebe la. fltffa 
apparenza del corpo,, era una vaga effigie 
della fua mente > era un ritratto compito 
della Jleff a probità (i) : Fermaci alquanto 
fopra quell’ ultime parole, ed offerva po- 
satamente il loro pelo- e valore * 
quanto bene discendano da tutte le altre 
antecedenti. 

II. P. Maio ti domando, o Anima- 
cara , fi potrebbero applicare a te Ite (fa > 
Sei tu nel tuo corpo , nel tuo ellerior 
portamento i Figura probitatis? Il ritrae? 
to della bontà? Lo Sapranno i tuoi pa- 
renti , e chi ti fla intorno r le Sei- il ri- 
tratto delia concordia : lo Sapranno gli 
umili , le lèi il ritratto della pazienza.-,:® 


(0 Ibid. 
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delPumiltà : Io faprarrno le perlone de» 
boli e difettofe , fé lei quello della beni? 
gnità : lo fapranno le perlone povere , 
afflitte e bifognofe , le fei quello della 
carità . Cosi chiunque ti conofce faprà 
la modeiiia degli occhi , la moderazione 
della lingua , la verecondia degli atti » 
la compoflezza de" piedi , la modeflia , 
ed il contegno del portamento, la fora- 
miflion della voce . Or* tutti quelli, che 
potran dire interrogati di te ? Ma iòprat- 
tutto che potran dire , Maria , e gli An- 
geli Santi? S’uairan tutti un giorno a! 
gran tribunale innanzi a quel Dio che : Iti 
* 4 rigeli s fuis pravitatem . 

COLLO Q^U I O. 

Tremo 9 o mio Dio , da capo a piedi . 
Mi veggo non già un ritratto deironellà, 
quale pure dovrei edere , ma un’orribile 
nioflro, un ritratto della malvagità. Si 
lo confelfo finceramente innanzi a Voi , 
mio Dio , che mi farete mio Giudice, in- 
nanzi a Maria Santiflìma , ed agli Ange- 
li Santi . Ma a Voi , mio Dio , che ora 
Cete mio Padre , domando umilmente 
perdono dei mio vivere slfcorretto:aVot 
cara mia Madre, interceflione per il per- 
do- 
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dono del paflato , e per la mia emenda^ 
«ione in avvenire: a voi Angeli Santi 
aiuto , ed afliftenza in ogni mia azione 
mentre io rifolvo e propongo di Tempre 
viva portare in mezzo al mio cuore si 
bella Immagine , e di rendermi ad eflfa li- 
mile quanto sò , e quanto pollo . .. . 

Fior . Ripetere oggi lpeflfo la Giacu- 
latoria: Mater admirabilis ora prò me* 
Vrut. Riformarli in ciò > cheli è detta 
nel fecondo punto y 

A di 15 1 . Aprile * ' 
MEDITAZIONE XV* 

Compimento del Ritratta 
di Maria Vergine • 

. • . » < * * 

- r 

L Pi, np* Orna di nuovo in quello gior*- 
J. no., o Anima di vota , a confi* 
derare attentamente il compimento del 
bel ritratto propofio da S. Ambrogio. Do- 
po che il Santo Dottore ci ha iòggiunto,. 
^raddoppiati digiunila parlimonia del # ci- 
bo prelo Toltanto per necelfità, e non per; 
piacere viene a concludere, che tutti, 
gli ufiiej e gli atti di tutte le virtù fu. 
rono cosi perfettamente > ed abbondane 

te- 
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temente efercitati dalla, gran, Vergine , 
che tu cola propria di Lei non tanto Rap- 
prendere per le , quanto R inlegnate al 
Biondo; e R effe re più Maeftra , che^j 
difcepola nella l'anta perfezione . E come 
nò? Qual Maefiro più eccellente dopo 
Gesù Grillo puotè trovarli, che non avei* 
Te che apprendere da quella benedetta 
Fanciulla ? E’ onor grande de* Santi più 
eccelli farli difcepoli di Maria.Gli Ange- 
li m e de fimi del Paradilò,fe fotfero vilfu- 
ti qui in terra , avrebbero avuto llimoli 
grandi ad emulare la loro Regina . Eppu- 
re Maria fi tenne Tempre per Dilcepola . 

II. P. Anima fedele , fare Ili tu forte 
una di quelle, di cui fcrive S. Bernardo, 
che vogliono etfere prima maellre , che 
difcepole s più portate ad infegnare , 
che ad apprendere , ed infegnar voglio* 
no ad altri ciò , che mai non apprel'ero 
per le ? Se ciò folle , farebbe quello un 
fnr.efliffimo effetto dell’ ignoranza e_> 
della fuperbia . A rimediarvi pertanto 
hai da riflettete , che non Tei buona da 
per te fletta a formare un penfiero Tanto, 
i'e non ti prevenga e non ti ajuti il lume 
della grazia Divina: T^on fumus fuffìcien - 
tts cogitare alitjuid tx nvbis , qua fi ex 
nobis : E che ? Se. a tanto ti trovi Tuffi* 
t 1 cien- 
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ciente , quella fufficienza non é tua , ma 
è di Dio: Seti [uffici enti a no/ira ex Deo 
efl : a cui tutto fi dee riferire , rimirando 
noi lìeffi Tempre di efla^bifògnofiflìmi an- < 
cora nel'a maggiore abondanza , e per- 
chè maggiore è il noftro bifogno , e 
perche non è polirà , e perche ad arbi- 
trio di Dio ci può mancare. Ora fé cosi 
è : Quid gloriaris , quafi non acceperis ? 
Quetti furono i riflefii per cui Maria ben- 
ché Maellra cosi fublime , fi tenne lèni- 
pre in riga di Difcepola bifognofiflìma di 
ammaellramcnti , e non mai in riga di 
Maellra . Ti fieno, adunque indelebil- 
mente impre Hi nella tua mente. 

. t t 

COLLOQUIO. 

“ » « i ’ r 

O gran Mae flra j,o gran Madre mia t 
dolci filma, sì, ? che voglio aver^lèmpre 
imprefii quelli yoljtrì jnfegntmenti non 
folo nella memoria » ma ancora nel cuo- 
re . E chi non fi vergognerà di tenerli 
per maelìro anche un lòlo momento della 
Tua. vita , dopo che voi Maellra del Mon- 
do , non vi tenelìe mai per tale J ma anzi 
per il minimo fra i difcepoli ? Ed è pur i 
quello P avvertimento > che dà Gesù 
Cirillo nel Tanto Evangelo a tutti i Fede- 
li, 
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li, anche ai Miéftrf, di Tempre riguar- 
darti nei Tuo cuore , come dilcepoli*. Ah! 
che la mia ignoranza rt la mia fuperbia' 1 
non mi fecero penlàré così . Perciò 
confufoed ammirato deploro la mia ce- 
cità e la mia iuperbia . Riceveteti. i nel 
numero dei • wtfri dilcepoli 'più- docili/ 
mentre iVpropongo di ctìer Tempre 'fa le 
in avvenire colla grazia del Figliò voftro, 
che (pero mediante lavolìrà intercelTione. 

Fior* Ripetere IpeiTo qucfta Giacula- 
toria : Maier Divina: Grati a ora prò me 

Fr. Oilprezzar fe itelfo , e far conto 
degli altri » j ^ J- ? u * ( 1 

J Aprile. ,l ' " 

• • . i i3q ’ <- «• > r ; * t ‘ I • . . v •. w 

MED.i'f AZIONE’ XVf.-> 

•'.sbtii 3i. JÌSu _? “v: . • 1 W. «?:“»■> vH 

Sublime, 'Perfezióne delltstzlouì :,l3i 

■'V^ob 9 ‘ b ? 

• • "ò 13IJ . UlTÌV r.'*-.'- .i r - ’?q 313’^-C 

*• A .che 'feri fle della BVtfèN 3 '* 

g'Ìn‘e S. Ambre gio , fi ptiò 
aggiungere cfliétlò , che ne Ialino fcritto 
Fpifaniò'il¥etb Còftantinopolitarió , il * 
quale « v affkifrà-*di avere ufato gran alft- 
geeza nell’ dammare gli antichi ich'tti 
degli Autori Greci per ricavare le not : - 

zie 


Digitized by Google 



512 Meditazione. 

- 2 ie le più certe e licure della vita di 
lei (i). Egli dunque con vivi colori ci 
dipinge la Vergine in tutte le cole one- 
lia e placidamente grave , che non par- 
lava le non poco e per neceflità , facile 
ad afcoltare , affabililfima in grado fu* 
premo 5 non mai ardita in veruna fua 
azione , Terza mai ridere , lempreperò 
ferena , mai non turbata neTlùo fem- 
biante e al fommo vereconda . Predo 
lì dicono quelle cole : ma confiderà , o 
Anima divota , quanta difficoltà hanno in 
fe lìefTe , e quanto fia difficile il praticar- 
le . Le vedetti tu mai , praticate da al- 
cuna perfora Tanta tutte in un grado cosi 
perfetto , fenza alterazione , e Tempre ? 
A chi potrà riufcire in tutto il corfo del- 
la Tua vita non commetter difetto , man- 
tener Tempre la gravità virtuofa , non 
proferire parola inutile, effere tempre 
docile, affabile , umile , mai non ridere 
fmoderatameate, mai non turbarli ? Nep- 
pure una fola di quelle cofe potrà riufcire; 
eppure le oflervatti tutte unite in Maria • 
II. P. Ora in te che offerverai ? Al- 
meno giacché non potetti, quanto puotè 
Maria , ti fotti faputa guardare dai catti- 

vi 


(i) Vide '£{icfpb‘l.z.Eccl. Hijì.c.ii. 


Dgte 


D 



becimafefìt. jrj 

vi efempj : almeno folli (Tata fèria nelle 
coll* più fante > non avelli proferito pa- 
role dannofe ; folli fiata facile ad alcol- 
tare il tuo Confeflore i folli fiata affabile 
con chi ti beneficava : non folli fiata ar- 
dita nel nule: folli almeno fiata mode- 
rata nel ridere , ed avelli avuto qualche, 
riguardo al luogo , al tempo , alla cosa » 
di che riddli : almeno avelli frenato la. , 
tua collera. Qual virtù ora sarebbe in 
te? Certamente affai scarsa . Eppure ne. 
anche qucfta in te fi trova. Ma donde 
ciò ? Perchè poco conto fai delle piccio- 
le cose , te ne burli , le disprezzi , e le 
chiami llorture , seccature, legami: e 
cosi vivi , come suol dirfi , all* ingroflfo » 
Vuoi dunque seguitare cosi ? . 

C O L LOQUIO, 


..Ahi Cara Madre , troppo- sfregio io 
farei ai voltri luminoflìmi eièmpj, l*e fe- 
guitafiì a trafcurarli, come feci fin qui , 
le non facefiì conto di quelle cofe, che 
tanto furono apprezzate da voi , e che 
tanto vi refero cara a Dio > e rifpettabi- 
Is e veneranda al mondo. Vi doman- 


do umilmente perdono del paffato , e_» 
fermamente ..propongo di feguir Tempre - 
, O . . /Job*- 
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r oneftà in tutte le cofe', e di temente' 
comporre tutto il mio efterno, che in 
niuna cola fia difeordante dal voftro- Deh 
fate , o cara Madre , che la materna vo- 
llr.t benedizione fia fèmpre , e nelle po- 
tenze dell’anima mia , e nei fentimenti 
del mio corpo . 

fior. Qualche mortificazione di ciaf* 
ctin fenfo efleriore . 

• F rut. Riforma in ciò , che fi è detto 
riti fecondo punto. ; ? 

a 

A di 17. Aprile. 

• . . . . 

MEDITAZIONE XVII. v 

Trofìtto di Maria Fanciulla nello Studio 
dei Libri Santi. 

C i , *• - »- 

Onfidera, il profitto grande» 
che fece la benedetta Ver- 
gine ancor nella fetenza nella Tua dimora* 
nel Tempio. Bene affermò Origene (1), 
che Maria Teppe infieme unire una feièn- 
zi fublimecon una fantìtà eminente ac- 
quattata da lei collo Audio continuo e 
colla meditazione degli oracoli de’ Santi 
t Pro- 

" { 1) • HQjnil. 1 o. in Lue . 


D c cima f etti m 4 . Ili ' 

Profeti ; e S. Agoliinaaflicura* eh e. no ri 
poteva efler priva della dottrina contenu- 
ta in tutti i Divini Volumi colei : 4, 

puntura erat pieni tuàinem *prophct<\~' 
rum ^i) : onde ebbe ragione S. Ambro* 
gio di dirci , che la gran Vergine l'ebbe* 
ne tempre tolitaria , non fu però mai fo* 
la : Cui nimirum tot libri adejfent , tot 
r eh angeli , tot Tropbeta (aj, poiché 
oltre la Legge ed i Profeti r ebbe per 
maellri gli Arcangeli del Paradifo • Che 
Ella pienamente apprendere 1’ Ebraiche 
Lettere in fin da quando era vivente^» 
S.Gioacchino, Ravvisarono S.Anlèlnìo(j) 
Cedreno(4) ed Epifanio Prete (5), il 
quale loda P ingegno maravigliotb proli* 
tp ad apprendere e bramolb di profitta* 
re Ma ioprattutto oltre i Libri e gli 
Arcangeli , ebbe Ella per maeftro , dice 
il dottiamo Suarez (6), lo Spirito Santo, 
da cui fopra tutti i Teologi e Maeftri 
fù ammaeflrata in tutri i Divini Mitleri r 

! , > • • O 2 \ : CO-. 


v (1) Serm. 9. de temp. 
r. (2) Lib. 2. de Virg. 

(j) In Viu Virgo 

( 4 ) In Compé 

(5) In Vìt. Virg. A -1 

: .(6) Tom.z. in 3. par.dìjp. 19* 
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come fi conveniva a colei , che e(Ter do-, 
vea la Maefira della Chiefa del Può Fi- 
gliuolo . 

li. P. Ora a te non mancano Libri , 
o Anima fedele , neppur mancano Mae- 
Ari e Direttori , non mancano iipira- 
Eioni delltAngelo Curtode , ne lumi del- 
lo Spirito Santo ? d’ ingegno fei ancona 
provifta fufiìcientemente ; ina come ftia- 
ino a buona volontà per apprendere e 
per profittare specialmente nella Pcienza 
de* Santi ? Quali progredì fj celli in tan- 
ti-anni ? Qual è il tuo fine nel leggere i 
pello rtudiare ? Quai Libri tu leggi? Qual 
poPafludj , ed in qual modo ? Leggere 
ibitanto per Papere, dice S. Bernardo , 
ella è vana curiufità : Papere per edere 
conolciuto nel mondo , .ella è Puperbia : 
Papere per edificare , quella è carità . E 
IVA pòrtolo S. Paolo ci avverte , che t 
Scientia hiflat , charitas adificat : Ecco 
il fine d’ ogni Papere , di conoPcere cioè 
Pcmpre più Dio per vieppiù amarlo e 
glorificarlo. Ne balla aver quello fine .- 
La fcienza non fi acquirta Pe non collo 
rtudio , e con uno .lludio ben regolato , 
e colla docilità. L' uno , e l’altra fi ri- 
chiede neceflariamente tanto Potto la 
diPciplinadegli uomini, quanto Potto qucl- 
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la di Dio . Ora elàmina. con attenzione 
te (Iella lu quelli punti , che troverai mol- 
to emendare , come farebbe luperjaia , 
vanagloria , iattanza , curioiità pigri- 
zia , indocilità • ; ;; 

C O LLOC^UIO, 

O fede ammlrabilefdella divina iapien- 
za » che mai mi fa vedere in quello gior- 
no la vollra Luce puri (lima ? Ho letto, hò 
intefo molto in tanti anni; ma con qual 
prò * Ma come? Ma perchè ? O mia_j 
confusone ! Sono più ignorante di pri- 
ma ; e le qualche lume ha guadagnato 
-l’intelletto, quello non è pacato nel 
cuore fe non per gonfiarmelo • Deh! ca« 
ra Madre voi , che colla vollra virtù cal- 
calle il collo dei lublimi , premere oggi 
il mio; raddrizzate oggi le mie inten- 
zioni leuotete la mia- pigrizia , frenate 
- la mia euriolitù , domate l' irtelpciliti mia, 
onde fi a refe degno difcepolO'di Gesù 
. Crocifiiro e di voi fua Madre . 

. . F ior. Ripetere Ipelfo : Scdes Sapienti# 
ora, prò me . . 

Frut . Non defiderare di làper altro , 
che Gesù Crillo Crocifitfo , fecondo che 
dicea S. Paolo di, le lleflfo . 

O * * A di i«. 
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À di 18. Aprile . 
MEDITAZIONE XVIII. 


Dejìrezza di Maria Fanciulla 
nei Lavori Manuali . 

. ’ ' . ; 4 - - v r * 7 * ' 

1. P. Onfidera , come Maria San- 
t iflìm a non tòk) profittò nel- 
la Icienza dello Ppirito ; ma ancora di- 
venne cccellentiflìiiia in tutti iLavori ma- 
nuali propr) delle Donne . Del . che ab- 
biamo le tefiimonianze di Epifanio , è di 
S- Anfelmo ; e piamente li crede ,ich*El- 
* la in modo particolare fi applicale ai 
Lavori degli abiti Sacerdotali > e di altra 
in fervigio del Tempio. Se Ella in que- 
llo tempo non fece la Tunica Inconfutile 
di Noftro Signore , fi refe però ben' ef. ( 
pena a lavorare di limili vefiijonde può. 

'tè poi formarla a Tuo tempo . Dal che 
raccogli , quanto bene la Santa Vergine 
fi meritaffe 1’ elogio fatto dallo Spirito 
Santo alla Donna forte : Mulierm fw 
'ttin qui s invenie t ? Trocul , & de ulti- l 
mis finibili pretium ejus : Oh ! di quanto 
preggio è una Donna , che fi applica al < 
lavoro delle Tue mani ì O quanto è fil- 
mabile ogni Anima , che soddisfa ài d<#- 
v \ ; veri 
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veri del prpprio ilato. ! Qual bell’ordine 
non farebbe nel Mondo , £e ognuno fa*; 
cqfie ciò , che gli appartiene ! Ma il mon-/ 
do è pieno di di {ordine appunto , perche, . 
rare fono quelle y e rione ? che badino -a, 
far quefio. 

II. P. Tu però, o Anima divota di 
Maria , come adempì i doveri del prò- 
prio fiato? Gran pefd è il Matrimonio , 
e 1’ educazione della Famiglia : gran pe- 
io è lo llatoReIigiofo,fèbbene più foave: 
gran peso è il Sacerdozio il governo 
dell’ anime , P anuninifirazione de’ Sa*- 
gramenti ► Eppure ahi I quanti nolfènto- 
no , e non lo vogliono Tenti re ! Oh quan- 
ti perfino fi pentono d* eOTerne incaricati ! 
Oh quanti cadono oppreflì per la loro pi- 
grizia , fi annojano di portarlo , e per 
fin le ne vergognano. E farri in a ti luqueiP 
affare con tutta la tua attenzione r o Ani- 
ma cara , e fe trovi di aver mancato , ha,i 
da far più conto di una minima mancanza 
•in quello, che di mille virtù cheavef* 
fi. Più di quella ti dei <U trillare , che 
rallegrare di quelle . 


\ 

a 4 ' col- 
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T. - ' ^ 

COL LO Q. U IO. ' 

* . . a , / • , 

• ' /• 

f* r O Donna eccelfa , o gran Regina , 
Voi non vi sdegnate di aver per le titani 
la lana , il lino , gli aghi , il fufo , è 
colè limili , ed io si pigro e fuperbo Ide- 
gno fi facilmente P incomodo di adem- 
pire ancora i doveri piu rilevanti e di 
maggiori confeguenze ? O maledetta mia 
trafcuraggine ! O pazza mia indolenza l 
‘O folle mia alterigia ! Deh' Vergine pie- 
tofilfima movetevi a pietà di me ne! pe- 
ricolo orrendo in cui mi trovo per le mie 
tante colpe di omifiìone . Quanto fui frat- 
turato fin qui , altrettanto veglio effe re 
follecito in avvenire per bene adempire 
je obbligazioni di quello fiato > in cui 
mi fon porto per falvarmi . A quello fine 
iton rilparmierò fatica ; fpeflb mi elàmi- 
iterò fopra di quello . Su quello voglio , 
•che fieno fitte le mie premure più ferie . 
Ma che potrò mai fare fenza la grazia del 
'Figlio voltro? Voi me la impetrate . 

Fior. Occuparli Oggi per qualche terh- 
po di più nell’ impiego a voi proprio . 

Fr. Fuggir l’ozio , ed amare l’occu’ 
pazioni utili e fante • 

• A d) 19. 
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' A di 19. Aprile . 

/' *. - '.> */ 

MEDITAZIONE XIX. 

•• t < ■ * 

« '‘ProgreJJt di Maria, nell* Orazione * ' 

• ' ■ 1 • - • • * * 1 i 

I. P. On fiderà r grandi ProgreflH 

che andava facendo la Santa 
Vergine nell’Orazione . Chi pufr ridirci 
a qual’altifiìmo grado diContemplaziohé 
Ella era giunta ? S* Ambrogio ne atfìcit» 
ra > che quella non era in lei interrotti 
"Heppur nei fonico . Sorprendono Peftafri 
i ratti, le vifioni t 1* elevazioni Tubi imi 
dello spirito, che fi leggono h< 4 la Viri 
di S. Teresa e di altre Sante . Ma qUal 
paragone tra le Serve , e la Madre 
di Dio ? A quali altre più intime conft^ 
denze , a quali più affettilo!! ampletfi , à 
quale più forte unione non dovette efleré 
ammeffa dal Divin Padre quella eletta 
sua Figlia , dal Verbo Eierno quella eler-* 
ta sua Madre , dal Divino Spirito quell* 
eletta sua Sposa ? L’Unitù sola della Dv- 
•vina Natura in tre diltinte persone V e 
'PUnione Ipofiatica in Gesù Grillo pu& 
darci la fimiglianza di quella bellaunio- 
- jjé di Maria col suo Diletto . - •-'•••. -•< ! 

* li. P.- Oh- ! quante Anime fi figurano 

O j \ di 
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curi di crescer sempre più in quello 
belle virtù,. Vedi se in ciò mancarti , e 
ricorri aiVlaria*- .. 

Ve OL Ì O QJJ l O • 


O cara Madre per q^eiJ’alcirtìma.Con* 
templazione , onde sempre fu fitto- in 
Dio il 'voliror «juardo*, e a Dio* rt retta- 
-mente unito il voltro cuore, muovete- 
ci a, pietà- di un’ A nini a,, chein tntt’altr? 
il divaga e. fi fida-,. che nel suoD o , 
tutt’, altro cerca ed ama anche nelle sue 
orazioni >• che di piacere unicamente a 
JOìq r e niun profitto ricava dalle sue_* 
orazioni . Deh I Voi m* impetrate una 
JMe viva.,. pna; fervida cariti . Quella 
pii fia guida alla- cognizione del mio Dio, 
.finche quella giunga. ad unirmi (lettamen- 
te con Lui mio sommo- Bene; ficchi non 
ila. mai discordante la mia voiontà dalla 
sua per quanto quella, voglia di me. cose 
,dufe ? .e: di fàcili, ► y , 

t Fior, RecitareIeUtamej)erimpetra.- 
. re il dono dell'Orazione ^ , 

.. Fr-w. Applicarli all'Orazionecolle dìsf 
poluioni accennate nei secondoj) qnto 





x r 

A*. 


Q <> 
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di elTtìre salite a quella intima Unione 
•per qualche soavità e gufto. che senta- 
no nelle loro Orazioni ». Quante credono 
di edere giunte alla Contemplazione (do- 
no * che Iddio non dà. a' tutte le Anime 
ma a quelle ,a cui gli piace accordarlo},, 
e tentano. di volare presuntuose senza le 
ale , quando appena cominciano a filfac- 
H nella. Meditazione I Ma intanto, cer- 
cano non il consolatore , ma la consola- 
zione ; non F amore , ma il godimento» 
non Dio ma se (tede ; non di fare la. 
di lui vo!ontà.( nel che confile l’unione 
* neceflfariaalla perfezione ) , ma la volon- 
v ti propria ^ Cosi, talora chi fi crede vi- 
cina allo Sposalizio , o, Matrimonio spi- 
rituale con Dio i fi trova in fine o del 
tutto lontano da Dio > o in una grandiflù- 
ma dilìanza. Anima cara che mediti 
SU Quello Libro , fa a mio modo , ftringi 
le ale , ed umiliati innanzi alFAltiflimo » 
quanto sai e puoi ; mettiti nelle sue ma* 
ni ì tra. le sue ale •» affinchè egli tl, esalti; 
e ti porti procurando unicamente di cer- 
car Lui nelle tue orazioni, di piacere a: 
Lui , e non a te fielTa , d’intendere la sua. 
san ti firma yolontàin quel modo» chea 
Lui piaccia. per prontamente eseguirla. 
Contentati della Fede per amarlo .» e gro- 
- j * cura 
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cur± di crescer sempre piu inquefte3 
belle virtù,. Vedi se in ciò mancarti , e 
^ricorri a Maria* • .. 


, C O L t O QJJ IO. 


O cara Madre per qpeiPal citfìmt^ Co n - 
tempi az ione , onde sempre fu (ìlio- in 
Dip il %vartfo. sguardo*, e a Dio* Uretsa- 
• mente unito il vortro cuore , muovete- 
,vi,a, pietà. di un’Anima ,, che in tutt’altrp 
ft divaga p. fi fida,. che nel suoD o , 
tutt’ altro;, cerca ed ama anche nelle suo 
orazioni > diedi piacere unicamente a 
.Dio ,„e niun profitto ricava dalle sue_> 
orazioni » I)eh ! Voi m* impetrate una 
.fede viva-, uoa; fervida carità . Quella 
pii fia guida alla: cognizione del mio Dio, 

. .finche quella giunga ad unirmi (lettamen- 
te con Lui mio sommo- Bene; ficchi nom 
ita. mai discordante la- mia voiontàdalla 
sua per quanto quella, yoglia.dame cose- 
.dure .e- difficili;-. , ... J i ; • ... .• « . 

, Fior* Recitare le Litanie jier impetra*- 
.• . re il dono dell’Orazione .... -, . . , 

. Fntr. Applicarli airOrazione co-He di^- 
.pofi^ioni accennate ne] secondo_pqnco 




. , 
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Novena in Apparecchio alia Feda dello 
‘■■ Sposalizio di Maria Santi (Urna 
n ■' : ■ ì con SÌ Giuseppe . - : 


> MEDITAZIONE XX, 


'Voto dì Carità M ani f eflato da Maria *■ 

" '’i ’!■ \,'l. ( • - «*j ;i! ,|S -, '. > 

I. P. "pj* RA già Maria Sposadello Spf- 
f * G» rito Santo , piena di Lui è 
di ogni virtù , come fin qui fi è meditato; 
quando a lui piacque di darle un altro Spo- 
so qui in terra , che folle teftimonio ve- 
race , cuftode dedele del suo immacola^ 
ito Candor Verginale Padre putativo è 
Nudrizio di quel Figliuolo , che dovevi 
Ella senz’ alcun’ opera umana generare 
e partorire , e quelto fortunatissimi Spo- 
so fù Giuseppe . Era allora la S. Vergine 
in eià di anni quattordici , Come ‘co*- 
munemente fi crede (r) V e i Sscerdo'* 
ti pensarono - rimandarla in sua* Casa > 
perchè la credettero matura pel Ma- 
trimonio f Qt’ ìlemum adulta revcrte- 
returi • & nuptiis fecitndum mortmgenr 

V ' tiSy 

'* Beneé.’Xiy. lib.z* de Ftfl.c. z« 



Ventefim « _ 

4ìs j & Attxtii rnit.Hrha.tcm operavi da- 
rct : Cosi ne parla 1* Iiloria della Vergi.» 
«e-attn bibita a S. Girolamo A quedo 
^avvilo- rifiutò- la Vergine con efempio 
< non più udito fino : a quell’ ora qualun- 
que più' vantaggiotò partito di Matri- 
moniò,;' e svelò ai Sacerdòti il Voto da 
JLei fatto già da gran tempo di confervar- 
ii Vergine perpetuamente , come per an- 
tica tradizione ci fan fapere Gregorio 
Nilfeno (i) , ; e Simeone Meta frali e. 
Chi può immaginarli quale ilupore ad 
•una i>ov irà sì grande sorprende Afe Inanimò 
de’Sacerdoti , ed in quanta perplefTkàdo’- 
vettero edere ; mentre per una parte in- 
tendevano du non poterla collocare) in 
matrimonio dante il Voto di perpetua 
Verginità 5 e per l’altra parte pensarono, 
i ? «he loro non fofle ieeito secondo le leggi 
'di lasciarla senza marito ? », •* ^ 

is . 11. P. -Oh altezza oli profondità deMiV 
•vini configli^ quanto quelli -sono dive rii 
'eh quelli degli uomini 1 Maria fa Voto dii 
perpetua Verginità 5 fa tal Voto fin di; 
‘fanciulla j lo fa fenza- esempio , e senza 
‘esempio rifiuta le nozze . .Eppure Maria 
'dee edere infieme , Vergine e Spo- 



c i i ) Qrat . de bumXhrijlì Generi* , . 
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ila , anzi Vergine; e Madre .. Coal è gr $l 
(; defiinato lalTu nel Gelo « Ma. quanto di- 
verfamente (I prende (lato ne L, Monda r 
k Qual maraviglia % che tante Anime fi 
trovino- mal contente della loro forte „ 
clie. non afpcttarono dal Cielo > ma falò 
per paffione , e per fini fiotti fi procaccia- 
rono e in fimi! guiià fi oppofero ai dile- 
ggi del Cielo? Hai tu eletta iatua forte,, 
.0 Anima fedele ? Come la vuoi elegge- 
re, o come gii l r elegefii ?, Se per tua 
fventura l' eleggerti malamente ,. vivi 
almeno in erta lautamente *.e cosLemcn- 
. da errore •- . 

COLLO Q.U I 

* • 1 . - • 

• 1.0 4 

O Vergine immacolata , volgete dal! 
Paradifo levoftre amoro fe pupille foprd; 
dime. Mi vedrete è vero troppo difii- 
mile da voi. Poco apprezzai i precetti: 
Evangelici e nulla i configli fantifiìmi,,,. 
Difpofi di me fin* ora a.mio capriccio , e 
non attefi le difpofizioni del Ciela. Tut- 
to ciò confeflp innanzi aVoi pieno di ama- 
rezza „ Ma le non fui fimile a voi per 
lo palfato ,. voglio-a qualunque colio^ef- 
fervi fimile nel tempo avvenire . Metto 
da quello giorno le mie forti in maria al 

" • - *• > ^ 
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mio D’d . Egli difponga di me 'ftfuo pia- 
cimento* Altro penilero non mlriferbo, 
che di piacergli V come Voi noti penfa- 
-lle, chea quello- fine umicamente * Vói 
c-Yergine pietofiflimajimpetràtemi- grazia 
-abondante di cfeguire fedelmente que- 
lla- mia intenzione .. 

- Fior. Ripetere fpelft) la Giaculatoria : 
yìtam pree!i a pur am* 

Fr . Penfar feriamente all* - Elezione 
-dello fiato % a che fi richiedono tre cole: 
tem po , orazione , e configlio : chi lo ha 
eletto peni! a vivere fecondo la fua Vo- 
cazione , e fi ricordi «he in ogni fiato è 
ajccelfaria. la Galliti.. . » 

A dì 21* Aprile. 

h,j •}% .... ... /•,’ ** ; ■’ »> 

' MEDITAZIONE XXI., 

;ì; • • : . . • ; - • »'•*’. '♦ ‘ ; 

j ; a Spojalizio di Maria tergine 
. ì » ; 1 * t : • * con. S. Giujtppe * 

^ 1 » '! j i ' • , : . • • •« • 1 . ’< • v* « ' - \ 

-I. P. Onfitlcrar * come i Sacerdoti 

- nell a loro perplefiìti fi appi- 
gliarono al partito , fecondo che dice S. 
GregorioNiflenOjnon fenza concorfo spe- 
ciale del Cielo , di dare la. Vergine. in 
ispofa ad alcuno de' Tuoi Parenti , il qua- 
le 
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• te fol&Culfode fedelilTìmo di' Lei. RefTa- 
va però acercarfi qual forte quel Uomo „ 
di tanto merito , che il Cielo avelfe de- 
filato ad avere in Ii'posa e Compagna 
si venerandaDonzeJla - Si pensò adunque- 

•concorde mente di' ricorrere a Dio , onde 
fi forte degnato , come altre volte avera 
•fatto in Umili cali, di mortrare la Volon-, 
tàsuaD.vina con qualche fegno prodigio- 
sojconforme ci lasciò(i)lcritto S.Germa- 
no.Mentre adunque, dice S. Girolamo^) 1 , 
i Sacerdoti nel Tempio infieme uniti por- 
*ge vano fuppliche all* Altiffimo , il Pon* 
tefice fece venire nel Tempio dodici Uo-, ' 
mini della parentela di quella Vergine , e 
mentreEgli porgeva a Dio più fervide Ie- ; 
sue preghiere , si udì 1 una voce dal Pro-: 
piziacorio , che apertamente lignificava* 
doverli quegli eleggere in flpofo di' Ma- 
ria , la di cui Verga riporta full* Altare 
averte fiorito , e filila tetta di cui fi forte, 
pofata una Colomba- venuta dal Cielo»» 
Tanto avvenne a Giufeppe della medefi- 
ma Famiglia di David » O Spofo fortii- 
natiflìmo tra tutti gli Spofr 1 Chi potrà a 
•baldanza intendere il vollro merito fubli- 

-.ime) 

1 ■■■ ■ | * TT ~ . -!■ 

• (ì) O-vat* de yirg. oblat * — -- 

- (O Lib. de Ortu Virg* 
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me , quando l'eterno Iddio vi fcelfe tra 
tutti gli Uomini , còme il più degno di 
.eifere Sposo , Compagno e Cufiode dèl- 
ta Règinadi tutti i Santi , della sua fielfa 
'Madre? 4 ' • ' 1 " t; * '•*> *' 

H. P. Efulta di ùnta giojà o Anima 
'divota, in quello giorno si memorando 
per tutti i lècoli , giorno di quelle noz- 
‘ ze di cui più calle , più pure , più Tante,' 
più benefiche all'umana Generazione non- 
poffono idearti ; e nel medefimo tempo 
ricordati , che furono elette , ordinate , 
difpofie , e guidate dal Cielo » Ecco don- * 
de dee venire ogni configlio ne* dubj>, 
‘ogni decifione degli affari , ogni Elezio- 
ne di fiato . Come ti raccommandi a Dio • 
fopra di ciò? Come cerchi configlio da' 
suoi Minifiri ? S. Giufeppe con tutto il 1 
suo merito non fi affacciò innpzi con 
veruna pretenfione; ma umile e modello' 
accettò la gran forte , che gli venne dal* 
Cielo . Facefii ancor tu Io fieflb in tanti 
'incontri di ottenere quel pollo , quella 
dignità , quell’ onore ? O tutte tentafii 
le vie per giugnervi ,• e non ottenendo il 
tuo fine, ti lagnaili delladbrce , delle 
‘creature , e per fino anche di Dio? > 

- - i . 

* • , r *■ 
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Ovili; .■ '■■ 

COLLO Q^U I O. r , 

. ” * * * « 

Ohmaladetta mia prefunaione ì Pur 
troppo finora mi fon fidato di me ftetfb ; 
:t disprezzando i lumi del Cielo e 1 * al- 
trui configlio , - mi sono appoggiato alla 
mia -prudenza , e temerario ho avuto l* 
ambizione di cercare e di addotfarrni 
-peli 000 adattati alle mie fpalle;e fe Voi», 
mioDio, mi avete liberato dai pericoli 
col non permettere , che mi riufcilfe ciò» 
che bramavo » giunG a dare in efcanden- 
,ze ed in lamenti ingiuriali • Onnipo- 
tente Iddio » nelle cui mano sono le forti» 
accordatemi benigno il perdono,, fe mi 
oppofi ai fapientifitmi vofiri di legni . Io 
) tutto mi pongo oggi nelle vollre mani 
•onniootenti • Dilponetedi me come me- 
glio vi piace. (\seUoDivino roftro pia- 
cimento io cercherò coli’ orazione e 
coll* altrui configlio ; ne fia mai più, che 
jo mi faccia muovere dall* ambizione , o- 
dalle altre mie pafiioni » ne mi appoggi 
.alla mia prudenza* Voi » o eccella Spo- 
sai Vergine e Madre » fiate ferupre mia 
Configgerà » mia Guida* e mio Sofiegno 
per Tempre • 

Fior. Ripetere fpeflò la Giaculatoria : 
Hut òr boni Conftlii ìOr a prò me, F r. 
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"* Fr«f. Raffegnazione totale alleDivine 
^ilpollzioni « ' *'■ * ’ 1 0 > 


A dì 22* Aprile * 


Sw"i . ') .* 

«..'iS.Ù '» -, 

MEDITAZIONE 


xxu. . 

\ : . • l . ■ 

La Santità di Giufeppe Spofo di Maria • 

I. Pi Onfidera il Merito grande di 
S.Giufeppe eletto dalla San- 
-tìflima Trinità in Ifpofo delia gran Madre 
di Dio . S; fcnnodio non ieppe dare altra 
lode ad Onorata Sorella di S. Epifanio , 
che quefta : Sufficit ad laudani tjns cuinu . 
lum , dignam tanti Viri, S ororem dixif- 
fe (i) : Al cumulo delle lodi di Lei ba- 
di il dire , che fu Sorella di un’ Eroe sì 

* grande* Qual colmo di lodi non farà di 
Giufeppe il dire , che fù dal Cielo eletto 
Spofo di Maria ? Il Santo Evangelio ne 
fa un’elogio il più eccellente con quella 
fola parola Giu/lo : Cum cjfet Julìus i 
Che è quanto dire fecondo S. Girolamo , 

* un’ Uomo che polfiede , e pienamente 
pófiì ede le fante virtù , e le po diede tut- 
*te in grado eminente . Certo fi è , die 

nei 

*■ I .1.^ — — i ■!. 

v ( i) Iu Vìi • S. Epìp/jan . • • 
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nei Spofalizj fi cerca ilmpre la fi'mi- 
glianza de' Soggetti . Or’ non diremp 
aver fatto altrettanto Iddio , che ope- 
ra con difegno infinitamente più perfetto 
nello Spolalizio di quelli due Spofi ? Che 
però come nef Natali, e nei Beni di for- 
tuna , ( poiché erano ambedue di fingile 
.Reale, e poveri ambedue }, girono per- 
fettamente fimili , anzi eguali ; cosi do- 
vettero elfere fimili nei coftumi , il cT^e 
importa molto più , e fe non eguali nel! i 
.Santità per edere la Madre di Dio la più 
vicina aDio, certamente la Santità diGiu- 
ieppe dovette eiTere la piu vicina a quella 
-di Maria,acui era fra tutti gli Uomini fi 
■ più profilalo pel doppio vincolo di paren- 
tela , ed il più profilalo dopo Lei al Fi- 
glio di Dio nell' Ufficio di Padre . Qual 
dunque farà fiato il Merito, quale la San- 
tità di Giùleppe ? 

II. P. Io non sò ridirtelo- , o Anima 
cara ; ma ben pollò afficurarti , che non 
-onorerai a balìanza Maria , fe non onori 
«ancor Giufeppe . Quindinnanzi non fieno 
divifi i tuoi sguardi da lui nel contemplar 
■la fua Santi filma Spofa , che tu elegefii 
per Guida in quell'anno. Poiché da que- 
.flo tempo la vira di Maria fù comune con 
Giulèppe : di ambedue furono fempee 
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Uniti i penfieri , indi vili gli affetti , c le 
occupazioni furono le medeiime . Chè 
però, iè è tua Guida Maria , non dei 
giammai da Lei dividere Giufeppe, che 
è iùo indi viio Compagno . Apprendi da 
ambedue , che dei correggere in te ilei- 
fa , ciò che dei fuggire , e ciò che dei 
feguire . Poiché anche gli efempj 
fuof : Quid cor vìgere > quid (ffugere 3 quid 

tenere debeati s , ojìetidunt(l) • 

1 ' * ' * ' ' * • - 

COLLO Q^U I O, 

• l 

O Santiffimo Spoio della gran Madre 
di Dio i io mi rallegro con Voi } ed il 
mio cuore efulta di iànta gioja in vedere? 
congionta dal Cielo coppia sì bella ; e in- 
fino da quello momento io mi metto tut» 
to l'otto la voilra feorta e protezione % 
Deh per quella gioja , che fendile nel 
voilro cuore , o caro Santo , allorché vi 
vedeile Spoio di Maria , accettatemi per 
voilro Difcepolo , e cliente . Voi fate , 
che, iìccome copiafle si 'bene le virtù di 
Maria , onde diventile la di lei copia- 
più perfetta > cosi io iia ajutato da Voi 
per ricopiare in me ileifo gli adorabili co- 
, ,• : iìu- 


é> * 

(i) S. lAmbrof. lib. de Virg . 
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Siimi veltri , edellavoltra dolcitfìmà e 
pViriflìma Spofa . Voi dirigetemi , \Cc»j 
afTiftetemi Tempre, e in vita e in morte *... 

Fior. Ripetere la Giaculatoria : Salve ■ 
yofcph , Cujlos Tic Sponfce Virginis 

fm. Divozione à S. Giufeppe. 

^ A dì 23. Aprile . . 

MEDITA ZIO NE XXIII. ' 

, . 1 

* * '* » * »•* 

Adempimento della "Profezia tf Jfaia 
in Ciufeppe 

* * r* ! ■•-»**» 

I« P. Onfidera , come in Giiilep-; 

Vj pe fl avverò la profezìa pro- 
nunziata di già tanti Secoli innanzi dai 
Profeta Ifaia : Dabitur liber obfìgmtHt 
Viro feienti literas : Come' ottimamente 
otterva un S. Padre . Aveva veduto it 
Santo Profeta un Libro ben figillato an- 
dare in giro ed edere pre tentato a leg- 
gere ora a quello , ed ora a quello . Ma 
che ? Non fi trovava chi lo Capette , a 
potette leggere . Chirifpondeva non pof- 
fo leggerlo perchè non sò di lettere s; { 
T^efcio literas ; e chi rifpondeva , non 
pollo leggerlo , perchè è chiuTo e fi* 

. . S 11 - ! 
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gillato : Signattts ejl entnt . Finalmente 
ìr-truovò quello Uomo , a cui fu conle- 
gnato un tal Libro, Chi è quello Libro 
si arcano e si ben munito di lig i Ilo , te 
non la Ver gin ! Immacolata? dice il me- 
defimo Padre : ^jis ifìe Li ber obfi- 
gtntus » nifi omnino Immaculata Virgo ? 
E da chi farà confegnato ? Senza dubio 
da’ Sacerdoti : tjuibus dabitur ? Sa^er- 

dotìbus fcìlicet : Ed a qual* Uomo ? A 
Giulèppe il Fabao : Cuinam Viro ? 
fepb vabro (t) : Poiché gli altri Santi, o 
non furono Vergini f o (è ve V ebbe al- 
cun* altro Vergine fuor di Giulèppe, 
egli non fù tale,perchè a Dio confecra- 
to avelie con Voto la IùaVerginità,o non 
avelfe il contrailo della concupilcenza , 
come pare conveniente , che folle Giu* 
Lòppe -(2) . 

II. P. Ecco, o Anima divota , come 
è onorata da Dio la Santa Verginità. Una 
Donna efaltata per efla al Idmmo onore 
di elfer Madre di Dio : ed un Uomo efal- 
tato alla dignità fìngolariflìma - di elfer 
Conforte della gran Madre di Dio mede- 



fi) Chrifofl . , vel Gregor . Taum.it . 
in JJdi. c. 29, . -' v 

(2 ) ,\id. Corn, a Lapide in cap. i.Mat. 
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lìmo * Quindi raccogli quanto fla vero il 
detto dello Spinto Santo , che non ha, 
prezzo un'Anima calìa i Continenti s ani-, 
m<& non cji digna ponderatiti : Ora qual 
conto ne hai tu fatto? Con qual gelofia, 
culìodiici una Gemma sì rara e preziofa, 
che non ha prezzo ? Quali cautele ufi. 
per non farne la perdita luttuofa ? Qual* ' 
è il tuo propofito ? Se ne hai il Voto, co-, 
me lei fiato fin qui fedele in renderlo a 
Dio ? Ah ! Che forfè quefio bel Giglio, 
iute o fi è sfrondato , o languifce, e que- 
llo lim pidoCrifialIo fi è già appannato . 

'• COLLOQUIO. ’ 

*■ . , * » 

> . » » r 

O Spofo puri (fimo della gran Vergine 
Madre di Dio, vi eleggo oggi per Cufio- , 
de della mia Caftìtà . Deh Voi , che fo- 
lle eletto da Dio per Cuftode fedele , e 
Tefiimonio della Verginità la più pura , 
e che un’ amore incomparabile dovefte 
avere per quella fanta virtù , per cui fo- 
lle tanto da Dio onorato. , abbiatene tut- 
ta la cura . Voi vegliate alla mia cullo- . 
dia ; Voi impetratemi amore grande a 
x quella virtù sì bella , ed orrore fouimo. 
a qualunque sozzura . Fugate da me Io 
ipirito immondo coi yoltri sguardi purii- 

. ’* lìmi : 

• » » »■ . 

• « / 


ì 
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fimi : frenate le mie paffionijcon un cen. 
no di quella verga * che produfle un gior- 
no candidi fiori al contatto delle voitreL* 
puriflìme mani * Voi vedete -i pericoli 
grandi , in cui, mi trovo . ^Affilletcmi 
lem pre e in vita e in morte rum Li. 

..Si ór» Restare itre volte il plorfaTa. 
tri in Ringraziamento -alla SantifiimanTri. 
»icà del Sonore compartito a SwGiùlèppe . 
i. Fr.\ Aver quello Sa^to per- Protetto - 
re-fpeciale della Santa Purità . ■ ; 
v ' . r.ntjA .rt ÌL» / . - ••• 

* r ' .. ,> A di 24 . Aprile . • ■ 


U P*.j 

£>lOfrith 
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MEDITAZIONE XXIV. 

/ ’»*,?. i.Y n .U L:‘. »' 'ir K * ■ r - J ./> 

Le Benedizioni Celcfti diffufe nello Sp$+ 
Jalizio di Maria con S. Giuseppe • 
>;>/]£ ijy U t >:vw n "*• • • $■ « -f 

Onfidera IaBenedizione data 
da Dio al Matrimonio di que- 
fti ) due Santi flì mi Spofid Se Maria era 
giàa piegaci Grazia inftn; dallfiutero ma- 
terno -.y qual dovette efifete queitaGrazia 
nella-. benedetta Signora! t€ol!5 accrefci- 
mentof i mmenfo fattole**' queila-occafio- 
ne<> per cui era già proffima a concepire 
, P.Au£oFiJeUaGrazia,edu:ca già be-n prepa* 
<ra:a ad e ìlei* d) q^;e||u ><,cbe in 
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Cielo foltantò aveva ii Genitore , che_* 
con l’ infinita Tua perfezione I* aveva ge- 
nerato -dagli anni eterni? Oh quanto fi- 
ntile a qùefio Dio Genitore dovette eflfe- 
rc quella CreaturaGeni trice ! Cosi anco- 
ra quanto fintile a Lei , e al Genitore 
eterno dovette elfere Colui , che era fia- 
to dal jnedefimo eletto a fare le fue veci 
jn terra ! Traile altre grazie, che rice- 
vette Gieleppe; abondantilfime; , una fiì 
quefia , che dal ijfepo dei Divini Pad're_« 
icefe nel fieno di Lui una fiamma di amor 
paterno : tfiyóbfiic Vat errami, qui nafee- 
batur , infantis infndit amorali : dice il 
grapde Abbate Reperto , del" quale amo- 
re Paterno verfio il Figlio di Dio non fi 
trova idea in tutte le Creature , che fò- 
ro nel Ciefò e nella terra - Ecco gli ef- 
fetti di un Matrimonio benedetto da 
Dio.. 

IL P. Ma, oh Dio l Quanto è rara 
una limile Benedizione fiopfa i Matrimo- 
ni dei nollri tempi , a cui altra prepara- 
zione notili, fa ordinariamente , che una 
lunga ferie: Idi peccati V, Qual maraviglia 
però > fe giornalmente! fi iranno a pian- 
gere i lagrimevoli effetti , e fe fi rende 
.a tanti infopportabile un tal giogo. Ani* 
nra divota, fe tu elegefii Iddio per tuo 

Spo* 
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Spofo , rendigliene >ufFettuoie e conti- 
mie le grazie di un benefìcio e ; di un 5 
onore sì grande . Rifletti per&infieme 
alla tua fedeltà ed alla tua comfpon- 
denza . Anche in te fi diffufe la grazia 
divina , ip te ancora fi diifufe I* amore 
per mezzo dello Spirito Santo , che ri- 

• ce velli. jUia non voglia.però^, che tu 
non abbia tenuto oziofii una tale graz a,e 
che non abbia .r. predato il fervetri- della 

• fanta Carità . La grazia di Dio S grore 
mai non dee flar^qziol'a nell’ Ammayed 
il liio iànto amore dee t fiere entrati vo : 

• fJ » » .< ♦% *, » 

Gratin Dei fum id , quod futa , Jed gra- 
tin Det in me ‘vacua non fuit:.{X}c^\ a il 
Santo A portolo Paolo • Certe Anime tie- 
pide e pigre sì riducono al niente, lenza 
f f avvedetene , e pofiono dire con verità: 
*Ad nihiltm redattus fum , & ne [vivi : 
Sarebbe mai avvenuta a te una tale ciis- 

*V; ^ . t v ■ ' . ; . t 

. . , * o * 

# - ;•* »««,*; ..f »«» r , . \ k , # , 

COLLO Q_U I O. 

: *’ • » * v ; • • . 

O Vergine amabililTmia , o Spofó pu- 
rifiìmo della gran Madre di Dio , per vo- 
,5 »ì lira Mercè fono aÌiafìi)£ v giynto a ccnos- 
f cere , che foBO ridotto al niente per la 
- - v.nùa.. freddezza e. .pigrizia ,Sono flato 

P fi fi- 
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limile non folo ai fervo Evangelico, che 
tenne nafcolìo . ed ozio fa il talento ri- 
cevuto , ma pur anche al Figlio prodi- 
go , che con i fuoi vizi : Difjìpayit om- 
vem fubftdntiam fuam : Qual grazia non 
ho ricevuto da Dio per eflergli fedele nel- 
lo flato : in 4ui- mi trovo h Eppure qual* 
ingratitudine ao» ufai con effoiià f Deh 
per quel nuovo torrente dbgmia , che 
fi versò nelle vodre Anime grandi , per 
quel nuovo incendio di amore r^che li ac- 
crebbe ne? volici cuori gabbiate pietà di 
jne . cUnarfìiila almeno di quel torrente-, 
alwfcpQvjunà vfcintillor di' quell’ incendiò 
venga toggi lopra diane; , mentre tutto 
spando ( ilmi© fpirito » ed il mio cuore a 
riceverlo qual Conchiglia a ricevere 
k>matutina Rugiada per formarne la per-, 
J.a^preziofa ? t. *' ... ,-b : 

■j 1 F ior, Vifita a Maria. Santiflìma ed ; a 
S. Giulèppe per ottenere la grazia di ben 
portare ipefi del proprio flato . 

F rutf Rifvegliar 4a- grazi a ricevuta 
nel metterli in quel lo. (iato, in cui il Si- 
gnore ci hà chiamato Vi . 

. • . • -y \ 

*•* f , *£ 

-- . v v ‘ • '• 

r • ’ «<**''4 .V >• • 

1;:-. " ” A di 
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MEDITAZIONE XXV. 


v » 


.1 '4 < i 


r /. 


£’ Uniformità de 9 Santi Spofi Maria 
V e Giufeppe* - 


I. P. 


. .a\\ 


C onfiderà la bellaUnione del- 
le due volontà e dei due 
cuori > ;per cui unan fòla volontà ed un 
ibi cuc re fembrava dei due Santificai» 
Spofi Maria e Giufeppe . Erano già in- 
fieni e convenuti di confervare intatto il 
bel Giglio della Tanta Verginità, e di bei 
nuovo infieme unici tornarono r a prote- 
ftarfi innanzi a Diodi eflergli in ciò fe* 
deli, , rinnovando d’ accordo il Voto « 
Non altro io penfo , che fotte il loro pri- 
mo parlarli infieme » fe non di promet*! 
terfi infieme quella y e di prometterlo ^ 
Dio , come efeguirono . Oh chi fi fotte 
potuto trovare ad afcoltare la Tanta Ver- 
ginella icon quali termini , con quale 
umiltà , con qual modettia efpole a Giu- 
ièppe quella Tua volontà , e come quelli 
ne la lodò e fi protellò indegno di edere 
fuo Compagno • O Angeli benedetti / 
che fotte prelenti a quello colloquio, qua- 
li .mai furono de voltre iniòlite maravi* 


„jL>< 


P fc, * 


•gUe» 
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gite 1 , *qùaTi furono i trpÀri’ affetti 
Vpjibi*irióhè Ice v ri di carnè' ttip^lè^rroh 
fi videro giammai affetti più puri 'di'^uèl- 
li di qdVlla Vergine Spola riè cqlicòf- 
dia ed armonia di voleri vedelle giam- 
mai eguale a quella di due mortali . ' K ^ 
li. P. Molte cofe , o Anima divotaj 
tu puoi apprendere in quella Mèditazìo* 
nè 'i ma i/i modo Ipecialiflìmo impara a 


VP. 


mai contradire , anzi ^fecondare 
.sempre gli altrui fanti proponi menti,con* 
figli e voleri . Quella bella difpofizioi' 
ne unì infieme quelli due pegni i più ca- 
ri al Paradifo ; ed il Figliuol di Maria 
tanto ha inculcato quella bella concordia 
nel fuo Divino Vangelo con ampliflìmè 
promeflje : Se due di voi fi accorderanno 
su quella terra , in verità vi afiìcuro*, 
che otterranno dal Cielo quanto vorran- 
IKK : Iterum dico whis , quia fidilo ex 
vobis conjcnferint fuper terram , dè 
omni re , quamcumque petierìnt j fiet il • 
lis a Tatre meo , qui in Calis efl : Poi- 
ché dovè fono uniti due o tre nel mio 
Nome , ivi io sarò in mezzo a loro ipbi 
enim funt duo , vel tres congregati in 
'Nomine meo, ibi fum in medio eorum ^ 1): 
. ’ li Yuoi 
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Vuoi tu $uqque edere favorità'dal Cielo, 
e chie..la,t;uj volontà fia -freon data da Dìo 
nelle ifu^ gialle richi erte ? dei ancor tu 
fecondare in tutto ciò che fi può Jeci,-' ' 
tamjente ' I 5 altrui volontà adii dei cer- 
care di non far mai la tua.' Pacelli cosi 
finora? Ovvero avelli Io fpirito di cori- 
tradizione per fino con. chi ti ftà in luogo 
di Dio ? Secpsl è , ,non ti ftupire niai 
più , fe non lei favorita da Dio . 


& ! 


C O L L O CUJ I O . 


"t 




O Coppia ammirabile’ e veneranda 
Giuleppe e Maria t quando farà» che io 
cominci una volta davvéro ,a raflòrnigliar- 
mi a Voi ? Chi può unirli con me in fer* 
vire a. Dio fe la' òli* /volontà cantradi- 
ce si facilmente a tutti , e fono da tutti 
-si di (cordante'. in virtù ? Q mia.volòiità. 
dura e refiiat Ma poco farebbe àe^mi op- 
pone Hi collo (pirite di contradizione alle 
Creature * Quante volte miò Dio mio 
paro Bene , mio dólce Spoto oppofì 
con quella mia ; volojuà fiorii ed! iniqua 
alla vadra Si^tiifima l Di fifa parole dì 
metterla tvefiie •; yoftre inairi \ mà'rton dot 
feci co’ %ti >ìChi/fi oppone a ch i ila in 
luogo .volito j fi oppone' a Voi : giti 'pò « 

. ,/’■ ’ ' P 4 ' tifi A- 
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tepati repHit , Dei ùrdirtdmip rtfìflit : 
Nòn più , non più', rtiiò‘ piatitila ma- 
ledetta rèfiftenza ne a Voi^ 'nè ii vóflri 
Mfùlffri j ne i qualurtqud Helle c voftre 
minime Creature. Cara mia Madre San- 
tiflima , caro mio Protettore Giufeppe_> 
fate , che abbia fine una volta quella 
mia pertinacia , e che io aggiunga alla 
.bellaUnione della voflra Volontà ancor la 
mia ... ■ j U 3 ,,e \ 

F ior. Offerta à Dio della propria Vo- 
lontà per le mani dfMaria San tiflima e 
di S. Giufeppe . é 

: Fr> Non fare mai la Volontà propria. 

"if , • ir v. -, , 

, x : A dì fà Aprile . 

1 7 * V ’jrij \ 

* y i 1 

M E D I T A Z I O N E XXVI. ' 

r / ' » *. , 

la Ttrfevrranza dei Santi Spop Maria t 
Giufeppe nella f anta Cariti - 

» . t *i> • i 

1. P. /^Onfidera, come quella bel- 
VJ la Armonia di pender/ e di 
affetti tra Maria > c Giufeppe non co- 4 
minciò folamente , ma fi confervò lem-" 
pre collantemente inalterabile . Faci!-' 
mente fi accordano due volontà da prin- 
cipio* ma quella concordia faciliffima- 
i men- 


Vento firn a fefla : 5-43: 

mente fi ròmpe'i' ' Quante belle promellb 
e quante- belle efpreflìoni fanno tra loro 
due Spofi novelli . Direflf, che fono già 
divenuti : Cor unum » & anima una\ ma 
dopo pochi giorni divengono due venti 
contrari . Non così avvenne tra quelli 
due Santiffimr Spofi . Confegnatafi una 
volta fcambievolmente la volontà dall’uno 
all’ altra, qual bella gara di lom miffione, 
e di obbedienza non fi offervàlèmpre, 
finché non li di viTe la morte fra loro due fi 
Bella cola-era il vedere da una parte la* 
ventraz/óne di 1 Si Giufèppe verlb la lua 
V èPgrrre Con fòrte > ): che riguardava come' 
lina pe'rfona incomparabilmente, più dé’f 
gnà di Lui , e di cui avrebbe voluto effe- 
re più Sèrvo , elle Compagno ; dall' al- ’ 
tra parte la perfetta dipendenza di Mitri a 1 
Santitfìma dal medefimo , ; che lui riguàr- 5 
dava come fuo Superiore portogli m lu’tP 
godi Dio .O bella gara 'Ammirabile' 
di fòmmiflìone , di umiltà. , di dipèni' 
denza ! 

II. P. Confondi qui la tua fuperbfa, b 1 
Abiura intollerante di freno, ed a ciil 
tanto pèfa là dipendenza . Maledetta 
pernia timana ! (ì^uefta è , che rómp^ u i ! 
vincoli più facrofanti , per cui non fi; 
ccnfervala pace nel Mondo, per cui 'non 

.) p ’ j ; I ' ( li'.» 


. :D 
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y* è il buon* ordin^Shetie Comunità, nel fé 
Famiglie , nei Paefi , per cui le perlone 
individue non ti accollano a Dio .. L’ Uo- 
mo non vuol* efier (oggetto all* uomo , e 
molto meno la Donna all* uomo , e l’Uo- 
rao alla Donna . Ogni male nafce dalla 
luperbia e dall* amore d’ indipendenza 
é di libertà. Ora , Anima, che qui mediti», 
avrai difficoltà, di fottometterti , di umi- 
liarti ad un tuo pari , ed anche ad un. 
tuo Superiore , eda lui dipendere;quan* 
do la Madre di Dio ^ la Regina del Mon- 
do tanto fi umilia , fi fottomette ; fi, rafc 
legna ai cenni del liioSpoib Giuleppe da- 
tole piu per fervirla > che 'per regolari ai 


Q Q l L O u i o 



Ò Regina Imperatrice dell* Vniverlo». 

‘ c ,ch^ l ’p°trà più, refifiere alle gagliarde 
impreifion! , che fanno nel più vivo del 
~ cibrei vofiri umilianti flìmi Elcmpj ? Chi. 
non avrà a vergognarli di fcuotere il gio* 
' cò quòrificenti (fimo delia (anta (ubar li- 
brazione » c dipendenza ? Dopò che Voi 
v .yoTontariamente. e si profonda mentavi. 
' ci fottomette ile , e lo portafie con più 
di amore » che altri non amò giammai la 

s libertà , e f indipendenza • Io mi vergo- 

' u ’ v. . gno 
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gno affai del paffuto ; poiché non .ebbi 
quell' alta (lima , che xJoveapur* aver£ 
per; un teforo si grande, in rcui dì trova 
la libertà vera dei Figli - di Dio . Eccomi 
però oggi afoc torti c etere la mia volontà 
alla giuda volontà di. dii unque . Sbandir 
te da me la fuperbia e il maledetto amo* 
re di libertà <e d’indipendenza j,. e fa- 
te » che Tempre, in me regni P amore di 
ièrvire così a quel Dio i Cui fcrmre re* 
£** re eji : 

fior* Dare iègni efteriori. di. rifpetto 
a qualùhque perfona *’/ 

-u&r.c Vi are tutto rifpetto ed averq 

tutta la dipendenza, da chi ci ilà in luogo. 

di Dio di V À.' ,_.t . „ \ • >„ tbtA 

■ 5 > * ili «o . s ‘. , . : •* ,.h// • 


A di 27. Aprile ; 


.t 


ux 


V. 


M. E DM A Z.ION E ,'XMIC M 

Za Spofdìzio di Maria con Gfofefipetfi 
rallegra ti Cido e U Sferranti • 

» ‘ « - t ì' \'i r fi vj^Vjé a J. 

LP. Onfidera PìAllegrezza deJ\Cic* 
lo* edelIa T erra * che cagio- 
nò lo- Sposalizio deila Madre di QioA.con 
SI' Giufbppè < -Quanto- agli Angeli d#l 
Célb > non potevano fio n >a Ipettacil , #he 


P 6 frut 


» 
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frutti maratigliqfi da un Matrimonio ftai 
bilito dàlia Trinità Santi-fiima di una far- 
• nu del tutto nuova , a cui in tutti i fè- 
coli non avevano veduto un'altro limile; 
e 'urte le Angeliche Gerarchie- giubila- 
vano di l'anta gioia. vedéndo approflìmarll 
il tempo , in cui il Verbo Eterno dovea 
na-lcer nel mondo dal fendi Maria., O 
quante voci di giubilo fi fo'devarono- ab 
Trono di Dio , e quanti fedivi ^Alleliijci 
Mentre così fi penfava èd operava nel. 
Cielo V là l'anta giojà fi l'parl'e ancora- in 
tujtta la parentela di Maria e di Giulep* 
pe , e tutta eradn feda non foto la.T^ibÌÌ 
di Giuda * maf tiittd il popolo d* Ifràeliò 
per quede nozze li lante , alle quali non 
aveva /nai vedute altre Girini ; che, fé hi- . 
ben^ rgnoralfe ognuno immillerò di ette s , 
bene però intendeva, dover edere quelle 
Nc'zzé benedétte dal Dio. dei Padri’ loro 

iTon ~ noyr ; -r . . r • r-’/t* ' J2- 

con una benedizione lpecialiflima , e 
pgr^0 ognuno, n’èfuhava di fànta giojfl > 
ognuno ne benediceva il Signorei, ognu- 
no, n, e alpettava qualche gran cofa, e ne 
-prendeva augur) féliciflìhii;;. ; v " • 

Hi. P. Qued ? allegrézza- però ch^_i 
accompagno le Nozze di Maria e ai « 
Giufeppe fò tutta pura e Ipìrittìale nòti' 
già terrena, e concepita per avanza? 




Wntefinhifetpfa ut x \ $49 

menti di terrena condizione , o per qual- 
che Speranza mondana ; ed i felici auguri 
non ingannarono la connine aipettazio- 
nev Non è per altro tale molte volte 
r allegrezza , che accompagna le altre 
nozze tanto carnali , quanto fpirituali , 
ne così riefcono i felici auguri . Lafcia- 
mo (tare i dilordini di quelle: fono efli 
piccioli quelli di quede ? J Gode talvolta la 
parentela di aver dato un figlio , od una 
figlia al Chiofiro e a Dio . Ma perchè ? 
Per avarizia . Ne gode la Comunità , ift 
cui fi riceve; ma perchè ?...Gode la fpo« 
fa novella di Gesù Grido . Sarà quello 
godimento tutto spirituale , e sarà dure- 
vole ? SI fanno i prognodici più belli-, 
gii auguri più felici . Riescono poi seni, 
pre veri ? Domandatelo pure alla Comu- 
nità, alla famiglia, in cui vive , Io però 
a te Io domando , Anima cara, che dai 
meditando . Che mi rispondi ? ' 

. -j iq * * . <• 1 • IOV * ' 

COlt OQ.U I O. 

. »■ J' • • * . 1 • - I 1 ’ . * 

A voi rispondo, o gloriosa Regina 
del Cielo e della Terra , ed a voi confes- 
so ciò, ché Vói già sipete di me . Deh! 
non mi abbaridònàtè f)erò . Che se fu 
vana 1* allegrezza mia ed altrui > fe~> 

' * 4 '" 1 ' ' va- 
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vane e fallaci furono le altrui speran> 
ze , che avevano formate sopra dime;, 
lìa verace in avvenire quella consola- 
zione , che sarà per apportare q netta 
mia nuova, risoluzione ,. non lìa fallace la 
speranza , che oggi li appoggia sulla, 
nuova mia condotta . Per quella santa, 
gioja , che apportò il voftro Sposalizio,, 
per il frutto dieflfo aflìttetemi, vi. suppli- 
co, o Madre- pietofilfima , o. mio caro- 
Protettore Giuseppe .. Così, spero , che 
sarà una volta ciò * che mai non è ttato 
nella mia vita pàfifata 

Fior, Recitare il Te Deurn laudarmi s 
in ringraziamento alf Altilfimo per Io- 
Sposalizio di Maria Vergine - • v * •: .* 
F rntk Rinnovare la profelfione , se 
Religiosa , o i santi propoliti,. le in altra* 
ttato • . 


; ' “v ‘ 4 . i * 1 1 > 

• A \\* * \\ » ■' 1 ' . ! u \ .' t 
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" • A di 28. Aprile • 

^ MEDITAZIONE XXVIII. 

- La Santa Converfazione dei Rovelli 
Spofi Maria c Ginfeppe « 

I. P. Onfidera la Santa Converfa- 
^ ; y_ j zione di quelli due puriffiini 
Spoli novelli . Quali faranno flati i loro 
fanti difcorfl?Chi fa ridirceli 2 Non v’ha 
dubio , che fodero fanti , che fodero di 
Dio , che Dio fofle fempre il principio 
ed il fine del loro parlare. Era comune 
in quéi tempi P efpettàziorift ip t Vitto il 
popolo Ebreo della venuta del Media } c 
quella era maggiore nelle anime fc più 
fante, che non ceda va no di parlarne e 
di fofpirarlo . Quanto perciò più ferven- 
ti doveano edere ilòfpiri di quelle due 
Anime sì grandi , alle quali doveano 
edere più palefi e manifeftt gir oracoli 
■'.dei S anci Profeti ? lo m* immagino per- 
tanto , che infleme uniti vacceli di fer- 
vore immenso andaffero ripetendo quel: 
}{prate cccli defuper / & nubes: pluant ju- 
r finirti : berredicéndò Mafia quella Donna 
• fortunata , che farebbe data Madre del 
r Figlio di Óio "benedici ndtì ancor Giu- 
feppe quell 3 Uomo , che avrebbe potuto 
pta da vicino fervirlo • II-E* 
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Hi P. Vedi ora o Anima fedele » 
qual' è la tua converfazione . Ella è forfè 
pièna di vanità, e muove piuttotfo ad 
offendere Iddio , che a lodarlo. A te for- 
fè più piacciono i difcorfi vani, e oziofil 
delle tue lodi , che i difcorfi fanti e le 
Iodi Di vihe . Eppure dei riflèttere , chè 
Tei creata- a quello line, per*' dare cioè- 
Gontinue-Iodi al tuo Creatore . E’venuto- 
Cesò nel mondo a ricomprarci- col fuo< 
fangue preziolo :• ed oh quanto pochi vi * 
peniàno., e ne parlano , quando-la memo* 
ria deh Redentor noflro Gestì Grido ci- 
dovrebbe edere Tempre impreda' nel òlio - 
re, ed il Tuo Nome adorabile dovrèbbe 
edere Tempre nelle lingue-, ed egli eder 
dovrebbe -il principio ed il Irne di ogni 
nolìro dilcorfò , come era • nel principio • 
fra i novelli Crifliani-. Ma quello Nome 
dii tanti non fi nomina 1 , che per profa** 
narlo, ed è reputato diflonore il nominar* 
1° con riverenza nelle converfazioni>. 
.Sei tu forfè- nel numero di quelle Anime> 
•che fi vergognano di edere Crifliani per 
timor delle critiche e dermbtfeggt ? Miv 
Telate, Te ciò 6 ;iPdich^GèshCriflo di 
te Tt vergògnèVà ih^nzf al Tuo DiVihl^ 

-dre : Qui rute erUbìicrit Coranih'omiriìhuT^ 
erubefeam. & igo ehmioram Tatrt me a ^ 


Vcnfefim dottavi •' 35 3 

COLLOQUIO, 

O mio Dio , mio Creatore > mio Re- 
dentore , mio unico Bene ,quando farà , 
«che la mia lingua a Voi confecrata di al- 
tro non fappia parlare, le non di Voi ? 
Pur troppo fu male impiegata fin qui ; e 
la cagione li fu , perchè il cuore fu lèm- 
ure vuoto di Voi è pieno' di vanità . Poh 
che è pur vero abund&ntfa 

cordis os loquttnr ì’^Mri cara Madre, mio 
caro Avvocato Giiilèppe, fidiate per pie* 
tà qua! pioggia preziolà le parole di quel- 
la celefie lapienza , che tanto abondò 
nel vofìro cuore '% jp come 1’ una in- 
fiammava con fantidifcorfi il cuor dell*' 
alerò ; cosi ambedue infiammate il midV 
onde altro non làppfa amare , aftro non 
fappia deliderare , di altro non fappià 
parlare , che del mio Creatore e Re- 
dentore Gesù Crifto , il cui Nome infic- 
ine con i vofiri fia P ultima parola nell’ul- 
timo mio relpiro •• r ‘ 11 

F/or. Configliare oggi a qualche per- 
fora la divozione di Maria Santifiima e 
dì 'S. Giulèppe, proponendole l’ ufo di 
èjuelP Anno Mariano. ‘ 

Riformarli in ciò, che fi è ve* 
duto bifognare nel fecondo puntò . 

6nr.Ji,ì?. 4 c.i' .*• -v-Adi 29. 
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A di 29. Aprile . . , ■.-> . 

MEDITAZIONE XXIX., 

V more Caffo. di Maria e dì Giuseppe » 

' • . - , . 

I* P* £ 7 ) Onfidera P Amore cadi {limo* 
V> con cui fi amavano fcam- 
bievolmente .Spoft Gmfeppc e 

Maria . Non era quello un’ amor di pa- 
role, ma un’aqiqj; y^erp,a{iJore affetti vo,ed 
effettivo .. Ecco in poclii termini il rjtrat- 
to , che di Giu Teppe ci fa Maria nelle ri- 
velazioni di S. Rqgida ^Giufappe in tal 
grifo mi ferii fempre^che mai non fi afcol 
tava dalla bue;# Ai fai parola menfarifo.^ 
0 contraria alla carità , e d* impazienza» 
'Poiché egli era pazienti (fimo nella pover- 
tà , J ol lecito nel Lavoro quanta portava 
il hi fogno : mnnjuetiffìmo cou t cbi l y ai ef- 
fe a torto riprejo f obbe dienti {fimo nel mio 
off ttquio » pronti fjimb di fanfare contro chi 
derogava alla mia y ergini fai (1) E ì non è 
quello il ritratto, più. nobile ai uno Spola 
veracemente amante ,, ideato tutto- e. 
dilpofto-. fecondo il cuore di Dio .? Vol- 
giti adelfo a mirare quello, che di fe llelfa- 


(0 AfveL S.Brig' /*i. 59. 
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ci fa là fiia Santi /firn 3 Spofa in pochiflìme 
sì, fila o quanto lignificanti paro!e:Giulèp- 
pe ' fervi a me , cornea fua' Signora e 
Padrona ; ed io ancora mi umiliava alle 
opere Tue , ancora alle minime : Jofepb 
fervivit mìhi , qmfi 'Dominili futi , & 
ego edam me ad opera [uà minima burnì- 
liabam : 0)0 bella gara di umiltà , l di 
venerazione , di fiima é di^mbre * che- 
tanto fi umilia I 

IT. P. Ecco, o A nijn. 1 ? fedele di qual 
tempra ,e di qual forma dee etfeVe Pamor 
del profiìmo in un cuore Crifiiano : Fi- 
Holi meUnon dili gamia verbo i ncque lin - 
gUÙ\ [ed opere , & vernale (2) : Un* 
amóre cioè non di parole è di lingua » 
rhà un’amore di cuore, di opere, un’amore 
puro 5 vero , fincero , e. nell’ affetto del 
cuore, e nella realtà dell* opere . Oh ! 
quanto abonda il mondo di belle efpref- 
fioni di filma , di venerazione , di fer- 
viti vedo del profiìmo 1 Tutto amor di 
parole , e nulla più . Ma dove fià Pamo- 
re puro , fincero , e di fatti ? Non fanno 
amarli con quefio amore neppur due So* 
* ; ‘ , • rei- 






1 ìbidem • 

:mr 7 ^y::'r 
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reile , due Fratelli , due Conforti 5 nep- 
pure il Padre e la Madre . B tu come 
ftai a queiPamore ? Si riftringe anche il 
tuo alla lingua ed alle parole? JL’amor 
di fatto qual fia , ce lo han moftrato Ma- 
ria e Giufeppej lèrvire cioè il profii- 
mo beneficandolo , non far folamente 
belle efpreflìoni di fèrvitù, non offen- 
derlo mafocon- veruna parola , anzi 
foffrire incomodi per elfo > elfere man» 
foeto, obbediente , fopportarne le debo- 
lezze e 1 le 'ingiurie , e farli a tempo e 
luogo difensore di, Lui . Tal fu- > 
conìe vedetti nel primo punto il fora 
amore . Fu tal es ancora il tuo? Se nói 
hai amato dunque il tuo prossimo : inerbo 
& lingua > non opere ò* meritate *•' 

f COLLO CLU I O. 

, ’ • * , ; 

Cosinoti folle o Spola am anlOni a* 
0 mio caro Giu Ceppe j che io non e bbi 
quell'amore, o fe amai il mio prossimo* 
quello fu per interelfe , per genio, per 
motivi bass-i e terreni » non per atnofi 
dlquel Dio , che è tutto amore , éche 
mi comanda amare il mio prossimo t 
come egli ha amato me . ; Ah ! nò ^ non 
fia cosi in avvenire. Ritarderò &m- 

—■ — • pre 
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Ventcfìmanona . ' . , . 357 . 
pre. i miei Fratelli :Ie mie ..Sorelle nel 
coflato amorofo di Gesù rCr ilio., come 
iùoi Fratelli e Sorelle'» -come immagini 
di Dio viventi, e ne, biSognofi Special- 
mente riguarderò la perlona di Geiù 
Crilto . Sono .pur fante le naie risoluzio- 
ni . Ma 1’ eSeguirò poi ? O cara Ma- 
dre del Santo Amore , <,0 gran Padre Nu- 
drizio del Divin Verbo incarnato, per 
quella bella fiamma , che vi unifee infic- 
ine e al vofiro Dio nella gloria del 
Cielo , impetratemi quella, grazia „ ed 
una Scintilla almeno del -voltrò amore 
venga ad accendere il povero mio cuo- 
re ; Spirate Su di elfoukà perpetua aura 
propizia, onde mai più ihon fi v e (lìngua , 
e vieppiù li accendaci A meri . 

Fior. Ripetere la.GiacuIatoria : Mater 
Tulchrce dilezioni sì orai prò irte . 

Frut' Fare af prossima y e special- 
mente ai domeflicàstà che; piacerebbe 
che foCfe fatto a NoLajo *■ ; . . t.L 
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'«MEDITAZIONE XXX. 


u r - j. : 




> Comuni "Preghiti dei SS. Spofi 
' Mariet-c GìuJ'eppe per la ’ 7 \ J 

* l{cdenz itine del Mondo * . . C • • 

•?*•<> • - • 

J T. Onfiderà f , come uniti quei 

J due Cuori dei Ss.Spoti Maria 
è Giuseppe, ed accefi da una fiamma 
medefìma di* Carità in vifta dello fiato 
compassionevole'’ del mondo, e consape- 
volfcdegli Oracoli Divini , che accerta- 
vano il tempo •‘imminente della venuta 
^ di Ge$ù Crifio per la Redenzione del 

* ''Mondo , sospiravano del continuo, ;> e 

violentavano in cert?o<modo il Divin Fi- 

<* 

* :glio a rompere ilGidoL, ed a scendere 

sulla terra. Se gli Antichi Patriarchi , e 
Profeti , fe le antiche Eroine a misura 
della loro carità fervidamente esclama* 
vano : Vcinam dirumperes Calos , & de- 
feenderes ? e se tali erano i voti di tutte 
le Anifhe di vote di quel tempo , quanto 
più fervorofi non dovettero eflere quei di 
Maria e di Giuseppe ? Qual fo£fe il de* ' j 
fiderio del Santo Vecchio Simeone , ben 
celo mottra il Vangelo, allorché ci di- 

* ce , 
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ce , che dallo Spirito Saiotaaveaottenu. 
to rispofta l'T^an vifurum fé mortemi 
wft videret Chrìjittm Do mi rum :‘>èdlegIL 
jfteflo , ricevuto in braccio il Santo Bam- 
binoyfignificò 11 lesuè brame esclamaftdo : 
*Njinc Mmittìs fervuta tunm, Domine-, fé- 
tundurn Verbtim' inum in pace quia vi • 
derunt oculi tnei f aiutar e tunm^JA que- 
llo fine erano indirizzate le. .«preghiere 
continue, i digiuni iluririramento nel 
Tèmpio dell* Òttogen aria «Vedova Anna 
Prof creda . Ora se Iddio tanto ìdefiderio 
defiava nel cuore di una donna da se elet- 
ta ad accèndi^ Spopolo il natoMefsia, 
e nel cuore di%ri*upmo deftinato ad ac- 
coglierlo fra le sue braccia nei Tempio; 
quali saranno fiate le infocate brame } 
gli ardenti sospiri * i fervidi voti di una 
Donna eletta p^r Madre, di un uomo 
deftinatcJad èlìergli in luogo di Padre? 
Ah ! quelli furono i fospiri di tal forza , 
che tralfero alla fine il Divin Figlio nel 
seno di Maria., e nelle, hradcia di Giu- 
seppe * 

■ * IL P. Anima di vota , sei tu ancora 
dellinata ad accogliere il Figliuolo di Dio 
e di Maria , che tanto fofpirarofTÒ di ve- 
dere gli antichi Padri ; ma nón ne furo- 
no degni ; jjli vmncs juxta fiderà defungi 

fitnt > 
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gffamcniì NkdiUzient 
jnnt>n drtwi Mcepti so npno miffionìbu s : fed- 
eaà ioi/oigi '>adfpiuen&9ài '& [aiutante s i 
<ìi c.e Si Paolo r-,& de limata fei.non già. 
& vederlo , ma a riceverlo dentro il tuo 
pettmvDjDve però fono 4«i tue brame 
fervorofer * r.dove i fofpirì’à E poi ti la- 
menti, iedaf-pre lenza di Gesù .non ti con- 
iolavV- quando. ,'dovrefii maravigliarti, Ce 
Egli ihxp ;ti caftiga : come : eaftigò gli 
Ebrei nelt dricctóJ ,. che. naufearooo la 
M annali Adbuc efea eorum erant in or e ipfo * 
rum , & ha Uei afceniih fuper eos : È’ìra 
di EKaii^ colpì, quando emno col bocco- 
ne in-boccsD^ In tendi lai, bimejùna.j-voJtarj : 
quellaMenfa Divina ,queflaManna Ce:- 
lelìe richiede fame vtrol effere fofpirar 
ta : EJurientes impltiìit bmh : . Beato 
però , chi può dire vdnteqium .come* 
séircp fufpiron ,^'i) Oh { rimai lecitili a di 
iededn Beerebbe quella i Sfatti Untgge-i 
aejrio ifmanie »amorolo> l i £ : ! U ? snru>C. 
-luta orno I li. 05 o Q ib oiìji; M 

i olio» ih GnQhi*. L.Q .©<c /. 

-ibarn k\(\ arig filisi} ?v> 

•il O Gesù mio , o Frutto foaviflinio del 
feoo • di- ^kria V ergin e , quando fa r à , 
.fifoctufò non pen fi , le o§a\\a\Vo{V non 

. ,.p£ ‘'SOS- 

WVfrri -s^rìrn '"*!-■ « r '■*?' '» ~r~—' r-~r 

• * vO O^.-- 
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'fofpirt fé non per Voi j ed a Voi, non 
Tappi a guftare d’altro te non di Vói ? Deh 
movetevi a pietà di me . Intendo là mia 
moftruolà ingratitudine illuminato dalla 
voftra grazia » La piango , i’ abomino » 
la dece ho- Fate, che Quello Jhme Ha 
in me Tempre vivo : fate eh* io tempre 
per voi tofpirie pianga * Ma non fono 
degne le mie preghiere. A Voi perciò 
mi « volgo gemendo , o cara Madre , a 
Voi, mio Giuieppe » Deh per quegli in- 
focati Inspiri , con cui trratie dal Cielo 
ii sospirato da tutte le Genti , .vi prego 
ad impetrarmi una tal grazia * Fate, che 
in me fi ecciti una gran fame > fi. accenda 
Una gran sete de! mio e voftroGesa:Fate, 
€he volentieri egli scenda per venir nel 
Uiio.petto moftrandogli il Vofiro puri {fi- 
inondo ve trovò le sue delizie , e cosi alla 
line mi conduca seco , dove con . elfo re- 
gnate in tutti [secoli, AmenV- • 

- ' Fior, Pregare Gesù Sagramentato , 
$he fi accenda ih tutti* il defiderio di lui • 
Fr«r* Defideria cohunuo di unirli g 
Gesù Sagramentato • J ! 7 . 


► I» > . "à 
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G E N N A 1 Oi 


/ 

l 


Vi \ .ì : tv* ; i ih- .<i 

L *d Madre di Diój opera dì tutti J 
■ Secoli, propofi a a rìf guardarli a fuoi. 
figli qual prodigio grande nell 7 *Apo- 
\ ealijfe . Med.: I. ; . -, ■ . ' t " • pag. l' 

Dichiarazione del gran prodigio dclVxApo* 
li ealijfe» -Med. II.** vi .* ì.v pag. 4 
ha agrari Vergine Oggetto delie divine 
compiacenze prima delle Creazione del 
, t Mondo in tutta V eternità» Med.lli. pt9 
La gran Regina montata agli AngeiiVia- 
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